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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Raggiunto ieri sera a palazzo Chigi un positivo accordo: 


L’intesa governo-sindacati apre la via 
alle riforme nell’apparato dello stato 


s\ 




Verrà presentato un emendamento per modificare i provvedimenti per i finanziari • Concesse subito anticipazioni 
salariali sui prossimi contratti a ferrovieri, postelegrafonici, dipendenti dei monopoli - Il calendario dei prossimi in¬ 
contri di settore - Stipulate alcune norme generali per cambiare le condizioni di lavoro nell'amministrazione pubblica 


H Parlamento non 
discuterà il 
messaggio di Leone 

Dopo una giornata di intense trattative i caplgruppo 
della Camera e del Senato hanno deciso di non proporre 
alle rispettive assemblee un dibattito sul messaggio ad 
esse inviato dal presidente della Repubblica. Non vi sarà 
dunque nessun atto ulteriore del Parlamento dopo la 
audizione del documento avvenuta mercoledì scorso. 

A PAGINA 2 


Per uscire 
dalla giungla 




E » UN FATTO positivo 
ohe il problema della 
> cosiddetta • giungla retribu- 
- tlva > sia ormai posto. Lo 
'diciamo Innanzitutto da un 
“punto di vista di classe (e 
:ln questo senso vorremmo 
'invitare alla prudenza e al 
ragionamento certi settori 
, dell'ultrasinistra che tendo¬ 
no a vedere in questa que- 
1 «tiene soltanto una mistifi¬ 
cazione), In primo luogo 

! perché sappiamo bene che 
introdurre divisioni, suddi¬ 
visioni, sperequazioni all’In¬ 
terno delle masse lavoratri¬ 
ci è, essa si, una manovra 
! classica dei gruppi dominan¬ 
ti; e in secondo luogo per- 
‘ ché sappiamo altrettanto be¬ 
ne che in definitiva la con¬ 
dizione peggiore, lo squili¬ 
brio complessivamente più 
pesante viene a gravare pro¬ 
prio sulle categorie produt¬ 
trici. Perciò l’esigenza di 
■ entrare nel merito delle mil- 
* le storture che si sono an¬ 
date accumulando nel'cam¬ 
po delle retribuzioni è 
un’esigenza nostra — cosi 
come i un’esigenza fatta 
propria dal movimento sin- 
. dacale unitario — con 
(l’obiettivo di avviarne il 
’ graduale superamento. 

,• Assai meno positivo, è 
' ohe a menare scandalo sul¬ 
la « giungla > siano sovente 
coloro stessi che hanno con¬ 
tribuito a fomentarla c ad 
aggrovigliarla sia con la lo- 
r ro generale e trentennale 
-azione di governo sia con 
Iniziative specifiche alla te- 
. sta di questo o quel mini¬ 
stero, ente, ufficio, istitu- 
" zione. La - giungla > è figlia 
del clientelismo, della tot- 
, leranza interessata verso 
’ spinte corporative, in sostan- 
; sa del modo di governare 
ì che per cosi lungo tempo 
: ha caratterizzato la gestione 
; democristiana della cosa 
f pubblica. Qui davvero la dc- 
' mistificazione è necessaria, 
; se si vuole rimettere il pro- 
l blema col piedi per terra e 
- sfuggire alle gencralizzazlo- 
J ni qualunquistiche. 

Il progressivo addensarsi 
fc della « giungla » — ecco il 
f punto — non è un tema 
|.« a sé », una malattia che 
ì sia nata e si sia incancre¬ 
nita settore per settore in¬ 
dipendentemente dagli indi- 
risi di fondo seguiti nella 
r conduzione dell'economia e 
dello Stato. Al contrario, è 
un fenomeno del tutto eoe- 
" rente con tali indirizzi. Og¬ 
gi. certo, è giusto e indi- 
i spensablle che si cominci a 
; Intervenire subito bloccando 
i fenomeni degenerativi c 
avendo di mira, con chiarez¬ 
za, l'obiettivo perequativo. 
Ma ciò non può e non deve 
| diventare un alibi per ac¬ 
cantonare ancora una volta 
1 problemi delle riforme eco¬ 
nomiche, strutturali, istitu¬ 
zionali che sono alla base 
.d’ognl risanamento. Non si 
è già cominciato a leggere 
che la colpa della mancata 
riforma dei trasporti è dei 
ferrovieri o dei tramvieri, 
che la colpa delia mancata 
riforma sanitaria è degli 
-ospedalieri, e cosi via? 

•i Ripetiamolo ancora una 
volta perché non ci siano 
equivoci: laddove sono state 
create situazioni abnormi e 
'Inammissibili, laddove sì so¬ 
no accumulati privilegi in¬ 
giustificabili, lo si segnali c 
si cambino le cose Ma non 
,«i confondano gli effetti con 
il* cause. Le mancate rifor¬ 


me dipendono da una pro¬ 
lungata e perdurante assen¬ 
za di volontà politica, ed ò 
da qui che hanno poi origi¬ 
ne gli scompensi, gli acco¬ 
modamenti, le soluzioni prov- 
visorle-definltive « all’italia¬ 
na » che determinano il caos 
e incidono drammaticamente 
sulla funzionalità dell’appa¬ 
rato dello Stato. 

Rimettere ordine In que¬ 
sto caos è, secondo la nostra 
Impostazione, interesse prima¬ 
rio dalle categorie dei pub¬ 
blici dipèndenti. Ci battiamo 
per una adeguata qualifica¬ 
zione del lavoro e della col¬ 
locazione dell’Impiegato del¬ 
lo Stato, per un riconosci¬ 
mento pieno della sua capa¬ 
cità professionale, in rappor¬ 
to con la funzione che è chia¬ 
mato a svolgere. Ci battiamo 
perché le responsabilità sia¬ 
no ben definite, perché la 
parola burocrazia riacquisti 
un senso positivo nelle rela¬ 
zioni tra 11 lavoratore della 
amministrazione statale e il 
cittadino. Se oggi si d crea¬ 
to uno stato di fatto per tan¬ 
ti versi insoddlsfacente, ciò 
dipende dalla maniera in cui 
si ò governato, non puntan¬ 
do sull’efficienza bensì su¬ 
gli arrangiamenti individuali 
o di gruppo. 

La richiesta di rigore e di 
serietà è una richiesta che 
viene non da oggi dal mo¬ 
vimento operaio. Ed è per¬ 
fino ovvio aggiungere che, 
nel momento in cui si met¬ 
tono le mani nei complessi 
ingranaggi della «giungla re¬ 
tributiva », vi sono altri in¬ 
granaggi da non dimenticare. 
Perché certo non è tollera¬ 
bile lo scandalo di un fisco 
cho continua a reggersi sol¬ 
tanto sui prelievi operati 
sulle buste-paga mentre ri¬ 
nuncia addirittura a perse¬ 
guire gli aiti redditi e gli 
evasori. E non è tollerabile 
— tanto por non far nomi — 
che lo Stato italiano non sia 
capace di far rientrare in pa¬ 
tria il bancarottiere Sindona, 
occupatissimo a ricevere pre¬ 
mi ed encomi negli Stati 
Uniti, o che la I.C continui 
a proteggere i suoi vari Ca- 
rcnini impedendo che la giu¬ 
stizia faccia il suo corso. Le 
« giungle » sono molte 

I. pa. 





IL PROCESSO PER LA STRAGE DEL POLITECNICO 

81 è aparto lori ad Atena. nal corcar» di Korydalloa. Il procasto par la striga dagli stddantl - 
al Politaonlco. Una aattlmana prima dalla sua caduta II dittatori Papadopuloa Inviò la 
truppa a la polizia, oon I carri armati, contro gli atudontl cho manlfaatavano. Vanti- 
quattro furono lo vittima. Con Papadopuloa sono Imputati 34 alti ufficiali. NELLA FOTO: 
gli Imputati; Papadopuloa al è aaduto In una dalla ultimo filo. 
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Si è aperto il dibattito nel PSI 

De Martino presenta al CC 
la relazione congressuale 

Si tratta di un documento unitario delia Direzione - Ribadito il « no » allo 
scioglimento delle Camere e i! rifiuto di entrare nei governo prima delle 
elezioni - Le questioni della prospettiva politica e i rapporti con PCI e DC 


A novembre 
assemblea 
dei quadri 
comunisti 
di fabbrica 


La Direziona del PCI ha de- 
cieo di convocare a Milano par 
il 19 a IO novembre una 
auamblaa nazionale di quid ri 
comuniati di fabbrica e di 
azienda lui tomai « L’Impegno 
della ctaiae operaia nella lot- 
ta per l'occupazione e lo evi» 
iuppo ». Alla aaaetnblaa parte¬ 
ciperanno circa mille dirigenti 
di organizzazioni di partito cho 
operano nei luoghi di levoro. 
Insieme con compagni dirigenti 
del comitati regionali o dalla 
f adorazioni, e rappresentanti 
del partito nella ataamblea 
alettiva. 


Con la relazione di De Mar» 
tino, si £ aperto nel Comitato 
centrale .socialista 11 dibattito 
pre-congressuale. Il documen¬ 
to presentato dal segretario 
del partito costituisce il testo- 
base, il punto di riferimento 
unitario accettato da tutti, 
della dialettica Interna al PSI 
In vista del Congresso. « Sono 
lieto di presentare una rela • 
zione della Direzione del par¬ 
tito — ha detto infatti De 
Martino dando inizio al pro¬ 
prio discorso — dopo che per 
venti annt ciò non era potuto 
accadere ». 

A parte alcuni ritocchi con¬ 
sigliati dalla discussione svol¬ 
tasi in Direzione, la relazlo- 
ne letta ieri sera dinanzi al 
CC è basata su di una serie 
di conferme di posizioni e at- ; 
tegglamentl del segretario so¬ 
cialista. Per la prospettiva po¬ 
litica, De Martino ammette 
la necessita di estendere la 
ricerca, nel partito e nel con- 
lronto con le altre forze po¬ 
litiche* una ricerca, però, che j 
deve partire dal dato oblet- 1 


tlvo della «/ine» del centro¬ 
sinistra. A questa fase nuova 
che si ritiene necessaria si 
evita di dare un nome con 
una di quelle formule coniate 
in passato dal PSI e rese fa¬ 
mose dalle discussioni che a- 
vevano generato (per resta¬ 
re al tempi plU recenti, baste¬ 
rà ricordare gli « equilibri piu 
avanzati », o la richiesta di un 
« rapporto preferenziale » con 
la DC). Parlando della neces¬ 
sità di una nuova strategia 
socialista. De Martino ha di¬ 
chiarato « non matura » una 
politica cosiddetta di alterna¬ 
tiva; nello stesso tempo, ha 
avanzato « dubbi » (questa 
l’espressione usata) a propo¬ 
sito della strategia comunista 
che prende 11 nome dal com- 

R romesso storico Egli non 
a tuttavia escluso « compro¬ 
messi temporanei » con la DC, 
o Ipotesi di ritorno — a de- 


(Segue in ultima) 


Un terzo delle famiglie italiane vive sulle entrate di un solo componente 

300.000 laureati e diplomati senza lavoro 


Uno degli argomenti predi¬ 
letti dal sen. Fanfanl nei suoi 
comizi contro il divorzio era 
che la famiglia è oggi in 
Italia, l’unica mutua, l’uni¬ 
ca garanzia, l’unica assicu¬ 
razione collettiva che fun¬ 
zioni. L’argomento con li di¬ 
vorzio non c’entrava gran 
che, ed ebbe l'accoglienza che 
meritava Non si trattava pe¬ 
rò solo di una battuta pro¬ 
pagandistica* per quanto roz¬ 
za e brutale, la formulazione 
esprime qualcosa di reale. 
E' alla famiglia che bisogna 
Infatti guardare per cogliere 
11 movimento di alcune tra 
le piu assurde contraddizioni 
della nostra società Come 
spiegare altrimenti le propor¬ 
zioni tra l’esercito «regolare» 
degli occupati e la grande 
armata del lavoro «nero», 
tra il numero elevato di chi 
fa un doppio lavoro e l’espul- 
s'one delle donne dalla pro¬ 
duzione, oppure fatti come 


il mantenimento « forzato » 
agli .studi dei giovani e la 
sopravvivenza fisica di mi¬ 
lioni di anziani con pensioni 
dei tutto insufficienti? 

E‘ certo questo deua fami¬ 
glia uno del nodi cui bisogna 
guardare per comprendere 
come i giovani oggi fungano 
da « sovrapopolazione relati¬ 
va », come questi fatti inter¬ 
agiscano ad esemplo sulla di¬ 
mensione del salari, sui con¬ 
sumi delle famiglie, sullo svi¬ 
luppo stesso del tessuto pro¬ 
duttivo. 

E’ possibile dare una va¬ 
lutazione quantitativa di tutto 
ciò? « L’ordinamento delle no¬ 
stre statistiche è un po’ il 
riflesso dell’ordinamento del 
nostro Stato, La volontà c’en¬ 
tra a centellini, e l’abitudine 
vi scorre a fiumi. VI siede 
sovrana la scienza; ma In 
ferie perpetua e chiamatavi 
solo a sbadigliare La tra¬ 
moggia amministrativa, le oc¬ 


correnze tecniche, le solleci¬ 
tazioni quotidiane usurpano 
l'attenzione, il tempo e le 
forze». Cosi scriveva In una 
lettera cent’anni fa Cesare 
Correnti. La situazione delle 
nostre statistiche ufficiali non 
sembra da allora molto mu¬ 
tata; anzi episodi significativi 
(dati sul divorzio In occa¬ 
sione del referendum, sulla 
contingenza In occasione delle 
lotte sindacali dello scorso 
anno) aggiungono alla scarsa 
utilità l’aggravante della ma¬ 
nipolazione finalizzata. Con 
questa situazione «ufficiale» 
contrasta però l’interesse, la 
domanda, l’Impegno indivi¬ 
duale e collettivo di molti. 
Alcune indagini campionarie 
forniscono poi Informazioni ri¬ 
levanti. 

Dalle più recenti rilevazio¬ 
ni si deduce che un terzo 
circa delle famiglie Italiane 
conta sulle entrate dovute al 
lavoro di un solo componen¬ 


te; 11 30 per cento dei singoli 
occupati apporta col suo la¬ 
voro tra la metà e la quasi 
totalità del reddito familiare 
complessivo, mentre un altro 
32 per cento vi contribuisce 
per quote diverse, inferiori 
alla metà del reddito della fa¬ 
miglia. 

Dall’Indagine risulta un tas¬ 
so di popolazione attiva molto 
piu realistico di quello uffi¬ 
ciale, che rivela però al tem¬ 
po stesso un’irregolarità mol¬ 
to accentuata. La condanna 
all’ozio forzato di una parte 
dei lavoratori corrisponde al 
sopralavoro di un’altra parte. 
Piu di un milione sono coloro 
che svolgono un doppio la¬ 
voro. Sono 100 mila 1 ragazzi 
al di sotto dei 15 anni — 
è la prima volta in Italia 
che un’indagine campionaria 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima) 


Neìl’fnferno 
un inserto 
di quattro 
pagine 


★ Venerdì 17 ottobre 1975 / L 150 

«Il documento preparatorio I 
del XX Congresso della FGCI » § 

Diffondiamo questo numero nelle | 
scuole e in tutti i luoghi di lavoro I 


Spaventoso incidente in provincia di Foggia 


Scontro all’alba: 
muoiono cinque 
braccianti mentre 
vanno al lavoro 

Lasciano 18 orfani — Stornarella, un paese spopolato dall’emigra¬ 
zione, è in lutto — Avevano trovato un’occupazione da due giorni 


Una positiva intesa sul 
pubblico Impiego è stata 
raggiunta ieri a tarda sera 
tra governo e sindacati do¬ 
po due sedute di trattativa 
e una sequenza di Incontri, 
anche aU’interno del gover¬ 
no, che ha avuto talvolta to¬ 
ni drammatici. Fino all’al¬ 
tro ieri, Infatti, era stata 
addirittura prospettata la 
possibilità di arrivare ad 
una crisi nel rapporti tra 
le due componenti del ga¬ 
binetto Moro, Tale eventua¬ 
lità è stata sventata; an¬ 
che questo è un risultato non 
indifferente emerso dal con¬ 
fronto. 

La Federazione CGIL, CI- 
SL, UIL ha dato un giudi¬ 
zio positivo sull’esito del- 
l’Incontro. «L’apertura im¬ 
mediata di trattative sulle 
vertenze in corso e l’inizio 
delle discussioni per i con¬ 
tratti triennali per i vari 
settori — scrive il comuni¬ 
cato sindacale — aprono un 
con/ronto su vari problemi 
sul quali si sperimenterà la 
volontà del governo di muo¬ 
versi In una direzione nuo¬ 
va nella pubblica ammini¬ 
strazione ». 

L’Intesa sarà valutata og¬ 
gi pomeriggio alle 17 dalle 
categorie interessate. Lune¬ 
di, poi, comlnceranno subi¬ 
to le trattative per conclu¬ 
dere la vertenza dei ferro¬ 
vieri; martedì si terrà l’In¬ 
contro per l'aggancio delle 
pensioni dei pubblici dipen¬ 
denti al salari e per la lo¬ 
ro rivalutazione; nel giorni 
successivi, sindacati e go¬ 
verno si vedranno per 1 po¬ 
stelegrafonici. 1 dipendenti 
del monopoli, gli statali, 1 
parastatali. 

«Le convergenze sugli in¬ 
dirizzi generali — aggiunge 
la presa di posizione di CG¬ 
IL, CISL, UIL — sui quali 
si articoleranno le varie trat¬ 
tative sono la garanzia che 
la Federazione unitaria in¬ 
tende assicurare una gestio¬ 
ne delle varie vertenze che 
sia omogenea e realizzi so¬ 
stanziali passi avanti nel su¬ 
peramento delle sperequazio¬ 
ni dei trattamenti, in direzio¬ 
ne di una ri/orma e di un 
riordinamento dell'apparato 
amministrativo pubblico ai 
vari livelli. L’accordo si in¬ 
serisce nella linea generale 
della Federazione unitaria 
che intende realizzare un 
collegamento ellettivo tra i 
rinnovi contrattuali e la po¬ 
litica generale per l'occupa¬ 
zione e lo sviluppo. In rife¬ 
rimento a ciò, la segreteria 
della Federazione ha rinno¬ 
vato al governo la volontà 
di accelerare la elaborazione 
delle sue proposte relative 
al plano a medio termine e 
quindi fissare la data del 
nuovo incontro con il sin¬ 
dacato ». 

I contenuti dell’Intesa ven¬ 
gono esposti In un lungo co¬ 
municato congiunto. Bisogna 
premettere. Intanto, che l'o¬ 
stacolo del provvedimento a 
favore del finanziari è stato 
superato, poiché il governo 
si è impegnato a presentare 
(un emen (amento che, ri¬ 
specchiando le proposte del 
sindacati, abolisce la Inden¬ 
nità di presenza e le ore di 
straordinario garantite, so¬ 
stituendole con un incenti¬ 
vo a termine, una sorta di 
cottimo che durerà finché 
vi sarà necessità di smalti¬ 
re 11 lavoro arretrato accu¬ 
mulatosi In questi mesi. Per 
le ore straordinarie, verran¬ 
no pagate solo quelle effet¬ 
tivamente lavorate, anche se 
il loro valore sarà adegua¬ 
tamente aumentato. In que¬ 
sto modo, viene a cadere la 
opposizione manifestata nel 
giorni scorsi dal ministro 
delle finanze Vlsentlnl, che 
era stata la principale cau¬ 
sa dell'arenarsi delle tratta¬ 
tive. 

Per quanto riguarda le sca¬ 
denze contrattuali nel pubbli¬ 
co Impiego (statali, parastata¬ 
li, regionali, provinciali, comu¬ 
nali, scuola, ospedali, aziende 
di Stato) « saranno esaminate 
In modo coordinato ed unita¬ 
rio». ciò significa che ai sin¬ 
goli negoziati parteciperanno. 
Insieme con le parti di volta 
in volta interessate, 11 gover¬ 
no e le confederazioni sinda- 
dacall. Inoltre, « i contratti 
dovranno essere inquadrati in 
ima visione unitaria, in vista 
dell'obiettivo, comune al go¬ 
verno e alla stessa Federazio¬ 
ne, di una graduale elimina¬ 
zione delle sperequazioni re¬ 
tributive ». In « particolare 
evidenza » verranno collocati, 
all’Interno del vari contratti, 
«i problemi relativi alla fa¬ 
scia di redditi minori, allo 
scopo di realizzare gradual¬ 
mente una reale perequazione 
intersettoriale » 

E’ stata poi decisa l’apertu¬ 
ra di trattative per 1 contratti 
di tutti I dipendenti pubblici, 


(Segue in ultima) 


Dal nostra corrispondente 

FOGGIA, 16 

Erano partiti all'alba. In¬ 
sieme, come facevano sem¬ 
pre, per andare a lavorare 
nel campi. Hanno perso la 
vita In uno spaventoso Inci¬ 
dente, tutti e cinque schiac¬ 
ciati dalle lamiere di una 


auto. Erano braccianti e 
adesso 11 loro paese Stoma- 
rella, un comune spopolato 
dall’emigrazione. In provin¬ 
cia di Foggia è In lutto. La 
popolazione si è stretta attor¬ 
no al 18 orfani, tanti sono 1 
figli che le cinque vittime 
lasciano. 

Secondo 1 primi accerta- 


Camera: bloccato 
il meccanismo 
di scala mobile 

L’ufficio di Presidenza della Camera ha adottato ieri 
una serie di misure che avviano una revisione del 
trattamenti salariali e normativi del personale della 
Camera stessa. I provvedimenti adottati consistono 
innanzitutto nella sospensione con effetto immediato 
del sistema di computo dell’Indennità Integrativa spe¬ 
ciale, a partire dalia rilevazione del dati del secondo 
semestre (e quindi dal primo luglio). La sospensione 
è stabilita anche per tutti 1 concorsi banditi, per 1 
quali non si siano ancora riunite le commissioni. E’ 
stato inoltre deciso di- rendere pubbliche le discus¬ 
sioni e le scelte dell’ufficio di presidenza, del col¬ 
legio dei questori e del consiglio del capi servizio. 
Provvedimenti analoghi sono stati posti all’ordine del 
giorno del Senato dal presidente SpagnolU. Intanto 
alla Camera è stata messa a punto la proposta di 
legge per un’Inchiesta parlamentare sulla «giungla 
retributiva». A PAGINA 2 


4 arrestati: sono 
i rapitori 
di Bulgari? 



Clamorosa operazione di polizia a Torino- sono ststl 
catturati quattro pregiudicati, ritenuti uomini de'la 
«Anonima Sequestri». Tre di essi sono Implicati nel 
sequestro Materazzt, l’Industriale di Locri rilascialo 
dopo il pagamento di un miliardo. I quattro sono 
ritenuti responsabili anche di altri tre sequestri com¬ 
piuti In Piemonte. Anche due banconote del riscatto 
Bulgari sono state trovate In tasca a uno degli 
uomini arrestati. Altre cinque persone sono in stato 
di fermo. NELLA FOTO- 1 fratelli Roberto e Giu¬ 
seppe Jcrinò: quest'ultimo aveva in tasca due banco¬ 
note del riscatto Bulgari. A PAGINA 9 




muTTI siamo stati, chi 

x piu chi meno felice¬ 
mente, a iovani; e ancora 
adesso nessuno si meravi¬ 
glia se sente parlare di un 
giovane ufficiale, di un 
giovane insegnante, di un 
giovane sacerdote e. meno 
che meno, di un giovane 
comunista. Ma non riuscia¬ 
mo a sottrarci a un moto 
di incredulità e di rocca- 
priccio quando sentiamo 
parlare di « un giovane so¬ 
cialdemocratico ». Se re- 
scarno nella logica, que¬ 
sto nostro atteggiamento 
dì rifiuto è inspiegabile, lo 
riconosciamo. Ma abban¬ 
donatevi al sentimento, 
spesso meno fallace del 
raziocinio, e dite se non 
vi farebbe impressione 
sentir raccontare una vi¬ 
ta cost: « A quei tempi 
ero un giovane socialde¬ 
mocratico .. » Certe cose, 
vogliamo dire, non dovreb¬ 
bero succedere; ma se ac¬ 
cadono bisogna tenerle na¬ 
scoste. 

Invece leggevamo ieri sul 
« Geniale » che la decisio¬ 
ne dei dirigenti del PSDI 


milanesi di appoggiare le 
« giunte rosse » del Comu¬ 
ne e della Provincia, ha 
indignato soprattutto i gio¬ 
vani socialdemocratici, che 
hanno espresso una viva 
riprovazione per bocca di 
un loro esponente, di no¬ 
me Pollastri. Questo gio¬ 
vane socialdemocratico ru¬ 
spante ha parlato dt tradi¬ 
mento da parte del consi¬ 
glieri comunali e provin¬ 
ciali del suo partito, men¬ 
tre (I segretario del PSDI, 
l’on. Tonassi, avendo avu¬ 
to la prudenza di assume¬ 
re informazioni alTIstat, 
che è. come tutti sanno, 
l’Istituto dt Statistica, ha 
potuto dichiarare che, sta¬ 
tisticamente parlando, ciò 
che è successo nel suo par¬ 
tito è ben poco in con¬ 
fronto a quanto tempo ad¬ 
dietro successe a Gesù Cri¬ 
sto. « In mezzo a 12 apo¬ 
stoli » — ha dichiarato te¬ 
stualmente Tonassi — Ge¬ 
sù ha avuto un traditore. 
Anche se ce nc dispiace la 
nostra percentuale è infe¬ 
riore ». Notate quell’* an- 


, menti della stradale le cause 
dell’incidente appaiono in* 

! spiegabili, perché in quel 
tratto la statale 16 è rettili¬ 
nea e al momento dello scon* 

1 tro non passavano altri vei¬ 
coli (L'auto sulla quale si tro¬ 
vavano 1 5 uomini è andata 
infatti a schiantarsi contro 
un’autocisterna). 

Ma erano passate da poco 
le 5, era ancora buio, anche 
per la pioggia che cadeva da 
ore e che aveva reso il terre¬ 
no viscido. Il conducente, 
Antonio DI Lago può forse 
aver avuto un colpo di sonno, 
un momento di stanchezza, 
un attimo di distrazione. Da 
anni 1 cdnque braccianti si 
ritrovavano verso le quattro 
sulla piazza del paese. Anda¬ 
vano a tagliare l’uva in al¬ 
cune grosse aziende agricole 
della zona fino a sera. Una 
vita che logora nervi e rifles¬ 
si. Erano molto amici. La 
vendemmia però stava per 
concludersi e a Stornarella, 
come In tutto il basso Tavo¬ 
liere scarseggia il lavoro e 1 
braccianti devono arrangiar¬ 
si come meglio possono per 
non rimanere disoccupati. 
Antonio di Lago, 54 anni, 
Francesco Pelullo, 52 anni. 
Alfonso Traversa, 48 anni 
(padre di 5 figli). Giuseppe 
Truoccolo, 39 anni e Angelo 
Mltoli, 44 anni avevano ac¬ 
cettato proprio nei giorni 
scorsi l’offerta di un amico 
di andare a lavorare a Fog¬ 
gia. per costruire un pozzo 
artesiano. Anzi fino all’ultt- 
mo momento al posto del 
Traversa doveva andare Do¬ 
nato De Angelis, <r ma poi — 
ha raccontato quest’ultimo — 
ci slamo incontrati e lui mi 
ha detto* non ti dispiacere, ho 
cinque figli, e domani vado 
io, che ho più bisogno di te » 

Il terribile scontro, come 
abbiamo detto, è avvenuto 
sulla Statale 16, all'altezza di 
un grosso centro agricolo, In¬ 
coronata. L’auto sulla quale 
viaggiavano gli operai agri¬ 
coli, una 1100 Fiat, targata 
FG 69469 ha sbandato pau¬ 
rosamente, andando a finire 
sulla corsia opposta. Proprio 
in quel momento sopraggiun¬ 
geva un pesante automezzo, 
l’autocisterna con rimorchio 
targata AP 28271 ' 

Difficile è stata per il ma¬ 
gistrato l’Identificazione del¬ 
le vittime e solo nel primo 
pomeriggio, con la pietosa 
collaborazione della gente di 
Stornarella, 1 corpi hanno 
riavuto 1 loro nomi. 

Un paese intero è ora in 
lutto. Non c’è nessuno che 
non fosse imparentato e non 
fosse amico o conoscente del¬ 
le vittime Gli uomini a Stor¬ 
narella sono pochi* donne, 
ragazzi e vecchi abitano le 
povere case del centro agri¬ 
colo, ma in Germania o in 
Svizzera, a Milano o Torino 
abitano e lavorano migliaia 
di persone nate a Stornarci- 
la. La commozione e il cor¬ 
doglio per questa spaventosa 
tragedia è sul volti di tutti, 
mentre molte associazioni 
hanno esposto le loro bandie¬ 
re abbrunate: prima dt tutto 
la lega dei braccianti, e le 
sedi del Pei, della De, del 
Psl 

Il consiglio comunale si è 
riunito d’urgenza In seduta 
straordinaria e ha proclama¬ 
to Il lutto cittadino. H sinda¬ 
co ha portato al congiunti 
delle vittime e ai 18 orfani, 
di cui nove In tenera età, 
il dolore di tutto il paese. 

I funerali si svolgeranno do¬ 
mani, in forma solenne e a 
spese della civica ammini¬ 
strazione. 

Roberto Consiglio 


statistica 


che se ce ne dispiace ». che 
non è riferito al partito 
socialdemocratico, come si 
potrebbe credere, ma al 
Cristo. Appena è stato al 
mondo e ha potuto avere 
i conti l’on. Tonassi, car¬ 
te alla mano, non ha esi¬ 
tato a deplorare che Gesù 
Cristo sia stato tradito, la¬ 
sciando intendere soddi¬ 
sfatto che al PSDI. in con¬ 
fronto, non va neanche 
male. 

Eccovi il segretario del 
PSDI approdato al Nuovo 
Testamento, e a noi re¬ 
sta, insoddisfatta, una cu¬ 
riosità; dt sapere quando e 
come vengono tn mente al- 
l'on. Tanassi questi para¬ 
goni, che sono sintomi di 
una forte cultura e dt una 
intensa vita interiore 11 
Vangelo al servìzio delle 
percentuali. Restiamo tn 
attesa del giorno in cui il 
segretario del PSDI , ap¬ 
profittando dei moltissimi 
nomi che contiene, userà 
la Bibbia come elenco tele¬ 
fonico. 

Fortebraotli 


















PAG. 2 / vita italiana 

La decisione dopo la consultazione fra i capigruppo 

La Camera e il Senato 
non discuteranno 


DECISIONE SUL TRATTAMENTO PER IL PERSONALE 

ALLACAMERABLOCCATO 
IL MECCANISMO 


11 messaggio di Leone DELLA SCALA MOBILE 


Non si è verificato l'accordo su un dibattilo limitalo - Strumentali pressioni del¬ 
l’estrema destra • Oggi la direzione della DC nomina I dirigenti esecutivi centrali 

Il Parlamento non discuterà II massaggio ad esso Inviato dal presidente della Rspub- 
bllea. A questa conclusione si * pervenuti dopo le riunioni del capi-gruppo della Camera e 
dal Senato, protrattasi par più di tra ore. Il compagno Natta, Interrogato sull'esito del con- 
j, fronto, ha detto che « non si sono verificate nella riunione dei capi-gruppo le condizioni 
fidi consenso generale ad un dibattito concordato e limitato e quindi — seppure con motiva¬ 
ci aioni varie e considerazioni diverse — la conferenza del capi-gruppo non promuoverà un 
_____ dibattito d’aula ». 

}Confermando la partecipazione alle Giunte autonomlsle "'SS,?JJ™; 

---- —. .. questione dei seguito da da- 

/ __ ._ re al messaggio di Leone che 

H PSDI di Sassari 

t kruoouii Già #1 sapgyg che alcunl 

? • -, .■ gruppi (In particolare repub- 

i respinge rmtervento ^rc^nroW 
I punitivo di Tanassi »"5a" o , n .s 

|»M*»*s* v vr ui m. MiiMkju* sottoposti a sanzioni gli atti 

, ... . ,, di un organo politicamente 

/; Riflessi della vicenda di Milano: DI Giosi afferma non responsabile come il pre- 
Sf che non si risponde alla crisi del partito moltipll- de !!?,,5? P i ub ! 5l ’ c ?' 

|canck> le espulsioni — Costituita a Bari la URSD pron5Sciata a favow di dh 

scusslonl di aula, è giunta 

1 Dal nostro corrisoondente trina amministrazioni si dn 

VOI nostro comsponaente mette ttU tom*tlc«monto fuori % 

»' SASSARI. 18 del partito. Al contrarlo DI 311™,? p 352 tU jtr*£I!iP,^! 0 

K«««ue U braccio di fer- 2**»’dectelonf chi lono^i»-" ^ ,0 de * n aItrl k™Pbl di mag- 

i? , tìr<s^mswncS 1 on dis 

ffSCL In questi giorni è dir- “ a il dibattito che un voto nel- 


Le altre misure dell'ufficio di presidenza per avviare una revisione norma¬ 
tiva e salariale - Analogo provvedimento all'ordine del giorno del Senato 

I primi riflessi della polemica sugli «4) Sospensione, fino alle determina- 
stipendi del personale alle dipendenze don* da adottare in merito alle retribuì- 

del Parlamento si sono avuti ieri alla doni dei dipendenti, dell'espletamento di 

Camera con le misure adottate dall’uf- tutti 1 concorsi banditi per ) quali non 

fido di presidenza, che avviano una re- si siano finora riunite le commissioni 

visione dei trattamenti salariali e nor- giudicatrici. 


l’Unità / venerdì 17 ottobre 1973 

Proposto dal Sindacato unitario inquilini e assegnatari 

Un piano d’emergenza 
per la rapida ripresa 
dell’edilizia pubblica 

Le iniziative illustrate dall'on. Pietro Amendola e da Aldo Tozzetti - Il ruolo dei Comuni 
e delle Regioni • Centinaia di migliaia di abitazioni sfitte mentre si minacciano sfratti 


» SASSARI, 18 

■v Prosegue U braccio di fer- 
f CO tra la direzione nazionale 
\ • gli argani provinciali dei 
■ PSBL In questi giorni 8 otr- 

I colata eoo insistenza In cit¬ 
tà la notizia dello scioglimen¬ 
to della federazione provin¬ 
ciale del PSDI, confermata 
dalla nomina di in commissa¬ 
rio straordinario. Tutto è co- 
•ntodato a seguito delia oostl- 
toztaoe a Sassari od in altri 
centri della provincia di giun¬ 
to di sinistra e autonomlatl- 
„ che. Qualche giamo dopo, la 
£ direziono dei PSDI aveva co 


Qiesi. ha detto che « di fron¬ 
te a decisioni che sono po¬ 
litiche non si può rispondere 
continuando ad espellere com- 


muntasto al consiglieri oro esecutivi delia federazione». 

1 vendali Giovanni Desini e Mi- Da Bari, intanto, giunge no 
chele Pisano che a partecipali- tizia della costituzione, a ope¬ 
do alla maggioranza fronti- ra di dirigenti di partito e di 

•t». si erano posti al di fuo amministratori, dell’URSD. a 

to seguito di un convegno pre¬ 

te na dopo 1 consiglieri Luigi To sledu *?, daJ . Sl ? d ™'^rfeo 
i la, Giuseppe Fresu. e Alea- sarl - E ®tato formato un Co 


_._.i _ i»., ii uiuiuutu t-tic un vuuy nei- 

ime l’evidente intento di strumen- 
«i d m«t<Ho n fi tallzzare 11 messaggio al fini 
d HM 8l n»£ dl una manovra contro Vat- 
al disorientamento del par- tua]e quadro politico. I co- 

llt0 ”■ munisti hanno sostenuto che 

Dal canto suo. il consiglio- una discussione avrebbe po 
re socialdemocratico che ha tuto aversi solo nel caso che 

espresso voto favorevole in esistesse un’intesa generale 

Comune ha detto che il suo sul suo carattere limitato e 
comportamento è un « atto di non Implicante deliberazioni 
disciplina in conseguenza al- politiche. Proprio la mancan¬ 
te deliberazioni degli organi za dl un’intesa su questi ca- 


sleduto dal sindacalista Mas¬ 
sari. E’ stato formato un Co- 


•andrò Rlbichesu divenivano mitato provinciale prowlso- 
assessori della nuova giunta rio e sono state costituite le 
dl sinistra al comune di Sa*- sezioni dl Andrla, Gravina e 


$ dl sinistra al comune di Saa- 

| «art- 

| Non si trattava quindi di 
5 oasi isolati ma, dl una auto 
| noma e responsabile poslzlo- 

1 ne maturata attraverso l’attl- _ , 

1 n concorso dl tutti gli isorlt- A Baku lina 

i- tL La segreteria nazionale so- ,, , . ,, 

ì SSST^forSr SS Si delegazione di 

grSS^orJSn^! 0 ». amministratori 

provinciali con la nomina dl nanoletani 

, un oommisaarlo straordinario ^ 

•' r«Tur°. n ti^S , n Una * Settimana di cui- 
Sassari, per prendere posses- tura italiana in ukòo » 
ì so del suo inoarloo. Nlcolaz- iniziative nel quadro 
(f si ha pteslsduto una riunione II . __ li¬ 

neila sede provinciale del i del gemellaggio delle 
’ P8DI ed è subito dopo rten- due città 

. trato a Roma. I 

'■ Alla vigilia l’esecutivo prò- NAPOLI. 18. 

vinciate del PSDI aveva All’inizio della prossima 

emesso un documento nel qua- settimana una folta ae- 
te si ribadiva «la propria legazione dl ammlnlstra- 
leale partecipazione atte glun- | tori regionali, provinciali 
to ohe amministrano li co- le comunali partir» dana- 
mune e la provincia di San- poli per Baku, capitale 


tallzzare il messaggio al fini 
di una manovra contro l’at¬ 
tuale quadro politico. I co¬ 
munisti hanno sostenuto che 
una discussione avrebbe po¬ 
tuto aversi solo nel caso che 
esistesse un'intesa generale 
sul suo carattere limitato e 
non implicante deliberazioni 
politiche. Proprio la mancan¬ 
za dl un’intesa su questi ca¬ 
ratteri e limiti ha comportato 
tl pronunciamento contrarlo 
della conferenza sulla promo¬ 
zione dl un dibattito d’aula. 

Con questa decisione non 
si viene tuttavia a escludere 
la possibilità — del resto pre¬ 
annunciata — che i missini 
propongano mercoledì prossi¬ 
mo. quando I due presidenti 
comunicheranno alle assem¬ 
blee le decisioni del capi- 
gruppo. dl porre all’ordine del 
giorno l’argomento. In tal ca¬ 
so. secondo 1 regolamenti, la 
richiesta verrà posta al voti. 
Appare del tutto probabile 
che le assemblee conferme¬ 
ranno la decisione negativa 
presa Ieri. 

NELLA DC La Direzione del¬ 
la DC si riunisce oggi per 
procedere alla nomina del 
vice segretario e del respon¬ 
sabili degli uffici centrali 
che dovranno comporre la 
Giunta, cioè l’organismo e- 
secutlvo nazionale. Alla vi¬ 
gilia della riunione, che pur 
non affrontando questioni 
politiche aasume rilievo per 
11 tipo dl equilibrio che si 
verrà a stabilire fra te va¬ 
rie componenti nell'organi¬ 
gramma, sono circolate va¬ 
rie illazioni. Fra te altro 


matlvi. La decisione di ieri, alla quale «L'ufftcto dl presidenza — conclude il 
si è giunti dopo un animato dibattito, comunicato — ha infine respinto con 

nel complesso accoglie te proposte del fermezza taluni inammissibili apprezza- 

‘ gruppo comunista presentate dai compa- menti a volte addirittura lesivi della ono- 

gni Boldrlni, Nilde Jotti, Busetto, D’A- rabilitù e del prestigio del personale del- 

lessio e Pistillo. la Camera, al quale conferma la prò- 

Le misure decise sono Illustrate nel se- P rta stima anche in questa particolare 

te e c£n C e?T nlCat0 dellft Presldenza del ‘ “^“meta-di presidenza tornerà a rlu- 

«L’ufficio di presidenza della Camera, 
composto dal presidente e dal vice pre- ,, , g-g 

Bidenti della Assemblea e dal deputati ' „_ . . -~_- 

questorl e segretari appartenenti a tutti Anche al Senato è 
1 gruppi parlamentari, si è riunito oggi mls ^' a ,® au ÌS2Ì 2» ulteriore 

a Montecitorio. Dopo aver ascoltato le mobile in modo da evitaJ? 

comunicazioni del Presidente e del que- aumento delle ntTìbaz\onS del perno nate 

stori in merito al più recenti sviluppi In,mattinata ( il comitato,direttivo dei 
delle polemiche in corso sul problemi ri- “"“teri — C dlce 

guardanti l’amministrazione della Ca- randosi T 

mera, l’ufficio dl presidenza ha confer- un comunicato de ' -, ‘ s *" a ‘ 

mato anzitutto all’unanimità piena fidu- • ^ridel PCI membri del conslgUodi pre¬ 
da e solidarietà a Sandro Pedini per sldenza «sulla iroeeMltà dl , 'HfaSJu 

l’opera costantemente svolta a tutela del ^ ^ef it. 

prestigio della Camera del deputati. - tualt r#t 55“SSE 1 _HÌ sl 
« L’ufficio dl presidenza, consapevole ™ 

delle proprie responsabilità in merito al 

gravi problemi sollevati, ha, deciso qu&n* JJ. blocco degli scatti della scala mo 
to ■ olle ». 

* ’ . „ „ , .. In serata la presidenza del Senato ha 

«1) Sospensione con effetto Immedia- fstto ^pcre che il presidente Spagnolll 
to del sistema di computo dell indennità , ^ gl6> messo all’ordine del giorno del 

Integrativa speciale a partire dalla ri- consiglio dl amministrazione dl martedì 

levazlone dei dati del secondo semestre 21 ottobre e del successivo consiglio, dl 


(e quindi dal primo luglio del corrente 
anno) in attesa della sua sollecita revi¬ 
sione, nonché della modifica del com¬ 
plessivo assetto retributivo del personale 
a norma degli orientamenti già da tem¬ 
po adottati dall’ufficio di presidenza: 

«2) Revisione del sistema dl contribu¬ 
zione da parte del dipendenti a favore 
del fondo di quiescenza del personale; ' 

«3) Pubblicizzazione delle discussioni 
e delle decisioni dell'ufficio dl presiden¬ 
za. del collegio del questori, e del con¬ 
siglio del capi servizio in un apposito 
bollettino che riporti ! resoconti relati¬ 
vi. Inserimento nel bollettino del servizi 
delle attuali tabelle retributive del per¬ 
sonale e delle variazioni dei dati di bi¬ 
lancio inerenti alla spesa per 11 perso¬ 
nale stesso; 


presidenza di giovedì 23 ottobre, un ul¬ 
teriore blocco della scala mobile In at¬ 
tesa della revisione del suo meccanismo». 

Alla Camera, è stata Intanto messa a 
punto la proposta dl legge per un’Inchie¬ 
sta parlamentare sulla «giungla delle re¬ 
tribuzioni ». 

H testo definitivo è stato elaborato in 
una serie di incontri svoltisi nella sede 
del gruppo repubblicano della Camera 
tra 1 rappresentanti della DC, del PCI, 
del Pii. del P3DL del P8I e del PRL 
Erano presenti alla rlunlona dl ieri 1 de¬ 
putati Caruso (PCI), Glovanardl (PSD, 
Pezzati (DC), Del Pennino (PRI), Quil- 
leri (PLI), Averardl (PSDI). 

La proposta dl legge sarà presentata 
alla Presidenza della Camera e resa nota 
alla stampa martedì prossimo 21 ottobre. 


Proposte per la ripresa edi¬ 
lizia e misure dl emergenza 
per difendere te condizioni 
dl vita del lavoratori e fron¬ 
teggiare il dramma della ca¬ 
sa sono state avanzate ieri 
a Roma dal SUNIA (sinda¬ 
cato unitario inquilini e asse¬ 
gnatari) in una conferenza- 
stampa, nel corso della qua¬ 
le hanno parlato il presiden¬ 
te. on. Pietro Amendola e il 
segretario dell'organizzazione 
Aldo Tozzetti. 

La situazione sl è aggravata 
con l’ultima legge dl proro¬ 
ga, che ha ridotto drastica¬ 
mente i casi dl sospensione 
dl sfratti, tanto che ne so¬ 
no minacciate centinaia dl 
migliala di famiglie. In previ¬ 
sione della scadenza della pro¬ 
roga la Commissione specia¬ 
le fitti della Camera è stata 
invitata ad elaborare una nuo¬ 
va legge organica sulle loca¬ 
zioni, fondata sulla durata 

{ ilurlennale del contratto, sul- 
a giusta causa negli sfratti 
e sull’equo canone. Estrema 
sta diventando l'insicurezza 
di centinaia dl migliala dl fa¬ 
miglie a causa degli sfratti 
che cominciano ad essere 
esecutivi, con il 30 novem¬ 
bre. Solo a Roma le intima¬ 
zioni sono 18.000. a Milano 
13.000 a Palermo 8.000, a Na¬ 
poli 7.000. a Torino 5.000 
(mentre 280 mila persone vi¬ 
vono in case malsane e qua 
sl 90.000 famiglie vivono in 
alloggi senza bagno e privi dl 
riscaldamento). 

Bui plano generate se¬ 
condo Il SUNIA — la gravi¬ 
tà della situazione abitativa 
non può essere alleviata in 
breve tempo dagli alloggi In 
corso dl costruzione dm par¬ 
te degli IACP e dalle coope¬ 
rative in seguito agli appalti 
che hanno potuto, finalmen¬ 
te. effettuare, nè dalla nuova 
- legge che con gli stanzia¬ 
menti disposti dovrebbe de¬ 
terminare un volume dl 3.300 
miliardi dl costruzioni. L'an- 


A1 Consiglio d’amministrazione dell’azienda 


Rfll-TV: UN SERRATO CONFRONTO 
SUL GRAVE «DOCUMENTO PRINCIPE» 

Il direttore generale (fanfaniano) ha presentato un'ipotesi di ristrutturazione centralislico-burocratica che 
va contro la riforma • Rinviata la decisione sulla TV-colore: il governo deve pronunciarsi con chiarezza 

Serrato confronto, ieri, al 1 giorni sl sia cercato dl « rilan- I deve, perciò, dire oon chta- I missione parlamentare torne¬ 


avi, intendendo con tale scel¬ 
ta privilegiare In maniera de- 
1 elsa il momento amministra¬ 
tivo ed operativo rispetto al 
momento più prettamente po- 
1 litico ed ideologico senza al¬ 
cuna rinuncia alla collocazio¬ 
ne ideale dl sinistra demo- 
• eretica che il proprio slmbo- 
1 lo internazionale rappre- 
tenta». 

Nèlla riunione dl stamane 1 
rappresentanti provinciali del 
RODI hanno riconfermato que- 
atl orientamenti. L’on. Nlco- 
lazzi ha caldeggiato la con- 
- vocazione dl un congresso 
straordinario proposta questa 
che non cancella nella so¬ 
stanza l'ottusa intransigenza 
dalla direzione del P3D1. 

^Giovanni De Rosas 

>■ 

In merito alla decisione del 
aoclaidemocratlcl milanesi di 
1 appoggiare te linee program¬ 
matiche delle amministrazio¬ 
ni di sinistra al Comune e al- 
. la Provinola è da registrare 
tuia polemica a distanza tra 
Il segretario del PSDI Tanan¬ 
ai e tl responsabile naziona¬ 
le degli Enti locali Dl Olesl. 
,0 primo ha svolto una vlo- 
| lenta polemica a base dl in- 
1 suiti (« transfughi, mele mar¬ 
ee, traditori») al gruppo dl 
1 esponenti socialdemocratici, 
che hanno dato luogo al MUIS 
a ha ribadito che chi appog- 
< già giunte « frontiste » nelle 


della Repubblica sociali¬ 
sta dell’Azerbaigian per 
una settimana della cul¬ 
tura italiana In URSS. 
L’Iniziativa, promossa dal¬ 
le associazioni URSS-Ita- 
lta e Italia-UR8S, g’inqua- 
dre nel programma dl 
manifestazioni connesse al 
gemellaggio fra Napoli e 
Baku, siglato tre anni fa, 
e che gl» ha comportato 
uno scambio dl delegazio¬ 
ni ufficiali delle due citta. 

In occasione della setti¬ 
mana — è stato annun¬ 
ziato oggi — saranno alle¬ 
stite nella città sovietica 
una importante mostra su 
Michelangelo, mostre sul¬ 
la pittura napoletana del- 
i’800 e sull’arte contempo¬ 
ranea,. di fotografie e dl 
artigianato, e sl svolgeran- 


rtinn» rmr! «inferma Consl k 110 d’amministrazione dare » Ipotesi dl « lottizzaste- 

m irtei della BAI-TV (la riunione si ne selvaggia» - lnequlvoca- 

. s»nl 'nevif nn è Protratta fino a tarda sera), burnente respinte dalla Com- 

ro vista dcrvB 11 d >««ore generale Mi- missione parlamentare - de- 

? a y? "SS Chele Principe (d.c., fanfanla- gii Incarichi direttivi: le 


rezza — ha rilevato il com- rà ad occuparsi giovedì prta- 
pa-gno sen. Valenza — se ri- simo 23 ottobre. 


tiene o no compatibile la TV- 


Ieri mattina, l'ufficio dl pro¬ 


missione parlamentare — de- colore con l'attuale realtà e- sldenza della Commissione bl 


»rS££fa ncl ha presentato’ una reia- 
si è Incontrato con Fama- j, l0 ne sul criteri di ristruttura¬ 
mi e Colombo. zlone aziendale (che vanno 

Continua frattanto, in va- fissati con chiarezza prima dl 
rie forme. U confronto al- procedere alte nomine del dl- 
l’intemo del gruppi parla- rlgentl delle reti, delle testa- 
mentori della DC. Quello te, del dipartimenti, eco.). Ta- 
della Camera ha designato le relazione avrebbe dovuto 
come proprio candidato a riportare gli elementi essen- 
vloe-presldente delia assem- zlall emersi dal dibattito svol¬ 


gi! Incarichi direttivi: le conomlca Italiana. 


lancio della Camera ha deci- 


no) ha presentato una rela- strutture centrallstlco-buro- Rinnrasrumn infin* eh* so. all'unanimità, di invitare 
zlone sul criteri di ristruttura- eretiche propugnate da Prin- Mr rintroduzi'one de*a TV- li ministro delle Parteclpazio- 
zlone aziendale (che vanno cipe dovrebbero infatti servi- ■ ‘ ìmroauziono aena i v - r,.—. 


fissati con chiarezza prima dl 
procedere alte nomine dei di¬ 


re a « collocare » in posizioni 
dominanti personaggi d.c. che 


colore la RAI spenderebbe 
44,3 miliardi (la cifra — in¬ 


ni Statali. Blsagila, a riferì- 
re alla Commissione sul crite- 


rlgentl delle reti, delle testa- portano la pesantissima re- Jgg* “ , r ^ t !« r ' ta v r a ° mWutori °£fr V SIPrTTs 

t9, dei dipartimenti, ccc.). Ta* sponsabllità per la vecchia, .♦«h otlifnm • ?o JS richiesta è venuta anche In 

te relazione avrebbe, dovuto fallimentare gestione «bema- ffiLPSSfSÌ*SS5S^«wltoVe notizie- che ne" 


come proprio candidato a riportare gli elementi essen- belana » della RAI-TV. i! ardl P* r 1 equiparazione del- 

vloe-presldente delia assem- zlall emersi dal dibattito svol- In ogni caso, manovre del ! 'stensione del servizio dei¬ 
blea, in sostituzione dell'on. tosi In Consiglio nelle due genere — se veramente por- ;? d “ e reU televisive, 6,3 mi- 

Zacoagnlni dimessosi dopo precedenti sedute. In realtà — tate avanti — non potranno l lard * P« r 1 adeguamento al 

l'assunzione della segreteria se sono esatte te nostre infor- non Incontrare la più ferma S 0101 ^, d ® 1 ‘ e re “ trasmittenti; 


seguito alle notizie — che nei 
giorni scorsi sono stote al 
centro di un'interrogazione 
dei deputati comunisti della 
Commissione dl vigilanza sul- 


del partito, l’on. Scalfaro. 
appoggiato da dorotel e fan- 
fanlanl, che ha prevalso aul- 
l’on. Zanlbelli. Le note po¬ 
sizioni lntegrallste e mode¬ 
rate dl Scalfaro qualificano 


mozioni — il documento di opposizione dl tutte te forze 
Principe delineo un'azienda realmente rlformatrici, dei la 
radiotelevisiva centralizzata e voratori, dell’opinione pubbli- 


burocratica, in cui la segrete¬ 
ria generale e te direzioni di 


ca democratica. 

Nella prima parte della se¬ 


zione completa degli impian¬ 
ti dl produzione. 


blicltà con il gruppo editoria¬ 
le Rusconi, che prevede l’e- 


xàte'dl ScaTfaro ’qualificano supporto si configurano come duta il ‘Consiglio d'ammlnl- Soltanto 1 missini hanno in- d * lf f per 

evidentemente la dealgnazlo- fondamentali centri di potè- strazione — a quanto sl è ap- sistito perché alla scelta 6i 1 prossimi quattro anni. 


ne come un atto politico che re e l’autonomia delle reti e 


sl inserisce nel complesso 


delle testate (cioè delle strut¬ 
ture dl produzione) viene dl 


manifestazioni cultura- confronto in corso nella DC. <11 produzione) viene dl (già preso in esame da una 

LT ^Ài^lnni dlfllm eln- 1 n «unno del Senato al ,aMo ®°”°eata. Cosi, la legge sottccommlssione presieduta 
èrtivi I <1! riforma, gli indirizzi chla- dal consigliere Leopoldo Ella). 

eo Sffin225? 1, Ai onesto ÌESS* "SSaSSSSS? % «mente indicati nell'lmpor- stabilendo che lT decisioni 


preso — si era occupato del arrivasse nella seduta di le- 

problema del regolamento ri. Della questione, la Con¬ 
igli, preso in esame da una __ 


m. ro. 


All'incontro dl questo 
mattina hanno partecipa¬ 
to Il presidente della giun¬ 
ta regionale della Campa¬ 
nia, Mancino, il presiden¬ 
te della Camera dl com¬ 
mercio. Giustino, l'asses¬ 
sore regionale levolì. il 
presidente della sezione 
napoletana dl Italla-URSS, 
Macchiatoli, e 1 corrispon¬ 
denti italiani della Prav- 
da, della Tass e delle Iz- 
vestla. 


nn In --..---11.-. UIC -C UCClBiOni 

cm^iferendosfa?“aiiadj» t» tant * rlsoluzlon « approvata la debbano essere adottate a vo- 

, ÌS' settimana scorsa dalla Com- to palese, 
iia^f missione parlamentare dl vi- ieri sl è riunito anche 

n!vf 1 «i rt iff.Sr t ^z>Sìn*nto * lla ” za . . “tessi orienta- la Commissione parlamenta- 


l ' ur 0* nte e menti espressi in Consiglio so- 
indlfferibile esigenza di pun- no ignorati, addirittura rove- 
tuallzzare e rilanciare la II- geiat? 

nea politica della DC, con ciò conferma le forti resi- 
l invito a promuovere al piu atenze alla trasformazione de¬ 


re di vigilanza che ha deciso stretto delie commissioni Giu- 
ieri dl rinviare la dlscussio- «tizia e Sanità ha proseguito 


Procede alla Camera 
il dibattito sull’aborto 

Alla Camera il comitato ri- ] questione dl principio delio 
retto delle commissioni Giu- aborto come reato, e sl è ri- 


presto la celebrazione del 
congresso ». E' questo evt- 


ne sulla questione dell’Intro¬ 
duzione della TV - colore In 
Italia, ritenendo necessaria 


stìzia e Sanità ha proseguito servata di riproporla In se- 
per l'esame delle proposte dl ~,it 0 

lamM snlVo ViftWrt nai* crlnnerp. d 


legge sull'aborto per giunge¬ 
re a un testo unificato. La 


mocratlca dell'azienda pubbli- un'ulteriore acquisizione di DC ha annunciato di rinun- 


Questo elemento nuovo ha 
consentito di procedere al 


ca radiotelevisiva che gruppi elementi in materia. 


dentemente un modo per ri- di potere Interni ed esterni al- bom'è noto ^ Il sottosegreto- 

2tto ? la itoS"5'Condotto "fi RAI COntlnUan ° ad «"•’ rio alte P^te é Tctelomum 
actto e ia linea al condotta citare, cafoni <tpn FrarAssi ha nro- 

che si riassumono nella se- Non è. del resto, un caso S adahdtn lua?io P ’7e 
greterla Zaccagnlni. che proprio In questi ultimi R, A 


che al riassumono nella se¬ 
greteria Zaccagnlni. 


cazloni sen. Fracassi ha pro¬ 
posto la data del 1 luglio ’76 
per l'Inizio delle trasmissioni 
televisive a colori. Le Con¬ 


ciare alla pregiudiziale se- confronto sulle circostanze 

condo la quale non si poteva nelle quali potrà essere con¬ 
procedere nella discussione sentita l’interruzione dl gra* 

senza aver prima definito la vidanza (art. 2 della legge). 


CON IL VOTO DEFINITIVO DELLA CAMERA 


Varato il nuovo sistema elettorale 
per il Consiglio della magistratura 


federazioni cgil • cisl • uil ImpGqno del ministro 

Invece, hanno ribadito l’op- _ r o __ _ __ 

portunità dl un rinvio, sotto¬ 
lineando che nell'attuale situa- ■ • l« I IliAlllll 

r dl Su d, ,r!i«s: Lo scioglimento dell 0NMI 

ne nel confronti della quale - # . ... 

nistro Orlando e dal sotto- entro lo fine dell'anno 

i segretario Fracassi non ap- , ,_ i 

pare fondatamente motivato) 1 rappresentanti di alcune 


previsto per l'anno maggioritaria rispetto a quel- 
Imo, le toghe dl ermel- la del magistrati. Con que- 
perderanno il dominio sta. altre manovre dl alcunl 


/ Con il rinnovo del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura. previsto per l'anno 
prossimo, le toghe dl ermel¬ 
lino perderanno il dominio 
finora incontrastato sull'or, 
gano dl autogoverno del ma¬ 
gistrati italiani. D’ora in poi, 
tutta le componenti vi sa¬ 
ranno rappresentate propor¬ 
zionalmente alla loro forza. 

E' questo la conseguenza 
più importante, e politica- 
" mente significativa, della de- 
• finiti'.» approvazione, ieri 
sera da parte delia Camera 
idei Deputati, della legge — 
1 già votata dal Senato — che 
(riforma la composizione del 
(sistema dl elezione del Con- 
',) sigilo, nel quale aumenterà 
ila presenza dei magistrati (da 
' 14 a 20) e resterà Immuta- 


volevano Invece che ia rap- ra ha affrontato la dlscus- 
presentanza « laica » fosse sione di un disegno dl legge 


che delego 11 governo ad ema¬ 
nare nuove norme in mate¬ 
ria dl polizia, sicurezza e re- 


collegamenti con Borghese, le _- . carata muglia e uaiaormt uuuc uiwmiium ci,»*, w.u 

sue imprese dinamitarde, ecc. vnmttoarn’mentri hanno avuto a Montecitorio si riproducano a livello degli 

erano tutti elementi ben no- privati voluttuari), mentre Incontro con 11 comitato asili e del consultori oggi del¬ 
ti al SID e ad altri organi- non sarebbe sufficiente a far Stretto ' della commissione i'ONMI 1 gravissimi ritardi 
smi dello stato almeno «sin su^rare la crisi dell industria Sanltà , che ha elaborato il nel pagamenti 


pare fondatamente motivato) I rappresentanti di alcune mento del trasfer mento del 
VfortodSzione dena TVteok» Regioni a statuto ordinarlo poteri alte Regioni siano sa- 

re rischierebbe d provare (Piemonte, Emilia-Romagna, rantltl fondi sufficienti a co- 

una oerlcol^ dtetofstene^lri Veneto, Toscana, Lazio. Lom- prire i costi dl gestione. Oc- 

rnnsuml te^entondò ouflll berdia, Puglia e Calabria) corre lnsomma_ evitare che 


settori della destra, Interna golarità neH'eserclzio delle 
ed esterna alia DC, e tese ad ferrovie e di altri servìzi di 
imporre — con il pretesto trasporto, 
dl alcuni « miglioramenti » Aprendo la discussione ge- 
della proposta, che avreb- nerale sulla proposta, il rom¬ 
berò determinato un nuovo pagno Carri ha ribadito le 


hanno’ avuto a Montecitorio si riproducano a livello degli 
un incontro con il comitato asili e dei consultori oggi del- 


dall’estate del 70». 

Rispondendo anche a no¬ 
me del presidente del Con¬ 
siglio e del ministro dell’In- 
temo, il sottosegretario alla 


del settore (che ha origini 


Stando una Hnea'dl^av? lattea'‘aìlo^scioghìriento ''deh alte"commisslone Sanità dei 

realizzando una linea di svi- poNMI II progetto è ora Senato 11 ministro Gullottl 

luppo, tecnologico autonomo aIla comm i s5 | 0 ne Bilancio ha assunto l'impegno dl In- 

ver 1 espansione di consumi (che dovr4 dRrf il proprio terventre personalmente per 


Da segnalare, Infine, che 


esame del provvedimento da 
parte del Senato — un arti¬ 
ficioso ritardo nell'entrata in 
vigore della legge, sono state 
seccamente sconfitte con 
l'opposizione manifestata dal¬ 
la stragrande maggioranza 
delln Camera. 

Nel segreto della votazione 
finale della legge al sono tut¬ 
tavia avute nuove conferme 
della esistenza delle mano- 


I to, a loro vantaggio, li rap- vrc conservatrici. con I 298 


porto con 1 membri « laici », 
I eletti dal Parlamento, il cui 
' numero salirà da 7 a 10 
. Aleuni settori della DC 


si alla legge e le astensioni 
annunciate dai missini, si 
sono contati infatti 49 no 
Successivamente la Carne- 


riserve dl fondo del comuni¬ 
sti sulla pratica della dele¬ 
ga. 

In apertura dl seduta, e 
con un ritardo dl un anno 
e mezzo, il governo ha rispo¬ 
sto ad un gruppo dl interro¬ 
gazioni (PCI, PSI, Sinistra 
Indipendente) presentate In 
seguito alla presentazione 
sul « Corriere della sera » dl 
un servizio del giornalista 
Giorgio Zlcarl, che poi si è 
accertato essere stato un In¬ 
formatore del SID, In cui sl 
rivelava che 1 plani dl Fu- 


difesa Radi (de) è sfuggito collettivi nel settori della sa- parere sulla copertura finan- rimuovere eventuali ostacoli 
a tutti gli inquietanti, gra- nltà, deli educazione, del traf- Alarla). Quindi tornerà alla che dovessero insorgere nel 


vlsslmi interrogativi posti da 
questo episodio, limitandosi 


a dichiarare che Fumagalli utilizzazioni per la strumen- sa ivo ripensamenti dell’ultl- gllmento dell'ONMI In modo 
non è mal stato in rapporti tastone, la misurazione ed il ma ora _ dovrebbe approvarlo che 11 provvedimento sla de¬ 


col SID e che lo stesso SID controllo industriali). quanto prima. 

« ha rimesso alte autorità giu- La scelta è dunque stret- j rappresentanti delle Pe¬ 
dalarle di Brescia e dl Pa- tamente connessa ad una va- pioni hanno caldamente so- 

dova 11 materiale Informativo lutazione globale della situa- stenuto l'esigenza delio scio- 

sul caso Zicari e sulla atti- zlone economica nazionale e gllmento non più procrastl- 

vita del Fumagalli». delle sue prospettive. Il go- nabtle dell’ONMI e del tra- 

Quando lo ha trasmesso?, verno (all'Interno del quale sferimento dl tutte le com. 

ha chiesto nella replica il non sembra esistere un'unità petenze alte Regioni e agli 

compagno Malaguglni II qua- dl vedute; è nota, ad esem- enti locali, 

le ha espresso l'insoddisfa- pio, l’opposizione del PRI al- I rappresentanti delle Re- 


tamente connessa ad una va- pioni hanno caldamente so- 
lutazione globale della situa- stenuto l'esigenza delio scio- 


compagno Malaguglni il qua¬ 
le ha espresso l'insoddisfa- 


enti locali. 

I rappresentanti delle Re¬ 


matali! • del Mar, 1 suoi I sto del governo. 


alone per la generica rispo- 1 l'introduztone della TV-colore glonl hanno raccomandato al nel bilancio dello Stato per 


in tempi relativamente brevi) ' parlamentari che sin dal mo- I’ONMI per il 1978. 


no scorso — è stato fatto ri¬ 
levare — dl fronte ad una 
spesa di 6.781 miliardi nel 
settore privato, si 6 avuta ia 
spesa dl appena 185 miliardi 
di interventi pubblici. Dl fron¬ 
te alla caduta della produ¬ 
zione edilizia privata e a pro¬ 
grammi dl costruzione dl 
nuovi alloggi dl edilizia eco¬ 
nomica e popolare, aosolu'a- 
mente inadeguati, sl fa s:in- 
pre più forte ed estesa la do¬ 
manda di abitazione. E. no- 
nonostante l'elevata richiesta, 
secondo l'ultimo censimento, 
quasi sette milioni e mezzo 
dl stanze non sono occupa¬ 
te. mentre due milioni dl fa¬ 
miglie vivono in alloggi In cat¬ 
tive condizioni. A Roma su 
48.000 domande per una ca¬ 
sa popolare l'hanno ottenu¬ 
ta solo 12.000, a Napoli 7.000 
su 18.000, a Torino 1.000 su 
31.000, a Milano 200 su 40 000, 
a Bari meno dl 300 su 15.000. 
a Palermo, dove la metà del 
patrimonio pubblico è da ri¬ 
sanare, hanno ottenuto un al¬ 
loggio popolare 4.000 su 17.000. 
Insomma. In sette grandi cit¬ 
tà su 185 mila domande han¬ 
no avuto la casa meno dl 
25 mila famiglie. 

Gli Interventi operati a fa¬ 
vore dell'ednizla, operati dl 
recente attraverso la legge 
168. che dovrebbero determi¬ 
nare un volume dl spesa di 
oltre tremila miliardi Bono 
stati giudicati positivamente 
dal SUNIA e rispondenti al¬ 
l'esigenza dl attuare un pri¬ 
mo notevole sforzo finanzia¬ 
rio in direzione dl un’edilizia 
abitativa pubblica, alternati¬ 
va ad un’edilizia privata spe¬ 
culativa di cui, peraltro, sl 
va sempre più accelerando 
11 processo dl ridimensiona¬ 
mento Ben ventimila priva¬ 
ti hanno chiesto di opera¬ 
re sul terreni della 167: ma 
solo poche dl queste doman¬ 
de sono state soddisfatte. 

Per affrontare I casi dl ef¬ 
fettiva e drammatica urgen¬ 
za, li SUNIA ha presentato 
una proposta dl legge per da¬ 
re al Comuni la possibilità 
dl installare per tre anni fa¬ 
miglie in appartamenti sfit¬ 
ti da almeno un anno, pa¬ 
gando a) proprietario un In¬ 
dennità parzialmente ridotta 
rispetto a] prezzo dl merca¬ 
to. A questo punto, sono sta¬ 
te fomite te cifre degli ap¬ 
partamenti liberi, che sono 
a Roma quasi 80.000. a Mi¬ 
lano 35.600. a Torino e a 
Palermo più dl 27.000, a Na¬ 
poli 23.000. 

Il Parlamento secondo il 
sindacato unitario degli in¬ 
quilini, anche sulla base del¬ 
le proposte avanzate unita¬ 
riamente dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL, dal sindaca¬ 
to del lavoratori delle co¬ 
struzioni e dallo stesso SU- 
NIA e dalie Regioni non de¬ 
ve più indugiare a prepara¬ 
re provvedimenti e varare 
finalmente un plano di finan¬ 
ziamenti per l'edilizia pubbli¬ 
ca tale che. garantendo ap¬ 
punto la continuità del finan¬ 
ziamenti, permetta a tutti gli 
operatori pubblici e privati 
dl programmare e realizza¬ 
re la propria parte di inter¬ 
venti, speditamente, e con 
un notevole risparmio dl 
spesa. 

A tate proposito è stata 
suggerita l'Istituzione dl una 
« finanziaria pubblica » gesti¬ 
ta democraticamente e tale 
da convogliare preferenzial¬ 
mente verso l'edilizia pubbli¬ 
ca il risparmio privato, sen¬ 
za dover sottostare all'inter¬ 
mediazione e alia discrezio¬ 
nalità del credito bancario, 
ma dando, tuttavia, precise 
garanzie al risparmiatori. 

Fer un rilancio effettivo i 
dell'edilizia pubblica, perchè 
non subisca interruzioni o 
inciampi, li Parlamento — se¬ 
condo 11 SUNIA — dovrà 
provvedere prima della sca¬ 
denza dell'ultima proroga del 
vincoli urbanistici (30 novem¬ 
bre) ad approvare la « leg¬ 
ge che unifichi d’ora In avan¬ 
ti il regime del suoli, sepa¬ 
rando il diritto di proprietà 
da quello dl edificare, dirit¬ 
to che dovrà essere riserva¬ 
to esclusivamente al Comu¬ 
ni, 1 quali ne faranno ogget¬ 
to dl una concessione al pri¬ 
vati a determinate condi¬ 
zioni ». 

Claudio Nota ri 


Nel nuovo numero 

Su « Rinascita » 
il dibattito 
su un programma 
a medio termine 

Un sdltorlate dl Mlnuccl • un 
articolo dl Gruppi sul rappor¬ 
to tra damocrazla e socialismo 

Ne) suo ultimo numero Rma- 
sctta pubblica un editoriale di 
Adalberto Mlnuccl, che pren¬ 
de ampiamente In esame lo 
evolversi della situazione poli¬ 
tica dopo il 15 giugno. In rife¬ 
rimento all'Ipotesi riemergen¬ 
te dl una crisi dl governo. 
Dopo aver rilevato che la sor¬ 
te del governo oggi sl gioca 
sul « terreno della politica eco¬ 
nomica. del suol ind'rlzzl dl 
fondo, della capacità o meno 
dl aprire una nuova fase dl 
espansione ». Mlnuccl respin¬ 
ge l'ipotesi della « crisi al 
buio » In quanto promuoverci» 
be un vuoto anche sul plano 
dell'economia che « sarebbe 
inevitabilmente colmato dalle 
scelte ” spontanee " de! gran¬ 
de capitale ». 

Analizzando 11 convegno 
della Regione Piemonte. MI- 
nucci dedica poi la seconda 
parte dell'articolo alte scelte 
necessarie per un nuovo svi¬ 
luppo economico A questo 
proposito, e in rapporto alla 
situazione Internazionale, egli 
motiva 11 perchè del rifiuto 
« all'Ipotesi dl quel pasticcio 
neocorporatlvo che dovrebbe 
vedere alleati 1! movimento 
operato e la grande Impresa 
moderna, in nome della com- 
petitività. e a spese dl tutti 
gli altri ». 

La rivista ospita Inoltre un 
articolo dl Luciano Gruppi, 
dal titolo «Qualche risposta 
alla Pravda e anche al socia¬ 
listi » sul rapporto tra demo¬ 
crazia e socialismo. 

Nel dibattito aperto dal com¬ 
pagno Giorgio Napolitano eoo 
proposte su un programma a 
medio termine, questa volta 
Intervengono Fernando DI 
Giulio. Vittorio Foa. Luigi 
Granelli. Giorgio La Malfa e 
Nicola Cacace. 

Giuliano Procacci a sua vol¬ 
ta presenta il libro di Giorgio 
Amendola « Fascismo e movi¬ 
mento operaio», con un am¬ 
pio Intervento Tra gli altri 
articoli che appaiono In que¬ 
sto numero dl Rinascita, 
«Giungla dei redditi, giungla 
del potere » d! Fabrizio D'Ago¬ 
stini: «New York imperlate 
col buchi nelle tasche» dl 
Louis Saflr. 

Morto il padre 
del compagno 
Luigi Nono 

E’ deceduto eri II padre dei 
compagno Luigi Nono. 

Al caro compagno Luigi 
membro del comitato centra¬ 
le del partito, cosi dolorosa¬ 
mente colpito, giungano le 
condogl'anze aflettuose dei 
compagni della sezione della 
Giudecca dove milita con tan¬ 
ta passione, della federazione 
dl Venezia del PCI e dal¬ 
l’Unità. 

La Licif 
prepara 
una conferenza 
stampa 

La Lega contro l'inquina 
mento dei farmaci (Licif) 
sorta da pochi giorni per ini¬ 
ziativa dl un gruppo di ricer¬ 
catori. scienziati, medici, giu¬ 
risti. magistrati e sindacalisti, 
darà vita nelle prossime set¬ 
timane ad una conferenza 
stampa ne) corso della quale 
sarà Illustrato 11 programma 
di Iniziative della Lega. 


Concordato dalle forze democratiche 


fico, della sicurezza e della commissione Sanità convoca- confronti del progetto elabo- 
prevenzlone oltre cne nelle ta ln sede legislativa, che. rato alla Camera sullo sclo- 


flnitivamente varato entro la 
fine di quest’anno. Nella stes¬ 
sa commissione è stato ac¬ 
colto anche un ordine del 
giorno che impegna il go¬ 
verno a trasferire subito alle 
Regioni, contestualmente al 
poteri sugli asili e 1 consul¬ 
tori, anche 1 21 miliardi di 
stanziamenti in più fissati 


In Emilia un 
unitario per 

BOLOGNA, 16. 

Tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche del Consiglio re¬ 
gionale hanno assunto Tim- 
pegno di un lavoro comune 
per Indicare nel concreto una 
positiva via d’uscita dalla cri¬ 
si economica che colpisce la 
Emilia Romagna e li Paese 
nel suo Insieme La propo¬ 
sta della giunta regiojiaile fat¬ 
ta all'assemblea dal presideiv 
te Fanti la scorsa settimana, 
è stata accolta,: 1 gruppi con¬ 
siliari deila maggioranza e 
della minoranza — con la 
60 da esclusione del MSI — 
lavoreranno Insieme al gover¬ 
no regionale In un confron¬ 
to serrato e chiaro con gli 
Enti locaili e tutte le forze 
economiche, sociali e cultura¬ 
li deU‘Emilia Romagna per la 
elaborazione di un program¬ 
ma regionale a med.o termi¬ 
ne per l’occupazione e gli Ln* 
vestimenti, 

J*a risposta positiva al l’in¬ 
vito e alla proposta della 
giunta è stata data stamani 
; al Consiglio regionale nel cor* 

> so dl un dibattito che ha 


programma 

l'economia 

avuto 11 pregio di esprìme¬ 
re con estrema chiarezza le 
posizioni delle varie parti, 
mettendo in luoe al tempo 
stesso una volontà politica « 
una assunzione dl responsa¬ 
bilità Ispirate dalla dichiarar 
ta consapevolezza deCOa poa- 
sibilità e necessità di uno 
sforzo comune L'accordo — 
avviando un nuovo rapporto 
costruttivo tra maggioranza e 
minoranza, senza confusione 
dl ruoli — impegna ì seguen¬ 
ti partiti PCI. PSI, PDUP. 
DC, PRI. PSDI, PLI La de¬ 
cisione — come sottolineato 
anche dar, compagno Fanti a 
conclusione del dibattito — 
ha una importanza di gran¬ 
dissimo poso per tutta la so¬ 
cietà regionale cnrliana Ma 
ò, al tempo fileno, anche una 
dcc.sione di evidente rilevan¬ 
za nazionale propr'o in quan 
to contributo politico di con¬ 
creta 'indicazione che le lue* 
ze democratiche emiliane dan¬ 
no sul come imboccare una 
strada che faccia uscire il 
Paese dalla crisi e co no mi ca, 
e politica. 
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La situazione negli enti lirici 

Musica 
in gabbia 

Solo una profonda riforma potrà salvaguardare 
ed arricchire un grande patrimonio culturale 


E' senz'altro augurabile, 
anzi necessario, che la di¬ 
scussione. già iniziata al Se¬ 
nato, sulla riforma della no¬ 
stra vita musicale — quat¬ 
tro sono le proposte di leg¬ 
ge presentate: PCI, PSI, DC 
e governo — si accompagni 
con un dibattito il più am¬ 
pio possibile, anche fuori 
del Parlamento. Non da og¬ 
gi. del resto, i problemi del¬ 
la musica sono motivo di 
Interesse e talora anche di 
accesa polemica, soprattut¬ 
to intorno alle nostre prin¬ 
cipali istituzioni musicali, 
gli enti lirico-sinfonici. 

Partiamo dunque di qui 
e teniamoci ai fatti. 11 de¬ 
ficit dei teatri musicali ha 
raggiunto i cento miliardi. 
Alcuni di essi sostengono 
ogni anno spese di 4-6 mi¬ 
liardi contro 300-500 milio¬ 
ni di incassi per biglietti 
venduti. Vi sono enti con 
800 e anche più di 600 di¬ 
pendenti. Sono purtroppo 
diffusi sprechi e privilegi. 

Le responsabilità gover¬ 
native sono fuori di discus¬ 
sione: la mancata riforma 
e, ad esempio, i rltai'di 
Inammissibili nell’assegna- 
nlone dei contributi statali, 
per cui si è avuto in que¬ 
sti anni un aumento im¬ 
pressionante degli interessi 
passivi nella misura di de¬ 
cine di miliardi. E, infine, 
una Iniziativa musicale ri¬ 
volta a un pubblico tuttora 
ristretto, per cui per ogni 
rappresentazione, il costo 
di ciascuno spettatore pe¬ 
sa sulla collettività per tren¬ 
ta, quaranta mila lire. 

Sono cose note e, tutta¬ 
via, è bene tornare a ri¬ 
cordarle perché una discus¬ 
sione sulla riforma musica¬ 
le, se vuole essere costrut¬ 
tiva deve, prima di ogni 
altra cosa, partire dalla 
realtà. 

Denunciamo con franchcz- 
sa lo stato gravissimo dei 
nostri teatri musicali, non 
perché amiamo la facile de¬ 
nigrazione o la frettolosa 
condanna, ma perché ritc- 
. nlamo possibile, al contra¬ 
rio, nella piena coscienza 
della drammaticità della si¬ 
tuazione, trovare una via di 
uscita capace non soltanto j 
di salvare un patrimonio di 
cultura, ma se possibile di 
arricchirlo di nuovi valori. 

Criteri | 
di spesa 

La soluzione non può es¬ 
sere ovviamente quella di 
eliminare una spesa pubbli¬ 
ca ritenuta eccessiva, to¬ 
gliendo magari di mezzo;- 
come un ramo secco, le 
stesse Istituzioni musicali. 
Qualche tentazione di que¬ 
sto genere potrebbe anche 
farsi strada, ma sarebbe un 
atto anticuituralc e antiso¬ 
ciale, distruttivo di un be¬ 
ne artistico saldamente ra¬ 
dicato nella nostra storia 
' nazionale, e si compirebbe, 
tra l’altro, proprio nel mo¬ 
mento in cui si realizza un 
aumento della richiesta mu- 
■leale nel paese. 

Né il problema degli enti 
lirici è soltanto di ordine 
finanziarlo. L’esperienza ci 
dice che non serve a nulla 
ripianare periodicamente i 
deficit con interventi statali 
straordinari, oppure gonfia¬ 
re la spesa pubblica, la¬ 
sciando nello stesso tempo 
Intatto il modo di organiz¬ 
zazione di questi istituti cui- 
, turali. 

Il problema vero ò dun¬ 
que un altro: è quello del¬ 
la resa produttiva di una 
■pesa statale, della destina¬ 
zione sociale di un impe¬ 
gno finanziario che grava 
. sulla collettività intera. E 
11 principale ostacolo sta 
■ proprio nel tipo di assetto 
che fino ad oggi si è dato 
la musica lirica in Italia. 

. Strutture aristocratiche e 
accentrate, gestione ispirata 


La formazione 
degli operatori 
socio-sanitari 

SI «volgerà a Roma dal 
23 al ZS ottobre un conve¬ 
gno nazionale tu « Politi¬ 
ca del «ervlzl «oclo-aenl- 
tarl e formazione degl! 
operatori », organizzato 
dall’Istituto di psicologia 
dal CNR (contro naziona¬ 
le delle ricerche). 

Il convegno al quale ha 
dato la propria adesione 
la Federazione Cgll-Clel- 
Uil. à aperto ai contri¬ 
buti di tutti coloro ((am- 
minlatratorl, operatori, 
flndacalisti, politici, ttu- 
dlotl, ecc.) che si sono 
cimentati nella problema¬ 
tica dal aarvizl toclo-sanl- 
tarl e in particolare della 
formazione e rloue'lflca- 
zione del personale In vi¬ 
sta della riforma sanita¬ 
ria. I lavori ti svolgeran¬ 
no nell'Aids del conve- 

R ni del CNR, piezzele del- 
i Scienze, 7, Roma. 


a criteri privatistici, consi¬ 
gli di amministrazione mol¬ 
to ristretti (nei quali il di¬ 
rettore artistico non ha nep¬ 
pure diritto ad un voto de¬ 
liberativo), incredibile nu¬ 
mero di « prime » (per sod¬ 
disfare un pubblico limita¬ 
to): tutta l’organizzazione 
insomma dei teatri musicali 
è « oggettivamente » costret¬ 
ta da leggi e consuetudini 
riferite ad un tipo supera¬ 
to di società, che impedi¬ 
scono un rendimento socia¬ 
le e una utilità culturale 
tali da giustificare la spesa. 

Né sono parsi sufficienti 
In questi anni tentativi an¬ 
che apprezzabili di una di¬ 
versa ■ politica del pubbli¬ 
co » (teatro nelle scuole, 
serate riservate ai lavorato¬ 
ri o ai giovani, ecc) o di 
una linea amministrativa più 
attenta a criteri di parsi¬ 
monia. Accorgimenti che 
hanno inciso in misura mar¬ 
ginale su un modo diverso 
di fare musica. 

Gestione 

decentrata 

Proprio partendo dai dati 
concreti e da una verifica 
serena delle esperienze, giu¬ 
dichiamo Irrinunciabile una 
revisione profonda delle 
strutture musicali e in par¬ 
ticolare di quelle dei tea¬ 
tri lirici, che per il loro 
stesso modo di essere non 
riescono a stabilire un rap¬ 
porto diverso fra impegno 
organizzativo e finanziario e 
resa sociale. Proprio per 
questo i comunisti hanno 
scelto la strada della sosti¬ 
tuzione degli enti lirici auto¬ 
nomi con organismi a ge¬ 
stione regionale; proprio 
per questo chiedono il de¬ 
centramento (capace di eli¬ 
minare tra l’altro la discri¬ 
minazione per cui solo in 
11 regioni su 20 esiste una 
struttura musicale stabile); 
proprio per questo sosten¬ 
gono, infine, l'urgenza della 
partecipazione delle espres¬ 
sioni della vita pubblica e 
Civile alla direzione degli 
organismi musicali. 

Al punto in cui stanno 
le cose non possono esserci 
vie di mezzo né accorgimen¬ 
ti parziali, anche se abbia¬ 
mo ben presente che una 
trasformazione tanto sostan¬ 
ziale dell'organizzazione mu¬ 
sicale solleverà problemi 
complessi, potrà urtare qual¬ 
che suscettibilità, certamen¬ 
te sposterà posizioni di po¬ 
tere. Ma in una sola dire¬ 
zione non ne verrà alcun 
danno ai teatri lirici: quel¬ 
la di un prestìgio culturale 
(ammesso che si sia sem¬ 
pre e in ogni caso mante¬ 
nuto integro) che non va 
soltanto difeso, ma afferma¬ 
to in termini nuovi, in una 
dimensione di massa e po¬ 
polare di valori creativi e 
artistici. 

Resta qualcosa da dire 
sulla legge presentata dal 
ministro Sarti. Il nostro dis¬ 
senso sta sopratutto nel fat¬ 
to che essa non compie 11 
minimo sforzo per afferma¬ 
re una visione culturale e 
sociale diversa dell’organiz¬ 
zazione musicale Anzi, nel¬ 
la pretesa di riordinare la 
esistente, rischia addirittu¬ 
ra di peggiorarla: nessun 
decentramento c quindi nes¬ 
suna diffusione musicale di¬ 
versa, capace di superare le 
discriminazioni territoriali 
di oggi; gerarchia rigida o 
inaccettabile fra le istitu¬ 
zioni musicali: massimo ac¬ 
centramento di poteri nelle 
mani del ministro; negazio¬ 
ne di ogni ruolo di program¬ 
mazione alle Regioni; con¬ 
servazione degli attuali en¬ 
ti lirico-sinfonici (anche se 
cambiano nome!). 

E non basta certamente 
che la legge del governo si 
proponga la puntualità nel¬ 
la distribuzione dei fondi 
agli enti musicali — per 
eliminare il danno degli In¬ 
teressi passivi — oppuve 
preveda un più accurato 
controllo centrale sulla 
spesa. 

Il problema è un altro, 
perché la riforma musicale 
non è un fatto organizzati, 
vo e finanziario soltanto, 
ma prima di tutto un mo¬ 
mento dì orientamento cul¬ 
turale e politico. La propo¬ 
sta di legge del comunisti 
cerea di andare in questa 
direzione Può essere certa¬ 
mente migliorata e modifi¬ 
cata e quindi, come sem¬ 
pre, siamo pronti a discute¬ 
te. partendo dai dati con¬ 
creti, senza false preoccu¬ 
pazioni o nervosismi. 

Sopratutto dobbiamo ri- 
1 cordarci che il paese chie¬ 
de oggi dì spendere bene 
e non ei capirebbe, in un 
momento tanto difficile del¬ 
la vita nazionale, se si do¬ 
vessero adottare orienta¬ 
menti che. sotto l’apparen¬ 
za dt voler cambiare le co¬ 
se, in verità nascondessero 
il proposito di lasciarle co¬ 
me stanno. 

Valeria Bonazzola 
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IL DRAMMATICO FENOMENO DELLA DROGA 

IL «VIAGGIO» 
ALL'AUTODISTRUZIONE 

Una liberazione illusoria, una artificiosa dilatazione del mondo individuale che prelude all’annien¬ 
tamento delle facoltà razionali e delle capacità di lotta - La responsabilità di indicare ai giovani 
una prospettiva di vita che si fondi sulla critica della società esistente e sull’impegno a cambiarla 
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Pubblichiamo quatto articolo di 
Franca Basaglia Ongaro dadi» 
cato al tenomano della droga. 
Otto fa saguito a un intervento 
del profetior Hrayr Terztan 
(a l'Unità », 4 ottobre). 

Credo siamo tutti d’accor¬ 
do nel ritenere la lotta alla 
droga parte della lotta gene¬ 
rale contro Questo tipo di or¬ 
ganizzazione sociale, che pro¬ 
duce le condizioni obiettive 
pcfi'hè individui o gruppi di 
individui non trovino altra 
soluzione che il proprio an¬ 
nullamento e In propria au¬ 
todistruzione come fuga da 
questa vita. Terziun sostie¬ 
ne, nel suo intervento, che 
proletarlato e sottoproletaria¬ 
to non sono attualmente so‘o 
marginalmente toccati dalla 
droga e che, comunque come 
sempre sono loro n pagare le 
misure repressive e a cade¬ 
re nelle sanzioni progettate 
per « prevenire » e « salvare », 
e sono sempre loro a non di¬ 
sporre di strumenti per riu- 
’ scire a contenere questa espe¬ 
rienza nei limiti che consen¬ 
tono di non esserne travolti. 
L'Unità risponde che « la 
presa di responsabilità della 
classe operaia sulla piaga so* 
ciale della droga discende dal 
ruolo egemone che essa deve 
essere capace di svolgere nel 
rinnovamento della società e 
dalla funzione liberatoria che 
essa esercita » 

Il dibattito fi duTtrjue aper¬ 
to, da un lato sull’analisi di 
una realtà che si fa sempre 
piu drammatica perché ormai 
tocca sfere dove tutti i pro¬ 
blemi hanno la stessa matri¬ 
ce sociale’ miseria, disoccu¬ 
pazione, rifiuto di un lavoro 
alienante, delinquenza e. tra 
questi, la droga: dalValtro sul¬ 
la necessità della presa in ca¬ 
rico del problema della dro¬ 
ga — come uno degli aspetti 
e delle conseguenze della so¬ 
cietà capitalistica — da par¬ 
te della classe operaia e del¬ 
le sue organizzazioni sinda¬ 
cali e politiche. 

Io vorrei limitarmi a pun¬ 
tualizzare un elemento pre¬ 
sente, seppur a livelli diver¬ 
si. nei precedenti interventi, 
il ruolo che possono aver gio¬ 
cato giovani borghesi che, co¬ 
me sostiene Terzian, si spor¬ 
cano solo le scarpe nella pa¬ 
lude della droga e non arri¬ 
vano ad affondare. 

Oltre al fatto che ne affon¬ 
dano forse più di quanto si 
creda, perché i Itvellt e le 
misure con cui il problema 
individuale del giovane bor¬ 
ghese può essere affrontato 
dalla famiglia sono diversi, 


Dlclannovemlla greco-ciprioti, profughi dalla zona occupata dal turchi, saranno costretti a 1 dalla famiglia sono diversi 
trascorrere l'inverno sotto le tende. Nella foto: distribuzione di minestra a bambini greco- i 

ciprioti. Nella cartina: In grigio la zona di Cipro controllata dall'esercito turco j. .. —-- 

Il massiccio trasferimento di turchi nell'isola 

Col biglietto per Cipro 

Un traghetto che fa la spola tra la Turchia e il porto di Famagosta sbarca mille 
persone alla settimana - Tribù « turbolente » di Kurdi e Lazi insediate nella zo¬ 
na settentrionale - Il governo di Atene conta su una mediazione di Kissinger 


Una sostenuta migrazione 
dalla Turchia minaccia di 
alterare l’equilibrio etnico 
nell’Isola di Cipro e ostaco¬ 
lare quindi seriamente ogni 
possibilità di soluzione poli¬ 
tica negoziata della crisi. 

Sarebbero 12 mila, secondo 
le fonti turche e 20 mila a 
parere del greco ciprioti, le 
persone immigrate dalla Tur¬ 
chia continentale nella zona 
settentrionale di Cipro, da 
quando un anno la le truppe 
di Ankara occuparono il 40 
per cento del territorio del¬ 
l’Isola. 

L’intervento militare di An¬ 
kara era stato motivato con 
la necessità di proteggere 
la popolazione turcocipriota 
(che rappresentava in quel 
momento 11 venti per cento 
del totale) In seguito al col¬ 
po di stato ordito dal colon¬ 
nelli greci per rovesciare Ma- 
karios. Ma l’occupazione di 
un’area cosi ampia, il pro¬ 
trarsi della permanenza del¬ 
ie truppe turche nell’isola an¬ 
che dopo i cambiamenti av¬ 
venuti in Grecia e il rientro 
di Makarlos a Ctpio. l’eva¬ 
cuazione forzata di duecen¬ 
to mila greco-ciprioti dalla 
zona settentrionale e soprat¬ 
tutto l’intransigente atteggia¬ 
mento dei leader turco ciprio¬ 
ta Rauf Denktash per una 
spartizione di fatto dell'isola 
in due zone ben distinte, rap¬ 
presentano l’ostacolo piu Im¬ 
portante nella soluzione del¬ 
ia crisi. 


Intransigenza 

Gli argomenti addotti dal 
governo turco per giustificare 
la propria intransigenza eia- 
no due* l’embargo america¬ 
no sulle forniture militari, 
ora revocato, e rimmlnen/a 
delle elezioni parziali che 
avrebbero potuto modificare 
il quadro politico, ciò che non 
è avvenuto 

Ora quindi dovrebbero esi¬ 
stere le condizioni per af¬ 
frontale il negoziato 

Si parla peraltro di un pia¬ 
no che mira a portare, con 
rtmmìgrazlone di 80 mila 
persone, il totale della popo¬ 
lazione turca, a 200 mila abi¬ 
tanti e cioè ad una percen¬ 
tuale vicina al 40 per cento 
dell’intera popolazione. 

Il giornalista inglese John 
Hooper avanza l'Ipotesi, sul 
Guardian, che si tratti di 


| una duplice operazione Da 
un lato Ankara mira ad 
aumentare la popolazione 
turca deli’isol», dall’altro po¬ 
trebbe essere tentata di sba¬ 
razzarsi da alcune minoran¬ 
ze etniche « turbolente ». « pa¬ 
racadutandole » a Cipro. Si 
tratta di kurdi, lazi, e di 
contadini deU'Andtolìa cen- 
] trale e meridionale, colpiti 
da i ten emotl del settembre 
scorso 

Questi emigranti vengono 
trasportati a! ritmo di 500 
a viaggio, con un traghetto 
che due volte alla settima¬ 
na fa la spola tra il porto 
turco di Merlin c Famago¬ 
sta Occupano le case, le ter¬ 
re. villaggi Interi abbando¬ 
nati dal greco-ciprioti duran- 
i te la guerra dell’estate 1974 
I <A quanto scrive Hooper, fra 
il 27 giugno e il 1° luglio, di 
quest’anno, più di 700 greco* 
cipuoti sarebbero stati scac¬ 
ciati dalle loro terre oltre la 
linea «Attila») 

Gran parte di questi im¬ 
migrati sono lazi, una tribù 
nomade del Cuucaso, conver¬ 
tita all islamismo nel XVI se¬ 
colo. ohe vive lungo le coste 
del Mar Nero 

Secondo alcune iontl turco- 
cipMote 24 mila lazi sono sta¬ 
ti già insediati nelle aree or- 
tot rutticole di Mortu. Lupi 
thos, Karavàs e in due sob¬ 
borghi di Famagosta Altri 
sono stati mandati a popola¬ 
re i villaggi abbandonati dal 
greci -dilla linea di confine e 
rappresentano un continuo 
pericolo di Incidenti. T loio 
rapporti con la stessa popo¬ 
lazione turco cipriota e con 
le autorità militari sono tesi 
e almeno un miglialo sareb¬ 
be stato rimpatriato In se¬ 
seguito a gravi atti di bandi- 
tlsmo. 

Significativo è anche l’af¬ 
flusso a Cipio di circa 500 pa¬ 
kistani. che dopo aver tenta¬ 
to di entrare clandestinamente 
in Gran Bretagna e in Gre- 
1 eia alla riccicu di lavoro, so* 

1 no stati « importati » nell'iso¬ 
la dall’amministrazione turco- 
cipriota All*Assemblea Costi¬ 
tuente turca di Cipro i depu 
tati dell’opposizione hanno 
criticato Denktash per aver 
permesso l’immigrazione dei 
pakistani mentre migliala di 
turco-ciprioti sono disoccupati 
e soltanto 11 5 per cento dei 
turchi trasferiti*! dalle zone 
meridionali dell’isola sono riu¬ 
sciti a trovare una sistemazio¬ 


ne Sembra comunque che la 
amministrazione turco-cipriota 
abbia ora proibito l’immigra¬ 
zione di altri pakistani e ab 
bla chiesto ad una parte di 
quelli già arrivati di lasciare 
l'isola. 

A questa operazione di im¬ 
migrazione massiccia dalla 
Turchia nella zona settentrio¬ 
nale di Cipro, bisogna aggiun 
gere gli ottomila contadini 
turchi al fluiti dal Sud in se¬ 
guito agli accordi raggiunti 
tra deride* e Denktash nel 
colloqui di Vienna, e 1 40 mi¬ 
la soldati turchi, sbarcati du¬ 
rante le operazioni dell’anno 
scorso e ai quali è stata asse¬ 
gnata la cittadinanza turco- 
cipriota 

Specialisti 

Davanti ali’eviden/a del fat¬ 
ti clamorosamente portati in 
questi giorni alla luce dalla 
stampa internazionale, il go¬ 
verno di Ankaia non nega 
il fenomeno dell'Immigrazio¬ 
ne, ma cerca dt minimizzarlo, 
asserendo che si tratta soltan¬ 
to di cinquemila tecnici e spe¬ 
cialisti In agricoltura oppure 
di lavoratori sUg.onall. opera¬ 
tori commercktìi c tuiistici. 
albergatoli, llbeil piofesslonl- 
st. gaimoni, ecc 

E’ evidente che in queste 
condizioni la parte greca dif 
fidimeli te potrà lai* valere le 
sue ragioni pei una soluzione 
federai.» Nella zona setten¬ 
trionale vi sono ancora circa 
diecimila greci tutti concen¬ 
trati nella penisola di Kar- 
passo* non possono spostarsi 
da un v'ilagglo all’altro, ma 
ad otto insegnanti giunti dal 
sud è stato permesso di ria 
prire le scuole 

A Sud della linea «Attila» 
non vi sono p’ù turchi, tran 
ne la rara eccezione di chi si 
è il fiutato di trasfeiirsl a 
nord deireuc/aue di Pilos 

D’altra pai te però. 19 mila 
greco-ciprioti dovi anno tra¬ 
scorrere un altto inverno sot¬ 
to le tende, nei campi profu¬ 
ghi. Fanno parte dei 200 mila 
profughi, in gran parte siste¬ 
mati presso parenti, oppure 
emigrati in Grecia in Gran 
Bretagna o in altri paesi. An¬ 
che Ira questi ultimi, molti 
tornerebbero a casa se si rag¬ 
giungesse un accordo. 

Negli ambienti governativi 
dì Atene, si è in questi ultimi 
giorni abbastanza ottimisti. Si 


spera in una mediazione ame¬ 
ricana per convincere Anka¬ 
ra ad abbandonare l’idea di 
una spartizione dell’isola che 
minaccerebbe di portare effet¬ 
tivamente ad una doppia 
« enosis » e alla conseguente 
liquidazione delio Stato indi- 
pendente di Cipro 

Denktash, sostiene che nello 
ultimo turno del negoziati di 
Vienna, il r appi esentante 
greco-cipriota deride* aveva 
accettato la soluzione bizona- 
le, ma che l’arcivescovo Ma- 
karios si è poi opposto, prefe¬ 
rendo far naufragate le trat¬ 
tative e riportando la questio¬ 
ne all’Assemblea deil’ONU In 
un’Intervista all’Inviato del 
settimanale Inglese Sunday 
Times, il leader turco ha di- 
charato* « Se il Consiglio di 
Sicurezza delle Nuzioni Unite 
adotterà un’altra risoluzione 
chiedendo di nuovo 11 rientro 
dei rifugiati e 11 ritiro delle 
truppe straniere, io dichiarerò 
unilateralmente e subito l’in¬ 
dipendenza dei nord E se An¬ 
kara tenterà di fermarmi, da¬ 
rò le dimissioni » 

Naturalmente, resta da ve 
dere quale sla 11 margine di 
azione dell’attuale primo mi 
nistro turco Demlrel e del suo 
governo, condizionato dall’al¬ 
leanza con i partiti di estre 
ma destra e dall’Irrequietezza 
del militari. 

L’interesse di Atene per il 
ventilato Intervento degli 
USA conta sul latto che l'am 
ministrazione Ford cerca di ri¬ 
cucire 1 rapporti coi governi 
di Ankara e di Atene nel con 
testo della NATO. I giornali 
di Atene parlano con insisten¬ 
za di un imminente viaggio di 
Kissinger a Cipro, mentre 11 
sen Edward Kennedy ha ad¬ 
dirittura affermato che una 
soluzione della crisi potrebbe 
essere raggiunta fra qualche 
settimana 

I greco ciprioti rimangono 
però scettici quanto alla vo¬ 
lontà della diplomazia ameri¬ 
cana di mediare per una soz¬ 
zone equa* « Il governo USA 
sosteneva che l'embargo alla 
Turchia ostacolava 1 suol sfor¬ 
zi per una soluzione giusta de! 
problema di Cipro», ha di 
chlarato l’arcivescovo Maka- 
rios ad un Inviato della rivi¬ 
sta americana Newsweek. « La 
fine dell’embargo — ha ag¬ 
giunto — metterà alla prova 
questa posizione». 

Antonio Solaro 


secondo le condizioni econo¬ 
miche e culturali che nella 
piccola borghesia corrispon¬ 
dono per lo piu a quelle del 
proletarlato, non si può ne¬ 
gare il molo che le ideolo- ' 
gie legate alle rivolte studente \ 
sche hanno avuto nel far pai i 
sare, inizialmente, come mo i 
mento liberatorio, rivoluzio¬ 
nano, di rottura contro il 
« sistema », l’assunzione di 
droghe. 

L’esplosione delle ritolte de 
gli studenti che rifiutavano 
in blocco la vita preparata 1 
per loro, accomunava inizial¬ 
mente impostazioni e atteggia¬ 
menti diversi: tra questi, fe¬ 
nomeno non indifferente, quel¬ 
lo dell’assunzione della dro 
ga come fatto di rottura, di 
rifiuto di questa organizzazio¬ 
ne sociale e quindi come 
« momento di lotta politica », 
che coincideva però con la i 
esplosione di un mercato del¬ 
la droga, pronto al varco per | 
fare un uso politico r**'e rii j 
questo fenomeno’ neutraliz¬ 
zare le potenzialità di rivol¬ 
ta e ridurne la cariba eversi- 
m. Le posizioni si sono suc¬ 
cessivamente chiarite nella co¬ 
stituzione di gruppi di azio¬ 
ne e di lotta, mentre per una 
fascia considererai e Vassun- 
afone della droga, inizialmen¬ 
te vissuta come atto polftico. 
si fi tradotta in un fenome¬ 
no di liberazione individuale, 
come espressione della sfidu¬ 
cia net confronti di una lot¬ 
ta politica concreta 1 

La droga fi diventata romun- I 
que gradualmente un fatto di 
costume faccettato e raziona- ! 
i lizzato come se si trattasse 1 
di una nuova malattia!, adot- I 
tato da un luto, secondo il | 
principio della gratuità del j 
« perche no* » e ava'latri dot ] 
l’altro, dalla mancanza di spa- \ 
zi reali di azione, di lotta, 
dalla mancanza reale di pro¬ 
spettive politiche e culturali 
valide II che ha forse avuto 
gioco nel diffondere un feno¬ 
meno che, nato originaria¬ 
mente come appannaggio del- ( 
l’alta società e gradualmen- , 
I te sperimentato dai giovani 
del celo medio (che comun¬ 
que dispongono per lo più di 
strumenti culturali e di pro¬ 
spettive individuali tali da 
consentire di non superare t , 
limiti oltre i quali il fenome¬ 
no risulterebbe irreversibile) 
è approdato al proletariato e 
sottoproletariato, per i quali 
ultimi le difese non esistono 
e le conseguenze sono come 
sempre 11 manicomio, il car¬ 
cere. la morte. 

Molti giovani attratti ~ e 
in questo stimolati da tutta 
la letteratura a proposito — 
da esperienze che sembrano 
liberare soggettivamente l’in¬ 
dividuo dalie catene che io 
tengono prigioniero, hanno da¬ 
to credito alla validità di una 
liberazione individuale, illu¬ 
soria perché le patene non j 
si spezzano con rituali magi- \ 
ci o con una dilatazione del¬ 
la percezione della rottura dei 
limiti della realta Indeboliti i 
dalla faccia tollerante della 
nostm so-ietà repressiva, fa¬ 
cilitati dalla diffusione e dal¬ 
le pressioni del mercato del¬ 
la droga e insieme trovando j 
spazi di azione concreta seni- i 
pre piu ridotti, hanno dato, 
di volta in volta, nomi diver¬ 
si a queste esperienze: rifiu¬ 
to di questa realtà, atto di 
accusa contro questa società, 
momento di liberazione e di 
scoperta del mondo soggetti¬ 
vo <come se la nostra decre- , 
pila società non fosse fonda¬ 
ta sull'enfatizzazione dell’io, 
della soggettività, dell’indivi¬ 
dualismo): momento di libe¬ 
razione della comunicazione 
(quando, di per sé, la dro¬ 
ga abolisce il mondo esterno, 
gli altri e quindi i rapporti). 

SI tenterebbe dunque di pre¬ 
sentare questo fenomeno co¬ 
me una « nuova cultura », pa¬ 
ri a quella vo dira e ben ra¬ 
dicata deli alcool e del tabac¬ 
co che pure è accettata e re- 
davuzzata e di cui tutti sia¬ 
mo schiavi. Ma è come dire: 
abbiamo già tante malattie 
mortali, perché non ci iniet¬ 
tiamo qualche altro germe, 
cosi proviamo ad ai erne uno 
in piu? 

Tutto questo, senza avverti¬ 
re che se la droga fi un fe¬ 
nomeno tanto diffuso m Pae¬ 
si ad alto livello tecnologico 
(vedi ad esempio le genera¬ 
zioni di giovani distrutte ne¬ 
gli USA) dove il numero de¬ 
gli elementi ver essali uììci 
produzione fi sempre più ri¬ 
dotto, esso non può non far . 
parte del gioco del capitale 
che conta sul [\vutoehm inazio¬ 
ne dalla partecipazione alla 
vita sociule e produttiva di 
chi si fi lasciato prendere dal¬ 
la suggestione della droga e 
della dilatazione del mondo 
interno individuale, anziché 
scegliere la lotta sul terreno 
del lavoro, della scuola, del 
la cusa, della rivendicazione 
di una qualità dtversa della 
viti. Ma in questo gioco esi 
ste anche l’altra faccia del 
problema’ lo spazio d’azione i 
che i giovani non hanno po- I 
luto trovare si da incanalare ] 
il loro potenziale eversivo e I 
vitale m una lotta concreta I 
che aprisse prospettive e va- \ 
lori in cui potessero ricono- 1 
s cernì, che rispondessero alle 
loro aspettative e per i quali 
valesse la pena di lottare, sot¬ 
traendosi anche alle mano- 
vie del capitale che preme¬ 
tti su di loro con le suggestio¬ 
ni della droga 

Ora i nodi stanno arrivan¬ 
do al pettine e arrivano m un 
momento in cui il tasso di di¬ 
soccupazione giovanile è enor¬ 
me. La droga è approdata nel¬ 
la a palude n del sottoproleta¬ 
riato e fra i figli dei prole¬ 
tari. Per loro non ci sono so¬ 


luzioni indn idualt. Per loro 
le catene sono dt ferro, le por¬ 
te sono sprangate, l’esclusio¬ 
ne dalla i ita so' iole e totale. 
L'oppressione si ripropone al¬ 
trettanto oppressila al ritor 
no d\tl «iiuqqio i Le forze di 
difesa si indeboliscono oam 
giorno d 1 piti. Non esistono 
mediazioni quando non e'e al¬ 
ternatila possibile La sfida e 
totale, penhc non hanno nien¬ 
te da perdere se non la pio 
pria vita, di cui non sanno 
che farsene se non ac< ettare 

10 sfruttamento, la (Inoccu¬ 
pazione o rem arai nazione 

Parlando con alcuni di que¬ 
sti ragazzi, ciò che si avi er¬ 
te fi che non \( tratta dello 
atteggiamento del giovane de 
lus o e frustrato * per loro la 
droga è un niente che sosti¬ 
tuisce o allontana il niente 
che sono e che non vogliono 
essere Sono perfettamente 
consapevoli che questa espe 
i tenui non sene n ppuie ad 
unirli come gruppo, a dare 
loro un’hlentità Sono solo dei 
compiaci che ve cercano al¬ 
tri (era un ragazzo di meno 
di vent’annl quello che lo di¬ 
chiarata) Non esiste neppu¬ 
re la s ohdnieià, progettare 
qualcosa insieme, il volere 
qualcosa insieme’ esiste solo 

11 problema dt come trova¬ 
re la droga Non hanno stru¬ 
menti per lottare, non hanno 
uno scopo per farlo, non svin¬ 
ilo a chi appoggiai si dopo la 
prima iniezione di eroina che 
segna già la loro carriera de¬ 
finitiva Chi non muore nel 
giro dt sei mesi, finirà ni ma¬ 
nicomio, 'ome sono finiti in 
manicomio i loro padri alcoo- 
h zzati 

Come sempre sono loro che 
pagano il prezzo più alto, in 
tutto. 

Ora, anche davanti a que¬ 
sti problemi, il 15 giugno non 
può e non deve diventare 
uno sìoqan per nessuno 11 
15 giugno fi un neh rem? o per 
tutti a delle responsabilità 
gravi, in tutti i campi Non 
s> possono fare miracoli ne 
si pensa che il 15 giugno ci 
sia stata la rivoluzione. Ma 
questa faccia mutata dell’Ita¬ 
lia, diversa da quella che 
trent’anni di malgoverno de¬ 
mo ristiano ci avevano tatto 
credere che fosse, e che e sta 
ta mutata anche dal voto del 


giovani impone che certe a 
spettatile stano rispettate, ohe 
certi latori siano proposti e 
concretamente realizzati, che 
i g oiam sappiano che, in que¬ 
sto momento tale la pena di 
agire e d' lottare e che non 
troi ino alibi perché non ei 
sono spazi per hi rio Le a'ter 
natne si creano, si costruì- 
' s( onu a pitti a inorila pi t a or 
i vo, e se il J5 giugno r stato 
j una gran « le la» per tutti 
I noi peuhé e il primo spira¬ 
glio che consente di interve¬ 
nne, partecipare, determina¬ 
re, inventare concretamente 
le linee di azione e di lotto 
per un’nl*ra società, fi anche 
d momento della venta per 
j chi finora ha parlato c criti¬ 
cato senza sentirsi mai per- 
| s onatmente responsub'lc di 
I ciò che 'invelimi: e anche del¬ 
le forze organizzate di smi¬ 
stici die debbono al'aroarc 
qurs'i spazi di azione e di 
lotta, poiché tut*i possano con- 
tr bvire a "endere concreto 
e reale « il ruolo egemone che 
la (hisse optino den essine 
capace di si olaerc nel rinno¬ 
va mento della società » 
Davanti a questa p r e n n tr. 
carico delle responsabilità da 
parte delle organizzazioni Al 
sinistra, chi può agire in qua- 
' lunque campo in qualunque 
settore deve contribuire con 
il peso della sua azione e non 
stiro ad aspettare che gli al¬ 
tri sbaglino per dire che han¬ 
no sbagliato la questo mo¬ 
mento starno tutti responsa- 
I bili di quello che VItalia po- 
« trà essere net prossimi anni 
Anche i oioiani, proletari, i ot- 
1 topro'etar» e borghesi che so- 
vo caduti nella trappola del¬ 
la droga, devono essere uni- 
tal' a capire che il Imo nu- 
todisfrugocrsi fa parte del gio¬ 
co del capitale, gioco tanto 
chiaro ed esplicito che in Ci¬ 
le, in una riunione « profes- 
stonale n lo psichiatra dottor 
Feinhuer (medico americane 
iti servizio di Pmochet) re¬ 
sponsabile di esperimenti su 
prigionieri politici con som¬ 
ministrazione di ps1 n odroahe, 
nmfetamine, LSD. ha enfati¬ 
camente dichiarato * "Riusci¬ 
remo a trasformare tutti que¬ 
sti marxisti in ur> esercito 
sconfitto di psicotici n 

F. Basaglia Ongaro 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Le proposte del PCI 

Senza la Cassa e 
con scelte nuove 
l’intervento 
nel Mezzogiorno 

Ieri la conferenza stampa sul convegno del Cespe 
che si svolgerà a Palermo dedicato al « Mezzogiorno 
nella crisi italiana » • Una occasione di confronto 


k> 


Se ribadiscono la piena di¬ 
sponibilità a discutere con le 
altre forze politiche e ad ave¬ 
re Innanzitutto In Parlamento 
un reale confronto sulla pro¬ 
posta di legge già elaborata 
, dal PCI a proposito dell'in¬ 
tervento straordinario nel 
Ri ( Mezzogiorno. 1 comunisti ri- 
" tengono anche che alcune va¬ 
lutazioni ed alcune scelte co- 
, intuiscano Invece del punti 
| fermi ed Irrinunciabili della 
L loro proposta, prima fra tutte 
quella che si riferisce alla ne¬ 
cessità di sciogliere la Cassa 
per 11 Mezzogiorno e di chiu¬ 
dere definitivamente con la 
concezione che finora si è 
, avuta dell'intervento straordl- 
narlo nelle regioni meridio¬ 
nali. 

Questo orientamento è età- 
'< to confermato Ieri mattina 
il dal compagni Peggio, Cola- 
l 'Janni e La Torre nel corso 
^ della conferenza stampa con- 
? vocata per Illustrare motivi 
jj e finalità del prossimo conve- 
x gno Indetto dal Cespe sul te- 

f “ ma « 11 Mezzogiorno nella cri¬ 
si Italiana ». Al convegno, che 
' si terrà a Palermo 11 24 ed 11 
35 prossimo, e sarà Introdotto 
da una relazione di Napoleo¬ 
ne Colajannl, vice presidente 
del gruppo del senatori co¬ 
munisti. è prevista una larga 
partecipazione di esponenti 
sindacali, delle forze politi¬ 
che, delle Regioni, di Impren¬ 
ditori delle aziende di Stato, 
di dirigenti di enti ed orga¬ 
nismi 

n convegno, dunque, come 
peraltro analoghe Iniziative 
del Cespe, avrà un caratte¬ 
re «aperto», di confronto e 
di dibattito, tanto più neces¬ 
sari In quanto cl si avvia a 
tempi rapidi alla discussione, 
In Parlamento, sul rlflnanzla- 
mento della Cassa per 11 Mez¬ 
zogiorno. Proprio In vista di 
questa scadenza, ha detto 
Peggio, riteniamo che sla In¬ 
dispensabile un ripensamento 
profondo, complessivo di tutta 
la politica dello intervento 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no, il cui carattere da ag¬ 
giuntivo (cioè risorse in più 
rispetto a quelle ohe lo Stato 
e 11 settore pubblico erano 
tenuti a destinare alle regio¬ 
ni del sud) si è trasformato 
mano a mano in sostitutivo 
(diventando cioè l'unico vei¬ 
colo di trasferimento di ri¬ 
sorse al Mezzogiorno), con 1 
risultati deludenti, anzi falll- 
(,;> mentbrl «he oggi, nessuno più 
■' contesta. 

SI tratta dunque di modifi¬ 
care radicalmente gli Indiriz¬ 
zi fin qui seguiti anche alla 
luce di considerazioni di ca- 
„ rattorti più generale: la gra- 
I'-*' viti della crisi economica Ita¬ 
liana; 1 riflessi ancora più pe- 
* santi che essa ha sul Mezzo- 
!giorno; la caduta dagli lnve- 
‘ \ stimentl; 1 rischi di restringi¬ 
li-' menti ulteriori della base pro- 
“ duttlva; 11 costante calo della 
[ ù occupazione; 1 processi di ri- 
► fi' conversione Industriale che 
| avvengono al di fuori di una 
, i, direzione politica consapevo¬ 
li le e di una seria program- 
g mozione. Punto centrale del¬ 
la proposta del PCI è la abo- 
, ; Urlone della Cassa e la piena 
v valorizzazione delle preroga- 
_ tlve costituzionali delle Re- 
t - stoni, attraverso 11 trasferì- 
& mento a queste ultime di po- 
“ terl e mezzi finanziari. 

„ Rispondendo alle domande 
! del numerosi giornalisti pre- 
> senti. Peggio, Colajannl e La 
|V Torre hanno ulteriormente 
■f precisato la portata politica 
delle proposte del PCI. La 
1 'i abolizione della Cassa 
— e la creazione di un orga- 
, > sismo puramente tecnico a 
l disposizione delle Regioni 
quali l’Isvem che eredita dal- 
| la Cassa capacità ed espe- 
I nenie tecniche e di progetta- 
/ zlone — risponde alla neces- 
* sltà di togliere a questo ente 
fp extra istituxionale la titola- 
1 rttà del fondi da destinare al 
Mezzogiorno e delle decisioni 
« relative all'intervento nel 
'f Mezzogiorno, titolarità che in- 
> vece deve tornare alle sedi 
ì democratiche (Parlamento e 
v Regioni). La revisione degli 
strumenti di Intervento nel 
Mezzogiorno non può però 
fermarsi alla Cassa, ma deve 
Investire (lo ha detto La Tor- 
re) anche la Finanziarla me- 
rldlonale, che può certamente 
£ avere un suo ruolo, a patto 
’v però che vengano realmente 
I - tradotti In pratica l principi 
ispiratori che erano stati po- 
? sti a base della sua creazio¬ 
ni ne (sostegno alla piccola e 
media Industria, al settori 
-, manifatturieri ad alta Inten- 
'• sltà di occupazione etc.) e 
•f ala conseguentemente modlfi- 
cata la formazione del suol 
organismi dirigenti. 

L'altro punto centrale delle 
. '■'i indicazioni meridionaliste del 
: ri PCI riguarda la collocazione 
che 1 comunisti assegnano al 
Mezzogiorno nelle misure da 
adottare per uscire dalla cri¬ 
si economica che travaglia 
11 paese Intero. I comuni- 
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Convegno del 
PCI sui comuni 
della montagna 

Organizzato dal PCI si 
svolge domani e dopodomani 
al Palazzo del congressi del- 
l’EUR un convegno nazio¬ 
nale sul tema « Le comunità 
montane c l comuni arte¬ 
fici della rinascita della mon¬ 
tagna » I lavori che avran¬ 
no Inizio alle ore 18 di do¬ 
mani sarunno Introdotti dai 
compagni Emanuele MucaluoO 
e Giorgio Bettlol. Al con¬ 
vegno che si concluderà nel¬ 
la mattinata di domenica 
saranno presenti 1 compagni 
Luigi Longo e Enrico Ber¬ 
linguer. 


stl — ha detto Colajannl ri¬ 
spondendo ad alcune doman¬ 
de specifiche — rifiutano 
qualsiasi visione « assisten¬ 
ziale» dello Intervento nel 
Mezzogiorno ma, al centra- 
rio, guardano allo sviluppo 
di questa parte del paese co¬ 
me ad un aspetto Integrante 
della riconversione dell’appa¬ 
rato produttivo Italiano. Tale 
riconversione deve rispondere 
a questo duplice criterio: 1) 
garantire uno sviluppo ad al¬ 
ta produttività: 2) migliora¬ 
re la produttività media del 
sistema economico Italiano 
anche al fine di renderlo, per 
tale via. più competitivo. Og¬ 
gi ciò che più di tutto Inde¬ 
bolisce la produttività media 
del sistema è la attuale core 
notazione della questione mé- 
rldlonale: proprio perciò non 
si tratta di rispondere al pro¬ 
blemi del Mezzogiorno (quin¬ 
di del paese) con una occu¬ 
pazione qualsiasi o con una 
tecnologia qualsiasi; si tratta 
Invece di definire, In manie¬ 
ra realistica e precisa, setto¬ 
ri e programmi di Intervento 
1 quali, anche per questi 
aspetti qualitativi, comporti¬ 
no una profonda Innovazione 
rispetto al criteri che Invece 
finora hanno ispirato 11 so¬ 
stegno alla cosldetta Indu¬ 
strializzazione del Mezzo¬ 
giorno. 

I. ». 


Ieri sciopero a Firenze e Pistoia, oggi in altre province 

GLI EDILI TOSCANI PREPARANO 
LA MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

Chiedono investimenti per un programma decennale della casa e per il risanamento 
di almeno 200 mila appartamenti all'anno — Lunedì un incontro fra sindacati ed enti lo¬ 
cali — La vivace assemblea al cantiere « Calosi-Del Mastio » — Appuntamento il 25 a Roma 

Dalla nostra redazione 



ASSEMBLEA ALLA FALCE Kt.'VSLATS ‘ZZ 

scioperato e si sono riuniti in assemblea. Nel gruppo è In corso un confronto fra sindacati 
e direzione sui problemi delle prospettive produttive dell'ezlende e del settore, per la 
garanzia del livelli di occupazione, per l'applicazione dell'orario contrattualo dol siderurgici. 
Le trattative non hanno consentito fino a questo momento di arrivare a sarla a concroia 
assicurazioni dell'azlonda sul tomi dogli Investimenti o dalla garanzia dal livelli di occupa¬ 
zione. Martedì prossimo lo trattative riprenderanno. Nella foto: una manifestazione del la¬ 
voratori dalla Feick 


Scioperi e assemblee per la riduzione delle tariffe 

PER LE BOLLETTE SIP PROTESTE 
A MILANO E A REGGIO EMILIA 

Nel cepoluogo lombardo delegazioni di lavoratori alla sede dell'azienda — Rinviato 
l'incontro fra sindacati e governo — CGIL, CISL e UIL di Reggio: « Non condividia¬ 
mo l'autoriduzione forma di lotta difensiva e non unificante » 


I sindacati 
chiedono un 
incontro al 
Ministero per 
la Finmare 

La Segreteria della Federa¬ 
zione marinara CGIL-CISL- 
UIL si è riunita per esami¬ 
nare le dichiarazioni sulla 
ristrutturazione delle quat¬ 
tro società a partecipazione 
statale fatta dall'Ammini¬ 
stratore delegato della Fin- 
mare durante l'Incontro con 
1 rappresentanti sindacali, 
alla presenza del direttori 
generali delle società « Ita¬ 
lia ». « Lloyd Triestino », 

« Adriatica » e « Tlrrenla ». 

E' atato rilevato 11 ritardo 
di Iniziative concrete che de¬ 
vono confermare la precisa 
volontà di realizzare quanto 
disposto dal programma ela¬ 
borato In attuazione della 
legge n. 984, e un preoccu¬ 
pante slittamento delle date 
previste dal plano per l'In¬ 
gresso di nuove unità nel 
vari settori deU'armamento 
gestito dalle aziende di Stato. 

Infatti — rileva un comu¬ 
nicato della Federazione ma¬ 
rinara — delle sei società 
miste previste dal program¬ 
ma. soltanto una « già stata 
costituita e una seconda è In 
Ipotesi avanzata di costitu¬ 
zione, mentre ancora lonta¬ 
na 6 la realizzazione delle 
rimanenti quattro. Inoltre 
per quanto riguarda 11 pro¬ 
gramma di commesse di nuo¬ 
ve navi passate al cantieri 
Italiani, si prevedono note¬ 
voli ritardi nelle date di con¬ 
segna rispetto a quelle sta¬ 
bilite dal plano. 

La Federazione marinara, 
— è detto nel comunicato — 
nel riconfermare le gravi 
preoccupazioni, sla per 1 li¬ 
velli di occupazione noll'ln- 
tera flotta Italiana, sla per 
1 motivi che ritardano II qua¬ 
lificamo Inizio del processo 
di trasformazione che faccia 
della flotta di Stato uno stru¬ 
mento trainante per tutta la 
economia marittima italiana, 
ha chiesto un incontro con 
il Ministro della Marina 
Mercantile, on.le Gioia, allo 
scopo di verificare la volon¬ 
tà politica di attuazione del 
plano di ristrutturazione del¬ 
le aziende Finmare. 

La Federazione marinara, 
anche In relazione alla gra¬ 
ve minaccia di perdita di po¬ 
sti di lavoro che Incombe 
sia sul marittimi della Fin- 
mare sia su quelli dell'arma- 
mento privato, alla vigilia 
del rinnovo dei contratti di 
lavoro, ritiene Indispensabile 
un riesame della situazione 
con l'obiettivo di creare con¬ 
dizioni che permettono l'uti¬ 
lizzazione di tutte le possi¬ 
bilità di far navigare le navi. 

Qualoia le richieste della 
Federazione marinara non 
venissero soddisfatte — con¬ 
clude 11 comunicato — si ve¬ 
drebbe costretta a chledeie 
lo slittamento del tempi del 
plano Finmare per adeguare 
le date del disarmi alla si¬ 
multanea entrata In linea di 
nuovo naviglio. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

Brevi fermate sul lavoro, 
assemblee di lavoratori, dele¬ 
gazioni di consigli di fabbri¬ 
ca e di utenti alla SIP e In 
prefettura, una simbolica so¬ 
spensione del servizio di tra¬ 
sporto pubblico dalle 10,30 al¬ 
le 10,35, un’ora di sciopero 
negli uffici della SIF sede, 
sciopero e assemblea genera¬ 
le della BIT Siemens, la mag¬ 
giore azienda manufatturlera 
del settore telefonico: queste 
le Iniziative più significative 
prese In molte fabbriche e uf¬ 
fici milanesi dagli organismi 
sindacali aziendali, per la 
giornata di lotta Indetta dal¬ 
la federazione CGIL-CISL-UIL 
contro il caro-telefono. 

Intanto a Roma l'Incontro 
col governo — proprio in ma¬ 
teria di tariffe telefoniche — 
che doveva svolgersi oggi è 
stato rinviato. A Milano dele¬ 
gazioni che questa mattina e 
nel pomeriggio si sono recate 
alla sede della SIF hanno 
consegnato ai dirigenti della 
società per gli eserolzl tele¬ 
fonici ordini del giorno e mo¬ 
zioni In cui vengono riassun¬ 
te le richieste del sindacati 
per il settore telefonico: ri¬ 
lancio degli Investimenti per 
consentire 11 pieno utilizzo de¬ 
gl) impianti, lo sviluppo della 
ricerca, la piena occupazione; 
pressione nel confronti del go¬ 


verno e della SIP per un’equa 
revisione degli aumenti delle 
tariffe. 

A questo proposito 1 sinda¬ 
cati chiedono che vengano a- 
bolltl 1 200 scatti obbligatori 
per tutti gli utenti e quelli 
Imposti ad alcune categorie 
(artigiani, commercianti ed 
esercenti, coltivatori diretti); 
la fissazione di una quota di 
scatti In franchigia per le 
stesse categorie di utenti; la 
riduzione della quota fissa 
per 1 nuovi allacciamenti. In 
modo da facilitare, soprattut¬ 
to nelle zone oggi peggio ser¬ 
vito, la diffusione del servi¬ 
zio: l'assunzione dell'Impegno 
di una contrattszlone preven¬ 
tiva per la ventilata Intro¬ 
duzione del conteggio unifica¬ 
to multiplo nelle aree urbane, 
ossia di quslla sorta di « tele- 
selezione» applicata nel cen¬ 
tri abitati, per cui il costo 
della telefonata sarebbe pro¬ 
porzionato alla lunghezza del¬ 
la conversazione. 

L'Iniziativa della federazio¬ 
ne milanese CGIL-CISL-UIL 
ha voluto essere un momento 
di mobilitazione unitaria e di 
massa, una risposta di lotta 
che unisce lavoratori del set¬ 
tore e utenti, senza cedere a 
forme di protesta eeasperata 

D'altra parte proprio nella 
nostra città, dove 11 servizio 
telefonico è molto diffuso, — 
gli abbonati sono più di un 
milione — gli utenti hanno 


già dato la prova di non es¬ 
sere disposti a scendere su 
questo terreno. La morosità 
nell'ultimo trimestré (e per 
morosità si Intende sla 11 
mancato pagamento della bol¬ 
letta che l'autoriduzione) ha 
raggiunto una percentuale del 
5 per cento, contro una «nor¬ 
ma» che si aggira sul 3-4 
per cento. 

... 

REGGIO EMILIA, 18 

Una giornata di mobilita¬ 
zione sulla vertenza della te¬ 
lefonia si è svolta oggi per 
Iniziativa della Federazione 
CGIL-CISL-UIL di Reggio 
Emilia. Brevi sospensioni del 
lavoro, promosse dal consigli 
di fabbrica, sono state effet¬ 
tuate In diversi stabilimenti- 
In mattinata, presso la sede 
provinciale della SIP, ha avu¬ 
to luogo un Incontro fra diri¬ 
genti sindacali , e direzio¬ 
ne dell’azienda. 

La federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL si è riserva¬ 
ta di adottare altre Iniziative 
di lotta sulla base del risul¬ 
tati degli Incontri fra governo 
e organizzazioni sindacali a 
livello nazionale, Chiede, co¬ 
munque, che « flntanto la ver¬ 
tenza non venga risolta la SIF 
soprassieda ad ogni misura 
repressiva e di taglio del se¬ 
vizio ». Dichiara, Inoltre, « di 
non condividere l'autoriduzio- 
ne, In quanto forma di lotta 
difensiva e non unificante». 


Aperto a Terni il convegno della FLM 

Specializzando la siderurgia 
si realizzano posti di lavoro 

Manca un programma per sviluppare le seconde la¬ 
vorazioni — Gravi ritardi nei programmi per il Sud 


Dalla noitra redazione 

TERNI, 18 

E' iniziato questa mattina 
alla presenza di circa 150 de¬ 
legati di base, li convegno 
organizzato dalla FLM sulla 
siderurgia pubblica. La rela¬ 
zione Introduttiva è stata te¬ 
nuta da Elio De Gasperl, del¬ 
la FLM nazionale. 

lì convegno vuole offrire 
l'occasione per precisare al¬ 
cuni temi della piattaforma 
rivendicata elaborata dalla 
FLM Al centro della relazio¬ 
ne di questa mattina sono 
state le questioni del riordi¬ 
no del sistema delle Parte¬ 
cipazioni statali, del ruolo che 
deve essere affidato alla si¬ 
derurgia, per avviare ne! pae¬ 
se un nuovo meccanismo dì 
sviluppo, della crescita del 
livelli di occupazione, dell'or¬ 
ganizzazione dei lavoro. 

«La situazione nel settore 
siderurgico — ha detto De 
Gàsperl — è caratterizzata da 
una rilevante caduta di pro¬ 
duzione. GII investimenti con¬ 
trattati con le aziende han¬ 
no subito pesanti rallenta¬ 
menti, mentre 1 nuovi Inve¬ 
stimenti sono slittati di mol¬ 
to nel tempo». Il presidente 
della Flnslder, Capanna, ha 
annunciato che la costruzio¬ 


ne di Oìola Tauro é riman¬ 
data di due anni (Il che fa 
prevedere che 11 V Centro en¬ 
trerà In funzione non prima 
dell’82) : l'accordo con la Sias 
(acciai speciali) che prevede¬ 
va la costruzione di varie 
aziende nel sud. a Mi lazzo. 
Sciacca, Slbarl e Avellino, non 
viene rispettato, alla «Ter¬ 
ni » il programma di investi¬ 
menti non viene attuato, ma 
addirittura viene avanti un 
disegno che tende a scorpo 
rare le attività elettromecca 
nlche dello stabilimento. 

Il ritardo con cui vengono 
attuati 1 plani di Investimen¬ 
to testimonia che 1 dlrigen 
tl dell'IRI, dell'EFIM e del- 
l’ENI tentano di dare per 
scontato non solo che la strut¬ 
tura Industriale Italiana re¬ 
sterà qualitativamente inva¬ 
riata, ma che nel prossimi 
anni opererà lo stesso mec¬ 
canismo di sviluppo perse¬ 
guito fino ad oggi. 

« Occorre perciò battersi — 
ha affermato De Gasperl — 
per una soluzione interme 
dia, che passi attraverso lo 
sviluppo delle seconde lavo¬ 
razioni e rappresenti vera¬ 
mente l’avvio di un processo 
di sviluppo, che trovi nella 
aiderurgla un punto di rife¬ 


rimento per far svolgere alle 
Partecipazioni statali un ruo¬ 
lo propulsivo». 

L'obiettivo Indicato dalla 
Federazione unitaria del me¬ 
talmeccanici è per questo, in 
primo luogo, una pubblica 
discussione dei piani siderur¬ 
gici per 11 prossimo decen¬ 
nio, che coinvolga Parlamen¬ 
to. Regioni, enti locali e or¬ 
ganizzazioni del lavoratori. 
Questi plani devono essere 
raccordati ad una program¬ 
mazione economica che abbia 
come elemento centrale lo 
sviluppo industriale. SI riven¬ 
dica la crescita dell'occupa¬ 
zione, soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno attraverso le lavora¬ 
zioni specializzate. L'impiego 
del capitale pubblico nelle re 
gionl meridionali non può 
essere valutato sull'ammon¬ 
tare del miliardi che si In¬ 
vestono ma In base alla 
quantità del posti di lavoro 
che si creano, In ragione di 
scelte politiche complessive, 
che prevedano non solo la 
produzione di acciaio, ma an¬ 
che li suo utilizzo. 

Il convegno prosegue In 
gruppi di studio. Le conclu¬ 
sioni sono previste per sa¬ 
bato mattina. 

Maurizio Benvenuti 


FIRENZE, 19 

Si stanno sviluppando in 
tutto 11 paese iniziative, a va¬ 
ri livelli, a sostegno della pro¬ 
posta nazionale per 11 rilan¬ 
cio delle costruzioni. Gli edi¬ 
li preparano la manifestazio¬ 
ne del 25 prossimo. In Tosca¬ 
na, dove la crisi dell’edilizia 
continua ad avere forti riper¬ 
cussioni nell'occupazione, la 
FLC ha Indetto per questa 
settimana due ore di sciope¬ 
ro da articolarsi provincia 
per provincia. Martedì si so¬ 
no fermati 1 lavoratori del¬ 
la provincia di Pisa, oggi quel¬ 
li di Firenze e Pistoia. Lo 
sciopero interesserà domani, 
tutte le altre provincia to¬ 
scane La FLC regionale e la 
Federazione CGIL CISL UIL 
hanno deciso di passare a 
forme decise di lotta per ri¬ 
lanciare e sostenere le ri¬ 
chieste sugli Investimenti, lo 
sviluppo della occupazione, 
un programma decennale del¬ 
la casa come servizio socia¬ 
le, la garanzia della costru¬ 
zione, rifacimento o restauro 
di almeno 200.000 appartamen¬ 
ti all'anno per un minimo di 
dieci anni. 

Quello che caratterizza le 
azioni di lotta del lavoratori 
delle costruzioni In Toscana è 
11 costante contatto con la re¬ 
gione, gli enti locali, le coo¬ 
perative, lacp, Sunla, partiti, 
forze sociali e Imprenditoria¬ 
li per allargare 11 sostegno 
alla lotta per l’edilizia e la 
casa. 

In questo quadro acquista 
Importanza la conferenza in 
programma per Babato alla 
sede della FLC e l’Incontro 
sindacati-enti locali che si 
svolgerà lunedi a palazzo Me- 
dicl-Rlccardl. Lo sciopero 
odierno In provincia di Fi¬ 
renze ha coinciso con una 
vasta mobilitazione della ca¬ 
tegoria che ha dato vita a 
25 assemblee distribuite su 
tutto 11 territorio della pro¬ 
vincia. SI è trattato In mas¬ 
sima parte di momenti di 
discussione che hanno toc¬ 
cato 1 temi generali delle li¬ 
nee sindacali, le prossime 
scadenze contrattuali e le ini¬ 
ziative immediate della cate¬ 
goria. 

Dalla profonda maturità 
della categoria è scaturito 
l'Impegno per una compatta 
partecipazione alla manifesta¬ 
zione di Roma del 25 otto¬ 
bre. Ben 15 mila lavoratori 
partiranno Infatti dalla To¬ 
scana per partecipare alla 
manifestazione nazionale. 

Nel capannone del cantiere 
« Calosl-Del Mastio » abbiamo 
seguito questa mattina una 
delle tante assemblee in pro¬ 
gramma. Disposti su tavolo¬ 
ni di legno un centinaio di 
dipendenti dell’impresa han¬ 
no discusso 1 motivi dell'azio¬ 
ne di lotta. Nonostante la 
pioggia sono presenti quasi 
tutti, provenienti dal paesi 
della provincia. Il compagno 
Nesl, della FLC regionale, 
svolge la relazione che In 
pratica si trasforma In un 
dialogo franco e aperto con 

I lavoratori E’ 11 tentativo, 
fatto insieme, da sindacati 
e operai, di capire meglio la 
situazione In cui si dibatte 

II paese. 

Non c’è nella categoria 11 
minimo di corporativismo, 
ma la franchezza In merito 
alla propria condizione. Un 
operalo anziano pone li prò- 
blema degli aumenti al su¬ 
perburocrati, elargiti con tan¬ 
ta facilità In contrapposizio¬ 
ne al pochi aumenti ricevuti 
dalla categoria. GII edili sono 
una delle categorie più sfrut¬ 
tate. E’ una consapevolezza 
comune che però non fa di¬ 
sperdere Il patrimonio di lot¬ 
ta. Il sindacalista risponde 
puntuale alle domande an¬ 
dando anche a fare una ana¬ 
lisi più specifica delle condi¬ 
zioni di difficoltà In cui 11 
sindacato di categoria si muo¬ 
ve per la frammentarietà 
delle Imprese, per le condi¬ 
zioni sociali del lavoratori. 

« E’ la forza dell’unità — 
sottolinea un delegato di 
azienda — che cl ha permes¬ 
so di raggiungere una coscien¬ 
za sindacale elevata e di di¬ 
ventare una componente es¬ 
senziale dello schieramento 
democratico ». 

Un emigrato che descrive 
la condizione di vita delle 
masse popolari parla della 
sua famiglia e degli sforzi 
che si devono fare nelle fa¬ 
miglie operale per continua¬ 
re a vivere dignitosamente. 
Il dibattito si Incentra ora 
sulle scadenze contrattuali. 
« Dobbiamo avere la forza — 
afferma un operaio — di le¬ 
gare la battaglia contrattua¬ 
le a quella più generale per 
un diverso sviluppo econo¬ 
mico ». 

Si passa a parlare delle 
forme di lotta. Come rinno¬ 
vare 1 contratti, come cam¬ 
biare la società? Sono do¬ 
mande poste da! lavoratori 
a cui rispondono spesso gli 
stessi compagni di lavoro. 

« Discutere di più significa 
approfondire maggiormente le 
nostre Idee e farle compren¬ 
dere a larghi strati di popo¬ 
lazione, compresi gli Impren¬ 
ditori », dice un lavoratore. 

La conclusione sta nel fat¬ 
ti Un delegato raccoglie t no¬ 
mi del partecipanti alla ma¬ 
nifestazione di Roma In po¬ 
chi minuti 42 operai sono 
nella lista. C’è chi Iscrive 
persino la moglie e 1 figli 
« Anche loro — dicono — sen¬ 
tono come noi 11 peso di uno 
sviluppo fondato sullo sfrut¬ 
tamento e sul profitti ». 

Marco Ferrari 


Una nota della Giunta Esecutiva 


Allarmismo e chiusura 
della Confindustria 
per i prossimi contratti 

La Federazione sindacale unitaria ribadisce l’impegno J 
prioritario per l’occupazione e la ripresa economica 

Ls Confindustria ha roso nolo tori un documento della Giunta esecutiva con cui, pro¬ 
venendo la prosantazlona effettiva dolio piattaforme sindacali, enuncia una sarla di dratll- 
cha preclusioni politiche. Vi si afferma che la rivendicazioni dol lavoratori « configurano un 

problema di rilevanza politica e potrebbero costituire elemento modificativo dell'assetto isti¬ 
tuzionale del paese » e pertanto c non possono, nei termini enunciati, costruire la base per 
un utile confronto tra imprenditori e sindacati ». In particolare la Confindustria rivendica 
l'esercizio Incondizionato del¬ 


la funzione Imprenditoriale, 
affermando che « la pretesa, 
contenuta nelle piattaforme 
rivendicata che Interessa¬ 
no fondamenta!! settori del¬ 
l’Industria, di Introdurre con¬ 
trolli, condizionamenti, pro¬ 
cedure limitative dell’auto¬ 
nomia Imprenditoriale In scel¬ 
te ohe richiedono libertà, 
tempestività ed elasticità di 
decisioni contrasta In modo 
Inaccettabile con la funzio¬ 
ne dell'Imprenditore ». La 
Confindustria non fa distin¬ 
zioni di grado e situazione 
nemmeno sulla parte econo¬ 
mica del contratti ritenendo 
« quanto alle richieste sala¬ 
riali e normative presenta¬ 
te, queste non tengono conto 
della limitatezza delle risor¬ 
se disponìbili e dell'esigenza 
di contenere l’Inflazione, noa- 
chè di privilegiare la difesa 
dell'occupazione; Ignorano 
gli Indispensabili presupposti 
di produttività e la struttura 
del costo del lavoro che pe¬ 
nalizza le Imprese Italiane ri¬ 
spetto alla concorrenza delle 
economie Industriali avanza¬ 
te, trascurano l'esistenza di 
un meccanismo di scala mo¬ 
bile recentemente rafforzato 
In modo da assicurare 11 re¬ 
cupero del potere d’acquisto 
del salari». 

Dopo aver attribuito a se 
stessa 11 monopollo nel giu¬ 
dizio sulle cause delle dilli- 
coltà delle Imprese, la Giun¬ 
ta esecutiva della Conflndu- 
strla parla della crisi come 
cadesse dal cielo anziché dal¬ 
le scelte fatte proprio In lar¬ 
ga misura, autonomamente, 
dagli Imprenditori. «La cri¬ 
si — afferma la nota — col¬ 
pisce profondamente 11 siste¬ 
ma delle imprese, oltre che 
per la profonda depressione 
congiunturale, per 11 cre¬ 
scente squilibrio coetl-rlcavl 
e la rigidità di gestione rife¬ 
rita In particolare all’Impie¬ 
go della manodopera che im¬ 
pedisce Il necessario adatta¬ 
mento delle Imprese». Il re¬ 
cupero delle condizioni di ef¬ 
ficienza e produttività do¬ 
vrebbe essere fatto confer¬ 
mando le attuali politiche In¬ 
dustriali e facendo pagare 
ancora una volta al lavora¬ 
tori 

Da parte sindacale è venu¬ 
ta una replica immediata al 
documento padronale. 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL In una nota diffusa In 
serata fa osservare ohe «la 
presa di posizione della Giun¬ 
ta della Confindustria appa¬ 
re in funzione di una pre¬ 
ventiva drammatizzazione 
del confronto contrattuale 
prossimo. L’Interpretazione 
secondo la quale le piatta¬ 
forme presentate incidono 
sulla stessa struttura istitu- 
stonale dell'impresa cosi co¬ 
me definita dal nostro ordi¬ 
namento è del tutto gratui¬ 
ta e mira a determinare un 
atteggiamento di ostilità 
verso 1 sindacati fra gli Im¬ 
prenditori e nel Paese. In 
particolare, si cerca di stru¬ 
mentalizzare la situazione di 
difficoltà specifiche della pic¬ 
cola Industria, dopo cne per 
anni si sono del tutto trascu¬ 
rati 1 problemi reali di ral 
forzamento In termini non 
puramente assistenziali del¬ 
la Iniziativa imprenditoriale 
media e piccola e 11 relativo 
potenziale di sviluppo del¬ 
l’occupazione 

«Ciò a cui mira 11 movimen¬ 
to sindacale è non rendere 
subalterni 1 lavoratori rispet¬ 
to a linee di ristrutturazione 
aziendale e di Intervento sul¬ 
la crisi economica 1 cui ef¬ 
fetti Incidono sulle loro spal¬ 
le In termini di occupazione 
e di condizione di lavoro. 
L'Intenzione allarmistica del¬ 
la Confindustria è resa pa¬ 
lese dal rifiuto di considera¬ 
re l'Impegno e le proposte del 
sindacato per la ripresa pro¬ 
duttiva, proposte non solo In 
termini di politica economi¬ 
ca, ma anche In termini di 
relazioni industriali, di con¬ 
tinuità del ciclo produttivo, 
di mobilità contrattata della 
mano d'opera, di organizza¬ 
zione degli orari di lavoro. 

« Il movimento sindacale 
non sarà Indotto da queste 
prese di posizione a recedere 
dalla sua linea responsabile 
e coerente con la situazione 
economica presente e con la 
esigenza che questa sia su¬ 
perata difendendo l’occupa¬ 
zione e 11 livello di reddito 
del lavoratori. E' proprio su 
questo punto che la Confln- 
dustrla deve sapere che il 
Paese e 1 lavoratori attendo¬ 
no concrete risposte e l'as¬ 
sunzione di impegni nuovi di 
Investimento e di occupa¬ 
zione ». 


Delegazione di mezzadri 
ieri a Montecitorio 

Una delegazione di mezza¬ 
dri, sindacl e amministratori 
locali della provincia di An¬ 
cona e di studenti del liceo 
classico di Fabriano si 6 in¬ 
contrata ieri a Montecitorio 
con i deputati comunisti 
membri della commissione 
Agricoltura. I delegati na¬ 
zionali delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali hanno esposto le 
richieste relative alla trasfor¬ 
mazione del contratti di mez¬ 
zadria e colonia in contratti 
di affìtto. Il compagno on 
Bonlfazi ha esposto lo stato 
della discussione sulle varie 
proposte di legge e ha chia¬ 
rito i principi informatori del¬ 
la proposta di legge del PCI, l 


Bloccate ieri tutte le fabbriche 

Chieti si è fermata 
per l’occupazione 

Edili e braccianti in lotta nel Cosentino 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI, 16 

Tutte le fabbriche di Chic- 
tl sono rimaste oggi bloccate 
da un compatto sciopero 
proclamato dalla Federazio¬ 
ne provinciale CGIL-CISL- 
UIL per la difesa e lo svi¬ 
luppo dell’occupazione. Or¬ 
mai quasi tutte le aziende 
sono ricorse alla cassa Inte¬ 
grazione e la situazione eco¬ 
nomica si va sempre più ap¬ 
pesantendo. La maggiore 
fabbrica cittadina, l'Industria 
Adriatica Confezioni, gestita 
dalla GEPI, da marzo ha so¬ 
speso 650 lavoratori, ai quali 
si aggiungerà un nuovo 
gruppo di circa 300 alla fine 
di questo mese (in pratica 
più della metà dell'organico 
viene Investito dalla cassa 
Integrazione) 

Nel giorni scorsi, dopo una 
settimana di assemblea aper¬ 
ta In fabbrica, è stato possi¬ 
bile raggiungere un accordo 
per regolamentare 11 nuovo 
ricorso alla cassa Integrazio¬ 
ne e per avviare un plano 
di ristrutturazione. Ma è 
chiaro che la salvaguardia 


La IRE Philips 
di Trento 
licenzia 
un delegato 

La direzione IRE (11 grup¬ 
po multinazionale che sta 
portando avanti una serie di 
misure di cui giustamente si 
preoccupano le maestranze) 
ha comunicato 11 licenzia¬ 
mento del rappresentante 
sindacale Giorgio Santoni, 
uno fra 1 più preparati com¬ 
battivi e Impegnati dirigen¬ 
ti di base della IRE e della 
Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici di Trento. 

Alcune affermazioni conte¬ 
nute nella comunicazione 
dell’azienda tendono a pre¬ 
sentare gli esponenti sinda¬ 
cali come prototipi dell'as¬ 
senteismo, per giustificare 
In tal modo misure repres¬ 
sive nel loro confronti, con 
l'obiettivo di colpire la pre¬ 
senza sindacale In fabbrica 


degli attuali livelli J1 occu¬ 
pazione (circa 1.700 lavora¬ 
tori ) può essere garantita so¬ 
lo da precisi Impegni da sot¬ 
toscrivere a livello governa¬ 
tivo. 

Quanto alla FARAD (una 
fabbrica di radiatori), la di¬ 
rezione aziendale ha deciso 
la sospensione degli operai 
per due giorni alla settima¬ 
na. Alla General Sider 1 la¬ 
voratori sono In lotta da cir¬ 
ca un mese per 11 rispetto 
del contratto e per la difesa 
della salute In fabbrica. In 
altre aziende minor! (Tego¬ 
laia Sud, Calbl, Smalterla 
Padana, ccc.) Il padronato 
ha più volta fatto ricorso 
alla cassa Integrazione. 

Di questi problemi é tor¬ 
nato ad occuparsi il consiglio 
comunale nella sua ultima 
seduta, decidendo, su solle¬ 
citazione del gruppo comuni¬ 
sta. di convocare entro bre¬ 
ve tempo una conferenza 
cittadina sull'occupazione. 
Questa Iniziativa potrebbe 
dare un serio contributo al¬ 
la soluzione del problemi del¬ 
l'Industria abruzzese, anche 
In vista della conferenza re¬ 
gionale sull’occupazione ohe 
è uno del punti fondamenta¬ 
li dell’accordo polltlco-pro- 
grammatlco sottoscritto alla 
Regione dalle forze politiche 
democratiche. 

Gianfranco Console 

• * * 

COSENZA. 16 

Lo sciopero di 24 ore per 
l’occupazione e lo sviluppo 
degli edili e del braccianti 
della zona del Pollino In pro¬ 
gramma per oggi ha registra¬ 
to l’adesione massiccia di 
tutti 1 lavoratori di quel va¬ 
sto comprensorio della pro¬ 
vincia di Cosenza che ab¬ 
braccia oltre venti comuni 
con una popolazione com¬ 
plessiva che supera 1 100 000 
abitanti. 

Migliala di edili e di brac¬ 
cianti stamane. Infatti, han¬ 
no incrociato le braccia In 
tutta la zona e poi sono af¬ 
fluiti a Castrovlllarl, il più 
grosso centro del Pollino, 
dando vita a un’Imponente 
manifestazione conclusasi con 
un corteo per le strade prin¬ 
cipali della città e 11 comi¬ 
zio del dirigenti sindacali 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. 


NEL N. 41 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Nessun pasticcio (editoriale di Adalberto Minucci) 

• Giungla dal redditi giungla dal potare (di Fabrizio 
D'Agostini) 

0 Se la sono voluta (di a co.) 

0 Qualche risposta alla « Pravda » a anche ai socialisti 

(di Luciano Gruppi) 


t INTERVENTI SU UN PROGRAMMA A ME¬ 
DIO TERMINE 

i Programmare non soltanto la domanda (di 
Fernando Di Giulio); Programma, lotte • 
schieramento politico-sociale (di Vittorio 
Foa); Ognuno faccia la sua parte (di Luigi 
Granelli); Perché dissento dal giudizio di 
Ruffolo (di Giorgio La Malfa); Un nuovo' 
rapporto tra industria agricoltura e terziario ' 
(di Nicola Cacace) | 

• Assistenza parallela o sicurezza sociale? (di Giovanni 

Berlinguer) 

• Le donne secondo ragiona (di Marcella Ferrara) 

• La Chiesa si aggiorna sul mondo rurale (di Giuseppe 

Vitale) 

• New York Imperlala col buchi nella tasche (di Louis 

Safir) 

0 Spagna: cinque anni di libarti In tra quarti di secolo 

(di Vidal Dalmases) 

0 La trama sotterranea dell'antifascismo (di Giuliano 

Procacci) 

0 Dove comincia la storia nuova? (dj Lucio Lombardo 

Radice) 

• La basa. Il vertice e la problematica dallo Stato 

(di f. m.) 

• Quale TV domani? - La ricerca delle opinioni (di 

Antonio Cascino. Francesco De Domenico. Cesare Gra¬ 
ziaci. Giancarlo Mencucci) 

• TEATRO — L'irridente cinismo dell'Intelligenza (di 

Edoardo Fadini) 

• ARTI — Rivelazione di un maestro misconosciuto (di 

Giuseppe Gugielmi) 

• CINEMA — Il film da prendere un tanto al chilo (di 

Mino Argentici ) 

• MUSICA —- Quale legge per le attività musico!,? (di 

Luigi Pestalo»?!]) 

0 LIBRI — Ciglia Tedesco, Il diritto di famiglia; Van¬ 
nino Cinti, Resistenza In Toscana; Edoardo Esposito 

L'educazione cattolica 

0 La lingua politica dall'Anonimo romano (di Tullio De 
Mauro) 
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Si è costituito alla Guardia di Finanza al confine svizzero 

Arrestato il bancarottiere De Luca 
Ha promesso di fare nomi scottanti 

« Ho scelto di venire dal giudice perché ho tutto da guadagnare a chiarire le cose » • I primi interrogatori nell’ufficio del dott. Viola a Mi¬ 
lano • I legami con Sindona, con il ministro Colombo e con la DC • Connivenze e protezioni a tutti i livelli -1 legami con il « caso » Liggio 

Dalla nostra redazione 


Il bancarottiere Michele Sindona 


MILANO. 16 

Ugo De Luca Ha posto fine alla sua latitanza: il banchiere, che dal 23 gennaio scorso era perseguito 
da ordine di cattura per II « crack > del Banco di Milano, è giunto davanti all'ufficio del Sostituto pro¬ 
curatore Guido Viola alle 16,20. Accompagnato dal suo avvocato, Vincenzo Pailadino, e scortato da ufficiali 

della Guardia di Finanza guidati dal maggiore Lombardo che lo aveva arrestato al confine svizzero. De 
Luca, in un impeccabile completo bleu con cravatta a righe rosse, pallido e teso, si è disteso in un sorriso 
solo quando è stato di fronte al giudice Viola. La porta dell'ufficio si è chiusa e immediatamente è iniziato 

11 primo Interrogatorio, ter- 


Incriminate figure di secondo piano 

Processo a New York 
a funzionari 
di una banca Sindona 

Secondo i giudici USA la Franklin sarebbe fallita per le semplici infrazioni ai 
regolamenti • Sempre irreperibile il braccio destro del banchiere italiano. Bordoni 


(i. 


OH stracci non volano solo 
ì In Italia ma anche a New 
J, Kork e forse più la che qui. 
r Cl riferiamo al fatto che. sc- 
[I condo notizie diramate dalle 
£ agenzie, a rispondere In tri- 
f bunale del crack della Pran- 
klln Bank di New York (per 
alcune centinaia di miliardi 
di lire) la nota banca ameri¬ 
cana di cui era principale 
azionista Michele Sindona, so¬ 
no finiti un ex funzionarlo 

* della banca e tre operatori 
L sul mercato delle valute. In- 
V somma del dipendenti di se¬ 
condo plano. Questi avrebbe- 

J ro « riconosciuto » la loro re- 
t sponsabllltà nella manipola- 
j- zlone di dati e denaro che ha 
i portato al crack finanziarlo 
7 della Franklin Bank. Questa 
banca venne dichiarata falli- 
f ta nell’ottobre dell’anno scor¬ 
ai so. all'epoca cioè In cui rim- 
1 pero di Sindona, Italiano e 
«tramerò, stava ormai croi- 
$ landò rumorosamente 

Difetti la Banca d'Italia 
ì dette subito disposizioni alle 
> tre banche che si erano accol- 
| late l debiti detl’« amico » di 
» Fanfanl e Andreottl. nonché 
a « finanziatore » della DC. di 
f pagare col denaro dello stato 
| l debiti «donatici» dal disin¬ 
oli volto quanto spericolato fi- 
‘linanzlere italo-amerlcano, che 
fin alcuni circoli reazionari 

> USA è ancor oggi protetto e 
! difeso, talché la richiesta di 
: estradizione sembra si sla 
i smarrita In qualche meandro 

del Dipartimento di Stato e 

■ 11 nostro ministero della Giu- 
( stlzta si guarda bene dal fa- 
l re qualche sollecito In pro¬ 
posito. 

! Al momento di fallire la 
Franklin aveva un enorme 
; scoperto (si parla di oltre 400 
J milioni di dollari, ossia qual- 
cosa come 250 miliardi di U- 
re), ma 1 buchi e 11 panico 
delle migliala di clienti ven- 
» nero subito tamponati da or- 
i,, ganl governativi. 

> In questa faccenda Sindona 
:, non apparirebbe ancora, a 

■ quanto risulta. In nessun at- 
•' to di accusa sebbene un’ln- 
I- chiesta su di lui sla In corso. 

. Nell’agosto scorso Carlo Bor- 
t doni, anch’egli latitante, ex 
, braccio destro di Sindona, 
r venne Incriminato con altri 
■ * sette funzionari della « Fran- 
h klin » in base a ben 18 capi 
di accusa, fra cui 11 prlnclpa- 
£ le quello di avere Ulegalmen- 

> te speculato su mercati va- 
r. lutarl Internazionali, manioo- 
’ 1, landò fraudolentamente circa 

20 miliardi di lire, ed espo¬ 
nendo la banca attraverso le 
loro manovre (secondo le In¬ 
criminazioni) per oltre 400 
^ milioni di dollari. 

' " Il capintesta di questa ac¬ 
conta di « giocatori d’azzar- 
‘ do » sulle valute Internazione- 
Il — col denaro del depost- 
I tanti —, Il menzionato Mi- 
j- chele Sindona, non compare 
£ per ora Ira gli accusati, tut¬ 
tavia si sa. proprio In base 
’’ alle Incriminazioni del giuri 
1,1 federale americano, che per 
i • evitare lì fallimento deha 
i"' Franklin 1 «dirigenti» di es- 
•' sa (e quindi perchè non an¬ 
che Sindona?) organizzarono 
’ allora una manovra di copei- 
‘t tura. La Franklin stilb con 
la Banca Unione, con la Ban¬ 
ca Privata e la Amlncor di 
Zurigo, tutte banche di Sin- 
dona, falsi contratti di corri- 

* pravendlta valutarla per di- 
r mostrare sulla carta di aver 


concluso l’anno con un pro¬ 
fitto ufficialmente di 19 mila 
dollari, circa 50 milioni. Par¬ 
te di questi documenti falsi 
vennero Indirizzati al go¬ 
verno USA. attraverso la 
SEC (Securlty and Exchan¬ 
ge Commlsslon. che control¬ 
la le attiviti finanziarle), agli 
azionisti, ai creditori della 
« Franklin » fino a che. nel- 
l’ottobre '14. lo verità venne 
alla superficie e per la ban¬ 
ca. la ventesima in America, 
fu 11 fallimento. 

Nell’agosto scorso Carlo 
Bordoni non era Insieme agli 
altri incriminati nell’aula del¬ 
la giuria federale e venne 
perciò dichiarato Irreperibi¬ 
le. Oggi In tribunale finisco¬ 
no alcuni oscuri personaggi 
che hanno servito da braccio 
al superesperto della finanza 
Internazionale che sta ora te¬ 
nendo lezioni presso alcune 
università USA sul mercato 
delle valute e sul concetto di 
eurodollaro, e che può mo¬ 
strare a tutti ancora — for¬ 


se come lasciapassare — la 
bella onorificenza di «uomo 
dell'anno 1913 » conferitagli 
poco prima del crack dallo 
ambasciatore John Volpe, 
«per meriti economici». 

Ieri, In tribunale (11 caso 
è presieduto dal giudice Tho¬ 
mas Orlesa), Donald Emrlch, 
di East Mcadow. ex dipen¬ 
dente della banca, ha am¬ 
messo di avere distratto del 
fondi e per questo reato egli 
rischia una pena massima di 
cinque anni di reclusione e 
una multa di 5.000 dollari. 
La stessa massima pena ri¬ 
schiano Martin Keroes, di 
Broocklyn e Arthur Slutzky. 
di Little Ferry. 11 primo per 
falso in atto contabile ed 11 
secondo per omissione di de¬ 
nuncia fiscale. Il quarto Im¬ 
putato. Paul Sabatello. di 
New York, si è dichiarato 
colpevole di negligenza dolo¬ 
sa. reato per cui è prevista 
una pena massima di tre an¬ 
ni di reclusione e una multa 
di 600 dollari. 


Il crack della banca di Mussomeli 

TRE FUNZIONARI 
AVVISATI DI REATO 

Sono il presidente, il vicedirettore e un diri¬ 
gente dell'lccrea, l'Istituto centrale di credito 


CALTANISSETTA. 16 

Lo scandalo della Cassa ru¬ 
rale « San Giuseppe » di Mus- 
someli si sta estendendo a 
macchia d’olio: tre nuove co¬ 
municazioni giudiziarie sono 
state notificate dal carabinieri 
al presidente, al vicediretto¬ 
re e a un funzionarlo della 
ICCREA, l'istituto centrale di 
credito per le casse rurali e 
artigiane nel quadro dell'In¬ 
chiesta che ha già portato al¬ 
l’arresto del presidente del¬ 
la banca di Mussomeli, av¬ 
vocato Vincenzo Noto e di di¬ 
versi funzionari tra cui 11 sin¬ 
daco de Gaspare DI Lena. 
Gli addebiti mossi al tre fun¬ 
zionari. Enzo Badloll, Gian 
Carlo Buscarmi e Ciabottl ven¬ 
gono messi in relazione a 
un finanziamento di oltre un 
miliardo di lire concesso dal- 
l’ICCREA al pastificio Val¬ 
le del Platani (di cui l’av¬ 
vocato Noto è presidente) 
erogato con la garanzia del¬ 
la Cassa rurale « San Giu- 
s-ppe ». anch'essa presieduta 
dall’avvocato Noto. 

L’illegittimità di tale garan¬ 
zia. secondo il sostituto pro¬ 
curatore DI Francesco che 
conduce l’Inchiesta, non po¬ 
teva sfuggire al funzionari del¬ 
l’Istituto di credito In parti • 
colare al dottor Ciabottl che 
fu inviato a Mussomeli per 
perfezionare l’operazione. Da 
qui le operazioni giudiziarie 
che confermano In pieno 11 
sottobosco di favoreggiamen¬ 
ti su cui ha potuto contare 
l’avvocato Noto grazie al ruo¬ 
lo ricoperto all'interno della 
DC. negli ambienti Influenti 
(fu uno del promotori della 


petizione In favore del noto 
boss mafioso Genco Russo) 
e grazie soprattutto al servi¬ 
zi elettorali puntualmente resi 
all’on. Calogero Volpe, padri¬ 
no della DC nlssena, sfruttan¬ 
do tutti 1 condizionamenti che 
l’erogazione di piccoli credi¬ 
ti può creare In un centro 
depresso. Un quadro tipico del¬ 
la «vecchia» Sicilia denun¬ 
ciato In tutti 1 suol parti¬ 
colari nel memoriale Inviato 
dalla Federazione comunista 
di Caltanlssetta all'Antima¬ 
fia nel lontano 1983, e che 
ha dovuto attendere 11 risul¬ 
tato del 15 giugno e l'incrl- 
namento della tradizionale re¬ 
te di omertà e di protezio¬ 
ni che sta avanzando insieme 
al cambiamento della realtà 
politica per venire alla luce 
In tutta la sua cancrenosa 
ramificazione. L'inchiesta sul¬ 
la cooperativa di credito di 
Mussomeli, oltre che le vi¬ 
cende Individuali dell’avvoca¬ 
to Noto e dell’impero che era 
riuscito a costruirsi utilizzan¬ 
do 1 depositi di centinaia di 
emigrati e di piccoli contadi¬ 
ni con metodi che per alcuni 
aspetti devono ancora essere 
accertati (1 carabinieri han¬ 
no riaperto le indagini sul 
misterioso Incidente, caduta 
accidentale dal treno. In cui 
perdette la vita il sacerdote 
Canalella, direttore della Cas¬ 
sa rurale «San Giuseppe»), 
sta assumendo 11 carattere di 
una vera Inchiesta sul modo 
come vengono utilizzati gli 
Istituti di credito in provin¬ 
cia di Caltanlssetta 

Michele Geracì 


Saranno riattivati solo entro un mese e mezzo 


Sono ancora 4 mila i telefoni 
isolati dall’attentato alla SIP 


A quattro giorni dal cri¬ 
minale attentato alla cen¬ 
trale SIP di via Shakespeare 
a Roma la situazione si va 
normalizzando: 10.000 appa¬ 
recchi sono usciti dall'tsolti- 
mento, anche se appare an¬ 
cora difficile riattivare gli 
altri 4 mila telefoni. Biso¬ 
gnerà attendere circa un me¬ 
se c mezzo prima che tutte 
le linee della zona potranno 
di nuovo comunicare con l’e¬ 
sterno. 

\ Gli apparecchi riattivati co- 
f&unque, ancora tacciono. Si 
tjmtta di allacciamenti di 
emergenza che permettono 


agli utenti di comunicare con 
l’esterno, senza però poter 
ricevere alcuna chiamata. 

Le indagini degli inquiren¬ 
ti continuano sulla base del¬ 
la perizia tecnica compiuta 
dall'lng. Pastorelli dei vìgili 
del fuoco e sulla testimo¬ 
nianza di un turista stranie¬ 
ro che ha visto allontanarsi 
dall’EUR due auto, una «127» 
scura e una « Renault » ros¬ 
sa, pochi minuti prima del- 
l’esplosione. 

Sull’attentato Giuseppe Za- 
(lardelli, sottosegretario agli 
Interni, ha rilasciato ad un 


quotidiano alcune dichiara¬ 
zioni . « E’ il terrorismo — af¬ 
ferma Zanardelll — che ap¬ 
profitta della disobbedienza 
civile per una operazione 
eversiva ». « Oggi è il mo¬ 
mento delle trattative con t 
sindacati — prosegue il sot¬ 
tosegretario —, la situazione 
economica del paese è quella 
che è, la gente appare ango¬ 
sciata dall'aumento del prez¬ 
zi. Il terrorismo torna a le¬ 
vare la testa in questi mo¬ 
menti per diminuire la credi¬ 
bilità dell’ esecutivo e delle 
istituzioni ». 


minato dopo due ore: l’istrut¬ 
toria sarà formalizzata entro 
pochissimi giorni. 

La decisione di De Luca di 
consegnarsi alla magistratu¬ 
ra era stata preannunciata 
in un’intervista concessa que¬ 
sta estate ad un quotidiano: 
i contatti con il magistrato 
sì erano infìttiti nei giorni 
scorsi e De Luca, oggi, ha 
rispettato a puntino le mo¬ 
dalità concordate. 

Quali motivi hanno indot¬ 
to De Luca a rinunciare ad 
una latitanza indubbiamente 
non complicata da problemi 
economici? Con una dichiara¬ 
zione, distribuita dai suo di¬ 
fensore. De Luca offre una 
« sua » spiegazione, nella qua¬ 
le ovviamente risaltano gli 
aspetti a suo discarico. 

« Ho deciso di presentarmi 
al magistrato — afferma De 
Luca — per l seguenti mo¬ 
tivi; per un atto di chiarez¬ 
za. Non mi sentivo infatti di 
prolungare ulteriormente il 
periodo in cui sono stato co¬ 
stretto a nascondermi e a vi¬ 
vere in maniera non chiara. 
In fondo l’atteggiamento di 
chi cerca di evitare il con¬ 
fronto con la magistratura è 
quello di un colpevole oppu¬ 
re di un furbo: lo non sono 
né l’uno né l’altro. 

«Perché ritengo — prose¬ 
gue De Luca — che 11 magi¬ 
strato inquirente abbia or¬ 
mai sufficienti elementi per 
potere giudicare il mio ope¬ 
rato, mentre gli mancano 1 
dati che solo io posso for¬ 
nirgli ». 

«Non ho nulla da temere 
— prosegue la dichiarazio¬ 
ne — dalle domande che mi 
verranno rivolte ed anzi ho 
tutto da guadagnare chiaren¬ 
do la realtà del fatti». 

Oltre alla « fiducia nella 
magistratura italiana », De 
Luca afferma di essersi con¬ 
segnato anche « perché riten¬ 
go che con la mia presenza 
possa essere ristabilita la ve¬ 
rità. dalla cui conoscenza il 
mio nome sarà pienamente 
ristabilito, mentre i veri re¬ 
sponsabili saranno chiamati 
a rispondere del loro opera¬ 
to e del danni che hanno 
provocato a me e al rispar¬ 
miatori che hanno avuto fi¬ 
ducia in me». 

Infine, l’ultima spiegazione 
data da De Luca: «Deside¬ 
ro cosi reagire e dare una ri¬ 
sposta eloquente alla campa¬ 
gna diffamatoria condotta 
contro di me da certa stam¬ 
pa al servizio di gruppi eco¬ 
nomici che desideravano ac¬ 
quisire il Banco di Milano e 
che hanno provocato la mia 
rovina ». 

Quello che colpisce nella 
dichiarazione di De Luca è 
l’accenno ai « dati » che solo 
lui può fornire al giudice e 
ai « veri responsabili ». E’ 
una dichiarazione indubbia¬ 
mente battagliera, sostenuta 
con un atto di forza quale è 
quello di rinunciare alla lati¬ 
tanza e di consegnarsi al ma¬ 
gistrato. E’ questo un grosso 
punto a favore di De Luca 
e della sua linea difensiva. 
Ma già l’indeterminatezza 
delle accuse lascia intrave¬ 
dere che cl si può trovare 
di fronte ad una fase di una 
guerra intestina, scatenatasi 
fra gruppi di potere facenti 
capo a uomini della DC e 
in posizione di grande re¬ 
sponsabilità. Il crack del Ban¬ 
co di Milano si collega e 
connette strettamente a quel¬ 
lo di Sindona, altro banchie¬ 
re intimamente legato alla 
DC al tempo della segrete¬ 
ria Fanfanl e che della DC 
è stato grande finanziatore. 

Basta ricordare qui, per 
quanto riguarda 11 Banco di 
Milano, gli ultimi sviluppi 
dell’inchiesta che si collega¬ 
no alla controffensiva inizia¬ 
ta da De Luca contro alcuni 
alti esponenti della DC che 
un tempo hanno favorito e 
protetto la sua ascesa. Avvi¬ 
so di reato per estorsione 
aggravata è stato inviato al 
deputato de molto vicino ai 
ministro Colombo, on. Aven¬ 
tino Frau e Imminente è la 
richiesta al Parlamento di au¬ 
torizzazione a procedere nel 
suol confronti: contro i due 
più stretti collaboratori di 
Frau, Romolo Saccomani e 
Mario Savoldi, è stato spic¬ 
cato ordine di cattura per lo 
stesso reato. Saccomani è 
stato arrestato ieri, oggi è 
stata la volta di Savoldi rin¬ 
tracciato sotto falso nome in 
un ospedale di Bergamo. 

Il segretario particolare del 
ministro Colombo, Darlo Cro¬ 
cetta, e un alto funzionario 
dei ministero del Tesoro, Pao¬ 
lo Cundari. hanno ricevuto 
avviso dì reato per concus¬ 
sione per le tangenti che De 
Luca asserisce di avere ver¬ 
sato sui capitali che la se¬ 
greteria del ministero del Te¬ 
soro procurava al Banco di 
Milano. 

Ma l’elenco degli esponen¬ 
ti democristiani coinvolti nel¬ 
la vicenda del Banco di Mi¬ 
lano non finiscono qui. Per 
gli interessi neri che De Lu¬ 
ca passava in cambio del de¬ 
positi avuti dall’ente minera¬ 
rio siciliano, è ricercato oer 
peculato e interesse priva’o 
in atti di ufficio l’ex sena¬ 
tore Graziano Verzotto, che 
faceva del resto parte d*l 
consiglio di amministrazione 


del Banco di Milano. 

Oltre a ciò tutta una se¬ 
rie di appoggi De Luca era 
riuscito a procurarsi, inseren¬ 
do fra l propri clienti uomi¬ 
ni che ricoprono incarichi par¬ 
ticolari e delicati nella ma¬ 
gistratura, nella polizia, nel 
mondo della finanza. D'altra 
parte non va dimenticato che 
De Luca, essendo stato diret¬ 
tore della Banca Unione di 
Sindona, rappresenta, di fat¬ 
to, un Importante anello u! 
congiunzione fra l due epi¬ 
sodi. 

Del resto, i contatti e *11 
affari fra ì due banchieri vi 
furono anche dopo l’uscita di 
De Luca dalla Banca di Sin- 
dona. Né si può dimenticare 
che attorno al Banco di Mi¬ 
lano e al suo ruolo reale, si 
sono appuntati gli interessi 
dei magistrati che conduco¬ 
no l'istruttoria su Luciano 
Llgglo:' il numero particola¬ 
re di De Luca, fra l'altro, 
venne ritrovato nell’agendina 
personale del « comandante -> 
di quella anonima sequestri 
che iniziò la nuova e lucrosa 
attività dei rapimenti, inse¬ 
ritasi fra le iniziative della 
strategìa della paura e della 
tensione tesa a creare le con¬ 
dizioni per un’involuzione nel 
nostro paese. 

De Luca ha deciso di con¬ 
segnarsi per dire effettiva¬ 
mente la verità su tutti que¬ 
sti aspetti? Staremo a ve¬ 
dere. Intanto afferma di ave¬ 
re t « dati » e di conoscere i 
« veri responsabili ». 

Ora bisognerà attendere 
che esca veramente dal vago 
e che cominci a fare i nomi. 

Maurizio Michelini 



MILANO — L'ax banchlers Ugo Ds Luca, braccio destro di 
Sindona, fotografalo Ieri al Palazzo di Giustizia 


Dalla corte d'Appello 

Respinta la 
ricusazione 
del «nazi» 
Buzzi 

per la strage 
di Brescia 

I GIUDICI TROVATO E VI- 
NO POSSONO CONTINUARE 
L'ISTRUTTORIA 

Dal nostro corrispondente 

| BRESCIA, 16. 

Il giudice Istruttore dottor 
Domenico Vino e I) sostituto 
procuratore dott Francesco 
Trovato, hanno potuto oggi 
riprendere I! loro lavoro do¬ 
po Il deposito, avvenuto nel 
tardo pomeriggio di ieri, del¬ 
la sentenza della Corte d'Ap¬ 
pello di Brescia (presidente 
dott. Rovelli, giudici dottori 
Mocca, De Nlsco, Succhi ed 
Allegri) che respinge la ricu¬ 
sazione avanzata dal nazista 
Ermanno Buzzi nel confronti 
del magistrato Inquirente per 
«scarsa obiettività nel suol 
confronti ». 

E' la seconda volta che Er¬ 
manno Buzzi — da tempo nel 
carcere siciliano di Termini 
Imerese — avanza istanza di 
ricusazione nel confronti del 
dott. Vino: un espediente le¬ 
gale che ha fatto perdere, 
dall’aprile ad oggi, quasi due 
mesi di lavoro al magistrati 
Inquirenti, impossibilitati a 
svolgere qualsiasi atto giuri¬ 
dico. riguardante la strage di 
piazza della Loggia. 

Il li aprile, da Belluno. Er¬ 
manno Buzzi aveva bloccato 
per la prima volta I magistra¬ 
ti bresciani per quasi un me¬ 
se, alla viglila del suo trasfe¬ 
rimento a Piacenza, dove poi 
gli è stato notificato 11 man¬ 
dato di cattura per strage 

Con la seconda ricusazione, 
giunta a Brescia 11 20 settem¬ 
bre. Buzzi ha bloccato 11 dott. 
Vino e 11 dott. Trovato, In 
procinto di partire per Trevi¬ 
so per svolgere quella ricogni¬ 
zione di persona, già Iniziata 
diverse volte nel confronti di 
Mauro Ferrari, fratello mi¬ 
nore di Silvio, 11 fascista sal¬ 
tato in aria con 11 suo moto¬ 
rino In piazza del Mercato a 
Brescia. 

Come è noto, anche Mauro 
Ferrari è Imputato di concor¬ 
so nella strage di piazza della 
Loggia. 


I risultati della perizia 

Ha reso 
miliardi 
ogni anno 
ai petrolieri 
la benzina 
« gonfiata » 

IL CARBURANTE COSI' MA¬ 
NIPOLATO DANNEGGIAVA 
ANCHE I CONSUMATORI 


Con la benzina « Ronfiata », 
le raffinerie guadagnano sul- 
1 imposta di fabbricazione 2 
miliardi e 307 milioni di lire 
annue Questa la conclusione 
cui e Riunto il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Lu¬ 
cio Del Vecchio, m base alla 
perizia svolta dal professori 
Glorpio Roberti. Ennio Pa¬ 
scucci, Pasquale RobertuceJ e 
Alfredo Saraceni surIÌ ille¬ 
citi guadagni realizzati dalle 
raffinerie con la vendita del¬ 
la benzina alterata. Ora il 
giudice Del Vecchio, che ha 
ipotizzato nei confronti dei 
petrolieri coinvolti nella vi¬ 
cenda il reato dì frode in 
commercio ha trasferito eli 
atti deH’indagine alla pretu¬ 
ra penale, competente in ma¬ 
teria. 

L’inchiesta giudiziaria avera 
preso l’avvio dopo numerose 
denunce da parte dei distri¬ 
butori di carburante che si 
ritenevano frodati dalle raf¬ 
finerie, in quanto la benzina 
a loro consegnata calava di 
volume dopo essere stata im¬ 
messa nel propri serbatoi La 
perizia disposta dal magi¬ 
strato ha stabilito che « una 
raffineria che produce di 
media un milione annuo di 
tonnellate di benzina-super 
con densità 150 . pari a 0.730 
anziché 0.740 come prescri¬ 
vono le norme vigenti, realiz¬ 
za un guadagno sulla impo¬ 
sta di fabbricazione di 2 mi¬ 
liardi e 307 milioni di lire». 

L’abbassamento del peso 
specifico della benzina è sta¬ 
to. secondo gli esperti, l'obiet¬ 
tivo di molte raffinerie, rag¬ 
giunto con l’introduzione di 
processi di « conversione » 
quali l'alchilazione, la poli¬ 
merizzazione, l’isomerizzazio¬ 
ne ecc., in base al quali 1* 
benzine prodotte hanno un 
basso peso specifico, ma un 
elevato numero di ottani. 


Clamorosa operazione della polizia a Torino porta all'arresto di alcuni « manovali » dell'» Anonima Sequestri » 

Catturati 4: sono i rapitori di Bulgari? 

L'irruzione in un bar del cenlro • Degli arrestati tre sono implicati nel sequestro Matarazzi; il quarto doveva trovarsi al soggiorno obbligato 
Si sospetta che la banda sia responsabile anche di altri tre rapimenti avvenuti in Piemonte - Preparavano un altro colpo? - Altri cinque fermati 


Nostro servìzio 

TORINO, 16 

Quattro pregiudicati cala¬ 
bresi implicati in sequestri 
di persona sono stati arre¬ 
stati stamane dalla « Criml- 
nalpol » e dalla squadra mo¬ 
bile di Torino In un bar del¬ 
la città. Altri cinque uomini 
sono In stato di fermo per 
essere identificati. I funzio¬ 
nari della questura torinese 
ritengono di aver messo le 
mani su una delle «anonime 
sequestri » che agiscono In 
Calabria e In altre parti d’I¬ 
talia: 1 nove uomini proven¬ 
gono tutti da Gioiosa Ioni¬ 
ca, e finora è stata accer¬ 
tata per alcuni di essi la 
partecipazione al rapimenti 
di Tobia Matarazzi e di Pie¬ 
tro Gregorio Carè. Inoltre, 
tra le banconote trovate In 
tasca ad uno degli arrestati, 


sono stati rinvenuti dei gros¬ 
si tagli provenienti con cer¬ 
tezza dal riscatto pagato dal 
gioielliere Bulgari, rapito a 
Roma nel mesi scorsi. 

L’operazione che ha con¬ 
dotto all’arresto del pregiudi¬ 
cati è Iniziata alcuni giorni 
fa, e le modalità sono state 
esposte questa sera nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa convocata dal capo della 
« Crlmlnalpol » piemontese 
dott. Montesano e dal diri¬ 
gente della squadra mobile, 
dott. Fersini. 

Nel corso di alcune retate 
compiute la settimana scor¬ 
sa nella zona della stazione 
di Porta Nuova, gli agenti 
erano venuti a conoscenza 
che un gruppo di calabresi 
era giunto da poche ore In 
città. 

Alcuni di questi — ferma¬ 
ti nel corso delle operazio¬ 


ni di controllo — avevano 
esibito documenti falsi, ma 
la possibilità di riuscire a 
catturare tutta la banda ave¬ 
va consigliato gli Inquirenti 
a predisporre, con l’aiuto 
della squadra scientifica, ul¬ 
teriori accertamenti. Le In¬ 
dagini hanno dato buon esi¬ 
to. Innanzitutto è stato ap¬ 
purato che era In preparazio¬ 
ne si sequestro di un Indu¬ 
striale torinese, e per que¬ 
sto — presumibilmente — 
era stato stipulato un «con¬ 
tratto» tra uno o più basi¬ 
sti residenti In città e la 
«anonima» di Gioiosa Ioni¬ 
ca, Poi, ripetuti appostamen¬ 
ti dinnanzi ad un bar di cor¬ 
so Vittorio Emanuele 34, 11 
«bar Vittorio» di Adamo Ni¬ 
cola, avevano permesso di 
filmare per più giorni quan¬ 
ti vi si recavano con rego¬ 
larità. 


L'industriale veneto rapito sulla Costa Smeralda 


Ha pagato 400 milioni: libero 
dopo 52 giorni di prigionia 

Si tratta di Ennio De Vecchi: « non ho sofferto fisicamente, ma ho avu¬ 
to paura » — Tenuto in custodia in una grotta della zona barbaricina 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16 

Ennio De Vecchi, l’indù 
striale veneto dì 49 anni se¬ 
questrato dal banditi nella 
sua villa di Costa Dorata, 
presso Olbia, è stato rila¬ 
sciato all'una di stamane do¬ 
po 52 giorni di prigionia. Gli 
uomini che lo tenevano in cu¬ 
stodia presso una grotta del¬ 
la montagna barbaricina. lo 
hanno fatto camminare in¬ 
cappucciato, ininterrottamen¬ 
te dalle 17 di ieri. Al termine 
della lunga marcia da De- 
sulo a Tonara. in provincia 
di Nuoro l’indùstrlale è stato 
lasciato Ubero presso la stra¬ 
da per Fonn). « Tutto e a po¬ 
sto — gli hanno detto i ban¬ 
diti — ora può attendere che 
qualcuno passi a prenderlo ». 

Una pattuglia della polizia 
stradale lo ha trovato sul 
ciglio della strada, aveva la 
barba incolta, gli abiti spor¬ 
chi e laceri, appariva irrico¬ 
noscibile, ma in buone con¬ 
dizioni fisiche. « Sono Ennio 
De Vecchi. J banditi ini han- 
no rimesso tn libertà. Porta¬ 
temi a casa », ha risposto al¬ 
l’agente che gli aveva chie¬ 
sto perché circolasse a quel¬ 
l’ora insolita. 

Dopo una breve sosta nel¬ 
la caserma dei carabinieri di 


Fonnl, per permettergli di ri- 
loclllarsi e di avvertire per 
telefono i familiari, l poli¬ 
ziotti lo hanno condotto al¬ 
la sede della Polstrada di 
| Nuoro. Qui è stato Interro¬ 
gato dal magistrati, e sue- 
i cessivamente scortato tino al¬ 
la Costa Dorata. L’incontro 
, con la moglie Ada e con i 
figli Sigfrido ed Eugenio 6 
i stato commovente «Ho avu- 
i to paura, ho trascorso mo- 
[ menti terribili, via ho sen>- 
> pre pensato che nc sarei 
' uscito vivo », ha confessato 
i alla moglie. 

j Le trattative per la libera- 
! zione — come si è poi sapu¬ 
to — sono state abbastanza 
difficoltose. Gli accordi per 
I il pagamento dei riscatto 
j (circa 400 milioni, invece del 
! miliardo richiesto inizial¬ 
mente) sono stati definiti da 
alcuni avvocati giunti dal 
continente, pare tramite un 
loro collega legato agli am¬ 
bienti politici della destra, 
rimasto coinvolto in una vi¬ 
cenda giudiziaria ai tempi 
della banda Mesina e della 
« anonima sequestri ». 

Ennio De Vecchi ha rievo¬ 
cato l momenti della sua 
cattura. Il 23 agosto scorso 
otto banditi armati e ma¬ 
scherati erano penetrati nel¬ 
la villa di Costa Dorata, 


mentre la famiglia si trova¬ 
va radunata a cena assie¬ 
me a due amici cagliarita¬ 
ni. Il capo dei banditi ave¬ 
va chiesto i documenti a lui 
ed agii amici, per essere si¬ 
curo di catturare la persona 
giusta. Quando uno dei figli, 
Sigfrido, di 26 anni, si era 
fatto avanti per essere pre¬ 
so come ostaggio al posto del 
padre, i banditi opposero un 
netto rii luto. «No, ci inte¬ 
ressa tuo padre ». 

Parlando della lunga av¬ 
ventura tra i banditi, l’in¬ 
dustriale ha precisato di es¬ 
sere rimasto sempre in mon¬ 
tagna, controllato a vista da 
tre uomini che. a turno, si 
davano il cambio. « Non pos¬ 
so dire di aver sofferto fisi¬ 
camente. tranne il freddo, 
specie negli ultimi giorni. 
Ansi, gli uomini che mi te¬ 
nevano prigioniero si sono 
comportati sempre bene. trat¬ 
tandomi con umanità ». 

La prigionia dell’industria¬ 
le Ennio De Vecchi è dun¬ 
que finita, senza tanti dram¬ 
mi. Ora restano nelle mani 
del banditi due persone: At¬ 
tilio Mazzella e Giovanni Ce¬ 
sella La loro liberazione — 
a quanto si dice — è que¬ 
stione di giorni se non di ore. 


9- P- 


Tra questi sono gli arre¬ 
stati. Le loro fotografie fu¬ 
rono subito inviate sia al¬ 
l'archivio centrale di Roma, 
sia alla questura di Reggio 
Calabria per l’identificazione. 

Sono: Giuseppe Ierlnò, 23 
anni, colpito da mandato di 
cattura per il sequestro del¬ 
l’industriale Tobia Mataraz¬ 
zi, di Locri, rilasciato nel¬ 
l’agosto scorso dopo il paga¬ 
mento di un miliardo, già 
noto per rapine, detenzione 
d’armi, furti. In tasca ave¬ 
va I milione c 650 mila Uro 
in banconote di grosso ta¬ 
glio, tra cui alcune da 50 mi¬ 
la appartenenti al riscatto 
pagato dal gioielliere Bulga¬ 
ri; il fratello Roberto Ierlnò, 
21 anni, noto per furti e per 
essere stato dichiarato ma¬ 
fioso dalla questura di Reg¬ 
gio Calabria, Salvatore Miol- 
la, 19 anni, ricercato per il 
sequestro Matarazzi, e de¬ 
nunciato dalle questure /.i 
Savona. Cuneo e Reggio Ca¬ 
labria per reati minori; Sal¬ 
vatore Urslnl, 31 anni, con¬ 
dannato al soggiorno obbli¬ 
gato a Boi sena, appartenen¬ 
te al « clan » degli Ursini, 
che sicuramente è implicato 
nel sequestro di Pietro Gre¬ 
gorio Carè, rapito a San Pie¬ 
tro Corita il 25 luglio di 
quest’anno e ritrovato dai 
carabinieri ferito e legato in 
una grotta il 30 luglio. Per 
lui era stato chiesto 11 ri¬ 
scatto di un miliardo. 

Gli appostamenti dinnanzi 
al bar fecero scoprire che 
la banda si ritrovava due 
volte al giorno, a mezzanot¬ 
te e a mezzogiorno : gli uo¬ 
mini confabulavano tra lo¬ 
ro, si incontravano con al¬ 
tri non ancora identificati, 
poi si lasciavano per incon¬ 
trarsi nuovamente 12 ore do¬ 
po. Stamane tutti i funzio¬ 
nari della squadra mobile e 
della « Crlmlnalpol », con nu¬ 
merosi agenti, hanno circon¬ 
dato l’edificio, e alle 11,30, 
giunti tutti coloro che erano 
stati «filmati», è avvenuta 
l’irruzione nel bar. 

Nel locale si trovavano 14 
persone in tutto che sono 
state accompagnate in que’ 
stura. Successivamente alcu’ 
ne sono state rilasciate poi 
ché estranee alla vicenda, e 
nove sono state trattenute 
i quattro dichiarati in arre’ 
sto e altri cinque in via di 
identificazione. I nove si di 
mostravano subito reticenti 
esibivano documenti falsi 
davano generalità inventate, 
ma non hanno potuto ingan 
nare gli inquirenti. 

Roberto Ierlnò nel pome 
riggio è stato portato in una 
soffitta di via Belfiore 57, 
dove sono stati rinvenuti ar 
mi e munizioni, passamon¬ 
tagna, nastro adesivo e altro 
materiale, in genere adope¬ 
rato per i sequestri. 

m. m. 


Altro possidente 
rapito 

in Sardegna 

SASSARI. 16 

Il possidente Giovanni Ma¬ 
ria Burnita di 72 anni da Nu- 
ghedu San Nicolò (Sassari) 
è stato sequestrato questa 
sera da un manipolo di mal¬ 
viventi che armati c masche¬ 
rati hanno fatto irruzione nel 
suo podere ubicato nelle 
campagne del paese, 

I fuorilegge, dopo aver le¬ 
gato il mezzadro dipendente 
del possidente ed averlo rin¬ 
chiuso in una stanza del ca¬ 
solare annesso al podere, 
hanno prelevato Giovanni 
Maria Bullitta facendolo sa¬ 
lire su una autovettura con 
Ja quale si sono poi dileguati 
rapidamente dalla zona. 

II mezzadro, liberatosi dai 
legacci, ha raggiunto il paese 
dando l'allarme ai carabinie¬ 
ri della locale stazione. E’ 
immediatamente scattato il 
dispositivo antl-sequestri, ma 
ormai i banditi hanno acqui¬ 
sito un paio di ore di van¬ 
taggio sulle forze dell'ordine 


In continuo 
aumento 
furti 
rapine 
sequestri 

Nell'ultimo anno (marzo 
74-febbralo 75) ) andamen¬ 
to della criminalità in Ita¬ 
lia. secondo le statistiche 
deJi’lstat, rivola un aumen¬ 
to consistente di furti ( + 
16 per cento) delle rapine 
( + 27,6) del sequestri {-*-40 
per cento). Questi ultimi 
in particolare — prenden¬ 
do in considerazione solo 
i più gravi, con ingenti 
somme di denaro richieste 
per il riscatto — sono pas¬ 
sati dai 23 dell'anno 73-74 
ai 44 dell'ultimo periodo. 
6933 sono state le rapine, 

1 milione 313 mila 800 f 
furti (sempre nell'ultimo 
anno). 

Un aumento record è 
quello registrato nelle re¬ 
pine a banche, uffici po¬ 
stali. gioiellerie, che sono 
praticamente raddoppiati. 

In aumento risultano an¬ 
che gli omicidi volontari, 
le estorsioni, le truffe. In 
diminuzione appaiono in¬ 
vece gli omicidi colposi, 
le violenze carnati (—8.8 
per cento), l’istigazione al¬ 
ia prostituzione (—11,3 per 
cento). 

Le denunce di minori so¬ 
no anch’essa diminuite di 
quasi il 4 per cent* 
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Un seminario di 
« Italia Nostra » 

\ Confronto 
sulla 

j politica 
f per i beni 
culturali 


Il calvario del militare ucciso dal diabete in caserma a Casale Monferrato 

La giovanissima recluta è morta 
per mancanza di cure tempestive 

Aveva chiesto inutilmente esami e analisi - « Stava malissimo » dicono commilitoni e amici - Il soldato ventenne era tornato 
da una licenza ?l paese, un piccolo centro della provincia romana - Sconcertante presa di posizione del ministero della Difesa 


Lettere 
all’ Unita 


- Un confronto e dibattito 
sul beni culturali, cioè sullo 
«tato del nostro patrimonio 
ambientale, storico e artisti¬ 
co, architettonico e archeolo¬ 
gico, e sul problemi e le at¬ 
tese di questo settore « allo 
sbaraglio ». è in corso da ieri 
a Roma. L'occasione è data 
dal seminario organizzato 
dall’associazione « Italia No¬ 
stra », cut partecipano do¬ 
centi e ricercatori, rappre¬ 
sentanti delle Regioni Tosca¬ 
na, Umbria e Lazio, e delle 
soprintendenze. L’iniziativa 
cade in un momento di par¬ 
ticolare importanza, proprio 
perchè in questi giorni è 
«fresarne di una commissio¬ 
ne parlamentare una propo¬ 
sta governativa di riforma 
deU’ammtnlstrazione del be¬ 
ni culturali. Il seminarlo, 
fuor) del terreno accademico 
e puramente speculativo, ha 
avuto il merito fin dalle sue 
prime battute di assumere 
un respiro politico. Riferi¬ 
menti chiari e proposte con¬ 
crete. non senza. puntuali o 
pressoché unanimi accenti 
critici nel confronti della pro¬ 
posta governativa, sono ve¬ 
nuti già dalle relazioni (nel- 
i la mattinata hanno parlato 

* 1 professori Maurizio Calve- 
, r si e Fausto Bagatti e l'archeo- 
jf logo Andrea Carandlnl) e 
i lungo lo sviluppo della di¬ 
ti scusa Ione. 

} I) professor Calvesl ha par- 
Nlato della difficoltà di dare 
é una nuova configurazione al* 

* l’amministrazione del beni 
p culturali, se non si mette 
y mano alla revisione della log- 

4 Re del 1939, che disciplina 

* la tutela del beni stessi. Tra 
; le carenze osservate nella 
; proposta governativa di ri- 
; forma, egli ha rilevato In prl- 

5 mo luogo come il rapporto 
" con le Regioni non sia ben 

definito, anche se non tra- 
- scurato. 

Altri problemi In sospeso 
J — ha detto Calvesl — sono 
p U rapporto con l’università e 
l’Utilizzazione delle su© for- I 
f ze. In particolare, si è sof- 
! fermato sulla formazione del 

* personale delle soprlntenden- 
’ * ze, che a suo avviso dovrete- 
.j be spettare all’università e 
$ avvenire, ad esemplo, tramite 
e l’Istituzione di borse di stu¬ 
prilo per la catalogazione del 

■beni culturali, riservate a lau- 
,reati e aspiranti alla carri*- 
ira di funzionari. Un accento 
; critico Calvesl ha riservato al 
' progetto avanzato da più par- 
ti di Istituire «scuole speda- 
li 11 » predisposte sulla base di 
'.una preparazione tecnologica 
del futuro funzionano (mu¬ 
seogratia. restauro, leglslazio* 
nei. a scapito di quella cul¬ 
turale più generale. 

I beni archeologici — ha 
detto Andrea Carancltnl nel¬ 
la sua relazione — riguarda¬ 
no la produzione materiate e 
Intellettuale di una qualsia¬ 
si formazione sociale Ciò fa 
coincidere II bene archeologi- 
co con delle porzioni di ter¬ 
ritorio. con del contesti, en¬ 
tro i quali Includere non già 
il singolo monumento o og- 

• getto di pregio, ma l’insie¬ 
me delle strutture, delle sup¬ 
pellettili e degli strati archeo¬ 
logici, Ne deriva che il pro¬ 
blema del parchi archeologi¬ 
ci non è risolvibile se non nel 
quadro della ptantfìcazlone 
territoriale. Questa è affi¬ 
data dalla Costituzione alle 
Regioni. Quindi, anche Tarn- 
mlnlstrazlone periferica del 
beni culturali dovrebbe dipen¬ 
derò dalle Regioni; c infat¬ 
ti la Costituzione affida 11 pa¬ 
trimonio storico-naturale alla 
Repubblica e non agli orga¬ 
ni centrali dello Stato. 

Ad essi dovrebbero spetta¬ 
re soltanto II coordinamento 
delle diverse operazioni di tu¬ 
tela e l’approntamento di 
' servizi nazionali, come ad 
esempio 11 restauro, 
i Le nuove « norme delega¬ 
te » per ,la creazione del mi- 

• ristoro dei beni culturali — 
ha affermato Carandlnl — 
seguono invece una logica 
opposta, facendo dipendere da 
questo le soprintendenze, che 
diventano casi organi esccu- 

, tivl di una burocrazia c non 
forze produttrici di cultura 
j Inserite nel territorio. Da 
questa stessa logica vertici- 
stlca deriva l'abisso che le 
, nuove norme ripropongono 
tra amministrazione del beni 

• culturali e università. L’uni¬ 
co progetto valido — ha con¬ 
cluso Carandlnl — resta quel- 

1 lo proposto dalla Regione 
Toscana, che ha pure avan¬ 
zato al ministro del beni cul¬ 
turali una serie di emenda¬ 
menti sulla sua proposta che, 
se accolti nella loro integrità, 
potrebbero m effetti mutare 
il segno di tutte le norme. 

Alla One detta mattinata, 
la rappresentante della CGIL 
beni culturali ha richiamato 
all’attenzione dei partecipan¬ 
ti un problema certo circo¬ 
scritto, ma Indicativo eli tut¬ 
to un modo di agire: la gra¬ 
ve manovra intentata por 
costruire su di un’arpa di 
120 ettari che circondano 11 
porto di Traiano a Fiumici 
no, vicino Roma, un gigan 
tese© zoosafari, al cui prò- 
p getto hanno inered,burnente 
" dato il loro assenso il Consi¬ 
glio superiore c la soprinten¬ 
denza competente. 

Nel pomeriggio ha svolto 
una relazione sugli airhivs 11 
professor Claudio Pavone. 

. Giancarlo Angeloni 



Lelio Ramadorl (il primo a destro) In una recente foto con amici 


Ieri in Sicilia nel giro di 24 ore 


TRAGICA CATENA DI OMICIDI 
UCCISI 1 DONNA E 3 UOMINI 

Ad Alcamo una giovane colpita a morte (casualmente?) dal marito • Crivellati due 
esponenti della « mala » catanese - Assassinio in un cimitero in provincia di Palermo 


PALERMO, 16 

Tre fatti di sangue, di dif¬ 
ferente dinamica e matrice, 
nel giro delle ultime 24 ore 
in Sicilia: Il bilancio è di una 
giovane donna .spirata ad Al¬ 
camo dopo una lunga agonia 
dopo esser stata colpita a 
morte da un colpo di pistola 
esploso dal marito; din» espo¬ 
nenti della « mala » catanese 
uccisi In un agguato; un uo¬ 
mo di 39 anni, sequestrato e 
crivellato di colpi di pistola 
davanti al cimitero di Bolo 
«netta, in provincia di Pa 
termo. 

La giovane sposa di Alca¬ 
mo. uccisa con un colpo alla 
nuca dal marito ai chiamava 
Clizia Farad, aveva 26 anni 
e lascia 3 bambini. Il suo 
compagno, Carmelo Guido, 
vigile urbano sostiene di 
averla colpita accldcnta'mrn- 
te con un protettile partito 
per errore dalla sua pistola 
d’ordinanza. Il dramma è av¬ 
venuto terl mattina attorno 
alle 10.30. L’uomo avrebbe 
puntato per scherzo l'arma 
contro la moglie e premuto II 
grilletto per un falso movi¬ 
mento. 

Viene dagli ambienti della 
« mala » della città etnea, la 
sentenza di morte che ha rag 
giunto ieri sera attorno alle 
22 in via Belfiore, nel cuore 
del quartiere S. Cristoforo, 
Giuseppe Flnocchiaro, 20 on 
_ni, latitante da quattro mesi 
"per una rapina, ed li suo ami¬ 
co, Antonio Tornaseli). 4$ an¬ 
ni, un idraulico già condanna¬ 
to per vari « reati contro il 
patrimonio ». 

Quattro killer discesi da 
un’auto di grossa cilindrata 
li hanno sottoposti a! terribi¬ 
le fuoco incrociato delle loro 
pistole mentre 1 due stavano 
chiacchierando dentro l’abita 
colo di una macchina par 
cheggtata. 

Un clan dedito al furti di 
cam'on è, invece, presumibil¬ 
mente l'autore della fredda 
eliminazione di Carlo Mannl- 
no, 39 anni, giustiziato a col¬ 
pi di pistola nel pressi del 
cimitero di Bolognetta. Il 
Mannino, che assieme ad al¬ 
tre 35 persone era stato ar¬ 
restato due anni addietro per 


alcuni furti di camion, ma 
che poi era stato rilasciato 
per mancanza di Indizi, se¬ 
condo una prima ricostruzio¬ 
ne sarebbe stato rapito dal 
suol killer» nei pressi di Ca¬ 
stellacela a 40 km. da Paler¬ 
mo, e poi portato a forza den¬ 
tro un’Alfa Romeo 2000 , do- I 
ve questa mattina il suo cor 
po e stato "Itrovato In una 
pozza di sangue, presso 11 re¬ 
cinto del piccolo cimitero di 
Bolognetta, pochi chilometri 
distante. 

Del gruppo dei suol compa¬ 
gni di celia già tre avevano 
fatto la stessa tragica fine: 
Ignazio Fiore, 42 anni, ucciso 
a Palermo nello scorso set¬ 
tembre, Eme miete Di Marco, 
sparito, ed Antonio Pedone, 
ucciso il mese scorso a Mon¬ 
reale. 

La polizia avrebbe identifi¬ 
cato. intanto, due del compo¬ 
nenti del commando che uc¬ 
cise ITI marzo scorso, nel 
quadro di analoghi contrasti 
fra bande me fiose, il 50enne 
Onofrio Gigli atta e un ragaz¬ 
zo, 11 Henne Giuseppe Leone, 
che gli aveva chiesto un pas¬ 
saggio in a .ito a Mlsllmerl, 


alle porte di Palermo I due, 
raggiunti da un ordine di cat¬ 
tura per omicidio premedita¬ 
to ed aggravato sono il 37cnne 
Rosario Segreto ed il 35enne 
Vincenzo Sucato. 


Caporale 
ucciso da 
un fulmine 

GAETA. 16 

Un caporale dell'esercito. 
Carmino Giorgio, di 21 anni, 
e rimasto folgorato da un 
fulmine durame un tempo¬ 
rale mentre si trovava sulle 
mura del castello Angioino 
dove ha sede il reclusorio mi¬ 
litare 

Il Carmine, nato a Caser¬ 
ta. In servizio di leva, era 
Intento a manovrare la chia¬ 
ve di comando deU'lmpianto 
idrico del complesso militare 
che si trova sui camminato! 
esterni del castello quando è 
stato colpito in pieno dal 
fulmine. 


Un italo americano 
tra i Nobel per la medicina 

STOCCOLMA, lfi. 

Il premio Nobel per la fisiologia e la medicina del 1975 è 
stato attribuito a Renato Dulbecco, uno scienziato che lavora 
a Londra e che ò naturalizzato americano, c a due statuni¬ 
tensi' David Baltimore dell’istituto di tecnologia del Massa- 
eJmssets e Howard Martin TemJn, dell’università del Wi¬ 
sconsin. 

Il premio, che é di oltre 100 milioni di lire, è stato asse¬ 
gnato al tic scienziati per le scoperte sulle interazioni tra 
i virus del tumori e il materiale genetico della cellula Nella 
mohva/ione del*premio si afferma che. tranne nel caso del 
virus del porri, non è stata provala resistenza di virus clic 
causino l tumori nell’uomo. Tuttavia il eoinvolgimento di 
virus è di probabile accertamento Le basi concettuali per 
’r» studio di tale problema sono state poste dal iie premiati. 
Essi hanno rimostrato che. In certe condizioni, i virus po*- 
sono causai© la leucemia ed all ri tumori In topi e polli 
Il prof. Renato Dulbecco ha 81 anni e lavora all'« Imperiai 
Cancer Research Fund Laboratory» di Londra Parlando degli 
altri due americani premiati ha detto di averli incontrati, 
ma di non essersi reso conto che recentemente II suo lavoro 
rd il toro erano convergenti David Baltimore ha 37 anni od 
è professore di microbiologia, mentre Howard Temin ha 41 
anni e insegna oncologia aH'unlversltà dei Wisconsin. 


« Se non riesco a farmi tra- 
sferlre finisce che el muoio 
In questa caserma' »• lo ave¬ 
va detto agii amici mezz’ora 
prima di ripartire per Ca¬ 
sale MonferrRto. alla fine del¬ 
la sua ultima licenza. Era 11 
5 ottobre. Il presagio .si è 
avverato nove giorni dopo. 
Lelio Ramadorl, 20 anni, fi¬ 
glio di un muratore e diplo- 
mato in elettrotecnica. («Sor¬ 
rideva sempre ». lo ricorda 
ora ehi l'ha visto crescere a 
Villa Adriana, una fraziono 
di Tivoli. In provincia di Ro¬ 
ma), è stato stroncato da un 
male di cui soltanto l me- 
diri della caserma «Pietro 
Mazza » non si erano accor- 
ti: diabete «Mal curato» 
precisa l’autopsia. 

Negli ultimi venti giorni 
era dimagrito di dieci chili. 

I familiari e gli amici non 
lo riconoscevano più. ma l’u¬ 
nico ufficiale medico che de- 
ve seguire tutte le novecento 
reclute della « Pietro Mazza » 
a Casale Monferrato non ha 
provveduto a ordinare que¬ 
gli esami e quelle analisi che 
forse avrebbero salvato la vi¬ 
ta a Lelio Ramadorl. E’ cosi 
arrivato fino in fondo il cal. 
vario di un giovane che — a 
quanto riferiscono 1 suol stes¬ 
si commilitoni — non faceva 
che sofflre per 11 mal di sto- 
maro e vomitava tutto 

Quando alle 19,30 dell’undi¬ 
ci ottobre la recluta è stata 
Analmente ricoverata in in¬ 
fermeria si è cercato di tam¬ 
ponare la situazione con l 
soliti sedativi. I primi referti 
parlano infatti di «agitazione 
psicomotoria di origine ner¬ 
vosa». Il giorno dopo Lelio 
Ramadorl è stato trasferito 
all’ospedale militare d) Tori¬ 
no. da dove, tre ore e mezzo 
più tardi, è ripartito alla voi- 
ta del centro di rianimazione 
dell'ospedale civile delle Mo¬ 
linette. 

Tn serata un carabiniere 
della stazione di Tivoli si è 
recato a Villa Adriana, in 
casa dei familiari, per dare 
In tremenda notizia: Le 1 io 
Ramadorl era in coma. Par¬ 
tendo con 11 primo aereo. Il 
pnriro Fiorino, 52 anni, la ma¬ 
dre Maria, 49 anni, ed 11 fra¬ 
tello Alvaro, 25 anni, hanno 
fatto appena in tempo a ve¬ 
derlo morire. 

La notizia della tragedia è 
stata commentata Ieri da un 
serro comunirato del mini- 
stero della Difesa la cui con- 
rlusione può persino appari- 
re una sfida al dolore 
di chi piange la vittima: 
« Dell'Intera questione è sta¬ 
ta interessata l’autorità mi 
litnre nell’evidente intento di 
accertare tutte le eventuali 
responsabilità connesse con 

II luttuoso evento. Ivi com¬ 
prese quelle riguardanti il 
momentaneo emotivo atteg¬ 
giamento del militari del bat¬ 
taglione reclute di Casale». 

I commilitoni di Lelio Ra- 
madori sarebbero Infatti 
« rei » di aver manifestato la 
loro protesta per le Inaccet¬ 
tabili condizioni igieniche tn 
cui sono costretti a vivere 
presentandosi nella piazza 
d’armi con la divisa di libera 
uscita anziché con l'unifor¬ 
me di campagna, rifiutando¬ 
si di prendere parte alle eser¬ 
citazioni e chiedendo spie- 
gazlonl della morte di Ra¬ 
ma dori. 

Del disagio delle reclute 
della «Pietro Mazza» negli 
ultimi tempi erano diventati 
testimoni anche i giovani di 
Villa Adriana, gl! amici di 
Ramadorl che avevano ascol¬ 
tato l suol sfoghi ogni volta 
che egli tornava in licenza. 
« MI aveva mandato una car¬ 
tolina con scritto- 'Accendi 
un cero chè non devi fare il 
militare!*» racconta Ivano 
Sciamanno. 26 anni, uno de¬ 
gli amici più intimi della vit¬ 
tima. «Cl diceva che il ran¬ 
cio era Immangiabile - - In¬ 
terviene un altro giovane di 
Villa Adriana, un piccolissi¬ 
mo centro di lavoratori "pen¬ 
dolari” ». « Una volta - con¬ 
tinua il giovane - ci ha an¬ 
che raccontato che nella mi¬ 
nestra aveva trovato uno 
scarafaggio'»; «Povero de¬ 
lio' — interrompe un altro 
ragazzo un ragazzo come 
lui. pieno di vita, sempre sor¬ 
ridente,,. lo hanno lasciato 
morire. A noi ce l’aveva det¬ 
to die slava male, clic non 
mangiava piu niente, che 
marcava visita senza essere 
curato Non gli davano ascoi - 
to, come quando fece doman¬ 
da di essere esonerato ». 

La morte di Lelio Rama¬ 
dorl. In somma, ha suscitato 
dolore e protesta anche per 
le condizioni di vita che re¬ 


gnano ancora in moltissime 
caserme. 

Un'interroga zinne è stata 
presentata alla Camera dai 
compagni Venegoni. Nahou, 
Fracchla. Mirate e Tromba- 
dori per chiedere che sia con¬ 
dotta una pronta inchiesta 
sulla morte di Lelio Rama 
dori c per «rinnovare la pro¬ 
posta già più volte avanzata 
di costituire una commissio¬ 
ne d’indagine composta dai 
parlamentari delle Commis¬ 
sioni Difesa per accertare lo 
stato delle strutture sanita¬ 
rie militari al fine di propor 
re le misure necessarie per il 
loro miglioramento». 

Sergio Crisaioli 


Morire 
in caserma 


« Coma diabetico »: questo 
il reietto medico sulla morte 
dì Cleho Ramadori. 20 anni 
appena compiuti, in servizio 
al Battaglione addestramen¬ 
to reclute di Casale Monfer¬ 
rato. deceduto martedì 14 ot¬ 
tobre all’ospedale torinese 
delle Molinette 

Tre (7i orni prima, sabato 
Il ottobre. alV inferni cria del 
battaglione gli avevano dia¬ 
gnosticato una » agitazione 
psicomotoria di origine ner¬ 
vosa ». Un fatale errore? Ne¬ 
gligenza dei medici mihtarl’ , 
A questi inquietanti interro¬ 
gativi dovrà rispondere l’in¬ 
chiesta avviata dalla magi¬ 
stratura civile c da una com¬ 
missione militare. 

C’è intanto da fare una 
constatazione amara: nelle 
caserme si può morire, a ven- 
Vanni, di diabete, una malat¬ 
tia che la medicina moderna 
cura con risultati eccellenti. 
Come è potuto accadere? Se 
lo chiedono t genitori affran¬ 
ti di delio Ramadori. se to 
chiede l'intera opinione pub 
blica. Fatti come quello di 
Casale Monferrato, che pur¬ 
troppo non sono rari, ripro¬ 
pongono due problemi: quello 
delle gravissime carenze del 
servizio sanitario militare e 
quello dell’atteggiamento di 
molti, troppi iifftcialt tmedici 
e no) che con leggerezza giu¬ 
dicano «lavativo» anche chi 
«marca visita » perchè sta 
veramente male. 

Ma guardiamo prima di 
tutto alle strutture delle 
250 caseime, 56 soltanto delle 
quali hanno meno di 25 anni 
di vita. Per gli ospedali, co¬ 
me ha riconosciuto lo stesso 
ministro Forlani in un di¬ 
scorso a Firenze, la situazio¬ 
ne è drammatica: mancano 
i media <1.800 soltanto - la 
metà dei quali ufficiali di 
complemento, giovani neo- 
laureati c privi di espeneli¬ 
sa -- per assistere mezzo mi¬ 
lione di uomini sotto le ar¬ 
mi) e il personale pararne- 
dico e infermieristico è scar¬ 
so c impreparato. 

Per non parlare delle in¬ 
fermerie delle caserme, dove 
gran parte del personale non 
ha seguito alcun corso di 
preparazione degno di que¬ 
sto nome. 

Quello che occorre — lo 
hanno sostenuto i deputati 
del PCI alla Camera anche 
di recente — è la creazione 
di un sistema di medicina 
preventiva per t gtovani di 
leva e di un servizio di sa¬ 
nità militare, ospedaliero e 
infermieristico, tn grado tìt 
espletare una efficace azio¬ 
ne di prevenzione, di cura c 
di riabilitazione, affidando 
alle strutture civili — rinno¬ 
vate c potenziate ovviamen¬ 
te — gran parte dell'assisten¬ 
za ospedaliera anche dei mi¬ 
litari, nel quadro del Sci vi¬ 
zio sanitario nazionale. 

C'è poi il problema dei di¬ 
ritti dei soldati, oggi alla 
mercè delle decisioni insin¬ 
dacabili dei superiori, anche 
quando si ammalano e non 
sono creduti. 

Nella vita civile un cittadi¬ 
no che ha dei dubbi sulla 
diagnosi o sulla terapia del 
proprio medico, può sempre 
ricorrere alle cure di un al¬ 
tro sanitario. Perchè non da¬ 
re questa possibilità anche 
ni militari? E ‘ una garanzia 
questa che potrebbe a «ostro 
at'viso essere inserita nel nuo¬ 
vo Regolamento di discipli¬ 
na. Proprio perchè la salute 
c la vita dei soldati come 
Clclio Ramadorl siano me¬ 
glio salva guardate. 


Per le promozioni illecite degli alti burocrati 

Sono otto i ministri davanti allTnquirente 

Agli altri si è aggiunto l’on. Rumor, ministro dell’Interno durante il centro-destra - Discusso anche il caso della Veguastampa 


LTnquuente marcia a sin¬ 
ghiozzo specie su una ma 
terU che oggi, pei la pole¬ 
mica sulla giungla retribu¬ 
ita. meriterebbe ben alti a 
considerazione da parte del 
la commissione die ha il 
compito di giudicale quegli 
atti che, compiuti da mi¬ 
nistri, appaiono nettimcn'e 
contrari alia legge Ci ufo 
riamo all’inchiesta sulla il¬ 
lecite pi emozioni di migliai i 
di alti funzionari decise dai 
concigli di amministrazione 
di vari ministeri I ministri 
chiamati in causa, in due suc¬ 
cessive segnalazioni della 
magistratura, erano In un pri¬ 
mo tempo sette «più due sot¬ 
tosegretari), In questi ultimi 


giorni se ne è aggiunto un j 
altro, l’on. Rumor, per il pe¬ 
riodo in cui — sotto il go¬ 
verno di centro-destra di 
Andreottl — diresse il dica¬ 
stero degli Interni. 

La Procura di Roma Avrete 
be scoperto che il consiglio 
di amministrazione del mini 
siero dell’Interno risolse m J 
una sola seduta le pratiche 
relative alle promozioni di ! 
ben 54 funzionari di PS. Nel- • 
la stessa, seduta, anzi, -i 
sarebbero verificati casi di 
funzionari promossi di grado 
per ben due volt#». 

Uno dei relatori, il com¬ 
pagno Coccia, ha manifesta- I 
to li suo disappunto per - 
questo procedere a intermlt- j 


teme — con lunghe ingiusti- 
f lente pause - mentre -a 
rebbe opportuno giungere ra 
pidanicnte a conclusione. 
L’Inquirente ha quindi de 
cso di tenere due sedute il 
prossimo 23. entrambe dedi¬ 
cate ai processi concernenti 
le promozioni ird 1 lauti pen 
slogamenti anticipati! dei su* 
pei burocrati. 

Alia prossima settimana 
(giorno 21) è stata rinviata 
ogni decisione sul caso Ve- 
guastampa. fc»i tratta, come 
è noto, di una industria tipo- 
grattea messa su alle porte 
di Roma con consistenti con¬ 
tributi dello Stato, che poco 
dopo la sua nascita entrò m 
crisi. I lavoratori romani ri¬ 


cordano la lunga lotta de) 
upogiafl per salvare l’azien¬ 
da. Nulla da fare, nonostante 
che ai proprietari f ossei") 
stati assicurati altri fondi 
pubblici. Una delle tan'«, 
consistenti erogazioni sa¬ 
rebbe stata viziata di illegh 
i unità, avendo il ministro 
<✓1 l'industria in carica a qu^l 
tempo. Silvio Gava, firmato 
il decreto di concessione dei 
fondi prima di essere In po-»- 
sesso della necessaria rela¬ 
zione dellTMI. Quando sorse 
il caso, fu detto che il mi¬ 
nistro era in possesso di una 
« bozza » della relazione. Di 
qui l’accusa di falso. 

Ora uno dei due relatori. 
Fon. Codacci Pisanelli d’altro 


11 compagno D’Angelosantet 
ha proposto di archiviare gb 
atti non sussistendo a suo 
avviso «alcuna responsabi 
lità ministeriale» e di rin 
viare gli atti residui al «ma 
gistrnto ordinario perchè 
proceda per i fatti di sua 
competenza» Alla proposta 
si è dichiarato contrario il 
compagno Cataldo L’on. Co 
dacci Pisnnelli è stato inca¬ 
ricato di predisporre lo sche 
ma di una ordinanza su cui 
si voterà il prossimo 21. Ca¬ 
taldo e Galante Garrone, an¬ 
che a nome di D’Angelosan- 
te. si sono riservati di pre¬ 
sentare uno schema alter¬ 
nativo. contrario cioè alla 
archiviazione. 


Le polemiche 
sulla « giungla 
retributiva » 

Egregio direttore, 

alle ore 20 del giorno 8 ot¬ 
tobre ho assistito all'intervi¬ 
sta che La Malfa e il coropa- 
gno Lama hanno concesso al¬ 
la TV sul problema della 
giungla salariale. Non è mia 
intenzione polemizzare con La 
Malfa, tanto meno con il com¬ 
pagno Lama. Sono d'accordo 
che il sindacato CGIL, quale 
genuino difensore della clas¬ 
se lavoratrice e dei meno ab¬ 
bienti, ha sempre denuncia¬ 
to l’aggravarsi del fenomeno 
delle giungle, e la necessità di 
eliminare le distanze salariali 
e delle pensioni, ma non sem¬ 
pre alle denunce e alle ri¬ 
chieste sono seguite lotte spe¬ 
cìfiche. 

La Malfa si accorge solo 
ora che in Italia esistono le 
qnmgle salariali c quelle del¬ 
le pensioni. Sono arrivali tar¬ 
di a .scoprire le giungle (t 
contadini della Valle del To- 
tìocco ne conoscerà?») l’esi¬ 
stenza già da vent’anni). D’al¬ 
tra parte La Malfa, durante 
le sue lunghe permanenze al 
governo. pare sta stato uno 
dei protagonisti dell’aggravar • 
si del fenomeno, dal momen¬ 
to che lui stesso approvava 
le regalie di miliardi ai super 
burocrati 

Il problema delle giungle 
dei salari e delle pensioni non 
è dunque nuovo, è un anello 
della catena del sistema e del 
modo dì governare della so¬ 
cietà capitalisttca. La colpa è 
del governo e dei partiti che 
da circa trent'anni sono alla 
direzione della società italia¬ 
na, ivi compreso l’onorevole 
La Malfa, che con un colpo 
di spugna cerca di cancella¬ 
re le responsabilità sue e del 
suo partito. 

VINCENZO TRAVERSA 
(Savona) 


Alla redazione dell' Unità. 

La crisi economica che tra 
vaglia oggi il nostro Paese ha 
promosso nell'alta dirigenza 
reazioni che inducono a qual¬ 
che legittima perplessità. Do¬ 
po aver cercato di scaricare 
le responsabilità della crisi, 
pare che non si sia trovato di 
meglio che scatenarsi sulla co¬ 
siddetta «giungla retributiva » 
causa prima, a quanto pare, 
dt tutti i nostri guai. Non so 
quanto si possa concedere a 
questa tesi un po’ troppo sem¬ 
plicistica, ma mi .sembra che 
si cada nel ridicolo quando 
st contestano stipendi rii quat- 
troeentomila lire, sia pure ac¬ 
cordati a dipendenti di mo¬ 
desta qualifica Una volta si 
sarebbe parlato di « conquiste 
sindacali di avanguardia » per 
aprire la strada ad un giu¬ 
sto benessere per tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori. Ora so¬ 
no diventate pretese corpora¬ 
tive. oggetto dt scandalosi in¬ 
trallazzi persino parlamen¬ 
tari. 

Torntomo col piedi in ter¬ 
ra. QuelTusclere che si è vo¬ 
luto portare ad esempio non 
è certo un nababbo (altrove 
dobbiamo cercarli costoro) e 
nemmeno può essersi arricchi¬ 
to con quattrocentomila lire 
al mese, lorde, specie se ha 
moolie e tigli a carico. Al mas¬ 
simo può aver raggiunto quel¬ 
la tranquillità economica che 
pii permette di provvedere al¬ 
la pronria famiglia senza pa¬ 
temi d'animo. Traguardo, que¬ 
sto. auspicabile ver tutti i la¬ 
voratori. f quali non hanno 
certo bisoano dt essere mes¬ 
si l’uno contro l'altro come 
in effetti af sta facendo. 

Non mi sembro che questa 
sfa la strada aiusta per com¬ 
battere la crisi, nè per f sin¬ 
dacati. nè ver coloro che pen¬ 
sano, con la « giungla retribu¬ 
tiva», di covrire ben più gra¬ 
vi responsabilità 

ERNESTO BUTTURA 
(Milano) 

Le lunghe code 
dei pensionati agli 
uffici postali 

Cara Unità, 

chi ti scrive è un pensiona¬ 
to della Previdenza Sociale ed 
è per segnalarti una cosa di 
cui certamente voi del nostro 
giornale già siete a conoscen¬ 
za. L'inverno è alle porte, con 
t suoi gtornt freddi e con la 
pioggia e noi, vecchi pensio¬ 
nati, ci apprestiamo a fare le 
lunghe file davanti agli uffici 
postali, per riscuotere la mi¬ 
sera pensione che dopo anni 
di lavoro, chi ci governa, o 
meglio malgoverno, ha credu¬ 
to di assegnarci. Con questa 
mia lettera mi rivolgo a voi 
del giornale, ai parlamentari 
del nostro Partito ed anche, 
e direi soprattutto, ai sinda¬ 
cati per chiedere all'INPS se 
per evitare 11 disagio a noi 
vecchi, non fosse possibile tn 
viare l'importo tramite vagita 
girevole e riscuotibile in qua¬ 
lunque ufficio postale o ban¬ 
cario, risparmiandoci almeno 
queste sofferenze, dopo quel¬ 
le passate' durante gli anni di 
attività lavorativa. 

GIUSEPPE NOCERA 
(Torino) 

L’accorata prò- 
testa della parente 
di un M-miestrato 

Signor direttore, 

sono una congiunta di una 
persona che è stata sequestra 
ta parecchi mesi or sono e 
della quale non sappiamo piu 
niente Quindi possiamo an 
che supporre che sia in uno 
dei tanti immondezzai della 
regione o magari in fondo ad 
un corso d’acqua Però le no 
tlztc mancano per cut non 
possiamo essere certi che il 
nostro caro sia stato elimina 
to, come purtroppo temiamo 
Quindi, nelTeventualltà che sìa 
ancora vivo, prego di non met 
tcre le mie qenerahtà nè il 
luogo di provenienza dt que 
sta mia pcrrhè non vorrei in 
volontariamente danneggiarlo 
Ora to chiedo al! opminne puh 
blica siamo in un Paese te 
ramante civile se si tollerano 
simili nefandezze 9 Si pensi al 


la nostra terribile angoscia 
del giorno dopo giorno, te¬ 
mendo di non riuscire nem¬ 
meno ad avete dei poveri re¬ 
sti' 

Spero che questa nostra an¬ 
goscia sia scritta dai piu che 
leggono questo giornale II 
mio è un appello alla solida¬ 
rietà vera, quella che si ri- : 
chiama ad un legittimo desi¬ 
derio di carità e di giustizia. 
Spero che si sia in molti a ‘ 
denunciare che se un Paese 
pretende dì essere civile e 
quindi giudica ciò che avvie¬ 
ne negli altri Paesi, non do¬ 
rrebbe tollerare simili vergo¬ 
gne 1 

LETTERA FIRMATA 

Chiedono libri 

CIRCOLO della FGCI « Car¬ 
los Mariguela », via Luigi 
Bruno 18, contrada (Avellino): 

« Siamo in una di quelle zone 1 
bianche dove i boss della DC \ 
fanno il bello c brutto tem- ‘ 
po. Siomo in difficoltà finan¬ 
ziarie. per questo lanciamo un 
appello affinchè altri circoli 
e sezioni ci possano inviare 
del materiale, in particolare 
libri, per arricchire questo , 
cìrcolo che conta già 50 i- 
scriffi c che vorrebbe ingran¬ 
dirsi sempre più ». 

SEZIONE del PCI di Serra 
S. JBrwno (Catanzaro): «Ab- 
Marno aperto recentemente 
un circolo culturale che ha 

10 scopo di dare a tutti t 
compagni una conoscenza del 
pensiero marxista Anche qui 

11 partito è avanzato sensibil¬ 
mente c negli ultimi due an¬ 
ni si sono fatti progressi no¬ 
tevoli. Però non godiamo dt 
un ottimo stato finanziario 
per poter comprare almeno 
i libri necessari. Chiediamo lo 
aiuto dei lettori » 

CIRCOLO della FGCI. via S. 
Nicola, Fragneto l'Abate (Be¬ 
nevento): «Dal 2 per cento 
delle elezioni provinciali e re¬ 
gionali del ‘70, abbiamo otte¬ 
nuto Quest'anno il 20 per cen¬ 
to dei voti. Cl sono molti opc- ■ 
rai e contadini che si sono 
schierati apertamente per la 
nostra causa. Ora più che mai 
è necessario per noi appro¬ 
fondire la formazione politi¬ 
ca. Chiediamo a tutti i com¬ 
pagni e lettori di inviarci li¬ 
bri e riviste». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cì perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
rii spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia de! loro 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo- 

AJbrrto CALEGARI, Costeg¬ 
gio Mainino: Luigi BUSETTO, 
Murano; Riccardo LIVERANI, 
Bologna; UN GRUPPO di ap¬ 
puntati dei carabinieri, Geno¬ 
va • Snmpierdarena; Gaetano 
GIUFFRIDA. Gelsenkirchen; 
Marino BALDASSARRI. Bo¬ 
logna; UN GRUPPO di com¬ 
pagni, Milano; Rodolfo AR- 
BIA SITTA, Salerno; Andrea 
VIGLIOTTA. Pledimonte S. 
Germano: Alessandro MALA- 
SPINA. Torino: Gaetano LIUZ- 
ZI, Arco di Trento; Riccar- ! 
do PERGOLIS, Trieste; UN 
GRUPPO di lavoratori del set¬ 
tore alberghiero, Lugano (1 
quali denudano violazioni 
contrattuali e angherie- com¬ 
messe nel loro confronti); Be¬ 
niamino SORANZO. Vicenza ! 
(«Io penso che con un po’ I 
cfl buona volontà, diminuen- : 
do magari gli stanziamenti 
per la costruzione di armi o I 
rinunciando a qualche auto¬ 
strada inutile, i soldi per e- I 
stendere i benefici della leg- ! 
ge 336 at lavoratori autonomi 
e dipendenti da aziende pri¬ 
vate si potrebbero trovare»), 

Giuseppe DI FRANCESCO, 
Sesto Fiorentino (Jn un lun¬ 
go scritto racconta IV odissea 
di un pensionato statale » il 
quale ha avuto « liquidata la 
pensione sulla base di 30 an¬ 
ni dt servizio "fittizio”, men¬ 
tre prestò ininterrotto servi- 
zio "effettivo" nell’Arma dei 
carabinieri per ben 42 anni, 
col grado dt maresciallo mag¬ 
giore ». Da oltre due anni ha 
presentato ricorsi ed esposti, 
ma senzR ottenere ancora sod¬ 
disfazione): Livio LANARI, 
Ancona («Protesto a nome dei 
pensionati dello Stato ante 
1073, le cui pensioni svaluta¬ 
te sono ferme da anni e non 
hanno avuto neanche l'asse¬ 
gno perequativo »): Gianetto 
SERAFINI, Pesaro (« Io e mia 
moglie sfamo stati emigrati 
in Argentina e siamo ritorna¬ 
ti pensionati. In questi ulti¬ 
mi quattro mesi le nostre 
pensioni argentine si sono più 
che dimezzate. In più et met¬ 
tono una tassa che ra dal 10 
per cento in su »). 

Salvatore FISCHETTO, 
Brindisi (« No appena riscos¬ 
so quell'insulto che qualcuno 
ama definire pomposamente 
” pensione privilegiata di 
guerra ’’ e ho avuto la gra¬ 
ditissima sorpresa di trovar¬ 
lo aumentato di lire durmila- 
cinauecento Aumento davve¬ 
ro favoloso fantastico' è que¬ 
sto il risultato dell'annosa e 
strenua battaglia inaaogiata 
dalle nostre organizzazioni 
per rendere meno ridicole le 
pensioni di guerra 9 »)' Gio¬ 
vanni BRUZZONE. Genova 
(«Noi lai oranti presso betto¬ 
le trattone snesso lavoriamo 
dodici ore a! giorno per l r >0 
mila lire mensili, srvm cassa 
mutua c assicurazione per¬ 
chè gli ispettorati del lavoro 
non comp'ono improvvise 1- 
snr+ioni al Vne di tutelare i 
diritti di avesti lai oratori 9 » l; 
Ariselo CHIARA VO. Eboli 
f« Mentre sf danno ? milioni 
ni mese d> sffnevdio a certi 
burocrati ri *o T, o mfpoM dì 
cittadini, a suo temno strut¬ 
teti dei padroni che «oro ro 
•'fretti e r 4,, rre ro** *T5 roda 
tire mepsii* di pensioni* wn 
«omma che «r>e««o non bo* # a 
*'errn7'’*-o per parere la pi¬ 
ci or e » ) 

— Un rincrnz» »men*o nartl- 
colare al romponi Gennaro 
MARCIANO p Valentino PF- 
TFUOCT di Napo'* che hi reo 
sottoscrivo in mila live eia 
«scuno a Punre tfril’t’nifó 


« Consorzio Accademia 
Belle Arti » 

RAVENNA 

E’ bandito un concor¬ 
so per soli titoli per la 
Cattedra di Mosaico 

Scadenza 26 novembre 1975 


Per Informazioni rivol¬ 
gersi alla Segreteria della 
Accademia • Via Roma, 13. 


La vostra caravan, barca 
al coperto, sicura, protetta 

Europort 

RIMESSAGGIO 

Bereguardo (PVt ■ (0382) 
32204. 


MUNICIPIO 
DI RIMINI 

Avviso di gara 

Il COMUNE di RTMJNI In- 
dira quanto prima una cara 
di licitazione privata pc*r )'ag¬ 
giudicazione dei lavori dr 
«Costruzione Palestra "Ro¬ 
meo Neri" in via Pomposa 
nel V Comprensorio PEEP. 
AUSA ■ Onere murane ed af- 
imi e da falegname» 

Importo a base d’asta Li¬ 
re 86.183.724 

Per l’ncc’ud ( t'ione st pro¬ 
cederà nel modo md r *'n •’al- 
l’irt 1 a della Lcvcr 2 2 1973. 
n 14. 

Le Imprese che intendono 
partecipare alla gara dovran¬ 
no presentare domanda In 
carta bollata Indirizzata *1 
Sindaco ed mv)ata a mezzo 
raccomandata, entro 12 giorni 
dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso al l’Albo Preto¬ 
rio di questo Comune, 
itimim, 1) 10 ottobre 1975 

TL SINDACO 

Carlo Deltaroea 


COMUNE 
DI ROSIGNANO 
MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Pubblicazione e deposito della 
approvazione della variante 
non sostanziale al P.R.G.C. 
vigente in località «Le Spia¬ 
nate» In frazione di Casti- 
glioncelto. 

IL SINDACO 

vista In deliberazione della 
Giunta Regionale Toscana n. 
4434 del 28 5 1975. esecutisa »> 
sensi e per gli offrili dell’art. 
45 dcllH locgf» 10 2 1953 n. 62, 
con la quale ò stata nppro 
vata la variante non sostan¬ 
ziale al PROC vigente a- 
dottata con deliberazione re 
laliva alla località «Le Spia¬ 
nate» a CnstigUoncello: 
visto l’art 10 della legge 17 
agosto 1942 n 1150 e sue suc¬ 
cessive modifiche ed Integra 
7lonl: 

RENDE NOTO 

che copia della suddetta deli 
bera7ione Regionale, correda¬ 
ta degli elaborati concernen¬ 
ti la variante non sostanziale 
al PRO, resta depositata 
presso la Segreteria del Co¬ 
mune per la libera visio¬ 
ne ai cittadini : 
che il suddetto deposito, vie¬ 
ne reso noto al pubblico, ol¬ 
tre che con la affissione del 
presente avviso all’Albo Pre¬ 
torio cd m altri luoghi di 
pubblica frequenza, anche me¬ 
diante la presente inserzione 
sul F.A L. della Provincia di 
Livorno e pubblicato ne) quo¬ 
tidiani di più larga diffusione 
Rosicano Mma. 4-10-1975 
IL SEGR. GEN. 

(Alfio Bottai) 

IL SINDACO 
(Enzo Fiorentini) 


COMUNE 
DI SENIGALLIA 

PROVINCIA DI ANCONA 

IL SINDACO 

Visto l’art. 7 della legge 2 
iebbraio 1973, n. 14 

RENDE NOTO 

L’Amministrazione Comu¬ 
nale di Senigallia è in pro¬ 
cinto di indire una licita¬ 
zione privata per l’appalto dei 
lavori di costruzione del 3. 
stralcio del 1. LOTTO della 
RETE FOGNARIA DEL CA¬ 
POLUOGO. nell’importo a 
base d'asta di L. 335.300 000. 

L’aggiudicazione dei lavori 
avverrà col sistema di cui alla 
lettera a) dell’Art. 1 della 
legge 2 2 1973 n. 14 • massimo 
ribasso. 

Le imprese interessate ad 
essere invitate alla gara pos¬ 
sono indirizzare le domande 
in carta legale da L. 700 en¬ 
tro il termine del giorno 31 
ottobre 1975 all’Amminlstra- 
ztone Comunale di Senigallia. 

Spnigallia. 3 ottobre 1975 
IL SINDACO 
Giuseppe Orclari 


ISOVITA 


Suro??! 


80 ANNIVERSARIO 
DELLA 

FONDAZIONE 
DEL PARTITO 
POLITICO DELLA 
CLASSE OPERAIA 
IN ROMANIA 

Fuori collana • pp XXVIII- 
734 - L. 12 000 • I docu¬ 
menti più inipoiUn»i della 
storia del movimento ope¬ 
raio romeno dal 1803 al 
1921. preceduti da un di¬ 
scorso di Nicola© Ccau- 
sescti. 
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Il documento politico per il XX Congresso della FGCI 

l UNITA DEI GIOVANI 






Lo scopo d questo documento congressuale è quello di stimo¬ 
lare tante la discussione e il confronto fra i giovani, quanto l'ini¬ 
ziativa immediata attorno a quei problemi giovanili che hanno 
ormai assunto dimensioni drammatiche. E' stato messo l'accento 
su alcune indicazioni positive che riguardano i temi dell'occu¬ 
pazione, della scuola, e sulla necessità di costruire l'intesa, la 
convergenza, la più ampia unità dei giovani per rinnovare il 
Paese. Nel compiere questa scelta si è partiti dai giovani, dal¬ 
l'intreccio fra loro condizioni di vita, loro orientamenti politico¬ 
ideali e crisi del Paese; dal modo diverso ed originale con cui 
si presentano alle nuove generazioni sia i temi del costume, dei 


rapporti fra gli individui, della qualità complessiva della vita, 
sia quelli della possibilità e della necessità di trasformare l'Italia 
e gli altri paesi capitalistici in senso democratico e socialista. Il 
modo più giusto per fare un Congresso che serva alla crescita 
e all'elevamento della coscienza del carattere generale e strut¬ 
turale che hanno i problemi dei giovani — per fare cioè del 
Congresso una scadenza capace di suscitare un vasto interesse — 
ci sembra sia questo; mettere in evidenza il rapporto e il reci¬ 
proco condizionamento tra destino dei giovani e destino del 
Paese, il bisogno urgente di risolvere problemi che non appar¬ 
tengono ad una categoria, ma sono della nazione intera. 


- Le nuove generazioni nella crisi italiana 


Non vi è dubbio che dalla fine degli 
anni sessanta ad oggi le nuove gene¬ 
razioni abbiano conquistato un posto 
da protagoniste nella società civile e 
«ulta scena politica e siano state al 
centro dell’attenzione generale. La san¬ 
zione definitiva di questo fatto si è 
avuta proprio quest'anno con l'abbas¬ 
samento della maggiore età e il con¬ 
seguente diritto di voto a 18 anni, che 
certamente molto ha pesato sull'esito 
stesso delle elezioni del 15 giugno. 

Nel travaglio che ha caratterizzato 
il loro cammino, si avverte la profon¬ 
dità della crisi di egemonia delle clas¬ 
si dominanti italiane. Una crisi che 
nasce dalle contraddizioni irrisolte su 
cui esse hanno fondato le loro fortune 
economiche (sviluppo e. decadenza di 
un sistema produttivo e un modello di 
consumi profondamente distorti), e dal¬ 
lo stesso riflesso degli avvenimenti in¬ 
ternazionali che hanno dato un colpo e 
ridimensionato il dominio dell’impcria- 
lismo americano (il Vietnam innanzi¬ 
tutto). 

Si deve infatti tener presente che lo 
spirito del kennedysmo, la suggestio¬ 
ne della « nuova frontiera », la grande 
espansione produttiva nei paesi occi¬ 
dentali intorno alla fine degii anni cin¬ 
quanta (che in Italia dette vita al co¬ 
siddetto « miracolo economico » mentre 
s) determinavano nuovi equilibri politi¬ 
ci) avevano suscitato anche tra i gio¬ 
vani grandi speranze c dato l'impres¬ 
sione che il sistema capitalistico sa¬ 
rebbe stato in grado di superare le 
proprie contraddizioni e di risolvere i 
problemi fondamentali delle masse po¬ 
polari. 

Ma, appunto, l'aggressione al Viet¬ 
nam e i rapporti di sfruttamento del¬ 
fini perla lismo con tanta parte del mon¬ 


do, il permanere all’interno del siste¬ 
ma capitalistico di tutti gli squilibri so¬ 
ciali e territoriali (sul piano interno 
e internazionale), il carattere sempre 
più oppressivo ed artificiale della so¬ 
cietà e della ideologia dei consumi, mi¬ 
sero ben presto in discussione una con¬ 
cezione siffatta. Ed anche in Italia si 
scoprì ben presto, che dietro ai facili 
ottimismi, erano ancora presenti tutti 
i gravi ritardi storici c le profonde 
ingiustizie del nostro sistema sociale e 
politico. Prima fra tutte quella della 
miseria e dell’abbandono del Mezzo¬ 
giorno. 

Queste sono le premesse anche in 
Italia, della « rivolta giovanile », clic 
inizialmente si espresse in forme an¬ 
cora confuse e pre-politiehe, in atteg¬ 
giamenti che riguardavano più il co¬ 
stume e i grandi processi di accultu¬ 
razione che la politica in senso stretto. 

Con il ’G8 questi fermenti vengono a 
maturazione dando luogo a fenomeni 
politici e ideali, nuovi ed originali, 
contribuendo a determinare, per molli 
versi, una vera e propria rottura sto¬ 
rica. 

I più alti livelli di scolarità intanto 
sviluppatisi (la « scuola di massa ») 
avevano creato contraddizioni nuove 
nel sistema economico italiano e non 
erano riusciti ad imporre un mutamen¬ 
to nel nesso forze produttivorapporti 
di produzione; anzi, per la ristrettezza 
delle basi produttive dei paese, il pro¬ 
cesso di scolarizzazione aveva larga¬ 
mente operato come misura di occul¬ 
tamento della disoccupazione giovani¬ 
le (« la scuola parcheggio »). 

Nonostante le complesse modificazio¬ 
ni avvenute, quali lo sviluppo della cul¬ 
tura di massa, l'enorme peso acquista¬ 
to dai mass media, la trasformazione 


dei caratteri tradizionali del lavoro 
culturale e della stessa figura dell'in- 
tellettuale, i metodi didattici e pedago¬ 
gici c l’organizzazione di tutto il sistc- 
,ma dcU’istruzione italiana erano anco¬ 
ra fortemente autoritari e repressivi: 
ecco perché si ebbero le prime lotte 
studentesche, ed ecco perché, prima di 
tutto gli studenti poterono tradurre a 
livello di coscienza quanto nel com¬ 
plesso delle masse giovanili operava 
ancora in modo latente (semplicemente 
come « sintomo ») magari nelle forme 
esasperatamente ideologiche che allora 
si conobbero. 

I rapporti fra il movi¬ 
mento operaio e la 
gioventù 

Anche se noi cogliemmo l'essenziale 
(Vimportanza del movimento studente¬ 
sco come soggetto nuovo della lotta 
anti-capitalistica), la politica concreta 
del nostro partito fu condizionata ne¬ 
gativamente da un ritardo di analisi 
dei processi che avevano investito la 
scuola, il ruolo degli intellettuali e il 
rapporto tra scienza e produzione. Bi¬ 
sogna inoltre tener conto della diffi¬ 
coltà a comprendere la natura reale 
di un movimento che erti percorso da 
mille teorie, di un movimento che dava 
molteplici e contraddittorie rappresen¬ 
tazioni di sé, e si caratterizzava per 
una complessità, anch’essa contraddit¬ 
toria, di comportamenti pratici. Ciò che 
non fu subito chiaro è che tale colloca¬ 
zione politico-ideale delle masse stu¬ 
dentesche aveva una radice reale nei 
processi strutturali che avevano coin¬ 


volto le nuove generazioni, condizionan¬ 
do i! loro presente e ipotecando il loro 
futuro, 

A rendere più difficile e travagliato 
l’incontro fra il movimento operaio e 
questa componente, che rifiutava i mo¬ 
delli e l’ideologia del capitalismo, con¬ 
tribuirono non poco la divisione nel mo¬ 
vimento operaio italiano (il cui apice 
si raggiunse con l’unificazione social- 
democratica), la rottura nel campo so¬ 
cialista (dissidio URSS-Cina, invasione 
della Cecoslovacchia), e la presenza 
sull'area internazionale di modelli o 
punti di riferimento diversi, cd anche 
contrapposti tra di loro, che neppure 
l’esempio del Vietnam poteva riportare 
a sintesi unitaria. Con raggravarsi di 
una crisi economica che significa per 
i giovani assenza di ogni prospettiva 
certa si fa comunque strada in una 
larga parte della gioventù l’idea che 
la soluzione a tale crisi è solo nella 
determinazione di un peso nuovo della 
classe operaia nella direzione dello 
Stato. 

E ciò anche perché emerge nelle lot¬ 
te di quegli anni (di qui il loro signifi¬ 
cato ulteriore), in particolare con 
1'* autunno caldo*, un altro soggetto, 
con i suoi tratti specifici, della lotta 
anticapitalistica: la giovane classe ope¬ 
raia: sarebbe sbagliato sottovalutare il 
significato dell’influenza che essa ha 
svolto, oltre che in generale, anche 
sull'intero complesso delle nuove gene¬ 
razioni. 

L’esperienza dei consigli, la spinta 
egualitaria, il rifiuto di dare per scon¬ 
tata, cosi come storicamente si è for¬ 
mata, la divistone tra lavoro intellet¬ 
tuale e manuale (istanze, queste ulti¬ 
me. che hanno portato alle grandi con¬ 
quiste delle 15Ò ore, e dell’inquadra¬ 


mento unico) sono altrettanti capitoli 
della lotta e del dibattito politico in 
questi anni, ed hanno avuto la forza di 
« uscire dalla fabbrica » c divenire pa¬ 
trimonio culturale e ideale di sempre 
più larghe masse, anche di giovani. 
Ma insieme a queste, sono siate pre¬ 
senti sulla scena anche larghe masse 
di giovani meno esattamente identifi¬ 
cabili, sul piano ideale, politico c socia¬ 
le. esposte alla crisi economica c mo¬ 
rale del paese, che hanno mostrato 
complessivamente di essere radicate 
sul terreno della democrazia, ma par¬ 
tecipi in modo complesso della dialet¬ 
tica politica. 

II senso più profondo di quanto è 
accaduto all’interno delle nuove gene¬ 
razioni, è dato dal l’affermazione di 
una nuova presenza delle giovani don¬ 
ne, delle ragazze. Esse tendono ad es¬ 
sere espulse dal mercato del lavoro, e 
ad essere emarginate nella scuola e 
nella società. Nonostante ciò. è ere 
sciuta la coscienza della necessità del 
rcmancipazionc, ed essa non si è sol 
tanto espressa nella lotta per l'occu¬ 
pazione o per i servizi sociali, ma an¬ 
che in un’azione che ha posto al cen¬ 
tro temi di natura culturale ed ideale, 
capaci di incidere fortemente sul co 
stumc, sulle ideologie. 

In discussione, cioè, non è più solo 
l’emarginazione sofferta della donna 
nella società capitalistica, quanto la 
stessa divisione dei ■ ruoli sociali tra 
uomo c donna. 

Anche le lotte effettivamente svol¬ 
tesi per i diritti civili. la nascita me¬ 
desima di un movimento delle studen¬ 
tesse con forti contenuti di emancipa¬ 
zione mettono in evidenza che le donne, 
le ragazze in particolare, non limitano 
il loro intervento al livello strutturale, 


ma tendono a rigettare vecchi stereo¬ 
tipi. vecchi tabù, vecchi modelli di com¬ 
portamento fortemente consolidati. 

Comprendiamo meglio, dentro questo 
quadro, il contributo decisivo, e la qua¬ 
lità di tale contributo, che è venuto 
dalle donne e dalle ragazze, per la vit¬ 
toria del referendum e delle elezioni 
della primavera del *75. 

La risposta unitaria del 
movimento operaio e 
delle forze democrati¬ 
che alla strategia del¬ 
la tensione 

Se in Italia il movimento degli stu 
denti e della gioventù non è rifluito 
rapidamente, come è accaduto invece 
in altri paesi (pur lasciando in ogni 
caso dei segni profondi) c perché le 
lotte operaie e la iniziativa democra¬ 
tica c popolare, la politica di larghe 
alleanze, di difesa e sviluppo della de¬ 
mocrazia promossa dai comunisti e 
l'ampia convergenza di forze diverse 
nel moto antifascista in risposta alla 
controffensiva reazionaria ed alla stra¬ 
tegia della tensione e della provoca¬ 
zione, hanno tenuto aperta una pro¬ 
spettiva di cambiamento. 

J1 movimento operaio e democratico 
é passato attraverso prove difficilissi¬ 
me che già fanno storia. La reazione 
di destra, la strategia della tensione, 
le manovre, anche internazionali, mi¬ 
nacciose per la democrazia italiana: lo 
scioglimento anticipato delle Camere e 
il risultato elettorale del 1972, che se¬ 


gnò una tenuta (anche con un consi¬ 
stente contributo della gioventù) del¬ 
l’elettorato democristiano, quando non 
un riflusso a destra di una parte con¬ 
sistente di elettorato moderato (come 
accadde in larghe zone del Mezzogior¬ 
no): la svolta centrista del governo An- 
dreottl. 

Tutti questi avvenimenti hanno mes¬ 
so a dura prova la tenuta, la resisten¬ 
za e la capacità di lotta delle classi 
lavoratrici e delle forze democratiche. 

Anche se si sono manifestati errori 
e debolezze ncll'organizzazjone della ri¬ 
sposta democratica all’attacco fascista 
e reazionario, è purtultavia prevalsa 
la scelta della ricerca dell’unità più 
ampia, come condizione decisiva dello 
sviluppo democratico e del progresso 
sociale. 

In particolare sul terreno antifasci* 
sta cd antimperialista, nell’esperienza 
concreta della gioventù si sono confron¬ 
tale ed anche contrapposte posizioni 
diverse. Tanto >1 Vietnam, quanto 11 
Cile e, più recentemente, il Portogallo 
si sono intrecciati, per la mobilitazione, 
la lotta, la solidarietà che si è espres¬ 
sa e per il dibattito che si è aperto, 
con i problemi di fondo posti dalla si¬ 
tuazione del nostro paese/ 

Fra questi un rilievo particolare ha 
avuto, di fronte alla scelta dei gruppi 
dirigenti dilla DC fautori della con¬ 
trapposizione fra le masse popolari, in 
presenza di una crisi economica sem¬ 
pre più grave e combinata con i gua¬ 
sti provocati in tutti i campi dal mal¬ 
governo. dall'inerzia, dalle tolleranze, 
dalle complicità verso i soprusi anti¬ 
popolari cri antidemocratici, il proble¬ 
ma delle alleanze, dell'incontro, dei* 

(Segue a pag. 8) 
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l’unità fra diverse forze sociali e po¬ 
litiche. 

Questo è un terreno su cui si è svi¬ 
luppata e si sviluppa la lotta fra impo¬ 
stazioni. concezioni o scelte politico- 
strategiche differenti, net corso della 
filiale è stata e resta decisiva la nostra 
iniziativa unitaria perché siano isolate 
tra i giovani le posizioni che negano il 
valore risolutivo dell’intesa delle com¬ 
ponenti popolari e democratiche. 

1 risultati di questa iniziativa sono 
già ora importanti. 

Tra la gioventù si sono rafforzali la 
consapevolezza di un rapporto positivo 
con il movimento operaio e con le isti¬ 
tuzioni democratiche, il distacco da po¬ 
sizioni favorevoli allo scontro e alla 
.spaccatura del paese, il rifiuto del set¬ 
tarismo e delle scelte politiche dei grup¬ 
pi estremisti, l’esigenza di contributi 
pluralistici per una prospettiva di rin¬ 
novamento. E' qui la spiegazione delle 
grandi lotte dei giovani, della loro pre¬ 
senza nelle tappe principali dell’avan¬ 
zata di questi ultimi anni, nel movimen¬ 
to politico di massa che sconfisse il 
governo di centro-destra, nel referen¬ 
dum e nel 15 giugno. 

E' qui anche la stessa ragione del 
rilancio del movimento degli studenti, 
il suo salto positivo da movimento pu¬ 
ramente « contestativo * a 7noeime/ito 
politico e dì massa, che ha saputo co¬ 
struire attraverso alcune scelte nuove 


i positivi risultati delle elezioni stu¬ 
dentesche. 

Tutto ciò dimostra come gli orienta¬ 
menti ideali e politici — che all’affac- 
ciarsi di ogni nuova generazione si for¬ 
mano e maturano attraverso processi 
sempre nuovi e originali — non si dia 
no acquisiti una volta per tutte, ma 
siano oggetto di una permanente cou- 
■ quista, legata alle scelte e alle prò 
spettive politiche che alla gioventù si é 
capaci di proporre, partendo dalla 
realtà che essa vive. 

I pesanti effetti della cri¬ 
si sociale sulla condi¬ 
zione e gli orientamen¬ 
ti giovanili 

I.o scarto crescente tra formazione 
professionale e sbocchi produttivi, la 
disoccupazione ormai strutturale e di 
massa della gioventù qualificata, il 
decadimento dei contenuti culturali del 
sistema scolastico sono le drammatiche 
fiorita prodotte dalla crisi sociale con¬ 
tro cui vanno a scontrarsi anche gli 
orientamenti democratici e la volontà 
di cambiare dei giovani. 

E' la gioventù nel suo complesso che 
devo fare i conti con il rifiuto e l’inca- 
pacità delle classi dominanti di * man¬ 
tenere le promesse », di far seguire 


alla qualifica un nuovo status sociale, 
un'adeguata collocazione ne! mercato 
del lavoro, un inserimento non subor¬ 
dinato e passivo nella società e nella 
vita politica. Si profilano cosi stali di 
amino pericolosi, lrustraziom ih vano 
tipo, confuse idcntilica/ioni fra ehi è 
responsabile della situazione e eh., in 
vece, lotta per modificarla; avviene 
talvolta che l’ansia dell'azione prenda 
la strada della rivolta contro il Nord 
industrializzato o contro gli operai oc¬ 
cupati. oppure, ancora, della contrap¬ 
pesi sporte nei confronti dei sindacati e 
dei partiti di sinistra accusali di non 
essere cupaei o di non voler risolvere 
i problemi dei giovani; non c’é credi¬ 
bilità alcuna in chi ha governalo fino 
ad ora, ma orientamenti anticomunisti 
sono ancora presenti e rapaci di fre¬ 
nare scelte piu avanzate. 

Si spiegano cosi anche quella presa 
relativa, negli anni '?() *72 del partito 
neofascista tra i giovani, il volo gio¬ 
vanile nelle elezioni jwlitiehe anticipa¬ 
te, per il mescolarsi di questi elementi, 
della crisi economica e di una crisi 
politica nella quale all’evidente falli¬ 
mento dei vecchi gruppi dirigenti non 
si accompagna ancora l’emergere di 
una nuova classe dirigente. 

Altre volte questi stati d’animo non 
si traducono in scelta o azione politica, 
quanto in fenomeni di disgregazione 
sociale e culturale, in modelli di vita 
fondati sulla violenza, oppure in atteg¬ 


giamenti di rassegnazione e di ripiega¬ 
mento individualistico. 

Qui ni fatti politici si intrecciano 
quelli di costume e si profila l’intera 
realtà della corni./ione giovanile. Si 
riflette innanzi tulio negativamente sui 
giovani l'assenza di strutture di tipo 
ricreativi), culturale e sportivo che |s>s- 
sano permettere a tutti di vivere in 
modo nuovo il loro tempo libero. In¬ 
sieme alla condizione di lavoro e di 
studio, nello sviluppo caotico delle 
città, nell’abbandnno forzato delle cam¬ 
pagne, nella gestione centralizzala e 
nella presenza di inutili carrozzoni bu¬ 
rocratici nell’ambito delle attività as¬ 
sociative della gioventù, nella predica¬ 
zione ossessiva e deleteria di falsi va 
lori vediamo altrettanti ostacoli por 
una nuova qualità della vita, capace 
di vincere la disgregazione, la solitu¬ 
dine, il senso di frustrazione. 

E' in questa situazione che si mani¬ 
festano fenomeni di sbandamento tra 
le nuove generazioni quali la diffusione 
della droga o la stessa delinquenza 
giovanile. 

Non sono fenomeni di rivolta e di 
contestazione, ma il segno di una scon¬ 
fitta e della rinuncia alla lotta. 

In un quadro complessivo ed a volte 
contraddittorio, la realtà prevalente è 
comunque largamente positiva: una 
forte crescita della soggettività che 
porta le grandi masse dei giovani a 
vivere secondo principi e valori nuovi, 


di coopcrazione, di tolleranza, di demo¬ 
crazia, di partecipazione. 

Se la crisi che stiamo vivendo — il 
cui esito pure non è scontato -- non 
ha spinto a destra, se la fiducia è stata 
• più forte della sfiducia, se la \olonla 
di costruire più forte di quella di di 
struggere, si deve hi ielle a questa gio 
ventò cosciente e combattiva. Ed in 
particolare al fatto che, Fanti fascismo 
dei giovani ha avuto un carattere poli¬ 
tico e culturale insieme, è stato, po¬ 
tremmo dire, una scelta dì t'ita: il ri¬ 
fiuto delle suggestioni antidemocratiche 
si è accompagnato alla denuncia delle 
complicità, delle responsabilità, alla in¬ 
dividuazione della classe operaia come 
principale forza antifascista e di rinno 
vamento del paese, all'affermarsi di 
nuovi valori ideali, di nuovi modelli di 
comportamento. 

La spinta dei giovani al 
cambiamento si eser¬ 
cita sul terreno della 
democrazia 

Tra le nuove generazioni è dunque 
presente t/na spinta al cambiamento 
profondo della società italiana; essa si 
è manifestala in modo addirittura cla¬ 
moroso con le elezioni de) 15 giugno. 
Questa spinta oggi si esercita sul ter¬ 


reni) della democrazia: lontana ormai 
la concezione c l’agit.i/iune, puramen¬ 
te anti istituzionale presente nel movi¬ 
mento del 'G8, essa è maturata oggi 
nella difesa delle istituzioni democra¬ 
tiche e repubblicane, e nella critica 
alle degenerazioni del sistema ruppre 
scntdlivn. prevalentemente indotte dal 
malgoverno e dal sistema di potere 
della DC (clientelismo e corruzione, 
svotamento della vita delle assemblee 
elettive, centralizzazione esasperata 
del potere, funzionamento distorto del¬ 
la giustizia, deviazione dai loro coni 
piti istituzionali di una parte dei corpi 
dello Stato...), e pone l’esigenza, in 
termini politici e ideali, di una nuova 
democrazia. 

Pur non ignorando che esiste ancora 
un’azione ed una certa influenza di 
ideologie e forze di destra, che vanno 
con più attenzione seguite e combat 
tute, c indubbio che tra le nuove gene¬ 
razioni pur con limiti e contraddizioni 
prevale un orientamento di segno de 
mocralico e di sifiódra ed un'adesione 
agli ideali del socialismo. . 

E’ necessario, però, comprendere che 
questo onentamonto si traduce e. per 
molti aspetti, continuerà a tradursi in 
un forte pluralismo delle ideologie, nel 
le forme organizzative, nella formazio¬ 
ne delle esperienze politiche, ed anche 
in modi molteplici di comportamento 
esistenziale e di impegno politico. Que¬ 


sto è uno dei trn'ti originali non >»*i] 
della NilUii/.ohe it.ijiana, e della O.cw-j 
transizione al social sino nel nostro 
paese, ma di un periodo nuovo, iti cui 
la lotta per la trasformazione della so- 
eletti e venula e viene unnv ulgendo 
nuove forze, nuovi popoli, nuove cui 
ture. L’approei io a si ulte progressive, 
e anche agli ideali del so< ioli min, del 
resto, non avv.ene solo filtro l’.dvcn dei 
partiti operai. 

Questo fatto è un segno di crescita 
e crea condizioni nuove perché sul 
complesso della società sj manifesti con 
più evidenza una egemonia della no¬ 
stra strategia per la rivoluzione demo¬ 
cratica e social sta. 

Tutto ciò poni» a noi compili nuovi 
ed impegnativi, di dibattito politico e 
ideale, di battaglia culturale, di azione 
concreta, d. una più diffusa presenza 
in ogni ambiente m cui vive e opera 
la gioventù. 

Si può certo dire che le nume gene¬ 
razioni non sono mai state come oggi 
al centro della corrente eli rinnovameli 
to che anima il paese. E* questa una 
occasione da non perdere. Non si irat 
la, infatti, di un dato irreversibile. 
Molto dipende dalla nostra capacita di 
prospettare soluzioni valide per i pro¬ 
blemi dei giovani, di rendere, più in 
generale, credibile ai loro orchi la no¬ 
stra prospettiva slraleg.ea, Hi far an¬ 
dare avanti nuovi e più avanzati pro¬ 
cessi unitari. 


II - Il ruolo dei giovani per uscire dalla crisi 

ed avanzare nella democrazia verso il socialismo 


□ Per un diverso sviluppo 
economico e sociale 


Uno degli aspetti più gravi della pro¬ 
fonda crisi che attraversa la società 
Italiana è dato dalla condizione mate¬ 
riale delle nuove generazioni sul luogo 
di lavoro, nella scuota e nell'Univer¬ 
sità. sul mercato del lavoro, in parti¬ 
colare nei Mezzogiorno. E’ qui che si 
evidenzia in modo esemplare la qualità 
e la pravità della crisi complessiva del 
modello di sviluppo realizzatosi nel 
nostro Paese. 

Sottoutilizzazione e suporsfruttamento 
della forza-lavoro nelle diverso forme 
in cui vengono sviluppandosi, sul luo¬ 
go di lavoro: stato di disagio, nella 
scuola e nell'Università, per la qualità 
dello studio e per 11 modo di essere del 
processo educativo e dell'istituzione, 
nel suo complesso: sottoccupazione e 
disoccupazione (in particolare, intellet¬ 
tuale), a livello di massa: questi sono 
1 connotati dell'attuale condizione ma¬ 
teriale delle nuove generazioni italiane 
e della crisi di identità e di prospettiva 
che esse vivono ed. al tempo stesso, 
delle contraddizioni insanabili di un 

■ sistema sociale che nella fase della 
sua maturità tende sempre più allo 
tpreco istituzionalizzato delle forze 
produttive. 

Quelli della scuola e dell’Università 
e dell'occupazione stabile e qualificata 
sono i problemi centrali da risolvere 
per cambiare la condizione materiale 
dei giovani e nodi fondamentali da 
sciogliere per realizzare un diverso 
sviluppo economico e sociale. 

In particolare, su questi punti di ri¬ 
lievo generale e non settoriale è neces¬ 
sario sviluppare la riflessione ed il 
confronto all’interno degli organismi c 
dei movimenti di massa e tra le orga¬ 
nizzazioni politiche democratiche delle 
’ nuove generazioni e tra questi e le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori e le forze 
politiche democratiche, in modo da an¬ 
dare al di là dei limiti attuali presenti 
nel movimento complessivo di lotta e 
•sviluppare l'iniziativa ad un livello più 
avanzato. A questo proposito si avverte 
l'esigenza di un rapporto stabile tra 
sindacato c organizzazioni politiche 
della gioventù. 

Riforma della scuola e 
dell’università in fun¬ 
zione di un diverso svi¬ 
luppo 

Nella scuola e nell’Università la po¬ 
litica del diritto allo studio è decisa¬ 
mente limitata e privilegia nettamente, 
quanto a spesa, i livelli scolastici più 
1 elevati (in particolare l’Università), 
operando una larga selezione che col¬ 
pisce ì giovani delle classi sociali infe¬ 
riori e larga parte della gioventù me¬ 
ridionale e femminile: tutta la strut¬ 
tura è funzionale alla riproduzione ge¬ 
rarchica dei ruoli sociali c l’organizza¬ 
zione è stata soltanto parzialmente mo¬ 
dificata dalle innovazioni democratiche 
introdotte dai decreti detenuti. Lo stato 
di disgregazione complessiva della isti¬ 
tuzione fa si che lo sviluppo della sco¬ 
larizzazione si traduca in un processo, 
largamente parziale e distorto, di qua¬ 
lificazione e quindi in uno spreco inmi- 
• dito del potenziale di sviluppo della 
forza produttiva umana. La responsa¬ 
bilità del Fattuale stato di coso ricade 
interamente sulle classi dominanti e 
sui governi, a direzione democristiana, 
che hanno abbandonato la scuola e la 
Università al processo di disgregamo- 
, ne, materiale e culturale, in atto. 

La crisi della scuola, giunta ormai, 
nei suoi livelli più alti, a mettere in 
discussione le condizioni indispensabili 
alla stessa sopravvivenza dell’istituzio¬ 
ne, è un segno chiaro della perdita di 
egemonia delle classi dominanti, e al 
tempo stesso, dcH’insorgere di contrad¬ 
dizioni proprie del capitalismo maturo, 
tra le nuove possibilità di sviluppo 

■ scientifico e culturale c la logica della 
sottoutilizzazione delle risorse umane e 
materiali, tra la spinta democratica 
all’istruzione ed il permanere di gerar¬ 
chie e discriminazioni di classe. Per la 
classe operaia si pone il problema di 
salvare la scuoia lottando per camb ar¬ 
ia profondamente nella sua struttura, 
nella sua gestione, nel suo ruolo socia¬ 
le, per farne il centro propulsivo di 
uno sviluppo economico e sociale qua¬ 
litativamente diverso. 

necessario realizzare una scuola 
talmente aperta a tutti, che sia centro 
di vita democratica e luogo, socialmen¬ 


te gestito, di formazione culturale e 
tecnico-scientifica del complesso delle 
nuove generazioni e di produzione di 
nuove conoscenze scientifiche e quindi 
di un nuovo tipo di forza-lavoro, alta¬ 
mente qualificata e funzionale ad un 
diverso sviluppo economico e sociale; 
una scuola non più separata dalla so¬ 
cietà. ma struttura fondamentale del 
suo rinnovamento, non più riproduttri¬ 
ce di una rigida gerarchia di ruoli so¬ 
ciali, ma, anzi, fattore di progressiva 
riduzione della stratificazione sociale, 
in tal modo incidendo anche dal tato 
dell’offerta, sul mercato e sull'organiz¬ 
zazione del lavoro. I punti fondamen¬ 
tali di una lotta in questo senso non 
possono che essere: 

— lo sviluppo di una politica del di¬ 
ritto allo studio, qualitativamente di¬ 
verso dall’attuale, tesa, da un lato, a 
costituire nuove condizioni materiali di 
studio nei livelli scolastici più elevati 
e. dall’altro ad eliminare radicalmente 
gli ostacoli di natura economico-sociale 
che producono attualmente una larga 
selezione di classe, privilegiando deci¬ 
samente il settore dcll’obbligo: 

— l'innalzamento del livello di for¬ 
mazione unitaria obbligatoria, puntan¬ 
do tramite una didattica di tipo nuovo 
e di carattere non selettivo a portare, 
in termini reali e non formali, tutto il 
complesso delle nuove generazioni al¬ 
l'acquisizione di un più alto livello di 
formazione culturale comune: 

— un nuovo modello di formazione 
culturale e tecnica, che tenda a far 
acquisire una visione complessiva e 
critica della realtà naturale e storico¬ 
sociale ed una qualificazione tecnico¬ 
scientifica di piu alto ed adeguato li¬ 
vello. superando la tradizionale disso¬ 
ciazione retorico-umanistica tra studio 
e lavoro,* e che abbia «Ila - base uno 
sviluppo della vita democratica nella 
scuola, una nuova organizzazione degli 
studi, l’apertura della scuola a» processi 
sociali in atto e che sìa permanente- 
niente in rapiiorto con il processo te¬ 
cnico scientifico e con le esigenze di 
sviluppo complessivo della società: 

— la riforma della scuola media su¬ 
pcriore. in senso unitario sia nella strut¬ 
tura che nel carattere della formazione 
fondamentale e che garantisca, in tutte 
le sue articolazioni opzionali il conse¬ 
guimento di nuovi livelli di professio¬ 
nalità; 

— la riforma dell’Università, basata 
sull’elnninazione delle attuali strutture 
istituzionali c di potere (cattedre isti¬ 
tuti-facoltà) e sulla realizzazione di 
nuove forme di organizzazione unita¬ 
ria dello studio e della ricerca e quindi 
sulla costituzione dei dipartimenti, sul¬ 
lo sviluppo (fondamentalmente al suo 
interno) della ricerca. 

Per una scuola e un’uni¬ 
versità di massa 

Una linea, quale quella tracciala, 
fondata sulla lotta per la realizzazione 
di una scuola e di un’Università di 
massa per una qualificazione di massa 

v l'unica in grado di sottrarre l’istitu¬ 
zione scuola ai processi di disgregazio¬ 
ne in atto e di farle svolgere un nuovo 
e propulsivo ruolo nella società. 

. E’ da qui che nasce la nostra opixv 
si/ione radicalo alle proposte, di stam¬ 
po mallhusiano e tendenti a bloccare 
o addirittura ad invertire lo sviluppo 
della scuola di massa, che vengono 
avanzate da diversi settori delle classi 
dominanti. 

Al fondo di tali proposte (il numero 
chiuso, l'abolizione del valore legalo 
dei titoli di studio, o quelle che puntano 
alla combinazione di licealizzazìone di 
massa e suporqunlificazionc d’élite) 
non vi è il proposito di risolvere in 
termini di progresso la crisi attuale 
della scuola e dell’Università : vi è la 
logica della riproduzione degli attuali 
rapporti sociali del mantenimento della 
gerarchia dei ruoli sociali e della divi¬ 
sione del lavoro esistenti, della com¬ 
pressione dello sviluppo delle forze 
produttive, umane e sociali: vi è l'equa¬ 
zione reazionaria scuola di massa -~ 
scuola necessariamente dequalificata, 

vi è l’adeguamento alle tendenze del 
mercato del lavoro e dell’attuale mo¬ 
dello di sviluppo. 

Ma è da qui che ha origine anche 
la nostra posizione contraria a lesi e 
proposte sostenute dai gruppi estremi¬ 
sti (come ad esempio, quella della pro¬ 



mozione garantita) che in nome di una 
linea egualitaria malintesa rimangono 
del tutto subalterne alla logica dello 
attuale sistema. 

Alla crisi attuale della scuola e della 
Università occorre rispondere in po.vi- 
tii'o facendo delia scuola e dell’Univer¬ 
sità un luogo di formazione culturale 
e di qualificazione e riqualificazione 
professionale di massa, fri funzione di 
un diverso sviluppo economico e sociale. 

Quello che proponiamo é quindi lino 
■sriliippo programmato della scuola e 
dell"Università (li massa che sia basa¬ 
lo sull’eliminaziotie radicale delle con¬ 
dizioni economico sociali della selezione 
di classe e. quindi, produca forza¬ 
la euro altamente qualificata, il cui cri¬ 
terio selettivo sia dato esclusivamente 
dalle capacità personali; e che sin 
orientato secondo le esigenze di un di 
verso modello di sviluppo economico e 
sociale. Si tratta qui di intervenire con 
una politica adeguala che abbia a monte 
una programmazione delle esigenze di 
forza lavoro qualificala e che sia basa¬ 
ta fondamentalmente sulla attuazione 
di misuro di incentivo e di disincentivo, 
coerenti alle esigenze dello sviluppo 
economico c sociale o sulla introduzio¬ 
ne di sbarramenti in determinali cana¬ 
li dei settori universitari la cui produ¬ 
zione quantitativa di forza lavoro intel¬ 
lettuale può essere determinata chiara¬ 
mente in termini di reale utilità so¬ 
ciale. 

Insieme fl ciò è indispensabile l’at- 
luazione di un sistema di riconrersione 
della forza-lavoro qualificala social- 
wiPitfe eccedente. 

Per quanto riguarda le condizioni c 
le prospettive di lavoro dei giovani, è 
assai evidente il legume immediato 
della lotta per il loro cambiamento 
con quella per un nuovo modello, di 
sviluppo economico e sociale, in grado 
di utilizzare appieno tutte le risorse 
disponibili, a cominciare dalla forza- 
lavoro. 

Si tratta qui di muoversi in due sensi; 
puntando, da un lato, all'eliminazione 
di ogni forma di supersfruttamentn e, 
dall’altro a far si che si realizzi una 
domanda di forza lavoro, da parte del 
sistema, net suo complesso, tale da oc¬ 
cupare, in modo qualificato e stabil¬ 
mente, le forze produttive umane, at¬ 
tualmente inutilizzate, e por fine alla 
piaga sociale della rfisoemparione (in¬ 
tellettuale, in particolare). 


Occupazione stabile e 
qualificata al posto de) 
supersfruttamento e 
della disoccupazione 

Per quanto riguarda il supersfrutta- 
mento, la linea di lotta non può che 
basarsi sull’obiettivo dell'uguaglianza 
di trattamenti complessivi di base, a 
parità di lavoro, per tutti i lavoratori. 

Allinterno di questa indicazione è da 
svilupparsi la lolla por il superamento 
deU'apprernlistato e quindi per la defi¬ 
nizione di una nuova condizione del 
giovane lavoratore sia in termini di 
svilup|K) di*i livelli di qualificazione, at¬ 
traverso le strutture scolastiche od j 
canali della formazione professionale 
(sotto il controllo pubblico — delle He 
gioia e degli Enti Locali —, gestiti so 
cialmcntc. riqualificati e strutturati in 
modo da produrre una forza-lavoro 
polivalente), sia in termini di avanza¬ 
mento nei livelli salariali e normativi. 

Ciò dev'essere congiunto alla lotta 
|jor realizzare una nuova e più avun 
zata realtà del settore produttivo mi¬ 
nore. dove larga è Foceupazionc di gio¬ 
vani, attraverso una politica volta ad 
eliminare gli ostacoli principali al suo 
sviluppo. 

La piena occupazione 
aspetto centrale di un 
diverso modello di svi¬ 
luppo 

Per la qualità della gran parte della 
offerta di forza-lavoro che rimane di¬ 
soccupala e per il carattere .strutturale 
degli ostacoli ad un uso pieno c quali¬ 
ficato della forza produttiva umana, la 
prosjxHliva di sviluppo dell'occupazione 
per le nuove generazioni pone imme 
(baiamente e necessariamente l'csigen 
za della lotta per la costruzione di un 
diverso sviluppo economico c sociale e 
quindi por la realizzazione di un com¬ 
plesso di scelte, settoriali e generali, 
ispirale ad una logica alternativa a 
quella su cui si è basato il modello di 
sviluppo oggi in crisi e che da parte 
delle classi dominanti si tenta di rilan¬ 
ciare soprattutto attraverso l’attacco 
(inflazione e recessione) alle condizioni 
di vita dei lavoratori e delle masse 


popolari. Per questo deve essere fatto 
un deciso passo in avanti nell'iniziativa, 
politica e di massa, delle nuove gene¬ 
razioni. per costruire un legame orga¬ 
nico con il movimento dei lavoratori, 
e con la sua lotta attuale, a livello set¬ 
toriale e territoriale, per allargare il 
terreno di lotta, per coinvolgere nella 
lotta nuovi soggetti sociali (in partico¬ 
lare, i giovani disoccupati e sottoccu 
pati): per realizzare quindi un salto di 
qualità nell’azione dì tutto il movimen 
to di lotta e nei suo livello di unità 
complessiva (tra occupati * stabili ■> 
della grande fabbrica ed occupati 
« precari » dei settori produttivi mino¬ 
ri. e tra occupati e disoccupati), Oc 
corre insomma portare il complessi» 
delle nuove generazioni a divenire prò 
tagoniste della lotta per un diverso mo¬ 
dello di sviluppo, i cui caratteri di 
fondo siano, da un lato, un nuovo e più 
avanzato assetto delle strutturo sociali 
del Paese e, dall'altro, uno sviluppo 
qualificato del sistema produttivo (agri 
colo e industriale) che tenda a fare 
del Mezzogiorno, attraverso la riforma 
agraria, una diffusa industrializzazio¬ 
ne, un nuovo rapporto tra agricoltura 
e industria, l’uso pieno e razionalo del 
le sue risorse, umane e materiali, un 
centro propulsivo fondamentale della 
vita economica nazionale. 

Per offrire nuove occasioni di lavoro 
e per rispondere anche alla domanda 
di nuovi ruoli professionali, bisogna 
puntare allo sviluppo di un terziario 
qualificato, bloccando e invertendo le 
tendenze al rigonfiamento di detenni 
nati rami del terziario pubblico, utili/ 
zando diversamente la forza-lavoro so 
cialmente eccedente. Le scelte da far 
prevalere sono: a) lo sviluppa della 
ricerca, scientifica e tecnologica, in 
modo da far uscire il nostro Paese rìal- 
ratlualc condizione di miseria e di' sor 
los vi lappo, in questo settore, utilizzan¬ 
do il potenziale intellettuale disponibi¬ 
le; b) la realizzazione di una nuova 
realtà deH'iiilero sistema formativo, at 
traverso una riforma dell.i scuola v 
dcll'Universilà ed una diversa politica 
del diritto allo studio lesa ad elimi¬ 
nare, soprattutto ai livello dell'obbligo, 
le disuguaglianze, sia di natura econo¬ 
mico sociale che socio culturale, che, 
entro limiti di coerenza (ovvero di rea¬ 
le utilità sociale) dia luogo allo svilup¬ 
po di una occupazione qualificata (abo¬ 
lendo, tra l’altro ogni forma di lavoro 
precario): c) la costruzione di un vero 


e proprio sistema di servizi sociali, 
esteso a tutto il territorio nazionale. 
Il nodo fondamentale da sciogliere è, 
tuttavia, l’uso della forza-lavoro intel¬ 
lettuale (diplomata e laureata) all’in¬ 
terno del settore produttivo. 

Una scissione netta tra scuola ed 
Università, da un lato, e industria e 
agricoltura, dall’altro, è quanto di più 
deleterio possa verificarsi per le pro¬ 
spettive di sviluppo reale ed equilibra¬ 
to del Paese. 

Tale scissione, nella sua gravità, po¬ 
ne l’esigenza di realizzare un diverso 
modello di sviluppo, economico e so¬ 
ciale. un tratto distintivo fondamen¬ 
tale del quale sia la definizione di un 
diverso rapporto tra lavoro produttivo 
e lavoro improduttivo, a vantaggio del 
primo, sulla base di una perequazione 
delle condizioni di lavoro e di tratta¬ 
mento economico, a parità di lavoro, 
tra i diversi settori sociali ponendo 
fine alla giungla retributiva. 

A livello dell’agricoltura, è necessa¬ 
rio realizzare con solide scelte di in¬ 
vestimenti e di riforma una nuova 
realtà dell’intero settore, in grado, tra¬ 
mite un nuovo c qualificato intervento 
dei giovani, di accrescere la sua capa¬ 
cità produttiva e di pesare positiva¬ 
mente sulla bilancia dei pagamenti in¬ 
ternazionali. e di modificare qualitati¬ 
vamente il rapporto tra città e cam¬ 
pagna. 

Per la sua importanza e centralità, 
il terreno su cui è decisivo intervenire 
è quello del sistema industriale, facen¬ 
do dell’uso della forza-lavoro altamen¬ 
te qualificata un punto caratterizzante 
delFallarpamenfo e della riconrersione 
della base produttiva, sviluppando la 
iniziativa a livello delle scelte genera¬ 
li. settoriali e territoriali, ed all'interno 
del luogo di produzione. E* necessario 
quindi, puntando al potenziamento degli 
investimenti, della produzione e della 
occupazione nei settori con elevato con¬ 
tenuto tecnologico, realizzare un vero 
e proprio salto tecnologico dell'intero 
sistema industriale, attraverso uno svi¬ 
luppo della ricerca e la eliminazione 
di una condizione di estrema dipendenza 
dalle metropoli imperialistiche, cui ò 
stato ridotto il Paese dalle scelte go¬ 
vernative e del capitalismo italiano. 

In particolare, un nuovo e più avan¬ 
zato livello tecnologico deve essere 
realizzato nei settori produttivi di pie 
cole dimensioni. 

Momento insostituibile e congiunto 
per lo sviluppo e la realizzazione di una 
tale linea è la lotta che dev'essere 
condotta all'interno della fabbrica per 
cambiare l’attuale organizzazione del 
lai’oro rovesciando — e le 150 ore e lo 
inquadramento unico possono costituì 
re una base importante in questo scn 
so — la logica della sottoutilizzazione 
delle capacità produttive, in modo da 
realizzare una nuova e più umana or¬ 
ganizzazione del lavoro che tenda a 
far emergere, da parte dell’industria, 
lina domanda di forza-lavoro diversa e 
più qualificata. 

Una prospettiva di cambiamenti qua¬ 
litativi di tale portata é l'unica che 
può realizzare le condizioni necessarie 
per un uso, pieno, stabile e qualificato, 
delle forze-lavoro produttive umane, 
eri. in particolare, delle nuove leve di 
forza lavoro. 

E* necessario, tuttavia, che 1 pub¬ 
blici poteri intervengano, nell’immedia¬ 
to, con una politica di utilizzazione del 
la forza-lavoro disoccupata, in specie 
giovanile, in grandi opere pubbliche di 
rilevante utilità sociale ed economica, 
soprattutto nel Mezzogiorno. 

In questo quadro si propone Fi.scr*- 
zione alle liste di collocamento dei 
diplomati e dei laureati in cerca di 
prima occupazione. 

Un cambiamento reale della condi¬ 
zione materiale delle nuove gcnerazio- 
iv non può, inoltre, realizzarsi senza 
l’eliminazione delle strutture clientelari 
ed il controllo democratico del collo 
(•amento e senza che vengano fatte 
rigidamente osservare le norme di log 
ge che vietano il lavoro minorile. 

Per quanto riguarda, l’esigenza, 
sempre più avvertita, di una conoscen¬ 
za complessiva degli aspetti quantità 
ti\ i e qualitativi della disoccupazione 
e della sottoccupazione, avanziamo a 
tutto il movimento di lotta cd in parti 
colare a tutti gli organismi di massa 
del movimento degli studenti, alle or 
ganizznzioni politiche democratiche 
delle nuove generazioni, a He comi» 
nenti intellettuali progressiste dell’Uni¬ 
versità e dei centri di ricerca la propo¬ 
sta di realizzare, come momento di co¬ 
noscenza. di denuncia c di lotta, e con 
i! contributo fondamentale degli Enti 
locali, un censimento nazionale della 
disoccupazione e della sottoccupazione 
giovanile (ed, in particolare, intellet¬ 
tuale). 


Le nostre proposte di 
iniziativa e di lotta 

In questo quadro riconfermiamo pure 
la proposta, già avanzata dalla FCJC! 
(e dal nostro Partito), che le Regioni 
convochino apposite conferenze sulla 
occupazione giovanile, preparate con 
un largo lavoro di base e che vedano 
la partecipazione degli Enti locali, di 
lutti gli organismi e movimenti di mas¬ 
sa (in particolare, le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori) delle diverse 
componenti sociali, di tutte le forze 
politiche democratiche, c che, insieme 
con il governo e d’intesa con le orga 
niz/azioni sindacali, promuovano una 
conferenza nazionale in cui si definisca 
un piano nazionale per ravviamento «I 
lavoro dei giovani in cerca di prima 
occupazione. 

E’ chiaro che questa linea di lotta 
per l’occupazione stabile e qualificata 
delle nuove generazioni si lega «D'ini¬ 
ziativa più generale per imporre una 
politica democratica di piano, che rap¬ 
presenta lo strumento essenziale per la 
realizzazione di un diverso modello di 
sviluppo, in grado di utilizzare appieno 
le risorse e le ricchezze del paese, a 
cominciare dagli uomini, dalle loro cn 
paeità culturali e professionali. 

Per una nuova qualità 
della vita 

Li! spinta alla libertà e la domanda 
di generale rinnovamento e risanameli 
to delle nuove generazioni investe un 
che i problemi dell’organizzazione della 
vita quotidiana, e porla con sé la ne 
cessila di costruire nuovi valori, nuovi 
rapporti tra gli uomini. 

La logica dell’attuale società, le leg 
gì e i metodi di governo vecchi e in 
giusti, comprimono tali aspirazioni, 
acuiscono tensioni, provocano contrae! 
dizioni negli orientamenti stessi delle 
nuove generazioni e creano, soprattui 
to tra quei giovani che non vivono nes 
sun momento di vita associata atteg 
giamenti a volte di sfiducia, di fuga 
dalla realtà, di vera e propria dispe 
razione, persino di violenza. Il feno 
meno preoccupante della droga ne ò 
tipico esempio ed ha le sue radici nello 
sviluppo inumano c distorto del non 
capitalismo. 

La risposta a questo problema de ci¬ 
ma ni Testarsi fondamentalmente sul 
terreno politico c ideale c con la mn 
bilitazione di tutte le forze politiche e 
democratiche. 11 che significa prima rii 
tutto organizzare masse di giovani per 
raffermarsi di nuovi valori culturali, 
di nuovi modi di vivere, per il muta 
mento della qualità della vita: significa 
rendere coscienti masse di giovani che 
la ricerca di momenti liberatori prò 
cacciati artificialmente è subalterna 
aU'ideologia delle classi dominanti: 
che quindi ciascuno può ritrovare la 
speranza in una vita degna di esser*’ 
vissuta solo corcando eli diventare prò 
tagonista del proprio destino, non ri 
nunciando mai a combattere insieme 
«gli altri giovani per umt società mi 
gliore. 

Noi confronti dei giovani che si Hrn 
gami deve dunque svolgersi una ini 
zi ali va che punti essenzialmente alla 
loro ri educa zi One. al loro p : cno reinse 
rimonto nella società. Ovviamente le 
organizzazioni criminali che con il trnf 
fico e lo spaccio della droga si nrrlc 
chiscono vanno combattute e represse 
duramente. Il fenomeno della deliri 
quenza giovanile è per certi versi si 
mile: infatti anch’esso nasce dalla 
emarginazione sociale, dalla sfiducia, 
dalla mancanza di prospettive di tanti 
giovani. D’altra parte questi giovani 
sono vittime dei modelli di comporta¬ 
mento e dei valori delle classi domi 
natiti: il raggiungimento del benessere 
a qualunque costo, la ricerca attra¬ 
verso d danaro di una promozione so¬ 
ciale, il disprezzi della collettività, lo 
liso della forza. Anche in questo raso 
però, in una s t unzione in cui la del in 
qticnz.a giovanile è intrecciata con la 
industria del crimine, la scelta fonda¬ 
mentale de\e essere quella della rio 
duca/ione e del rein seri mento social* - » 
a lutti i livelli. 

Tali fenomeni degenerativi sono con 
traddotti e combattuti dairiniziativa Je 
dagli orientamenti di fondo delle mas 
se giovanili, che ricercano soluzioni po 
sitivi* alla d.sgrega/iono prodotta dalla 
attuale crisi sociale. , 

Ad esempio, nonostante Famolutfc^ 
mancanza di adeguate strutture ricrei-c 1 
tivo, culturali e sportive, c'è una forte 

(Sefitte a pop. O) 
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(Ihtlftt /tannili H) 

spinta irl tucani//tu in modo minio 
la proprn vita t io si può tòglierò noi 
diioiso modo di vivai coito ospotion 
ze artistiche di rrns i corno h mi i 
ca mi sm «ih di numi.tosissimi giup 
t» p con muri st culetttali c ricreatiw 
di mnssa 


\ La nostra risposta alla 
; disgregazione dei rap- 
! porti umani e sociali 

i La nostn risposti alla disgregazio 
f ne all solammo dogli individui che 
r ne doma si manifesta nella lotta por 
nuovi mo<ii di uta attraverso cui pos 
sa esprimersi fino in fondo il bisogno 
f. di socializza/ onc di impegno di ctiHu 
f ra di tipo nuovo dei giovani Quindi c 
per noi indispensabile ed urgente lot 
tare per la costruzione di strutture as 
sociali ve in cui tutti i giovani possano 
» incontrarsi confrontate le loro ospe 
\ rienze facendo cosi anche del Imo 
' tempo libero un momento eh ci esc ita e 
l di arricchimento persomi» e collettivo 
f Ina iniziativa particolare spetta a 
l questo proposito agli Enti locali i allo 
[ istituzioni rii mocratichi agli organismi 
di quartiert alle associazioni eultuiah 
e di massa e allo stesso movimento 
r degli studenti perche tutti i giovani 
possano all interno stesso del territo 
rio in cui vivono d ventare protagonisti 
r nella costruzione delle piu varie espc 
1 rien7t culturali dalla musica al teatro 
4 al cinema e cosi via 

Una particolare attenzione meritano 
• gU aspetti della vita dei giovani m 
’ servano di leva La coscienza democra 
, Uca di tanta parte della gioventù ren 
1 de sempre piu intollerabile non sol 
ì tanto per i giovani di leva il et nrn 
spesso pesantemente autoritario e lo 
isolamento dalla società civile presenti 
nello Forze \rmate a causa degli ordì 
namenti attualmente in vigore non an 
cora uniformati alle norme costituz o 
Dilli Solo la definizione dello forme 
specifiche dclh vita democratica allo 
interno della Istituzione militaic con 
il riconoscimento de fondamentali di 
ritti democratici del cittadino l tstitu 
Eionah/zazione di momenti di partoci 
pa7ione ni divetsi aspetti dell i vita dei 
reparti e la creazione di norma] canali 
di collegamento fra Foizc Armate e 
assemblee elettive può determinare 
nei giovani una nuova consapevolezza 
del carattere di diritto dovere del sor 
vizio militare obbl gntorio a difesa del 
la sicurezza della indipendenza del 
quadro costituzionale nel quale si svi 
luppa la dialettica democratica dclh 
soc c a it diana 

Pei chi* questo piofondo rmnov amen 
to si affermi rap d unente o<cnrte fin 
dora superale ogni sopni«tozzi dclh 
istituzione militale rendendo partecipi 
tutti i militari e in primo luogo i gio 
vani d leva della vita associativa n 
creativa e culturale della società civi 
le in un rapporto nuovo con le istitu 
adoni democratiche c le masse popolati 

Una riforma morale e 
intellettuale 

E* anche operando in queste direzioni 
che enormi masse di giovani possono 
conqu stare una nuova qualità della 
vita che non può prescindere dalla ne 
cessiti di una riforma intellettuale e 
morale Senza di ossa senza cioè che 
5 t affermino al livello delle grandi 
masse popolari gli idc ili di pace di 
giusti/a di solidarietà tra gli uomini 
e tra i popoli non può avan/nre il prò 
cesso complessivo di ttasfoima/ionc 
della società per cui lottiamo La ri 
forma intcllcttu ile e molale comporta 
1 affoima/ionc di un uomo piu coscicn 
te "'he vede «la sua icahzznzione non 
come abbandono id ogni mpulso spon 
tanco ma come mticccio di dii itti di 
gioie di sforzi c di doveri non conio 
conflitto con gli altri tndividu sui quali 
prevalere ad ogni costo mi come con 
tributo i esportabile alla crescita o a) 
rinnovamento di tutta la soci et A » Per 
tanto soprattutto in un momento come 

I alt mie in cui emergono anche spinte 
mdiv dentistiche e irrazionali ò neces 
sano che si affermi tra i giovani lo 
sfotzo culturale la serietà intellettua 
le il rigoie nelle analisi 

MI interno di una prospettiva di ri 
fot ma intellettuale e morale della so 
cicta e nella lotta per uni nuova qn 
liti dell i viti assumono import mz i 
decisiva tutti i problemi collegati il 
rinnovamento dei costumi Lesilo del 
refciondum sul divorzio hi mostralo 
che grandi passi m avant sono gi\ 
stati fatti Recenti innovazioni sul 
piano legislativo ottenute con uno schio 
ramvnto imitino come 1 nfrnriu/iuic 
del nuovo duitto di f mugli i vinrn 
situi ite come gì indi vittorie delle fin 
re clic si bit tono pei il progresso c 
it rmnov invento del nostro Piesc 
Mi l inizi «iva legislativi non basti 

II nuovo modo do un un di vivere i 
rapporti ititi i pei sonili c ti 1 i sessi I) 
esplodere stesso dilli questione furi 
minile a nuovi e importino livelli rh 
cmis ipcvo’tz/a ti i le i igaz/e sono li 
espressione dclh mitmita con cui tih 
questioni sj pongono 

I giovani infatti av voi tono tutta h 
fngmsti /1 i t lijwxiisia che hi tela die* 
tro il ti idi/ton ile lappoito uomo domi i 
palesemente ingiusto soprattutto ne 
conironti della donni \oi non offrii 
mo decaloghi eli compoit vmcnto Di 
ciamo pero che h stessa battaglia eli 
unanupa/ionc femminile piopiio per 
che mua all affuinazione «Iella donni 
a tutti i l volli dclh soucti e fondi 
mentale per il reali//usi pieno di un 
nuovo e giusto «apporto uomo donni 
basato cioè sull il letto sulla parila 
sulla stima sul rispetto i cu pi oc i ! 
da questi n isti i eoiue/nmc ideale eh» 
discende me he il valore soci ile che 
noi ittr bui uno 11 h mattiniti 
1* ih cessino costruire le c» m! zi un 
p< i I «ie dilli proe r c t/nnic un m mie n 
to (i se ella u sponsali te t libera v m 
ni n (|uest i di ozi me I ititi eieluz ( il 
delle he i/iurn. sessuale tulle scuole e 
h < llusione di una estesa c c ipilluc 
rete d consulto) che diventino ino 
meri tur mutivi pei il frontale re sp n 
sdbi'mentc il pioblcmi delta prò*, re i 
z *ie come quello della sessualità cle,h 
m > vidui 

lutto ciò f unisce molile la b ist d 
pai Lenza ptr pi evenne e sanare h 
piaga sociale dell iborto clandestini 
caus ita da una or gnmzzi/ionc sociale 
che considerando la maternità come 
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fitto meramente privato non si é mu 
inlciossnf i no di cui me ndoguat imente 
t b imbuii nc di fornii e tutti gli eie 
moi ti di conoscenza per fare della ge 
nera/ione di un nuovo essere umano 
un momento rii autentica felini i per¬ 
da sempie usponsabiIntente e libera 
mcr tc scelto e voluto 


□ La nostra 
prospettiva 


La necessitò di una progressiva tri 
sfm mazioue economie i i so< ialc sra 
turisce dalla rcilta Pili ini F a quo 
s i uilti alla slom piu icccnte del 
nostro pie se clic deve rifei rsi chimi 
que voghi fu avanzile uni piospet 
frv i genci ile dt i mnovintento A tu nta 
uni dilli li bei azione si chiude un epo 
ci con h sconfitti dell tnticomum 
snto frutto veleno o della div stono 
del mondo c* citili conti ipposizinne ut 
blocchi della guciri freddi della dif 
ferii,, non superata di rmnov ire la 
uniti antifascista nellopeia di rico 
siu/ione e eh rm escila politica del 
paese 

1* b lancio é pesante uno sviluppo 
economico distorto fondato su bassi sa 
bri espottimone di uomini e di capi 
tafi abbandono del Mezzogiorno e del 
le campagne disoccupazione sotton i 
ltz/azione delle forze pi militili e m il 
governo eoiruzionc c c1 tonici smo fnr 
mozione del sistema di potere demo 
et estuino assenza di una eli ara ed 
inequivocabile politica antifascista c 
conscguente svuotamento delle istilli 
zioni democratiche con ì rieoi renti 
tentimi di inquinile e soffocale i 
principi o gli ideili della Rosjstcn/i 
incanirli i dei gnippi dnigent del pio 
se dt far svolgere all Itibi un ruolo 
attivo c autonomo sull arena interna 
rionale 

Con tutto ciò con la concezione' e 
h mitica politica con i metodi di gn 
verno cd il s sterna di potere fondati 
stilli discriminazione che hi ristretto 
le basi democratiche del paese è nc 
cessarla una netta rottura solo un 
reale mut intento eel una svolta pio 
fonda possono impedire che si ripro 
ducano iggnvati i guasti sociali eco 
nomici pollici e cullurili provocando 
un icerisso tener ilo d tutto il paese 

I i sito i/tonc it ili ina non si csui 
riscc peto m questi aspetti negativi 
se cosi fosse la richiesta di una svolta 
non sarebbe che uni petizione di pi in 
apio c non individueremmo gli ole 
inerti costitutivi eh uni alternativa 
poss b lo oltre rhe nceessii m 

U uni eredita di cui dobbiamo si 
per cogline tutto il potenziale positivo 
I ssn comprende innanzitutto il conili 
liuto dito dilli classe operaia nlli fon 
d izi me di uno stato eh tipo nuovo la 
difesi strenua delle conquiste derno 
critiche citile l beiti sancite dilli 
Costituzio it il tostiate impegno »nti 
t isust i t lo sviluppo di numi oigmi 
smi demolì itici h Irta per I occupi 
zumo id uni nuov i or « imzza/ione del 
hv no pei nuove c inquisir seguii 
c mele M i il condizioni pel mollo tempo 
efi c lissirm che In lauto ipriti li 
poss h ht i di uni ini/nuv i complessi 
\ i c umt un sul pano politico e sin 
clic ile elei min mento opet no liti 
caci insidila i difficile delli uniti 
piu amp i fra le foi zl democratiche 
Tutto ciò noi appai tu ne al passato 
vive m modo nuovo e con nipoti ot t 
gii li incili nelle esperienze dello 
nuove gcniii/ioni qui I elemento del 
• i e int muta i dilla s ilelalurn con un 
piti linoni» p istmo t politicamente at 
tuak t h condizione stessi non solo 
pei i giovani ma pti ogni fot zi che 
cerchi solu/ion v tilde per il paese 
iki indire ivnnti 

In questa realtà complessa dove si 
in lece ino littou posit vi c negativi 
un nuovo tipo eh sviluppo economico e 
sociale ò la sol» possibilità d evitale 
il ustilli omento (Ielle bisi piodultive 
li cn seit i dclh disoccupazione lui 
telane subotdinazionc italiana ai pie 
si e ipit il stia piu far ti 

Alla Ime eh un lun„o ciclo jxilitieo 
mi c|uhIl ilio scontio frontale ha fat 
to se culto li divisione t il tentativo eli 
t ittui ì rie pii dille ti i le foi/e di si 
insili li possili liti di in'esa e di 
uniti fi i tute le toi/c democratiche 
t li condizioni decisiva pache sia iv 
\ iti una nuova politica economica 
cd un nuovo sviluppo democratico 

\ sono molte ragioni oggtttive e 

aggettive per cui quando in Italia si 
puh di iltcrnitiva non si può pen 
sue c nphetmente alla sostituzione di 
un paitto con un altro alla direzione 
del Paese 

le differenze con 11 tit paesi che 
pure fanno parte dell occidente capi 


Insieme a tutto ciò per le enormi 
dimensioni cimai assunte dii fenomc 
no dell aborto clandestino si devono 
sviluppare tutte le iniziative unitane 
capaci eli pollare ad una rapida np 
prov azione in Parlamento di una legge 
che affronti e regoli positivamente tale 
pt oblema 


tal stiro sono molte In Italia perman 
gnno questioni strutturai derivanti rial 
pii troiai e sviluppo storico del paese 
(Mezzogiorno agncoltuia eoe) il 
mov monto oprino si muove su una 
Inci che tende il stipcnmentn conti 
ni io della pai «lizzante alternativi fra 
riformismo c miss mahsmo i irspm 
cete cioi posizioni ugualmente subnl 
torno il caiattere di disse imitano 
id iiitonomo del movimento smchcale 
ò um peculnnta di segno positivo rhe 
ha un significato d lettamente politi 
co la presenza org inizzata sul p ano 
sncinlc politico o culturale dei catto 
bei che si esprime nel partito demo 
cristiano nelle organizzazioni coll ite 
rah della diesa ed in albe vino fnr 
me nella vita sociale politica e intel 
lottuale ha consistenza c radici prò 
fonde che non trovano riscontro in al 
cun alito paese infine lo sviluppo 
delle autonomie regionali e locali é in 
dito ben oltre la suddivisione ammi 
n sfrativi dello stnto arricchendo il 
pluralismo e raffoizando li demoera 
zia ranpi esentaiiv a nella stessa dire 
7ionp hanno spinto il sorgere di nuovi 
m g imsmi e le conquiste democratiche 
per le ouili si e battuti inninzitutto 
e con un peso decisivo la classe opp 
tata 

Una nuova tapna della 
rivoluzione democra¬ 
tica e antifascista 

In queste condizioni una svolti prò 
fondi quile quelli di cui ha bisogno 
il Pie se non si rcih/zi senza il con 
senso cd il contributo attivo e consa 
posole dilli eh v et se coinnonent po 
polati e rlemocianche H questi 1 
jspn azione forni amento lo umttiia e 
dcmoci dica dclh st? itegli del com 
promesso sfotte» della nostn lotti 
pei rrah/zare imo mima tappa de/fa 
rirnlttztottc demneratna ed ariti fasci 
sta 

Il rifinì zampillo delle s rustie e del 
li loro pollici umilila il precipii io 
della crisi democristiana I acuirsi del 
li elisi economica c I urgenzi oggM 
tivi eli scelte c di intervento strutti! 
i ili hinno accelerilo i tempi di mio 
i c sa?M?»om poi fiche ponendo sul 
t ipptto li questione dell ilbtgirnen 
to chili bisc del poteio politico 

Dopo >1 13 grugno con 1» forni ì/inne 
delle Giunte si nnsun c viene messi 
li evidenzi chi dibattito sv ìuppitnsi 
ih 111 DC li profonditi» dell i (tisi c 
del tr u iglro demoni stimo le seon 
fitte dell» politici e dell i dilezione 
T «nf mima li inno piovoc Un u izioni i 
cileni che hanno investilo il sistema 
eh potete democtistimio i tappati con 
il visto mondo cattolico con le frii/r 
culi ma li con In gioventù gii deteno 
riti jxt le scelte mu ini» dia so ire»» 
(ut ì del Paese sono oggi sottoposti ad 
una riflessione nell i mille si scorgono 
an Ih* clementi autocritici 

Si fi stradi fUicosimonlc e con 
tndd ttnrnmente la ricetcì di nuovi 
mdiii/zi e del «confronto» con i co 
muntsti eh cui emerge sn I caritte 
ir della piofonda crisi eh un partito 
clic hi fatto proprio dell inticomum 
sino uno da pilastri della sua strato 
già sf i h questione di fondo della v 
t ì pollile i italiana 

L apporto e la pmtccipazione del co 
munisti alla direzione del Paese è di 
ventilo d problema poh t co centrale 
< non può piu essere eluso risolverlo 
significa impiimerc a tutti i livelli uni 
spinta nuova allo sviluppo dcmocia 
tico 

I estcnsonc dolii pulccipizf me or 
gmizzati dille m tsst» il t affa/amen 
to delle loto oi g tnizz 17 om autonome 
c unitane lo sviluppo dt un piu liceo 
tessuto democratico con il costante 
intervento c controllo dei lavoratori e 
del popolo nella formazione e nelh 
esecuzione delle scelte non sono istan 
ze ideologiche presenti nel program 
mi eli un partito ma la condizione 
indispensabile per rompere il sistemi 
di pitere democristiano e perché svi 
luppo economico progresso sociale 
rinnovamento ideale e morale si muo 


vano nella medesima direzione Usci¬ 
re definitivamente dalla situazione di 
elisi e possibile solo dando basi piu 
amp e e solide alle istituzioni demo 
erotiche dimostrando che la democra 
zia ha in sé nelle sue diverse mani 
festa/iom nel consenso e nell unità 
della grande maggioianza del popolo 

□ Democrazia 
e socialismo 


Nella situazione internazionale do 
po la sloi «a vihmia del popolo viet 
naniita gli elementi luttoia piu nle 
v mt sono lo sviluppo della distaisi» 
no e dclh (oopcn/iom ed il mutilo 
ì ippoito It i tci/n mondo e pie si ca 
pitMistici h ipcente confaen/a eli 
Helsinki <lie ha coi unito soprattutto 
gli sfa/ dclh politici di pace dell 
l RSS e elei paesi soci disti c li spili 
ti dei popoli del lazo mondo nel uni 
effe itivi indipendenza sono In ripiovi 
di nm tendenza picvilcnte di segno 
positivo 

Ti lotta della classe opoma e dei 
giovani nu paesi capitalistici è stata 
c resta uno dei fattori decisivi nei fa 
vorire tale tendenza In questa dire 
zione si é mossa in Italia la solidario 
ti antimperialista dei lavoratori e del 
la « gcncri/ione del Vietnam » la lot 
ti contro il fascismo in Tuiopa In ri 
chiesta eli un ruolo e di una politica 
autonoma di ogni paese la mobiliti 
710110 per uscne modificando il mc*e 
cinismo di sviluppo dalla crisi eco 
nonnei 

r in seguito a queste esperienze di 
ni issa e in una condizione internino 
naie nuova pai tendo cioè da migliori 
condizioni oggettive e soggettive (ca 
dufi del fascismo in Grecia e Porlo 
palio c profondi rnsi del irgime fnn 
elusi ì avanzati delle sinistre in Fran 
cn in Italia e in alti i paesi ancori) e 
pur testando molte difficoltò e situa 
7ioni gravi (instabilità nel Medio O 
i lente crisi economica mondiale crisi 
della CEE ecc ) che si presenta nell 
Occidente una glande occasione stori 
ci per l affermi!si della classe ope 
ria come nuova classe dirigente per 
ninna ue in un esiltinle e concreta 
espot lenza di lotti l idei stessa del so 
ci disino 

F questo è possibile anche perche 
I iflettenrlo criticamente sull esperienza 
o sul patrimonio storico politico e cui 
tinaie del movimento opeiato dei paesi 
c ipitahstici cd m particolare dell Ita 
li i si sono abbandonati atteggiamenti 
attendisti c dogmatici secondo cui la 
costiu/mnc del socialismo n occidente 
o t 1 1 r proposizione dei modelli osi 
stenti o il dei iv ilo meccanico dell np 
pire azione dt leggi generali 

Per le conchz om oggettive dello svi 
luppo capitalistico e per la crisi in 
tutti i p lesi oiunpu degli equilibri jx> 
litici e isti uitj nell immediato dopoguci 
j i il socialismo tende i diventare ne) 
complesso dell Occ dente non piu sol 
tinto I obiettivo delle classi lavoritiì 
ei che lotti o per migliori condì/om 
eh uta e poi la loto omincipa/iono so 
cale mi piu in gena ile molo per il 
tinnovimonto eli tutti li societ » mo 
amento progressivo o liba atot e di 
uni nazione irlcia Quelli che fu uni 
icc|Uisi/ione tronca di Gì tmsci si pie 
senta a noi in tei mini piu tav vinti iti 
e impone scelte eh natili a politica c 
gì i oggi m parte ma può divenire an 
cor piu lieleifoizi positiva di intei p 
gì nei i/ioni di foizc sociali e politi 
ehe diverse fi a di loio per slom pei 
tridi/ioni c anche pct interessi imme 
di iti 

Lo sviluppo della demo¬ 
crazia e della libertà 
condizione indispensa¬ 
bile per la costruzione 
del socialismo 

Pi opri» poiché riteniamo che nel 
le condizioni dota minile dallo svi 
luppj cip filisteo e dii) iniziativa del 
movimento opci no pct ti «stormire li 
sociili lo sviluppo dclh democrazia e 
I cstcr stoni delle libata sono condì 
/toni indispensabili della costruzione 
del socialismo le lotte per 1 emancipa 
zinne sociale e politica devono sin da 
oi i trovare livelli piu avanzati di sin 
Usi nell azione consapevole, unitaria e 
democratica di m boni di uomini 

Di qui l accento che noi poniamo 
sulla funzione da movimenti di massa 
e dei partiti politici nella costi uno 
ne del socialismo L affermazione di 


le capacitò di realizzare un cambia 
mento sociale organico 
Una democrazia piu avanzata una 
nuova regolazióne pregi ammala dello 
sviluppo economico sono necessitò in 
derogabili ed indicano già i caratteri 
della società socialista che vogliamo 
costruire 


una nuov a egemonia di un nuov o bloc 
co stono» non sono affatto la nega 
zinne di tale funzione ma il risultato 
di un pioces«o elio ne esalti 1 apporto 
autonomo e div ei sificiio Nella piescn 
zi c nel molo attivo da paliti poh 
tic da movimenti di ni issa e eh ogni 
alti i espressione oigam/z^ta da divor 
si oncntumenti politico ideali del po 
polo di un Imo iappoil» positivo con 
le fonile eli danna a/ia ruppi esentati 
\ i e di bise c e la garanzia stessa con 
tio ogni pencolo eh dcgcneiazione auto 
utai a c di ai reti amento dalle conqui 
sto sociali e* politiche icali/zate 

Si tratta di una questione di princi 
pio che è contenuta nel suo valore di 
prospettiva nelle lotte eh oggi per evi 
tare la spiccatura verticale del popolo 
e del piesc in due Tronti nettamente 
conti apposi! c nemici e nel fondare sui 
piu ampo consenso ogni scelta di rin 
nov amento 

Come mosti a la icalta italiani e pos 
sibilo olti e che necessario colpire la 
logica del capitalismo e porsi 1 obietti 
vo eh mtiodurie elementi di sociali 
smo piopno nella misura in cui si e 
avanz ito sul tcrieno democratico 

Cosi la libati eh punii di pensicio 
di o»g mi/za/ione eh stampi non so 
no concessioni che um società so 
aahstv può peimetteisi il lusso eh Tare 
bensì esigenze intrinseche al sociali 
smo che Jc sviluppa conseguen f emente 
superandone i limili eli classe se e 
ven come noi crediamo che é prò 
prio nel dispiegarsi dclh dcmocrazi r 
al livello poi tico e sociale h molla del 

10 sviluppo economico del progressi 
soe mio e de) rinnovamento morale ed 
intellettuale di um società socialista 

Il dibattito attorno a questi proble 
mi si è sviluppato fra ì giovani in 
loLi/iono sia alla specificai dell im 
pillo delle nuove genera/om con In 
problematica delia rivoluzione sociali 
sta sm al peso eh avvenimenti inter 
naz onali di segno piofondamente dif 
fa ente (Cecoslovacchia Cile Porto 
gallo) ma clic di diverse angolazioni 
npropongono tutti l attualità e la pre 
gn m/a politica di questi nodi 

»1 legame stietto di questi fatti con 

11 realtà it diana Ira contribuito i dif 
fon kit ancor piu 1 idea che la ricerca 
di una vn originile rtcmorrnlira ol 
tic che dettala dalla diversità del no 
stri Paese t la condizione stessa del 
successo della ptospellivi socnlist r 
nell Occidente ouiopeo 

Sa? ebbe assurdo non tener conto del 
contesto storico e politico m cu. io 
classi lavoratrici hanno illau.it» li 
loro partecipazione i loro diritti, le 
1 <io commiste dcmociaLichc ottenendo 
ì s iltiti clic possono e devono riiven 
taie perle intesi mio doli t storia c di) 
p i r «nomo politico c teorico dell min 

10 i tot mento operato internazionale 

In Italia le conquiste fondamentali 

eli libali e di civiltà portano il segn » 
dell i jUi vento del movimento opera u 

11 su r fi«gio universale il voto alle dm 
ni li Repubblica la Costituzione e 
piu recenti il divorzio c il voto a IH 
anni no sono testimonianza Ciò dimo 
sin chinamente che tende ad csau 
ni si r ogni campo dell esistenza um » 

i i il ìuulo piogressivo che il capi 4 a 
1 smo li i avuto in passato del re t ? 
indi'' in questa fise le scelte capitali 
stiche per uscire dalla crisi non fann > 

p « Ho iIla | ai tcupizione popolar* 
m i s«no fondate su un cicsceote acctn 
li un» nto da potei i 

Nella difesa della libertà nello svi 
luopo di una nuovi democrazia il mo 
amento opera o ha individuato dui 
quo in linea tconci e pratici il tu 
uno cd uno dei connotiti della lot a 
).er il soni ismo 

r p-r mesta da che sr misuri h 
capai 1 1 di supa ite realmente posi 
zicm mi cinte eli uscii c dalle secche 
de 1 economie ismo o da linee pansm 
« cahslKhe c peggio ancora coi pori 
live che possono attecchire nella redi 
ti italiana 

Le vicende del nostro Paese sono li 
npiov i che la classe operaia ha rcs 
stilo re momenti difficili ed è riuscì i 
ad avanzare anche sul terreno delle 
tri cr oj inazioni sociali ogni qualvott i 
si £ posta all avanguardia nelle Ioti" 
per ia lioertà e la democrazia Ogni 


sban 1 unente su questo tenone) commi 
que m se ha alo o giustificato sancisce 
un arieti ameni to signif ca tornare a 
I cosare come ( stilo suiti» he il 
ri un ni» borghese sm lini impostane 
per cosi dire esterna e che h clas e 
operaia o il popolo snno la bella d 
chi meni ita nel bosco che dovrebbe sve 
gharsi al momento giusto 

Attualità della lotta per 
il socialismo nell’Occi¬ 
dente capitalistico 

Non \ é dubbio rhe nei paesi rapita 
li st ci snno presenti fra le foizc d s ni¬ 
sba e si riproducimi anche nel! espe 
rienza autonoma di cali gruppi politici 
queste convinzioni \ssiime panò una 
imnnrtan/i anca pai glande fu vivere 
qui m II iln in Ih concici» lati iglia 
poh!in in tuli i h su i litmlit i il np 
poro fia demouizn e soc «lisina Jxit 
to e per 1 introduziom sin di ori di 
eie menti eli socialismo non è uni fu f i 

t ai Ulti frutto di un esasperato oli 
mi mo Vediamo con lucidità e in tilt 
tu la loro crnsistenza i pericoli di re 
plesso economie» politico ed anch" 
dt una veri e propna «moderna bar 
bario» insiti nell attuile crisi del ca 
pitelismo 

fn tutto 1 Occidente capitalistico *a 
crisi sociale hi reso esplosiva la con 
iraodi7ione tra sviluppo dello foi-e 
pr'vuthve sonali e rappoiti capitali 
stai di predu/iono 

ài problemi ole mentori dell esishn 
zi uni un lasent imsolti e dramtmti 
carnaite iggiav itisi m ni leccia la 
mancata soddisfazione dei nuovi bno 
ut determinali dallo stesso svilupo» 
c ipinlistiro lo spreco generai z* ito 
de 11 »' magie umane e materni) una 
g» inde difficolti i con ugarc salupi i 
e pi ogicsso 

(in nelle lotte operaie di questi an 
ni negli obicttivi posti rial movimento 
simncale per cu» che riguarda i di 
r t*i cei lavoratori 1 organizzazione de I 
lavoro 1 intervento pubblico nell eco 
nonna h programmazione degli inv* 
-limrnfr nello sviluppo rii nuovi orgn 
iiism» democratici nella crescita del 
h «oggettivil\ dei livelli di parte'i 
[r*/ one dei giov un e delle donne alla 
v uh politica e civile si può coghc**e 
in a «pinta uni tcndcn/i id uscire dii 
la logica del capitalismo Qui è la con 
lernia che la classe operaia nc) div ni 
re forza egemone esprime una sua 
idea di socialismo in un legame ei 
r icrcn/a tra obicttivo e mezzi per rat 
gurgeilo E km nei fitti perciò la di 
mosti azione che la Ulta per il sociali 
imo non ha inizio (loie termina la ht 
ta democratica die essa e parte rate 
orante della nostra iniziatila politica 
pia ora clic non co uni f ise demo 
a ilici seguila di lini socialista non 
csisic ciot uni linei nello di demir 


I giovani e gli ideali del 
socialismo 

In pii tieni u e fri i giov ini per ì 
quali li scelta non e piu fi i diver i 
nceiclh esterni t sentiti l esigenza di 
lib tare il socialismo da ogni rappre 
dentizione nutcì di cui è stilo spesso 
cu ondato pei li distonz i che sepali 
In attuili condizioni dell Occidente ca 
pililisttco da quelle in cui si realizzo 
li Rivolu/one d Ottobre c da quelle 
ucll immediato dopoguerra quando soi 
h o udii inopi Oucntilc i ugimi di 
ili mori i/ia popolile 

Nella forminone polìtica e idcih 
oc Ile nuove gtncn/iom degli anni p j 
n enti questi esigenza ha trovato ino 
buco positivo anche nella crescenl*' 
adesione alla prospettiva stiatcgica de 
iiostic. Partito una idesiune che ha li 
sua ragione d essai Ione! iment ile nel 
la imi cazione di un i scelta nell i qua 
le il cambnintnlo sociale otgameo e 
h u possibile solo dii piu ampio con 
senso c d il m iss mo sviluppi dermici t 
tic dove cioè non subiscono di » 
c i ioni li modifii i da iapporti di |ia 
cl i/iinc c la progressiva eleva/mx 
c Me coscienze E 1 idesionc alla sola 
str ida pei superare la falsi equazione 
vissut i a livello di scnsu comune d i 
grandi masse su cui hanno fatto lev i 
le classi dominimi del nostro Pac e 
capitalismo ~ slruttmunto economico 
a- libata dcmouatichc c socialismo 
soluzione dei pioblem sociali + du 
tatura politica 


Il dibattito nel movimen¬ 
to operaio e tra le for¬ 
ze di sinistra 

F sentila la noci sili che numi 0 
i ( itamcnt prevalgano m tulle le for 
ze del a smista europei parlando piu 
\ nti la riflessione da ««itti coma 
ns e ripioponcnch la oscstione dei 
i pporti tia i piriti in mi si neono- 
c no le* ehss lavar rimi non e un» 
hiusuri regionalistica e la ricerca cb 
un c «imbuto autonomo ed originale di 
una parte decisiva del movimento ope 
i ni internazionale perche il soc olismo 
si arricchisca di una esperienza qua 
lititiv unente diversa 
Questa del resto e anche la premes 
sa porr he le forze di sinistra portino 
avinti li battaglia per un Europa nuo 
va S? manifesta rosi tanto 3 aderenza 
Mie condizioni particolari delle socie- 
11 dell Occidente capitalistico quanto 

10 sviluppo di una elaborazione auto¬ 
noma e contemporaneamente* il valore 
di un internazionalismo che non può 
riproporsi ne in termini di pura difesa 
acritica dei paesi socialisti ne solo 
con la necessaria ed indispensabile so¬ 
lidarietà con * ut 1 1 i popoli del mondo 
in lotta per I indipendenza la democra 
/n e il progresso sociale 

Non si fanno il contrario reali pan 
si avanti quando si riduce il problema 
della rivoluzione a quello della vio¬ 
lenza della prova di forza alle prò 
gresstve accelerazioni rivoluzionarie 
che dovrebbero sopperire al restringi¬ 
mento dell» schieramento politico e so 
ciale che sostiene una prospettiva di 
rmnov amento 

Quando 1 analisi dei rapporti di forza 
reali viene sostituita da schemi dot 
trinali quando la ricerca del piu am 
pio consenso viene presentita corno 
tradimento nppoilumsla quando la 
diversità e 1 autonomia delle vie nti 
ziomh vengono visi» in enntripposj 
zinne all intei nazionalismo il sociali 
smo diventa predicazione verbale di 
una avanguardia ristretta e non av an 
za ne sul tonai» e< onomjco sociale 
ne su quello pollino ideile 
Su questi problemi si manifpfrino 
nel movimento comunista ed opeiaio 
internazionale opinioni diverse non ei 
pare utile diplomati/zare li diseussm 
ne n sv iluppirla solo per \ ie interne 
Anche il metodo in cui il dibattilo v* 
sviluppato ha la sua importanza Come 
ci insegnano Je vicende degli ultimi 
due decenni ignorare o negare le di 
versita e le divergenze non serve mzi 
conduce all inasprimento delle divi 
sioni 

Alti e sono le vie pei costruire una 
nuova unilft delle foizc antimperialiste 
democratiche socialiste e comuniste 
piosupposto di un nuovo intcrnaziona 

11 smo e pi opri» il t iconoscimento delle 
diversità e dell autonomia di ognuna 
delle componenti del movimento ope 
raio internazionale ad ognuna di esse 
la situazione attuile richiede un con 
tributo specifico ed oi iemale 

Lo sviluppo della disten¬ 
sione crea possibilità 
nuove per il progresso 
della democrazia e del 
socialismo 

Tn particolare ri sembra che con la 
fine della guerra fredda con lo svilup 
po della distensione con la crisi prò 
fondi dei paesi capitalistici cosi come 
si aprono nuove possibili i (e natural¬ 
mente nuovi compiti) al movimento ope 
raio dell Occidente anche nei paesi 
socialisti si rendono possibili ulteriori 
avanzale 

Per su pei uè i limiti che si regi 
stiano nell edificazione del soaahsmo 
occorre pinna di tulio riconoscerli e 
analizzar]? E necessario un dibattito 
ed uni piu complessiva riflessione e 
valutazione da condurre con una ana 
lisi storica rigorosa od oggettiva dell 
esperienza delle s ociot* socialiste dei 
problemi e delle contraddizioni che 
hanno avuto luogo e che si mamfe 
stano in quelli grande e complessa 
realtà E ciò anche po- giungere ad 
una miglioie c piu nitida individuazione 
di quinto vi e di universalmente va- 
1 do in quello espo lonze del loro peso 
naie e attuale noi rapporti di forza 
tra capitili sino c socialismo nel mon 
di e rii quanto invece vi e di diverso 
di non ripetibile e non v ilido per 
1 avanzata della rivoluzione socialista 
nell Europi occidentale 
E in questo spirito ì (fiutando ogni 
accidcmismo c provincialismo che tra 
le forze di sinistri deve svilupparsi la 
discussione circa le scelte che si com 
pieno e si devono compiere nei paesi 
socialisti sul pnno delle libata della 
dcmocra7ii al livello politico e sociale 
Ogni pisso avanti i questo riguardo 
può determinile condizioni piu favo 
involi per J iv inzito il sociihsmo nei 
picsi capitalistici 

Cosi pure lo sviluppo del processo 
demociatico c rivoluzionano in Occi¬ 
dente fivorisec nuove rcilizzizioni sul 
piano politico e sua ile nei picsi so 
etilisti 

« Noi riteniamo che inchc per quanto 
riguarda i piesi socialisti bisogna ave 
re il coriggio di affrontare con spi¬ 
rito critico molte situazioni e molti 
problemi se si vuole creare la base 
di una migliore comprensione e di una 
piu stretta unita di tutto il nostro mo 
v imeni» » 

E più che mai vihdi q lesta affer 
miziore contenuto nel promemoria di 
àalta Cosi riteniamo uguilmcnte va 
lido sostenere clic il dibattito fra ì 
comunisti e i socialisti dell Europi oc 
adontale si deve liberale rii ogni for¬ 
malismo Ragion ire tome s» in Euro 
p i occidentale esiste sscro due bloc- 
c hi omogenei (comunisti rii un» parte 
c «ondisi? e « x i ildr mocn tic i rial) 
altra) è anacronistico e non aiuta 
quell ivaeimmento politilo e ideale 
delle divas» cl autolatrie espressioni 
politiche delle dissi Jiioirinci d« cui 
ci pende nei piest oipitolistici il «ne 
usmi del socialismo 

Nel nostio continente e in Italia 
i gruppi dominion non (unno a lama 
pi espellivi di olfrne il giovani che 
nm si» li n produzione dell i t ut le 
oi ganizza/ione della società il rjpro 
pensi di continue e sempre piu gravi 
misi economiche le risposte aula ita 
tic e reazionarie alle loio domande 
Per questo tocca alle nuovo genera 
noni degh anni 70 c degli ultimi anni 
di questo ventesimo secolo il compito 
di esseic protagoniste nel 1 opera di 
rinnovamento e trasfoiinazione demo 
critica e socialista dei paesi occKJen 
tali 
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III - Iniziativa e lotta per Fintesa, la convergenza 
e l’unità politica delle nuove generazioni 


*■ Por far uscirò il Paese dalla crisi 
I decisivo è il ruolo che possono c deb- 
■ bono svolgere le nuove generazioni, 
f < L’iniziativa della FGCI tende perciò 
[ * far sì che nella lotta per lo svilup¬ 
po della democrazia e per un diverso 
sviluppo economico e sociale si espri¬ 
ma appieno il potenziale di rinnova¬ 
mento, politico e morale, presente tra 
i giovani, attraverso la realizzazione 
delle più ampie intese e dell’unità poli¬ 
tica delle nuove generazioni. 

Con ciò non si nega, anzi si valo¬ 
rizza, l’articolazione e la diversità de¬ 
gli apporti autonomi delle organizza- 
, zioni nelle quali i giovani esprimono 
una convergente e positiva spinta al 
cambiamento; né si vuole riproporre 
una sorta di compromesso storico per 
1 giovani: diverso e originale è il rap¬ 
porto delle nuove generazioni con i 
; partiti politici, con i sindacati e con 
le organizzazioni ed i movimenti di 
massa, come pure il modo in cui av¬ 
viene la loro formazione politica ed 
«ideale; qualitativamente nuova è la 
loro collocazione nei settori produttivi, 
nella scuola e nell'Università. 
p Per questo è necessaria la ricerca 
continua di nuovi e più avanzati livelli 
unitari fra organizzazioni e gruppi gio¬ 
vanili i quali pure restano autonomi e 
distinti. 

La necessità del confron- 
; to tra tutte le organiz- 
f zazioni politiche de- 
‘ mocratiche 

I * La Federazione Giovanile Comunista 
Italiana sostiene innanzitutto la neces¬ 
siti di un confronto aperto fra tutto 
le organizzazioni democratiche nelle 
quali si esprime, in forme c su con¬ 
tenuti diversi, l'impegno delle nuove 
generazioni. Questo confronto deve ri- 
. guardare la condizione complessiva dei 
giovani nella società, le soluzioni dei 
loro problemi di vita, di lavoro, di 
istudio: le vie attraverso le quali rita¬ 
glia può uscire dalla crisi politica che 
la travaglia con una nuova direzione 
del Paese che veda pienamente impe- 
! gnato e partecipe il movimento ope- 
I raio e popolare e le forze politiche che 
[lo rappresentano: la prospettiva, la 
, strategia del rinnovamento democratico 
e socialista dell'Italia e dell'Europa. 

■ Questo confronto può e deve svilup- 
', parsi in forme varie e continue di 
i unità d'azione, per determinare, tanto 
sui problemi dei giovani quanto nello 
'lotte per una nuova direzione politica 
del Paese, convergenze, intese, azioni 
i comuni ed un più alto e articolato 
' processo di unificazione politica delle 
I nuove generazioni, che non può non 
l manifestarsi attraverso un pluralismo 
effettivo di organizzazioni le quali, pur 
rimanendo distinte e caratterizzate se¬ 
condo la loro natura e la loro storia, 
sono tuttavia partecipi o protagoniste 
di questa più generale processo uni- 
; tarlo. 

Esiste un elemento che unisce oggi 
,la stragrande maggioranza della gio¬ 
ventù: un comune orientamento anti¬ 
fascista. In questo orientamento spes¬ 
so non consapevole in ogni suo aspet¬ 
to. coesistono concezioni diverse dell' 
antifascismo e differenti livelli di im¬ 
pegno e sensibilità politica; di qui la 
necessità che si sviluppi ancora più 
l'iniziativa politica e ideale perché que¬ 
sta grande conquista della democrazia 
Italiana si consolidi e si sviluppi. Que¬ 
sto orientamento antifascista deve sem¬ 
pre più divenire consapevolezza della 
necessità di condurre insieme alla fer¬ 
ma e combattiva risposta alle manife¬ 
stazioni aperte della reazione, la lotta 
contro le radici sociali, economiche, po¬ 
litiche e culturali che rendono per¬ 
manente nella nostra società il peri¬ 
colo reazionario. E' all'interno di que¬ 
sto impegno comune che ogni forza 
'Organizzata e ogni giovane antifascista 
può esprimere il proprio contributo. 

- Nelle condizioni attuali quella che 
abbiamo definito unità politica delie 
nuove generazioni e cioè l'intesa, la 
convergenza, l'avvicinamento politico 
fra le nuove generazioni democratiche 
-ed antifasciste, si realizza principal¬ 
mente nella costruzione e nello svilup¬ 
pi» 1 movimenti autonomi, unitari e di 
.massa, parte organica ed attiva del 
:processo di unità delle masse popolari 
.del nostro Paese. 


In questa direziono riteniamo debba 
e possa muoversi un impegno conver¬ 
gente delle organizzazioni politiche gio¬ 
vanili, che non si esaurisca in un pe¬ 
riodico confronto di reciproche posi¬ 
zioni politiche, ed eviti quella scissione 
che si ò verificata in passato fra or¬ 
ganizzazioni politiche giovanili e movi¬ 
menti di massa, quando si è risolta da 
parte di diverse di esse la funzione 
delle prime in una delega ottenuta una 
volta per tutte e nella iniziativa inter¬ 
na al proprio partito. 

Un nuovo rapporto tra 
giovani comunisti e so¬ 
cialisti condizione es¬ 
senziale per l’unità 

In questo quadro i giovani comunisti 
avvertono innanzitutto l'importanza di 
un rapporto unitario, franco e posi¬ 
tivo. con la gioventù socialista, senza 
il quale viene meno la condizione es¬ 
senziale per l'unità più ampia della 
gioventù democratica ed antifascista, 
e più in generale si fa confuso il qua¬ 
dro di riferimento unitario per le mas¬ 
se giovanili. 

Ferme restando le scelte autonome di 
ciascuna delle due organizzazioni, si 
tratta di rilanciare ad ogni livello e 
sistematicamente il confronto ed il rap¬ 
porto unitario, che, lungi dall'csaurir- 
si in se stesso o dal volersi porre come 
asse di un cartello più ampio, sia 
tuttavia un punto fermo, un riferimen¬ 
to costante perché a livello giovanile 
prevalga la spinta unitaria sulle ten¬ 
denze centrifughe. La nuova realtà de¬ 
terminata con il voto ai 18enni, con Io 
sviluppo di un nuovo movimento degli 
studenti, con le elezioni degli organi¬ 
smi collegiali nelle scuole medie supe¬ 
riori. con l'avanzata delle sinistre del 
15 giugno: la situazione drammatica 
della disoccupazione giovanile, i rap¬ 
porti ed il ruolo delle sinistre nell'Eu¬ 
ropa. i caratteri del processo rivoluzio¬ 
nario in Occidente, sono esempi di 
una problematica ncll’affrontare la 
quale i giovani comunisti e socialisti 
possono favorire la partecipazione e 1‘ 
iniziativa di tutta la gioventù democra¬ 
tica. 

Il nostro rapporto con la 
gioventù cattolica 

Nuovi fermenti si manifestano tra la 
gioventù cattolica, quella più legata al¬ 
la Chiesa, come la gioventù in Azione 
Cattolica, o anche più distante fino ad 
ora dalle esperienze politiche come 1' 
organizzazione dei boy-scouts. Si arric¬ 
chisce in tal modo il patrimonio di rin¬ 
novamento ideale e culturale di cui è 
espressione autonoma il mondo giovani¬ 
le cattolico e che ha conseguenze posi¬ 
tive anche sul piano dell’orientamento 
politico. 

Un giusto atteggiamento delia gio¬ 
ventù comunista e socialista non vol¬ 
to ad inaridire tale patrimonio, ma a 
farne esprimere autonomamente e nel¬ 
le sedi più diverse tutte le potenzia¬ 
lità positive, é anche un ostacolo per 
i ricorrenti tentativi di indebolire e 
svuotare queste componenti essenziali 
al rinnovamento della società italiana. 

Pur rispettando valutazioni diverse, 
noi siamo convinti che il riferimento 
alla cultura, alla storia, alla tradizio¬ 
ne cattolica non possa essere negato 
nel momento della scelta politica. 

Il pluralismo in cui si manifesta tale 
scelta non è di per sé la dimostrazio¬ 
ne del contrario. Cultura, storia, e tra¬ 
dizione del mondo cattolico (in ciò che 
esprimono di positivo e di negativo) 
vanno ben oltre la sfera religiosa che 
certo non saremo noi a confondere con 
quella politica. Ecco perchè, senza vo¬ 
ler ridurre ad unità ciò che non lo è. 
continuiamo a porre con insistenza il 
problema del cattolici, e guardiamo alla 
realtà complessa del mondo cattolico 
con attenzione particolare, senza insof¬ 
ferenze ed integralismi alla rovescia. 

La presenza attiva di Gioventù Acli¬ 
sta nell'ambito delle organizzazioni gio¬ 
vanili e democratiche è indubbiamente 
l'espressione più evidente dei mutamen¬ 
ti positivi che nel passato meno recen¬ 
te hanno coinvolto la gioventù cattolica, 
lavoratrice e studentesca: il loro im¬ 



pegno, in particolare nelle battaglie ci¬ 
vili c di libertà e sui temi della condi¬ 
zione del lavoro giovanile e della scuo¬ 
la è una conferma del ruolo positivo 
die assolvono nelle lotte della gioventù 
italiana. Nell'ambito delia gioventù cat¬ 
tolica. soprattutto quella studentesca e 
più vicina alla gerarchia ecclesiastica, 
ha preso piede negli ultimi anni, mani¬ 
festando una certa consistenza in alcune 
regioni del paese, « Comunione c Li¬ 
berazione »: è un movimento che fa 
leva sul diffuso bisogno da parte dei 
giovani di essere già ora esempio di 
un mondo diverso, di dimostrare atti¬ 
vamente cd in prima persona, la pos¬ 
sibilità di un modo nuovo di vita. In 
Comunione e Liberazione, è presento, 
sia pure in modo non omogeneo e 
compatto, una polemica anticonciliare, 
la negazione della laicità dello stato, la 
riproposizione dell'unità politica dei cat¬ 
tolici, mentre sul piano dell'analisi del¬ 
la società moderna, ad un terzomondi¬ 
smo populistico, vago e confuso, corri¬ 
sponde un anticapitalismo di facciata 
che non si misura con la natura e le 
origini delle contraddizioni e delia crisi 
delle società capitalistiche. 

La nostra posizione è di ferma e coe¬ 
rente battaglia politica c culturale con¬ 
tro ogni rilancio integralistico, perché 
in ciò vediamo un arretramento com¬ 
plessivo non solo del mondo cattolico 
ma delia realtà più generalo del Paese: 
su questa base di chiarezza, senza chiu¬ 
sure c intolleranze, ci muoviamo perché 
la risposta di tanti giovani cattolici al¬ 
la giusta esigenza di non essere passivi 
spettatori di una realtà che si vuole 
cambiare, sia unitaria, democratica e 
positiva. 

La crisi della DO, se ha avuto come 
premessa e conseguenza insieme, un 
profondo sconvolgimento di tutta la 
realtà cattolica associata, si è riflessa 
in modo pesante sul suo movimento gio¬ 
vanile. che è stato privato prima delle 
elezioni del 13 giugno del suo gruppo 
dirigente nazionale, dimissionato in 
blocco dall'aUora segretario della DC: 
è ovvio che tale decisione è stata resa 
possibile anche perchè l'organizzazione 
giovanile democristiana non ha saputo 
dare risposte autonome c nuove ad una 
crisi che era prima di tutto politico- 
ideale ed alla quale non si poteva 
opporre la passiva acccttazione di scel¬ 
te negative per il Paese o la ricerca di 
nuovi rapporti con le diverse correnti 
democristiane. 

Nell’attuale crisi della DC il suo 
movimento giovanile può giocare un 


ruolo attivo e positivo: il rilancio dì 
una sua presenza autonoma fra le nuo¬ 
ve generazioni, che si qualifichi in una 
riscoperta delia realtà dei giovani, con 
un orientamento unitario, è condizionato 
dall'impegno di oggi per dare alla cri¬ 
si democristiana uno sbocco non ambi¬ 
guo, positivo c democratico. 

Lotta politica e ideale 
all’estremismo e ini¬ 
ziativa verso le forma¬ 
zioni minoritarie di si¬ 
nistra 

Permane fra una parte dei giovani un 
orientamento di tipo estremistico dai 
quale possono maturare scelto diverse: 
l'adesione ad un programma, ad una 
linea politica che abbiano contorni più 
definiti e al nostro partito e a quel¬ 
lo socialista che li portano avanti; o 
l'adesione alle formazioni politiche mi¬ 
noritarie ed extraparlamentari: oppure 
la rinuncia ad ogni tipo di impegno poli¬ 
tico come risultato della delusione di 
una esperienza che si identifica con la 
sola possibilità di fare polìtica: od an¬ 
che per alcuni la fumi ncli’nvventuri- 
smo, nell'esasperata sfiducia nelle mas¬ 
se clic porta ad atteggiamenti che si 
confondono con la provocazione e si 
fanno inconsapevole strumento della 
reazione. 

Pur non ignorando la gravità e an¬ 
che le dimensioni reali di questi sbocchi 
pericolosi, extrapolitici. è alle scolte 
che portano in una vera e propria or¬ 
ganizzazione politica clic vogliamo pre¬ 
stare attenzione. Escludendo ovviamente 
quelle che si traducono nell'impegno 
militante e nell’adesione ai partiti di 
massa della sinistra operaia e marxi¬ 
sta, le altre si sono concretizzate parti¬ 
colarmente nella adesione a tre forma¬ 
zioni che hanno un relativo carattere 
nazionale (Pdup, Lotta Continua, Avan¬ 
guardia Operaia). Tali formazioni ten¬ 
dono. nei costituirsi in partiti, a preci¬ 
sare meglio le loro linee politiche. 

Pur prevalendo spesso i’ideologizza- 
zione dei problemi politici o la rincor¬ 
sa dello occasioni che si presentano, 
emergono cosi anche quelle differen¬ 
ziazioni che non sono solo di carattere 
politico, ma risalgono anche alia diversa 
origine c formazione, alla composizione 
sociale di ognuna di esse. In particolare 
negli ultimi tempi certe forme esaspera¬ 


te di infantilismo politico sono state 
messe a dura prova e per certi versi 
superate; una continua revisione tut- 
t'altro che lineare è in corso in ognuno 
di questi gruppi politici su questioni 
fondamentali (rapporto con le forze 
politiche di sinistra e con il movimen¬ 
to sindacale, valutazioni delle diffe¬ 
renti realtà socialiste nel mondo: rap¬ 
porto crisi cconomica-proeesso ri¬ 
voluzionario. rapporto movimento o- 
peraio-elezioni-forme di democrazia 
rappresentativa rinnovamento della 
scuola cce.). Una revisione che può por¬ 
tare a rimetterò in discussione una vuo¬ 
ta cd inutile predicazione cd a ricerca¬ 
re una collocazione, un ruolo politico 
c uno spazio nei movimenti di massa. 
E' sul terreno perciò della politica e 
della iniziativa di massa che va visto 
il nostro rapporto con queste forma¬ 
zioni. Ciò clic va continuamente tenuto 
presente nella lotta politico-ideale e 
teorica contro gli orientamenti estre¬ 
mistici. perché una chiara volontà an¬ 
tifascista non si disperda in atteggia¬ 
menti politici controproducenti, è il fat¬ 
to che essi ignorano o sottovalutano la 
questione centrale del processo rivolu¬ 
zionario, quella dello Stato e del potere 
politico, e di conseguenza, nella realtà 
delle società capitalistiche occidentali, 
il problema delle alleanze, del con¬ 
senso. del raporto tra democrazia e so¬ 
cialismo. 

Fermarsi al di qua di tale questione, 
non vedendone l'attualità ha natural¬ 
mente effetti politici gravi; si esalta a 
criticnmente una astratta autonomia 
operaia, ignorando che la classe ope¬ 
raia porta in sé tanto la funzione an¬ 
tagonistica alia società borghese, quan¬ 
to in subalternità del suo ruolo nell'eco¬ 
nomia. si ripropone, in una versione di 
sinistra, la linea della divisione e della 
rottura fra le masse popolari; si dà 
spazio a concezioni negative o ridutti¬ 
ve della cultura e dello sviluppo, si 
lasciano ampi margini di ambiguità sul 
problema della democrazia, come forma 
e contenuto stesso della lotta per il so¬ 
cialismo nei paesi capitalistici. 

La nostra iniziativa tende n coinvol¬ 
gere le formazioni minoritarie di sinistra 
in una prospettiva unitaria che sta li¬ 
berata da ogni settarismo: questa impo¬ 
stazione unitaria e democratica non ò al¬ 
tro dalla battaglia politica e dalla po¬ 
lemica ideale contro quegli orientamen¬ 
ti che sono in contrasto con l’esigenza 
unitaria, con gli interessi di tutte le 
forze di sinistra e democratiche e delie 
nuove generazioni. 


'1" Quello della FGCI è il primo congres¬ 
so di una organizzazione politica gio¬ 
vanile che si tiene dopo le elezioni nelle 
scuole, dopo la conquista del voto ai 
diciottenni e dopo la grande avanzata 
delle sinistre del 15 giugno. 

■'•Si tratta di avvenimenti di grande 
Importanza che hanno mutato la realtà 
del Paese c di fronte ai quali si è 
posta per i movimenti giovanili una 
secca alternativa: o adeguarsi, rinno¬ 
vando il proprio rapporto con i giovani, 
con il proprio partito e le istituzioni 
democratiche, o esaurire la propria fun¬ 
zione in una presenza insignificante nel 
partito e tra le nuove generazioni. 

Una fase nuova nel rap- 
■- porto tra PCI e nuo- 
; ve generazioni 

fi ' 

-'Per quanto ci riguarda ci sembra che 
il 1975 abbia aperto una fase nuova nel 
rapporto fra partito e nuove generazio¬ 
ni e nella vita stessa della FGCI. 
r La nostra organizzazione è passata 
positivamente attraverso esperienze di 
massa senza precedenti, ricavandone le¬ 
zioni decisive per il Tuturo. I giovani co¬ 
munisti sono diventati una parte decisi¬ 
va del movimento degli studenti, che 
ha cosi assunto una nuova qualità cd 
una dimensione più vasta: la lotta per 
i diritti democratici ed in particolare 
per la maggiore età a 18 anni, con il 
«eseguente diritto di voto, ha visto una 
forte mobilitazione deila FGCI; cosi è 


stato, nonostante le difficoltà ad espri¬ 
mersi maggiormente sul terreno unita¬ 
rio. per l’impegno antimperialista cd an¬ 
tifascista; di particolare rilievo è stata 
la partecipazione alle elezioni scolasti¬ 
che con liste unitarie e di movimento 
che hanno nettamente prevalso sia sulle 
scelte di rottura, cho su quelle di boi¬ 
cottaggio e di astensione; importanti 
sono stati la partecipazione c il contri¬ 
buto dei giovani comunisti alle batta¬ 
glie elettorali e alle vittorie sia del Re¬ 
ferendum che del 15 giugno. La pro¬ 
spettiva strategica dei comunisti riceve 
l’adesione dì nuovi settori della gio¬ 
ventù: essa rappresenta il punto di 
riferimento anche per giovani che non 
vi si riconoscono in pieno: è vero che 
alcuni aspetti non sono condivisi, la¬ 
sciano perplessi o non sono compresi 
e che restano margini di equivoco o di 
instabilità: purtuttavia anche questo tra¬ 
vaglio è parte di un processo più vasto 
che ha determinato un livello più avan¬ 
zato di saldatura tra partito e nuove 
generazioni. 

La questione con cui dobbiamo faro 
i conti, anche alla luce di questa avan¬ 
zata, resta comunque quella dei peso 
elio ha la gioventù italiana nella vita 
politica del paese. Anche per quanto 
riguarda la Fgci, soprattutto di fronte 
alle nuove condizioni determinate dai 
voto del 15 giugno, devono essere supe¬ 
rati i limiti di carattere settoriale e 
propagandistico tuttora largamente pre¬ 
senti. 

NeU'inizìativa del partito continua a 


prevalere una concezione riduttiva dei 
problemi dei giovani e la sottovaluta¬ 
zione della loro portata generale; tal¬ 
volta si manifestano pure difficoltà ad 
intendere immediatamente il senso dei 
fermenti e delle novità ideali, culturali 
e morali che si sviluppano fra i giovani. 

Nella organizzazione giovanile vanno 
sottolineati alcuni problemi di orienta¬ 
mento: vi sono ancora chiusure settarie, 
scorie integralistiche, limiti nello svi¬ 
luppo della iniziativa unitaria ed anche 
una insufficiente chiarezza sul rapporto 
elio deve intercorrere fra organizzazio¬ 
ne giovanile polìtica o movimenti di 
massa della gioventù. C'è ancora dif¬ 
ficoltà a far propria la dimensione nuo¬ 
va dei problemi che riguardano lo lotte 
e gli orientamenti delle masse femmini¬ 
li giovanili, fra le quali deve dispiegar¬ 
si invece il massimo di iniziativa. 

E’ evidente poi che, nella condizione 
di disoccupazione, di occupazione pre¬ 
caria, dispersa e polverizzata nelle pic¬ 
cole aziende o nel lavoro a domicilio, 
nell’assenza in molte città di sedi e mo¬ 
vimenti associativi che si oppongano 
allo stato dì disgregazione, troviamo al¬ 
trettanti ostacoli alla iniziativa della 
Fgci e le insufficienze soggettive risal¬ 
tano ancor più, nel generale spostamen¬ 
to a sinistra, nella crescente adesione 
dei giovani al partito, nel nuovo e più 
positivo rapporto tra giovani e democra¬ 
zia, nell’impegno a superare le nostre 
inadeguatezze si riassumono le condi¬ 
zioni per uno sviluppo nuovo del carat¬ 
tere di massa della Fgci. 


Il rapporto con le istitu¬ 
zioni e con le nuove 
forme di organizzazio¬ 
ne democratica 

Si pone il problema innanzitutto, per 
la prima volta nella storia dell'organiz¬ 
zazione. di un collegamento diretto con 
le istituzioni democratiche c le loro ar¬ 
ticolazioni decentrate. La presenza di 
giovani nei consigli comunali, provin¬ 
ciali e regionali, negli organismi colle¬ 
giali della scuola, nelle forme nuove di 
organizzazione democratica (Consigli di 
quartiere o di circoscrizione, Consigli 
di zona, comunità montane, comprenso¬ 
ri cce.). richiede l’iniziativa costante ed 
immediata della Fgci, la capacità di fa¬ 
re una politica di massa per favorire, 
nella lotta per risolvere i problemi del¬ 
la gioventù, un rapporto diverso e po¬ 
sitivo tra giovani e istituzioni demo 
cratiche. 

Con i giovani nel partito 
con il partito fra i gio- 


Ogni atteggiamento clic ignori queste 
novità e i nuovi orizzonti di attività che 
si schiudono è controproducente. Più in 
generale occorre realizzare con decisio¬ 
ne le scelte dello sviluppo del carattere 
di massa e dell’autonomia della nostra 
organizzazione. 


La Fgci ò, o non può essere diversa¬ 
mente, una parte della gioventù e nello 
stesso tempo una parte del partito c 
del movimento operaio. Essa deve per¬ 
ciò essere con i giovani nel partito e 
con il partito tra ì giovani ; capace di 
esprimere nel partito il nuovo che si 
manifesta tra i giovani, e di portare 
avanti la prospettiva e le idee dei co¬ 
munisti in una realtà particolare ed ori¬ 
ginale quale è quella delle nuove gene¬ 
razioni. Non sempre ciò si verifica; si 
presentano spesso rischi di chiudersi nel 
partito « interpretando » i giovani, o 
di Care del giovanilismo chiudendosi in 
un ghetto. 

Il modo per superarli non è quello di 
copiare modelli del passato, ma di far 
vivere appunto l'autonomia e il rapporto 
fecondo, organico della Fgci con il par¬ 
tito, nell'iniziativa di massa e di lotta 
per portare i giovani ad essere compri 
nontc attiva nella lotta democratica e 
socialista. 

Ciò comporta che la Fgci degli anni 
’70 non deve essere meno politica, ma 
piu politica, nel senso che deve dare ri¬ 
sposte complessive a tutti i problemi 
giovanili. 

Ciò significa per la Fgci c per il Par¬ 
tilo un sostegno massiccio alla linea dei 
movimenti di massa della gioventù, per 
svilupparne di nuovi c per accrescere 
la presenza dei giovani comunisti in 
quelli già esistenti, ricerca di forme 
nuove di organizzazione della gioventù 
non studentesca: rafforzamento dell’at¬ 
tività di formazione ed educazione poli¬ 
tica verso i giovani e, infine, la solleci¬ 
tazione ad allargare la presenza delle 
nostre strutture organizzate a livello 


Politica unitaria e svi¬ 
luppo dei movimenti di 
massa delle nuove ge¬ 
nerazioni 

Lo sviluppo della politica unitaria tra 
tutte le forze politiche, democratiche ed 
antifasciste, presenti tra i giovani è 
una condizione necessaria per la rea¬ 
lizzazione di una nuova c più avan¬ 
zata unità delle nuove generazioni. Ma 
perché essa si realizzi pienamente oc¬ 
corre andare più in là: non è suffi¬ 
ciente il cartello delle organizzazioni 
politiche democratiche giovanili perché 
la gioventù sia protagonista, in prima 
persona, della lotta per cambiare la 
propria condizione materiale e di vita 
e per far uscire il paese dalla crisi. 

E’ necessario che tra le nuove gene¬ 
razioni — e in questo senso deve spin¬ 
gere la stessa polìtica unitaria — si 
realizzino forme nuove di partecipa¬ 
zione democratica delle masse e si svi¬ 
luppino e si consolidino movimenti di 
massa, unitari ed autonomi, in grado 
di raccogliere ed esprimere appieno la 
spinta al cambiamento presente tra i 
giovani e di farli pesare direttamente 
nella società e nella vita politica na¬ 
zionale. 

Si tratta di portare alla lotta tutto il 
complesso delle nuove generazioni e 
non soltanto una parte di esse. 

Nelle condizioni attuali ciò significa 
sviluppare ad un livello nuovo e più 
avanzato i movimenti di massa già esi¬ 
stenti, ma soprattutto far emergere 
nuovi soggetti sociali tra le nuove ge¬ 
nerazioni non studentesche, portando 
la democrazia, l’organizzazione e la 
lotta ovunque prevale la disgregazione 
sociale e la passiviti»: contribuendo co¬ 
sì decisamente all’estendersi ed al con¬ 
solidarsi del tessuto democratico. 

Unità e autonomia del 
movimento degli stu¬ 
denti nella scuola e 
nell’università 

Nello scuole medie superiori, come 
hanno dimostrato prima le iniziative di 
lotta e poi gli stessi risultati delle eie¬ 
zioni scolastiche, si è sviluppato, con il 
contributo fondamentale degli organi¬ 
smi studenteschi autonomi un nuovo ti¬ 
po di movimento studentesco, più ca¬ 
pace di incìdere nella realtà e collegato 
positivamente con il movimento dei la¬ 
voratori. 

L'esigenza principale perché il mo¬ 
vimento degli studenti faccia un ul¬ 
teriore salto di qualità c svolga più 
compiutamente un ruolo positivo nella 
società, è quella della realizzazione del¬ 
la sua unità e della sua autonomia. Le 
condizioni necessarie perché ciò av¬ 
venga sono: a) lo sviluppo della demo¬ 
crazia studentesca, attraverso reiezio¬ 
ne in ogni scuola c nell'Università dei 
consigli dei delegati e l'uso democra¬ 
ticamente regolato c la valorizzazione 
dell'assemblea, in modo che tutti gli 
studenti, con i loro diversi orientamen¬ 
ti. partecipino direttamente ni momenti 
dello discussione e delia decisione: bt 
la costruzione, partendo dall'attuale si¬ 
tuazione c tendendo a superarla positi¬ 
vamente. di una organizzazione studen¬ 
tesca unitaria, su scala nazionale, ba¬ 
sata su un programma che abbia al 
centro la prospettiva del rinnovamento 
della scuola e della società, e capace 
di sviluppare un rapporto positivo con 
il movimento operaio e democratico. 
Ciò non è in contraddizione con io svi¬ 
luppo e con l'estensione su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale degli organismi stu¬ 
denteschi autonomi. 

La necessità di una svol¬ 
ta nell’iniziativa verso 
la gioventù occupata 
e disoccupata 

Per quanto riguarda la parte non 
studentesca delle nuove generazioni, 
occorre una vera e propria svolta. 

Costruire nuovi soggetti sociali tra 
questa parte dei giovani, largamente 
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escili'-» dui processi di socializzazione 
cut danno luogo la scuola, l’Umver¬ 
sila c la grande fabbrica, significa 
realizzare momenti di aggregazione so¬ 
ciale e di lotta. 

Importanza fondamentale riveste la 
mobilitazione e l’organizzazione c la 
sindicalizzazione della gioventù lavo¬ 
ratrice dei settori produttivi minori e 
del lavoro a domicilio: si tratta di dar 
vita ad un movimento di lotta organiz¬ 
zato territorialmente che parta dalla 
specifica condizione di supersfrutta- 
mento c induca processi di cambiamen¬ 
to di questa c, più in generale, della 
realtà del settore, c di favorire la ri¬ 
corri posizione, nella lotta e lungo tut¬ 
to l’arco del sistema produttivo, dell' 
unità della classe operaia, in modo da 
costituire condizioni più avanzate per 
la sua iniziativa. 

Soprattutto nel Mezzogiorno, occorre 
operare decisamente per l’aggregazione 
sociale e l’organizzazione della gioventù 
sottoccupata e disoccupata, in particola* 
re di quella diplomata e laureata. 

TI movimento degli studenti può svol¬ 
gere un ruolo importante ponendo al 
centro della sua iniziativa, congiunta¬ 
mente a quello della riforma della 
scuola, l’obicttivo dello sviluppo dell* 
occupazione, divenendo cosi un punto 
di riferimento per i disoccupati quali¬ 
ficati. E' necessario, tuttavia, al tempo 
stesso, andare alla formazione e alla 
generalizzazione di strutture organiz¬ 
zate di lotta, collegate con le organiz¬ 
zazioni territoriali del sindacato, che 
aggreghino e rendano protagoniste di¬ 
rettamente le masse dei disoccupati. 

Ciò è essenziale per portare ad un 
livello più elevato c più incisivo la lot¬ 
ta dei lavoratori per lo sviluppo dell’ 
occupazione. 

Un impegno nuovo e più continuo 
dev'essere rivolto, inoltre, alla costru¬ 
zione di movimenti di massa, unitari 
c autonomi, dei lavoratori-studenti (con 
momenti di organizzazione specifica sia 
sul posto di lavoro che nella scuola) 
e degli allievi dei corsi di formazione 
professionale, in modo che anche da 
qui, con la loro mobilitazione c la loro 
lotta, venga un contributo importante 
por il cambiamento complessivo del 
sistema formativo e del rapporto tra 
studio e lavoro. 

Affinché le nuove generazioni inter¬ 
vengano direttamente nella vita del 
Paese, non soltanto a partire da deter¬ 
minate e specifiche collocazioni sociali, 
ma anche a livello territoriale (in quan¬ 
to giovani che vivono nel quartiere 
cittadino o nel comune di periferia o 
di campagna una particolare e sem¬ 
pre più degradata condizione di vita) 
si devono costruire momenti di aggre¬ 
gazione sociale e culturale e di orga¬ 
nizzazione democratica che raccolgano 
unitariamente tutti i giovani del luogo, 
e momenti di massa che sviluppino ini¬ 
ziative politiche, culturali e di lotta, 
in particolare sui diversi aspetti delle 
condizioni di vita dei giovani. 

Un nuovo e più elevato impegno deve 
essere rivolto alla difesa ed all'esten¬ 
sione dei diritti civili e alla realizza¬ 
zione di una nuova presenza delle gio¬ 
vani generazioni in ogni settore della 
vita civile e istituzionale del Paese: 
anche qui occorre dare vita a ini 
ziative di massa, attorno a specifici 
obiettivi, che coinvolgano tutto il com¬ 
plesso delle nuove generazioni, le loro 
organizzazioni politiche e culturali e i 
loro movimenti unitari organizzati, co¬ 
me è stato per il diritto di voto a 18 
anni. 

Per procedere coerentemente su quo 
sta linea occorre avere e dare piena 
consapevolezza che nessuno di questi 
movimenti potrà avere carattere di 
massa, unitario, autonomo se non espri¬ 
me con chiarezza nel proprio program¬ 
ma o nella propria piattaforma, nel 
proprio modo di essere e di lottare, il 
rapporto stretto che esiste tra modifi¬ 
cazione di una determinata condizione 
giovanile c rinnovamento politico o 
ideale del Paese, se non si appropria 
insomma del carattere generale e na¬ 
zionale dei problemi che assillano le 
nuove generazioni. 

Ognuno dei movimenti di massa cui 
dà vita la gioventù non può non mani¬ 
festare, a partire da realtà specifiche, 
la totalità delle esigenze giovanili, 
avere insomma un insopprimibile ca¬ 
rattere politico e ideale. 


territoriale, nelle fabbriche e nelle scuo¬ 
le e nell'Uni versila. 

Occorre prioritariamente estendere la 
rete dei circoli territoriali che restano 
la struttura di base della Fgci. L'obiet¬ 
tivo ò la presenza di un circolo della 
Fgci in ogni sezione del partito. 

Pur considerando le situazioni estre¬ 
mamente diverse in cui si trovano ad 
operare e l'analisi differenziata che va 
condotta su di essi, bisogna far assol¬ 
vere ai circoli territoriali un ruolo nuo¬ 
vo, più attivo e dinamico, come centri 
di vita democratica e di iniziativa poli¬ 
tica complessiva; momenti di formazione 
marxista e di sviluppo di una coscienza 
di classe; strumenti dei giovani comuni 
sti e, insieme, parte dell'articolazione 
democratica della società. 

Deve essere avviata inoltre la costru 
/ione di strutture intermedie di zona (e 
anche di quartiere, d» comprensorio, di 
comune), non solo per una esigenza 
interna di coordinamento dell'attività de 
circoli, ma per comprendere in modf 
più rapido e puntuale i processi polita 
c lo trasformazioni sociali che investo! 
la gioventù. 

Costruire la FGCI dov 
i giovani studiano - 
lavorano 

La promozione e lo sviluppo dei movi¬ 
menti della gioventù per la democrazia 
e il progresso sociale non c tuttavia un 
compito che si possa assolvere solo con 
l'organizzazione territoriale. 


La Fgci si devo organizzare perciò 
anche dove la gioventù studia c lavora: 
non è una scelta sostitutiva del circolo 
territoriale, ma ugualmente- necessaria. 

Negli ultimi anni si è rafforzata la 
presenza della Fgci nelle scuole, anche 
se non si è trattato di un processo che 
ha investito tutto il Paese. 

Nelle Università e nelle fabbriche re¬ 
gistriamo una presenza organizzata ina- 
dcguala. Ciò ha effetti negativi e limita 
la possibilità di essere maggiormente or¬ 
ganizzazione politica complessiva c non 
settoriale. Occorre attuare rapidamente 
la scelta della presenza organizzata del¬ 
la Fgci nelle Università, 

Una vera e propria svolta, nell'orien- 
iamento e nelle decisioni organizzative, 
e necessaria per quanto riguarda la 
presenza della Fgci tra la gioventù non 
-ludcntesca. 

Dobbiamo rispondere alla esigenza ge¬ 
nerale di elevare il grado di sindacala- 
/.azione dei giovani, di arricchire i mo¬ 
vimenti della gioventù di un apporto 
specifico dei giovani lavoratori, di im¬ 
pedire che dalla disgregazione di tipo 
economico, sociale c produttivo derivino 
■ orme di disimpegno politico e risposte 
rrazionali. 

Parliamo di svolta a questo proposito 
perche è necessaria una battaglia poli¬ 
tica per superare ogni resistenza ed 
ogni sordità di fronte al problema. 

Occorre agire in due direzioni: dar 
vita a gruppi della Fgci nelle medie e 
grandi fabbriche e a strutture interra*, 
die a livello territoriale dei giovani ìa+ 
voratori comunisti occupati nelle azienl 
de minori. | 
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Biennale-Teatro 
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» 


Living 
in azione 
nelle piazze 
di Venezia 


VENEZIA, 16 

Jullan Beck ed una quindi¬ 
cina di attori del Living 
Theater hanno messo In sce¬ 
na. nel pomeriggio Ieri, a 
Venezia, nell'àmbito delle ma¬ 
nifestazioni teatrali della 
Biennale Sei atti pubblici 
prima parte di una trilogia 
denominata L'eredità, di Cai- 
. no. Oli « atti » sono stati am- 

* blentatl tutti nel centro sto- 

* rlco di Venezia. 

Dopo una introduzione In 
Piazza San Marco, dove sono 
stati illustrati al pubblico, per 
^grandi linee, 1 contenuti del- 
r la messa In scena, il Living 
f' Theater si * spostato, con 
li una marcia a strattoni scan¬ 
diti da una specie di gong, 
$ davanti- alla sede veneziana 
;t? della Borsa. « casa della mor- 

* te», dove e stata messa In 
'P scena la prima violenza, quel- 
| la di Caino sul fratello Abele. 
i‘ DI qui, Il corteo di attori 

pubblico, composto da al¬ 
ti cune centinaia di persone. In 
V gran parte giovani, si è reca¬ 
pto In Campo San Luca, da- 
'- vanti ad un Istituto bancario 
dove, sempre sulla scorta di 
reminiscenze bibliche, e sta¬ 
na rilevata gestualmente l’ori- 
1 gl ne della violenza del dena- 
I ro. simboleggiato dalla banca. 

La terza tappa è stata al¬ 
lestita davanti alla sede di 
>un Istituto assicurativo, «ca¬ 
vea della proprietà»; subito 
dopo, sempre In un lento cor¬ 
teo la cut marcia era scandita 
da ritmici colpi, l'azione si è 
spostata sotto l pennoni del- 
l'alza-bandlera in piazza San 
Marco, slmboleggiantl. secon¬ 
do 11 progetto del gruppo di 
Jullan Beck, la «casa dello 
Stato ». 

La penultima tappa, è sta¬ 
ta fatta davanti ni « posto 
fisso» di polizia, all'ex palaz¬ 
zo reale di San Marco, iden- 
tlftento nella «casa d"ila 
guerra ». L’iizlone scenica si 
è conclusa al molo delle gon¬ 
dole, davanti a Palazzo Du¬ 
cale. assunto per l’occasione 
a simbolo della « casa del¬ 
l’amore ». 

La messa In scena del Ll- 
vlng Theater ha Inteso, In de¬ 
finitiva. rappresentare lo 
sfruttamento dell'umanità, e- 
samlnato nel vari modi con 
cui esso viene attuato, dopo 
la prima violenza subita da 
Abele da parte del fratello 
Caino che ha dato II « via » 
ad un mondo di sopraffazio¬ 
ne con padroni e schiavi. La 
f Trttot/ia del «Living Then- 
ter» sarà completata con al¬ 
tri due spettacoli: Sette me- 
dilazioni di sadomalochismo 
politico e La torre di denaro, 
b che sarnnno rappresentati, 
nel prossimi giorni, nell’ex 
chiesa di San Lorenzo. 


« L'Incoronazione di Poppea » all'Autunno 

Monteverdi vivo e 
attuale a Treviso 

L'opera presentala in una pregevole ed equilibrata edizione con la direzione 
di Angelo Ephrikian, la regia di Sylvano Bussotti, le scene di Tono Zancanaro 


Dal nostro inviato 

TREVISO, 16 

L'Incoronazione di Pop¬ 
pea di Claudio Monteverdl, 
diretta da Angelo Ephrikian, 
allestita da Sylvano Bassot¬ 
ti e da Tono Zancanaro, ha 
inaugurato Ieri sera con vi¬ 
vo successo 11 consueto Au¬ 
tunno musicale. Raramente, 
diciamolo subito, la realiz¬ 
zazione di un'opera antica 
è riuscita cosi viva e attua¬ 
le 1 operazione tutt’altro che 
facile per l'infinità di pro¬ 
blemi da risolvere musical- 
mente e visivamente. 

Monteverdi, si sa. è il pa¬ 
dre del melodramma. Il suo 
Orfeo, presentato nel 1607 
alla corte mantovana del 
Gonzaga, trac l’opera dallo 
stadio sperimentale, e il suc¬ 
cesso del nuovo genere è ta¬ 
le che trent’annl dopo, a 
Venezia, si Inaugura 11 pri¬ 
mo teatro pubblico. Il «di¬ 
vertimento dei principi » di¬ 
venta cosi In breve tempo 
Il divertimento delle classi 
ricche e del popolo e, di con¬ 
seguenza, cambia aspetto. 
Nato come curiosità cultura¬ 
le e aristocratica diventa 
spettacolo, affronta temi vi¬ 
vi c attuali passando dalla 
mitologia alla storia. 

L’/ncoronazionc. presenta¬ 
ta nel 1642, appartiene già 
a questo nuovo corso. An¬ 
che se l’amore, la fortuna, 
gli dèi vi fanno ancora qual- 


Rinviato al 
18 dicembre 
il precesso per 
« Faccia di spia » 

MESSINA, 16 
SI è aperto oggi, davanti 
alla Prima sezione del Tri¬ 
bunale di Messina, il pro¬ 
cesso Intentato contro 11 re¬ 
gista Giuseppe Ferrara dal 
quotidiano romano di destra 
Il Tempo, che si è ritonuto 
diriamato da alcune scene 
del film Farcia di spia. Su 
richiesta della difesa, il pro¬ 
seguimento del dibattito è 
stato rinviato al 18 dicem¬ 
bre. 

Il processo si celebra a 
Taormina In quanto — co¬ 
ni’è noto — Il film di Ferra¬ 
ra fu presentato In prima 
nazionale al Festival di Taor¬ 
mina. 

I 


in breve 


H ^Disegni animati e fantascienza a Conegliano 

Tv*' , , CONEGLIANO, 18 

I \ Si Inaugurerà il 19 ottobre a Conegliano la «Quadra- 
gonarte ». una galleria d’arte che funzionerà anche come 
teatro di documentazione e promozione sul fumetto e sulla 
illustrazione attraverso proiezioni di corto e medlometraggl 
; d’animazione, un mlnlfestlval sul cinema di fantascienza, 
V mostre di fotografia ed altre attività collaterali. 

I Incontri del cinema a Reggio Calabria 


REGGIO CALABRIA. 16 

E’ stato varato a Reggio Calabria 11 programma degli 
« Incontri reggini del cinema » sul tema « Lo Stato ed 11 
cinema ». 

La manifestazione si svolgerà dal 20 al 25 ottobre a cura 
della Federazione italiana del circoli del clnoma. Nel pro¬ 
gramma, che prevede tra l’altro anche conferenze-dibattito 
è prevista la proiezione di film cileni, messicani, giappone¬ 
si, svizzeri di autori come Llttln, Dal Fra. Luis Buftuel, Ma- 
selli, Paolo e Vittorio Tavianl. Oshlma. 


che comparsa, 11 dramma è 
ancorato alle passioni uma¬ 
ne 1 l’amore, l'avidità, la ge¬ 
losia. Non solo, ma vedia¬ 
mo apparire tra I temi prin¬ 
cipali quel gioco di potere, 
quello scontro tra le ragio¬ 
ni della morale e la violen¬ 
za che Impegnano 11 melo¬ 
dramma sul terreno del pen¬ 
siero e della politica. Cosic¬ 
ché tutto acquista una pre¬ 
gnante corposità: l’amore di 
Nerone e Poppea scende dal¬ 
la sfera Ideale per nutrirsi 
di Intenso erotismo; lo scon¬ 
tro tra l'imperatore e Sene¬ 
ca, concluso con l'Ingiusta 
condanna a morte del filo- 
sofo, appartiene ad una du¬ 
ra realtà, mal tramontata 
dal Seicento al giorni nostri. 
E, attorno al personaggi 
principali, tutta una folla di 
figure secondarle In cui le 
passioni del potenti, come 
accade nella vita, si riflet¬ 
tono, si rivestono di carica¬ 
tura. 

La realizzazione di un sl¬ 
mile testo pone quindi Im¬ 
mediatamente Il problema 
arduo di equilibrare la pro¬ 
spettiva storica e l'attualità 
morale e politica. Il proble¬ 
ma, cioè, di mostrarci l'o¬ 
pera nella realtà, del 1842, 
ma tuttora viva. Sul plano 
dello spettacolo questo e sta¬ 
to risolto In modo esempla¬ 
re dall'allestimento di Zan¬ 
canaro e di Bussotti. Il fa¬ 
moso pittore padovano ha 
popolato la scena di volti, 
di colonne, di edifici dise¬ 
gnati In punta di penna, e- 
vocando una romanità che 
sta a mezza via tra 11 sogno 
e 11 Palladio, la favola e II 
barocco. E' 11 mondo di Mon- 
tevcrdl. quello di un rigo¬ 
glioso c untasloso secenti¬ 
smo. ma rivisto con occh. 
d’oggi, con una punta di Iro¬ 
nia, di rlch.ami krtcllcuua- 
li u nostalgici, con una le- 
stosltà coloristica c una ric¬ 
chezza di invenzione da la¬ 
sciare Incantati. 

In questo quadro la regia 
di Bussotti (che ha parteci¬ 
pato anche, o lo si vede, al¬ 
la creazione del costumi) si 
muove con pari lntelligcnzn. 
La discrezione, la morbidez¬ 
za del movimenti scenici la 
si che 1 personaggi, senza 
perdere vitalità, stiano In u- 
na classica compostezza. An¬ 
che qui 11 richiamo alla gran¬ 
de oLttura barocca si fonde 
con un'esigenza drammatica 
che è reale senza essere rea¬ 
listica, affidando inrattl 11 
commento, la riflessione vi¬ 
siva alla danza di tre figure 
emblematiche: Fortuna, Vir¬ 
tù, Amore. E ciò, grazie an¬ 
che alla sobria coreografia di 
Flavio Bennati, con bella 
misura. Inserendo la danza 
tra 1 ritornelli che, anche in 
Monteverdl. costituiscono la 
cornice dell'azione principa¬ 
le 

Risolta cosi la parte visiva 
restano, non meno ardui. 1 
problemi musicali. Problemi 
di realizzazione. In primo 
luogo, data l'Incompletezza 
del testo originale, Treviso 
ha voluto scegliere, come o- 
maggio al -onclttadlno Gian 
Francesco Mallplero. la sua 
nota revisione che risente, 
ovviamente, del tempo c del 
gusto particolare del mae¬ 
stro Mallplero. nello sforzo 
di rendere vivo 11 testo mon- 
teverdlano. vi Interviene 
con tanta energia da lasciar 
perplessi; da un lato taglia 
personaggi e scene, e dall'al¬ 
tro arricchisce la parte or¬ 
chestrale sfiorando 11 ro¬ 
manticismo. Il risultato è 
un dramma concentrato c 
robusto in cui emergono I 
momenti culminanti, perden¬ 
do però buona parte delle 
complesse sfaccettature di 
Monteverdl. Se no è accorto 
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Il maestro Ephrikian c, con 
attenta sensibilità, ha allcg, 
gerito qualche pesantezza e 
ristabilito alcune pagine pre¬ 
ziose (11 prologo, i due dèi). 

In tal modo, anche sul tor¬ 
tene musicale, si è afferma¬ 
ta la eccezionale vitalità del¬ 
l’opera Ephrikian, ben noto 
esperto In questo campo, ha 
tratto 11 meglio dall'Orche¬ 
stra dell'Emilia-Romagna, 
dal piccolo coro e da una 
compagnia di canto scelta 
con grande cura. Anche qui 
1 problemi del come Intona¬ 
re Monteverdl sono Infiniti. 
Gli artisti della compagnia 
trevigiana 11 hanno risolti 
ponendosi a mezza via tra 
filologia e pratica. Ne è u- 
setto un compromesso accet¬ 
tabile. In questa dimensio¬ 
ne è apparsa eccellente, per 
generosità c nitore, la Pop¬ 
pea di Margherita Rinaldi al 
pari dell'Ottavia di Ileana 
Stnnone. Nel campo maschi¬ 
le hanno dominato l'Impec¬ 
cabile Claudio Desderl (Ot¬ 
tavio) e Giancarlo Luccar- 
dl (un Seneca di ecceziona¬ 
le prestigio). William Me 
Klnney è stato un Nerone 
chiaro e stilisticamente pre¬ 
gevole, nonostante qualche 
Incertezza. Ancora, nelle par¬ 
ti minori, che tali non sono; 
Silvana Mazzieri (Arnalta), 
Oslavio DI Credlco, Pier 
Francesco Poli, Alma Fer¬ 
rarmi c Rita Lantterl, tutti 
ammirevoli. Nè dimentichia¬ 
mo 11 trio danzante; Elisa 
De Fanti. Luisa Clccognanl 
e Rocco, 

Il successo è stato vivo, 
In particolare dopo 11 secon¬ 
do atto con numerosissime 
chiamate agli Interpreti, al 
direttore e al realizzatori. 
V'è quindi soltanto da augu¬ 
rarsi che questa edizione 
non si esaurisca nelle solite 
tre recito Essa dovrebbe ve¬ 
nir ripresa, l'anno prossimo, 
da'l'ATER In Emilia: un ot¬ 
timo inizio che vorremmo ve¬ 
der allargato anche In que¬ 
sto Veneto slnora cosi restio 
alle collaborazioni 

Rubens Tedeschi 


le prime 


Musica 

Esther alla 
Filarmonica 

L'occasione dell'Anno San¬ 
to offre all'Accademia filar¬ 
monica Indugi tutt’altro che 
opportunistici. Il primo (poi 
verranno 1 Monaci tibetani) 
si ha In questi giorni, con 
«Esther» (1637), di Jean Ra- 
cine (1639 1699), poeta, lette¬ 
rato. drammaturgo e storico 
francese, cresciuto alla corte 
di Luigi XIV alla cui gloria 
dedicò 11 suo Ingegno, 

«Esther», che si Ispira all’ 
omonimo «libro» delle Sa¬ 
cre Scritture, rievoca, In ver¬ 
si, 11 trionfo della bellezza, 
dellinnocenza e della fede 
anche nel prossimo. Tant'è, 
la giovane e bella Israelita, 
trapiantata In Persia, dove 
vive nella reggia del terribi¬ 
le Assuero, riesce non solo a 
mandare a monte un decreto 
di sterminio degli ebrei, ma 
anche a mandare a morte il 
ministro — Amari — che lo 
aveva predisposto. 

Non si tratta, come a tut¬ 
ta prima sembrerebbe (anche 
perché la tragedia fu scritta 
per le educande di Saint-Cyr), 
d'un lavoro esclusivamente e- 
dlficante, In quanto « Esther » 
riflette, pur nell'ariosa mu¬ 
sicalità del versi e delle rime 
preziose, quel momento piut¬ 
tosto difficile nelle questioni 
religiose, determinato dal 
Giansenismo (e una propen¬ 
sione a quella che fu ritenu¬ 
ta un'eresia, forse 11 Raclne 
riuscì a non frenare). 

La tragedia si avvale di 
musiche di scena (corali, a 
quel che si sapeva, ma si so¬ 
no ascoltati anche passi stru¬ 
mentali) composte da Jean- 
Baptlste Moreau (1658-1733), 
musicista operante anche lui 
alla corte di Luigi XIV (ma 
poi finito in miseria). I mo¬ 
menti corali, solistici e stru¬ 
mentali — governati da Ber¬ 
nard Thomas — si Inserisco¬ 
no nello spettacolo, qualifi¬ 
candolo, con Ispirata fre¬ 
schezza di accenti. Lo spetta¬ 
colo, poi, di buon livello pur 
esso, Ideato da Dominique 
Delouchc (aveva la respon- 
sabililà della regia, delle -.ce¬ 
ne e del eostuml), ha trasfor¬ 
mato Il palcoscenico del Tea¬ 
no Olimpico In un opulento 
scorcio rlnase' mentale, tia le 
cui architetture si sono mos¬ 
si, come In un sogno, 1 per¬ 
sonaggi biblici protetti da un 
angelo «chiacchierone» (Tee- 
celiente Jean-Plerre Leroux). 

Llllane Nata! ha dato ca- 


Novità assoluta per l'Italia 

Una «trilogia 
domestica» 
per Teatro Uno 

La compagnia diretta da Filippo Crivelli metterà 
in scena «Norman ai tuoi ginocchi» dell’in¬ 
glese Alan Ayckbourn - Il debutto in Lombardia 


Dopo 11 successo di pubbli¬ 
co ottenuto Io scorso anno con 
Il ritorno a casa di Harold 
Pinler, l’impresario teatrale 
Franco Fontana ha conside¬ 
revolmente rafforzato la com¬ 
pagnia «Teatro Uno», alme¬ 
no sul plano del « prestigio », 
e si appresta a varare un nuo¬ 
vo. ambizioso progetto per la 
stagione ’75-*76. 

Il regista Filippo Crivelli e 
gli attori Valeria Valeri, Ma¬ 
rina Malfatti, Paola Pitagora, 
Ferruccio De Cerosa, Corrado 
Pani e Umberto Orsini (que¬ 
sti ultimi tre apparivano già 
nel cast del Ritorno a casa ) 
si sono impegnati a mettere 
In scena una novità assoluta 
per l’Italia: si tratta della 
trilogia di Alan Ayckbourn 
— un autore da alcuni con¬ 
siderato il più grande talento 
della scena teatrale britan¬ 
nica dopo Pinter — Intitolata 
The Norman Conquests , tra¬ 


dotta da Franca Valeri come 
Norman ai tuoi ginocchi. 

L’opera di Ayckbourn — 
rappresentata da più di un 
anno a Londra, mentre il de¬ 
butto a Broadway è fissato 
tra breve — è una trilogia 
« domestica » che ha per pro¬ 
tagonisti tre fratelli e l rispet¬ 
tivi consorti, uniti in un tra¬ 
gicomico menage in occasio¬ 
ne di un week-end In cam¬ 
pagna. Composta di tre com¬ 
medie distinte e autonome, 
legate ad altrettanti momen¬ 
ti della vicenda — A tavola, 
In salotto e In giardino: que¬ 
sti 1 titoli e gli ambienti — 
Norman ai tuoi ginocchi si 
propone come una minuziosa 
analisi comportamentale di 
sei tipici esemplari della co¬ 
siddetta middle class, intenti 
a dilaniarsi con crudele af¬ 
fetto in tre diverse situazioni 
che sono i punti-chiave di 
un’esperienza comune solo a 
prima vista casuale e con¬ 
sueta. Dopo esasperanti con¬ 
flitti. al lunedi 1 sei prota¬ 
gonisti torneranno quelli di 
prima, trincerati dietro le 
rispettive nevrosi senza esi¬ 
to: della loro singolare paren¬ 
tesi resterà una scia esilaran¬ 
te, l’argomento principale che 
ha fatto presa su Franca Va¬ 
leri e Filippo Crivelli, a loro 
volta convinti che il mes¬ 
saggio soclologico-umoristico 
di Ayckbourn troverà una 
platea entusiasta anche In 
Italia. 

Dopo un breve giro di « ro¬ 
daggio» in Lombardia, Nor¬ 
man ai tuoi ginocchi cono¬ 
scerà la sua « prima » ufficia¬ 
le li 18 novembre a Milano, 
dove resterà fino al 6 gen¬ 
naio. per poi trasferirsi a 
Trieste, Torino, Genova, Ro- 
.ma fai Teatro Quirino dai* 
I primi di marzo al 19 aprile» 


Tre spettacoli 
di Teafrodanza 
a Spoleto 

A conclusione della sua sta¬ 
gione teatrale ’75 la Coopera¬ 
tiva Teatrodanza contempora¬ 
nea di Roma presenterà og¬ 
gi, domani e domenica al 
Teatro Nuovo di Spoleto tre 
spettacoli, di cui il primo de¬ 
dicato al soli studenti. 

Nel corso della stagione, ini¬ 
ziata con uno spettacolo a 
San Giovanni Valdarno. in 
occasione di un Incontro or¬ 
ganizzato dall’Associazione I- j c, infine, Bologna. A Milano, 
taiia-Cllle, la cooperativa le tre commedie saranno rap- 

Teatrodanza si è esibita per ' . 

due settimane al Teatro Cen¬ 
trale di Roma ed ha parteci¬ 
pato alle manifestazioni di 
«Settembre al borgo» tenu¬ 
tesi a Caserta Vecchia. 

Nelle sue tournee Teatro- 
danza ha inoltre presentato 
con successo spettacoli al Fe¬ 
stival nazionale dcU’Uti/fà di 
Firenze, a quello regionale di 
Catania, a quello dedicato al¬ 
la donna a Roma, e a tanti 
altri di zona e nella regione 
Lazio ». 

La cooperativa è stata fon¬ 
data pel 1972 da Elsa Piperno 
ed e oggi da lei diretta insie¬ 
me con Joseph Fontano, che 
e anche titolare del corso di 
danza che si tiene all’Istituto 
musicale Onofrì organizzato 
annualmente dal Comune di 
Spoleto. 


presentate runa dopo l’altra, 
per due settimane ciascuna. 
Quando la compagnia arri¬ 
verà nella capitale dovrebbe 
essere In grado di metterle in 
scena, sera dopo sera, alter¬ 
nativamente. e si ipotizza per¬ 
sino una giornata piuttosto 
« clamorosa » ai Quirino con 
A tavola. In salotto e In giar¬ 
dino tutte Insieme in cartel¬ 
lone, in un tour de force 
dalle 18 a tarda ora. Va 
precisato che non si preve¬ 
dono sconti né formule di ab¬ 
bonamento ai tre spettacoli, 
quindi agli estimatori di Avck- 
bourn la trilogia potrà risul¬ 
tare salata Senza pensare al¬ 
la maxl-recìta, per la quale 
verrà Istituito forse un bi¬ 
glietto-cambiale. 


d. g. 


lore e fervore alla figura di 
Esther contrastata a meravi¬ 
glia dal «cattivo» Aman (Si¬ 
mon Etne, un «Soclètalre de 
la Comédie Franqalsc »), fini¬ 
ta però tra le braccia di Mi¬ 
chel Favory (un Assuérus di 
recale nobiltà). Negli altri 
ruoli si sono disimpegnati 
brillantemente Fanny Ar- 
dant, Nadine Basile, Philippe 
Gauguet, GII de Lesparda, 
Gérard Melki. Il pubblico, at¬ 
tratto dall'eleganza della rea¬ 
lizzazione scenica e musica¬ 
le, ha applaudito lungamen¬ 
te. C'è ancora una replica, 
stasera. 

e. v. 

Cinema 

Divina creatura 

Nella Roma degli anni to 
mesi) che precedono l'avven¬ 
to di Mussolini, un giovane 
arlBtocratlco gaudente, Da¬ 
niele, s'incapriccia e poi si 
Innamora di Manuela, una 
ragazza borghese. Con la pas¬ 
sione s'accende la gelosia, 
che investe sla 11 passato sla 
11 presente: Manuela, per sua 
confessione, è stata sedotta 
ancora adolescente da un at¬ 
tempato signore, che Daniele 
scopre essere il proprio cugi¬ 
no Michele; ma scopre an¬ 
che, Daniele, che la donna si 
prostituisce spesso In una 
casa d'appuntamenti. 

Ritenendo Michele II re¬ 
sponsabile maggiore della de¬ 
gradazione di Manuela. Da¬ 
niele spinge costei a titillare 
11 suo primo amante, a ci¬ 
mentarlo con mezze promes¬ 
se, a circuirlo in vari modi, 
per poi lasciarlo a bocca 
asciutta. Ma la complicata 
macchinazione si ritorce con¬ 
tro 11 suo Ideatore: che, tra¬ 
dito e quindi abbandonato 
da Manuela, si dà alla de- 
boscla e Infine alla morte. 

Divina creatura deriva dal 
romanzo La divina fanciulla 
(1920) di Luciano Zuccoll: 
dove la giovanissima età del¬ 
la protRgonlsta motivava for¬ 
se meglio, seppure nel limiti 
d'una letteratura di consu¬ 
mo, un certo suo fascino oer- 
verso, e 11 conseguente deli¬ 
rio del personaggi maschili. 
Trasferendo la vicenda sullo 
sehermo 11 regista Giuseppe 
Patroni Grilli ritrae questo 
piccolo mondo di parassiti c 
si accendati con una freddez¬ 
za ora sprezzante ora Ironi¬ 
ca, peraltro In parte contrad* 
detta dalle ricorrenti dida¬ 
scalie. nel gusto dell'epoca 
del «muto», dove le citazio¬ 
ni risibili del libro di bucco¬ 
li si affiancano a frasi ben 
diversamente significative di 
Pusckln o di Stendhal, di 
Baudelaire o di Proust: le 
quali rischiano di avere una 
funzione più sublimante che 
critica. 

Inoltre, li racconto cinema¬ 
tografico è stato gravato, ri¬ 
spetto alla pagina, di accen¬ 
tuati e talvolta meccanici ri¬ 
ferimenti alla montante ca¬ 
nea fascista, cui gl! amici d! 
Daniele, e soprattutto 11 suo 
rivale, paiono accodarsi, ma¬ 
gari con qualche nausea este¬ 
tica E suscita amaro piace¬ 
re. si capisce, vedere un bran¬ 
co di oziosi e corrotti Intrup¬ 
parsi con I nemici della li¬ 
bertà; ma non è che gente 
slmile fosse davvero rappre¬ 
sentativa delle forze econo¬ 
miche e sociali da cui li fa¬ 
scismo venne sostenuto, fi¬ 
nanziato armato 

Resta dunaue lo stilizzato 
balletto di spettri, che Pa¬ 
troni Griffi evoca con qual¬ 
che eleganza, tramite la fo¬ 
tografia a colori di Giuseppe 
Rotunno, le scenografie li¬ 
berti/ di Fiorenzo Senese. 1 
costumi di Gabriella Pascuc¬ 
ci ,e molto appoggiandosi sul 
serio contributo dell’attore 
Terence Stamp: ma Laura 
Antonelll. .con la sua recita¬ 
zione penosamente filodram¬ 
matica, a'sbassa 11 livello del¬ 
l'Insieme Nel contorno. Mar¬ 
cello Maslrolann! che è Mi¬ 
chele, Duilio Del Prete, Etto¬ 
re Menni e altri, fra 1 quali 
un autentico reperto archeo¬ 
logico' Doris Duranti. 

ag. sa. 
Yakuza 

Dopo esservi sbarcato mi¬ 
tra alla mano per gli ultimi 
iuochl della guerra, Harry 
Kilmcr visse e amò m Giap¬ 
pone per lungo tempo pri¬ 
ma di tornare a San Franci¬ 
sco ove ricominciò a « tirare 
a campare » tacendo il poli¬ 
ziotto, il detective privato o 
l’agente immobiliare. Oggi il 
nostro protagonista torna a 
Tokio chiamato da un amico 
Armatore californiano che è 
nel guai perchè un’antica 
setta maliosa locale, la « Yd- 
kuza». ha rapito sua figlia: 
Harry trarrà d’impaccio l’ex 
commilitone in un baleno, 
giovandosi dell’aiuto di Ken 
Tanaka, fratello della cua 
geisha d’un tempo, che già 
fu adepto della Yakuza. Ma 
è proprio qui che prende 11 
via l’Intreccio, poiché Harry 
ha involontariamente combi¬ 
nato un vero pasticcio: è sta¬ 
to raggirato dal vecchio com¬ 
pagno d'armi che in realtà è 
complice della Yakuza con la 
quale era entrato in diver¬ 
bio: ha attirato le Ire del 
gangster nipponici sul pove¬ 
ro Ken con il quale essi vo¬ 
gliono ora saldare il conto. 
Affascinato e suo malgrado 
coinvolto nelle «questioni di 
onore » dei sopravvissuti sa¬ 
murai, Harry invece di bat¬ 
tersela beve al calice del vio¬ 
lento rituale Yakuza fino al¬ 
l’ultimo sorso- oltre il disgu¬ 
sto e gli enigmi, ci sono però 
sensazionali scoperte 

Come a taluni spesso acca¬ 
de, il cineasta statunitense 
Sydney Pollack, disorientato 
e privo di mordente In occa¬ 
sione del recente Perché un 
assassinio, sembra ritrovare 
se stesso in un nuovo « pia¬ 
neta ». Dopo aver messo a 
confronto il codice esisten¬ 
ziale del pellerossa con l’ar¬ 
rogante ignoranza del bian¬ 
chi colonialisti In Corvo Ros¬ 
so non avrai il mio scalpo 
11 regista ripete qui — con 
la collaborazione di uno sce¬ 
neggiatore di tutto rispetto 
come Robert Towne — l’ope¬ 
razione con ragguardevole 
esito riferendosi stavolta ad 
una singolare, agghiacciante 
ma rigorosa etica dura a mo¬ 
rire in un Giappone sinistra¬ 
mente futuribile. Pollack ac¬ 
centua 1 disagi di un tipico 


villain hollywoodiano, qual è 
Kilmer, sgomento di fronte 
a 1 la fermezza di uomini di 
pietra che possiedono dei va¬ 
lori, rispettano tacite regole, 
conoscono l'autocritica ■ tra 
di essi, vi sono 1 « buoni » e 
i « cattivi », ma ciò che 11 se¬ 
para è una semplice scelta, 
non 1 caratteri antropologici 
Yakuza è una stirpe prodot¬ 
ta da una cultura, il delin¬ 
quente o il benpensante ma- 
de in USA sono spesso (so¬ 
prattutto sullo schermo) Im¬ 
magini di consumo, che trag¬ 
gono linfa e credibilità solo 
attraverso connotazioni for¬ 
zate e marcate, diametral¬ 
mente opposte. La graduale 
presa di coscienza di Kilmer, 
se cosi la si può chiamare, 
finisce per essere il vero e 
proprio esame di coscienza 
di un autore cinematografico 
americano che osserva con ri¬ 
spetto e sensibilità il nemico 
di ieri barbaramente e ottu¬ 
samente reso domo: il com¬ 
plesso di colpa è pesante ed 
evidente, e rischia di porta¬ 
re talvolta Pollack fuori stra¬ 
da sulla via di un «senti¬ 
mento» che è pur sempre 
nlent'affatto retorico, forte 
di delicatezza e dignità tipi¬ 
camente orientali Nei panni 
di Kilmer. Il buon vecchio 
Mitchum continua a superar¬ 
si. ma il divo nipponico Ken 
Takakura gli tiene testa va¬ 
lidamente. 

d. g. 

Buona fortuna 
« Maggiore » 
Bradbury 

Koichi, ubbidiente bambi¬ 
no giapponese, iiglio di un 
ambasciatore, ha per mae¬ 
stro il «maggiore» Bradbury 
che lo educa alla onestà e al 
coraggio raccontandogli le 
sue avventure di guerra. Ma 
In verità si tratta di puri 
parti di fantasia perche 11 
nostro è uno che vive di so¬ 
gni. SI troverà, comunque, a 
dover fare l’eroe davvero, 
spintovi dal giovanissimo al¬ 
lievo, quando ambedue ver¬ 
ranno rapiti da un gruppo 
di guerriglieri, allo scopo di 
ottenere la liberazione di de¬ 
cine di compagni arrestati, 
Un ftnalino edificante ri¬ 
metterà tutto a posto e re¬ 
stituirà al ragazzino il suo 
estroso maestro. 

Questo film di modesta fat¬ 
tura, diretto da Ken Anna- 
kln e destinato soprattutto 
al pubblico dei più piccini, si 
avvale di due attori di vaglia, 
Toshiro Mi fune e David Ni- 
ven, che rendono credibile 
qualunque assurdità: accanto 
a loro il piccolo Ando recita 
la parte del primo ’ della 
classe. 

m. ac. 

Il medaglione 
insanguinato 

Perché 11 demonio deve 
averla sempre vinta? E’ que¬ 
sto l’Interrogativo posto dal 
Medaglione insanguinato, 
(già distribuito In altre cit¬ 
tà italiane con il titolo Per¬ 
ché) al quale iltardivo epi¬ 
gono óe\YEsorcista si guarda 
bene dai rispondere, limitan¬ 
dosi ad affermare, abbastan¬ 
za empiricamente, che il dia¬ 
volo esiste Con tanto me- 
stieracclo. 11 regista Massi¬ 
mo Dallamano ci dà dentro 
di brutto. 

In Inghilterra, un docu¬ 
mentarista da poco rimasto 
vedovo (la bella consorte è 
precipitata in fiamme dalla 
finestra di casa in circostan¬ 
ze poco chiare) si accinge a 
realizzare un cortometraggio 
sulla presenza del demonia¬ 
co In certa pittura dell’anti¬ 
chità. Le opere in questione 
si trovano, per lo più, a Pe¬ 
rugia. e l’Ignaro cineasta, ac¬ 
compagnato dalla figlia do¬ 
dicenne e da una placente 
governante, capita proprio 
nel regno di Belzebù. Con ur¬ 
la. lampi, coltelli, e anziane 
contesse dedite all’occultismo 
si giunge al crudelissimo epi¬ 
logo. 

Se l’autore — assistito co¬ 
me merita dai rudimentali 
Interpreti Richard Johnson, 
Joanna Cassldy e Evelvn 
Stewart — avesse tenuto con¬ 
to del tutt’altro che diaboli¬ 
co complesso di Edipo, avreb¬ 
be certamente evitato tante 
orrende morti. Ma la legge 
della pagnotta esige di non 
conoscere Freud e rende an¬ 
cor più oscura la parapsico¬ 
logia. 


ULTIM’ORA 

E' morto 
il maestro 
Vittorio Gui 

FIRENZE. 17 
Il maestro di musica e di¬ 
rettore di orchestra Vittorio 
Gul è morto ieri sera alle 23 
nella sua. abitazione di San 
Domenico. Aveva novantanni. 

Il 4 ottobre scorso aveva 
Inaugurato al Teatro Comu¬ 
nale la stagione sinfonica di 
autunno, dirigendo musiche 
di Mozart e Brahms eseguite 
dall’orchestra de! Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. 


« Trash » ha vinto 
ia Targa Aiace 

SI sono concluse In questi 
giorni le operazioni di spoglio 
delle schede votate dal pub¬ 
blico del cinema d'essai per 
l'assegnazione della XII Tar¬ 
ga Aiace, premio cinema d’es¬ 
sai 1375 

E' risultato vincitore 11 film 
di Paul Morrlsey: Trash che 
insieme con Lancillotto e Gi¬ 
nevra di Robert Brcsson, Al- 
lonsan/àn di Paolo e Vittorio 
Tavianl, L'invito di Io)3nda 
Ceretta, La cerimonia di Na- 
glsa Oshlma, Laeombe Lucien 
di Louis Malie, Family lite di 
Kenneth Loach, era stato se- 
lezlonato da una commissio¬ 
ne della quale facevano parte 
Alberti, Andreottl. Argentieri, 
Autera, Blandi, Bruno, Ca¬ 
stello, Cosulich, Fioravanti. 
Gambetti, Grazzlnl, Guglie!- 
mino, Patti. Pestelli, Polacco, 
Savlane, Savloll e Scagnettl. 


_sai 57_ 

oggi vedremo 

UN PATRIMONIO DA SALVARE 

(2°, ore 20) 

La cri';! di lunzlonal.tà de, muse jt*' in — particolarmente 
evidente nei rapporti co) pubbi.cn e con gl. stud.os. — e un 
altro elemento caratteristico de'la si’uaz.one di cr.s, de 1 beni 
culturali che viene preso m esamp questa sera dal progiam- 
ma-inch!csta cura’o da Alberto C aitili., giunto a".,i qu:n*& 
puntata. 

SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE (1°, ore 20.40) 

L’inch.esta Come cambia la scuola ideva e ìeahzznta da. 
Nino Crescenti mostra ogg,. nel quad'.o della rassegna intito¬ 
lata a « Esperienze europee », due esemp. di «-cuoia secondala 
unificata, a Wc.nhe.m <RFT) e al Countesthorpe College, vi¬ 
cino a Leicester, m Inghilterra La formula d. una scuola 
secondarla articolata m corsi detti «paralleli» é oggi, m Eu¬ 
ropa da p.u par*' messd in discussione poiché appare discri¬ 
minatoria e didatt,camente sorpassata di qui. l’esigenza del’a 
scuola secondaria unificai. 

LA COMMEDIA INGLESE DEL 700 
(2°. ore 21) 

Lo stiatagrmma etcì beUnnbustr d. George F,r*quha > \ con¬ 
siderato tra 1 prodotti piu slpn.iicat.v, del «Teatro .ngleae 
della Restaurazione» è Ta commedia che inaugura questo 
ciclo tole\.s.vo curato di Agostino Lombardo Adattata per 1 
teleschermi dal regista Mar.o Mignoli. Lo stratagemma dei 
bellimbusti si avvale deirintorpretazlone di Gianni Agus aita¬ 
no Brogi Michele Placido, Anna Maria Guarn.eri. G.anm Ca¬ 
villa. Mano Erpichine Luciana Negrlni. 

CANTO POPOLARE (1°. ore 21,45) 

Alla seconda puntata della rubrica musicale a cura di U- 
llan Temi prendono parte Maria Matilde Espinola, il «Coro 
del Monte Cesen » e il gruppo folk cileno degli Ini: immani. 


programmi 


XV nazionale 

12.30 Sapere 

12.55 L'uomo e la natura 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 E' successo che ., 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Avventura sul fiu¬ 
me selvaggio » 

18.15 Ritratto d autore 

« Poeti italiani con¬ 
temporanei: Giorgio 
Caproni » 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
«Il mondo iraniano» 

19.15 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 7, 
8, 12. 13, 14, 15, 17, 19, 
21, 23; 6i Mattutino muti- 
cala; G,25: Almanacco; 7,1 Oi 
Il lavoro oggi; 7,23; Secondo 
ma; 7,45: Ieri al parlamen¬ 
to; 8,30: Le canroni dal 
mattino; 9: Voi ed lo; 10: 
Speciale GR; 11; Il meglio 
del meglio; 12,30: Concerto 
per un autore: N. Rote; 
13,20; Uno commedia In tren¬ 
ta minuti: « Tre vestiti che 
ballnno » dì R. di 5en Se¬ 
condo, con C. Moriini; 14,05: 
B. teme* a Venezia; 14,45: 
Incontri con le «cienzo; 
15,10: I successi di G. Ba- 
ceud; 15,30; Per voi slove¬ 
ni • dischi; 16,30; Program¬ 
ma per I ragazzi; 17,05: Il 
cadetto di casa Splnalbe (5); 
17,25: Fflorllsslmo; 18: Mu¬ 
sica In; 19,20: Sul nostri mer¬ 
cati; 19,30: Il girasole; 20,20: 

Andata e ritorno; 21,15: Con¬ 
certo del premiati al concorso 
«< Premio Internazionale di vio¬ 
lino N. Paganini 1975 » 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO ■ Or.i 

6.30, 7.30. 8,30, 0,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 

15.30, 16,30. 18,30, 19,30, 


20,40 Servizi speciali del 
| Telegiornale 

i 21,45 Canto popolare 
1 Seconda puntata 

. 22,45 Telegiornale 

TY secondo 

17.00 Sport 

i 18,45 Telegiornale spo't 
] 19,00 11 pianeta dei dino¬ 
sauri 

I 19,35 Napo, orso capo 
20,00 Un patrimonio da 
salvare 

i 20,30 Telegiornale 
21,00 La commedia inglo* 

I se de) ’700 

«Lo stratagemma del 
bellimbusti» di Geor- 
i ge Farquhar. 


22,30; flt 11 mattini*:*; 7.40i 
Buongiorno: 8,40; Coma • 

porché; 8,55; Gallarla dal 
melodramma; 9,35: Il cadet- 
' to di casa Splnalba (5); 9.55i 
I Canzoni par tutti; 10,24: Una 
| poesia ai giorno; 10,35: Tut¬ 
ti Insieme alla radio; 12,10: 
Trasmissioni ragionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit pa- 
l rade; 13.30: Due brave per¬ 
sone; 14: Su dì girl: 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: 
' Cornrai; 17.30 Speciale GR; 
17,50: Alto gradimento; 18,43: 
Rndiodlscoteca, 19,55: Supor- 
i *onlc, 21,19: Due bravo per¬ 
sone 


Radio 3" 

ORE S.30i Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Pagine clavicem¬ 
balistiche; 10: La viola da Rol¬ 
la al contemporanei; 10,30: La 
! settimana di Strevlnskl; 11,40: 

1 Concerto dol trio Islomln- 
Storn-Rose; 12,20- Musicisti 
Italiani d’oggi; 13: Lo musica 
nel tempo; 14,30: A. Tosca- 
ninlt riascoltiamolo; 15,30: 
Ritratto d’autore, F. Martin; 
10,30: Discografia: 17,10: 

i Fogli d’album; 17.25: Classe 
unica; 17,40: Musiche di G. 
F. Haendel; 18: L’arto del di¬ 
rigere: 18,45; Musica legga- 
, rat 18,55» Discoteca serat 
19,15: Concerto dalla sera; 


RENAULT 6. 

E”più 

competitiva 
anche 
nei prezzo. 



I Renault 6 modello 1976 è pronta, | 

I fresca di fabbrica. Più solida per | 
I durare di più, Renault 6 ha il com- | 
| fort e la sicurezza della trazione I 
! anteriore. In due modelli (850 e I 
I 1100 cc) da oggi anche senza cambiali. | 
i Provatela alla Conces- I 

■ sionaria Renault più vicina ' 8 
J (Pagine Gialle, voce Auto- ' ! | 

I mobili). “RENAULT' \ 
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.! Prosegue il dibattito a palazzo Valentini 

[ 

| Provincia: la gravità 
l dei problemi impone 
j di uscire dalla crisi 

j 

\ L'intervento della compagna Rodano a nome del gruppo comunista - Vivace pole- 
/ mica tra PSDI e DC - Eletti i rappresentanti dell'ente nel consorzio dei trasporli 


Una crisi originata 


dall’inerzia e dalle scelte sbagliate dell’amministrazione capitolina 


La congestione del traffico minaccia 
di raggiungere il livello di guardia 

Con l’autunno e la ripresa delle attività produttive si ripresentano aggravate tutte le difficoltà - L’incremento 
delle auto in circolazione ha fatto abbassare la velocità media a dieci chilometri orari - Sulla chiusura del centro 
storico scarsa chiarezza della giunta monocolore de - Occorre privilegiare il trasporto pubblico su quello privato 


M dibattito di lori a Palazzo Valentini ha ulteriormente sottolineato la gravità della crisi. 
DI qui la proposta avanzata alla compagna Marisa Rodano, capogruppo comunista, di 
«raccoglier* il massimo di intesa possibile, sla sul terreno del funzionamento delle istltu- 

* rioni che sulle soluzioni da dare ai problemi più immediati e urgenti ». La serata di ieri 
; sera era* cominciata con la lettura del verbale della scorsa seduta, che nel caso particolare 
non è stata soltanto un adempimento formale, come altre volte, ma ha registrato l’inter* 


I 


Introdotto da Parola l'attivo dei comunisti romani 

Assicurare alla pubblica 
amministrazione criteri 
di efficienza e democrazia 


La crisi che ha Investi¬ 
to 11 paese, e In partico¬ 
lare Roma e il Lazio, è 
reale, e non è superabile 
senza affrontare i nodi 
della produttività, dell'ef¬ 
ficienza e di un nuovo ti¬ 
po di sviluppo economico, 
che richiede un preciso 
collegamento con la bat¬ 
taglia per la funzionalità 
e la qualificazione dei ser¬ 
vizi, e la riforma della 
pubblica amministrazione: 
il movimento popolare e 1 
lavoratori, che costituisco¬ 
no un punto di forza de¬ 
cisivo nella battaglia per 
moralizzare la vita pub¬ 
blica, sono chiamati a mi. 
surarsl oggi su questo ter¬ 
reno in modo nuovo. 

Sono questi 1 temi di 
fondo emersi ieri all’atti¬ 
vo del comunisti romani 
sugli sviluppi deU'lnlzlati- 
va politica, lotte contro c- 
tuall e azione per la ri¬ 
forma e l'efficienza della 
pubblica amministrazione 
e del servizi, che è stato 
Introdotto da una relazio¬ 
ne del compagno Vittorio 
Parola, della segreteria 
della federazione romana 
del PCI. 

I lavori, cui partecipano 
numerosi lavoratori e rap¬ 
presentanti delle catego¬ 
rie. sono presieduti dal 
compagno Luigi Petroselli, 
segretario della federazio¬ 
ne e membro della dire¬ 
zione del partito, e dal 
compagni Maurizio Ferra¬ 
ra, presidente del Consl- 

§ Uo regionale, e Mario 
erti, capogruppo comuni¬ 
sta alla Regione. La di¬ 
scussione — nella quale 
sono Intervenuti diversi 
compagni — si concluderà 
oggi. 

Nella relazione Introdut¬ 
tiva 11 compagno Parola 
ha delineato 11 quadro po¬ 
litico economico entro cui 
si sviluppa oggi la batta¬ 
glia per la riforma della 
pubblica -amministrazione, 
strettamente collegata agli 
obiettivi di una qualifica¬ 
ta ripresa economica e di 
un allargamento delle ba¬ 
si produttive. 

Un quadro, che è se¬ 
gnato dal consolidamento 
del processi unitari e dal¬ 
l’apertura di nuove poten¬ 
zialità, che sono venute 
emergendo con 1 risultati 
del 15 giugno; al tempo 
stesso, sono presenti e 
vanno - denunciate serie 
spinte disgreganti che 
debbono essere combattu¬ 
te attraverso il confronto 
sul problemi -reali che 
stanno alla base della cri¬ 
si. I problemi posti dalla 
gravità della crisi econo¬ 
mica (la caduta dell’occu¬ 
pazione e degli Investimen¬ 
ti e la riduzione del red¬ 
dito nazionale, tra gli al¬ 
tri) non possono essere 
risolti da una linea di 
semplice recupero salaria¬ 
le. poiché una slmile so¬ 
luzione non muterebbe 1 
dati di fondo che hanno 
dato origine alla crisi. E' 
più che mal necessario 
avviare una politica di 
programmazione democra¬ 
tica che sciolga 1 nodi de¬ 
cisivi dell'agricoltura, del 


Mezzogiorno, dell’ occupa¬ 
zione, delle condizioni so¬ 
ciali e civili delle grandi 
aree metropolitane. In 
questo quadro 1 comuni¬ 
sti sostengono le scelte 
del sindacati confederali, 
che con le piattaforme 
contrattuali hanno messo 
al centro I temi dell’oc¬ 
cupazione, degli Investi¬ 
menti e della difesa del 
redditi più bassi. 

La lotta e l’impegno del 
comunisti a Roma e nella 
regione saranno volti a 
contribuire alla creazione 
di un movimento politico 
e di massa che faccia del¬ 
la battaglia per 11 risana¬ 
mento c la riforma della 
vita pubblica e ammini¬ 
strativa, per l’efficienza e 
la funzionalità del servi¬ 
zi, uno del terreni su cui 
è chiamato a misurarsi 
11 movimento democrati¬ 
co romano per dare uno 
sbocco positivo alla crisi, 
superando fenomeni dege¬ 
nerativi e di malcostume. 

Punti di riferimento di 
questa vasta azione che 
presuppone l’estendersi e 
il rafforzamento del pro¬ 
cessi unitari, sono la ra¬ 
pida attuazione del de¬ 
creti anticongiunturali, 
l’Intesa Istituzionale rag¬ 
giunta al Comune di Ro¬ 
ma, e l’intesa programma¬ 
tica alla Regione Lazio. 

31 pongono In questa 
prospettiva alcuni punti 
essenziali sui cui concen¬ 
trare l'Iniziativa; 11 gra¬ 
duale superamento della 
«giungla retributiva» una 
rigorosa politica fiscale. 

10 svllppo del decentra¬ 
mento dello Stato, con 11 
ruolo nuovo che sono chia¬ 
mate a svolgere regioni 
ed enti locali, la ristrut¬ 
turazione del ministeri, e 
degli enti pubblici, che 
punti alla efficienza e al¬ 
la produttività, a una nuo- 
ma qualificazione del la¬ 
voratori e ridia dignità 
utilizzando le capacità e 
le mansioni professionali. 
SI misurano su questo ter¬ 
reno anche I problemi del¬ 
la gestione democratica 
delle aziende municipaliz¬ 
zate, del loro decentra¬ 
mento. 

Intervenendo nel dibat¬ 
tito. 11 compagno Mario 
Berti ha sottolineato co¬ 
me sla sempre più stretto 

11 nesso tra lotta per su¬ 
perare la crisi economica 
c sociale e la riforma de¬ 
mocratica dello Stato; di 
qui l'urgenza di una azio¬ 
ne conseguente del comu¬ 
nisti per battere le spinte 
corporative, per l’efficien¬ 
za e la produttività degli 
enti e servizi pubblici, 
combattendo le dimensio¬ 
ni patologiche assunte dal 
ienomeno dell'assenteismo, 
legato ad un modo dete¬ 
riore di gestire la cosa 
pubblica. 

Nella discussione sono In¬ 
tervenuti anche 1 compa¬ 
gni Caprioli. Rocchi, se¬ 
gretario della sezione fer¬ 
rovieri, 11 compagno on. 
Fiorello. Bischi. segretario 
della sezione comunali, 
D’Agostini, della sezione 
ENEL. 


Ieri mattina, nel deposito di Grotte Celoni 

Assemblea aperta alla Stefer 
contro la gestione clientelare 


Le principali questioni rela- - 
ttve alle gestione della STE- . 
FER, e alle condizioni di la¬ 
voro del personale, sono sta¬ 
te discusse Ieri dai dipendenti 
dell’azienda, nel corso di una 
affollata « assemblea aperta » 
promossa dal lavoratori del 
deposito di Grotte Celoni. al 
Caslltno. 

Nel giorni scorsi una serie 
di provocatori tentativi di Im¬ 
pedire l'Iniziativa erano stati 
messi in atto dalla direzione 
aziendale. 

Al centro dell’assemblea è 
stata posta la richiesta che 
venga rigorosamente rispetta¬ 
to Il termine del 31 ottobre 
per l'entrata in 1 unzione del 
consorzio regionale del tra¬ 
sporti. « I lavoratori — è sta¬ 
to detto — non sono disposti 
a tollerare ulteriori rinvìi, 
che rischierebbero di pregiu¬ 
dicare una situazione che già 
è sufficientemente pesante ». 

Affrontando poi l'argomen¬ 
to della attuale gestione della 
Stefer, 1 lavoratori hanno 
messo In rilievo come nel cor¬ 
so degli ultimi anni si sla 
venuta affermando una polì¬ 
tica clientelare — soprattutto 


che ha Inciso negativamente 
sullo stesso tunzlonamento 
dell'azienda. 

Questa politica ha fra l’al¬ 
tro portuto al verificarsi di 
alcune situazioni retributive 
« abnormi » denunciate nel 
giorni scorsi dalla stampa, 
dalle quali trae beneficio sol¬ 
tanto un numero ristretto di 
dipendenti, favorito dalle scel¬ 
te arbitrarie e clientelar! del¬ 
la direzione della Stefer, 

Il disservizio, ed 11 disordine 
tecnico ed amministrativo che 
curatterlzzano 11 funzionamen¬ 
to della azienda, 1 cui aspet¬ 
ti più clamorosi sono venuti 
alla luce In occasione dcl- 
l’as-sorblmento del servizi pre¬ 
cedente gestiti dai vari centri 
privati di trasporto, sono de¬ 
terminati dalla assoluta man¬ 
canza di programmi che ha 
segnato fino a questo mo¬ 
mento la conduzione della 
STEFER. 

In questa situazione, è sta¬ 
to utlermuto a conclusione 
dell’incontro, è urgente attua¬ 
re iniziative di lotta, che pon¬ 
gano fine ad ogni scandaloso 
episodio di clientelismo e di 


vento dello esponente del 
PSDI, Riccardi, Il quale ha 
vivacemente polemizzato con 
Il capogruppo democristiano 
Ziantonl. Riccardi ha defini¬ 
to l’Intervento di Ziantonl 
un'Ingerenza Inammissibile 
negli affari Interni del suo 
partito (11 capogruppo de ave¬ 
va Infatti accusato Riccardi 
di proporre formule politiche 
a titolo personale), un travi¬ 
samento delle sue afferma¬ 
zioni. 

Dopo gli interventi del mis¬ 
sino Albanese e del liberale 
Quarzo, è stata la volta del 
capogruppo del PSDI, Ric¬ 
cardi. Il consigliere ha riba¬ 
dito la necessità di un « con¬ 
fronto tra forze laiche, cat¬ 
toliche e socialiste e ha au¬ 
spicato la formulazione di 
un programma concordato, 
sul quale avviare un costrut¬ 
tivo rapporto tra forze di 
governo e forze che devono 
esercitare la critica e il con¬ 
trollo. Concretamente ha a- 
vanzato la richiesta di una 
« nuova Intesa Istituzionale 
che porti a una soluzione del 
tipo di quella regionale. Su 
questo punto non sono d’ac¬ 
cordo t socialisti 1 quali ri¬ 
tengono che la brevità del 
tempo a disposizione non 
consenta di dar vita a for¬ 
mule che hanno bisogno di 
largo respiro. 

La situazione è estrema- 
mente grave — ha esordito 
quindi la compagna Marisa 
Rodano — perché la DC ha 
riconfermato la sua posizio¬ 
ne negativa non solo nel con¬ 
fronti della svolta democra¬ 
tica ma anche della propo¬ 
sta del PSDI. Noi abbiamo 
apprezzato 11 fatto che all’in¬ 
terno del PSDI sia emersa 
una richiesta che segnava lo 
Inizio di una caduta delle 
pregiudiziali anticomuniste, 
anche «e slamo consapevoli 
che la posizione globale del 
PSDI non è ancora mutata, 
e ritenevamo l’ipotesi Impra¬ 
ticabile perché non corrispon¬ 
dente alla fase politica at¬ 
tuale. Alla richiesta del PSDI 
la DC ha risposto no. addirit¬ 
tura con arroganza. 11 che ri¬ 
conferma l'esistenza di quel¬ 
la contraddizione che sta nel¬ 
la sua resistenza a passare 
dalla dichiarata disponibilità 
al confronto a un’intesa di¬ 
retta con tutte le forze della 
sinistra e con II PCI. 

Questa contraddizione del¬ 
la DC — ha proseguito la 
compagna Rodano — fa gra¬ 
vare su un ente come la Pro¬ 
vincia un'ipoteca di caratte¬ 
re generale, che finisce col 
proporre una drammatica al¬ 
ternativa: o una crisi al 
« buio » che rischierebbe di 
paralizzare Interamente l’at¬ 
tività del consiglio e potreb¬ 
be anche portare allo scio¬ 
glimento anticipato dell'as¬ 
semblea. proprio nel momen¬ 
to In cui più acuti si fanno 
l problemi, oppure la ricer¬ 
ca della più ampia Intesa rea¬ 
lizzabile nelle condizioni da¬ 
te. Questa si è rivelata pos¬ 
sibile sul terreno Istituzio¬ 
nale. ma non sul programma. 
I comunisti sono disposti a 
ricercare precise risposte a 
problemi urgenti e a dare dal¬ 
l'opposizione 11 loro contri¬ 
buto. La brevità del tempo 
a disposizione non permette 
di formulare Impegni di am¬ 
pio respiro. 

Dopo aver ribadito l'urgen¬ 
za della svolta democratica, 
l’opposizione alla giunta mo¬ 
nocolore e a qualsiasi formula 
che non rappresenti un rea¬ 
le passo avanti sulla via di 
questa svolta, la compagna 
Rodano, ha affermato che 
per uscire dalla crisi è neces¬ 
saria l'unità con 11 PSI. Ha 
quindi rivolto un appello al¬ 
le forze democratiche, a que¬ 
gli elementi che all’Interno 
della DC si battono per 11 
suo rinnovamento, al PSDI, 
perché diano 11 loro contri¬ 
buto In questa fase di transi¬ 
zione, nella quale lì metro 
di misura non può essere 11 
piccolo cabotaggio o I giochi 
di formule ma l'interesse 
della popolazione, 

Il dibattito è stato conclu¬ 
so dal socialista Petrlni che 
ha sollecitato l’attuazione dei- 
raccordo istituzionale e nuo¬ 
vi incontri per trovare pun¬ 
ti di convergenza sul pro¬ 
gramma. 

CONSORZIO TRASPORTI 

— Sono stati finalmente elet¬ 
ti 1 rappresentanti della Pro¬ 
vincia nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione del consorzio del 
trasporti. Dopo un tentativo 
di rinviare ancora la votazio¬ 
ne da parte del socialdemo¬ 
cratico Serrecchla si è proce¬ 
duto all’elezione. Sono risul¬ 
tati eletti per 11 PCI 1 com¬ 
pagni Ugo Renna e Gustavo 
Ricci. 

ISTITUTO CINE TV — 

Decine di studenti dell’Isti¬ 
tuto di cinematografia, chiu¬ 
so perchè pericolante, hanno 
manifestato Ieri davanti alla 
Provincia per sollecitare l’ac- 
qulstzlone di locali dove pos¬ 
sa essere collocata la scuola. 
La compagna Rodano, in au¬ 
la. ha sollevato la questione 
denunciando 1 gravissimi ri¬ 
tardi dell' amministrazione, 
Da ben quattro anni la Pro¬ 
vincia è in trattative con lo 
istituto Luce per utilizzare 
del localt vuoti, ma ancora 
non ha dato soluzione a que¬ 
sto problema, che minaccia 
di far perdere un anno sco- 

u 4A(1 Rilievi 



L'Ingorgo di traffico lori a San Giovanni, Dopo la breve pausa estiva, sulle strade è tornata la congestione 


Raggiunto da una raffica di mitra dopo un lungo inseguimento sull'Àrdeatina 


GIOVANE FERITO DAI CARABINIERI 
MENTRE FUGGE SU UN’AUTO RUBATA 

Un sottufficiale ha aperto il fuoco perché gli occupanti della vettura avrebbero cercato di investirlo 
Arrestati più tardi sul luogo della sparatoria anche due complici che erano su un’altra macchina 


Un giovane ladro d'auto è stato ferito l'altra notte da una raffica di mitra sparata da un sottufficiale dei carabinieri. 
E' avvenuto sulla via Ardeatina al termine del drammatico inseguimento di due auto che ha a lungo impegnato una 
«Gazzella». Il drammatico episodio sembra aver avuto la stessa meccanica di quello accaduto una settimana fa al 

Trullo, culminato con la morte di un giovane di Ladispoli. Al termine dell’inseguimento dell’altra notte, infatti, i carabinieri 
sono riusciti, con una brusca sterzata, a bloccare una delle due macchine, una *126». Quando il sottufficiale è disceso 
dalla « Gazzella » il conducente della utilitaria avrebbe cercato di investirlo. A questo punto il carabiniere avrebbe sparato 

la raffica di mitra che ha 
colpito uno dei due ladri a 
bordo dell’auto. Fernando 
Conti, 19 anni, di Velletri, è 
stato ferito, in maniera non 
grave, al braccio e al gomi¬ 
to. Il giovane che era con 
lui sulla « 126 « è riuscito in- 


Nelle fabbriche nei mercati e nei quartieri 


ASSEMBLEE SULLE PROPOSTE DEL PCI 


«Confronto, lotte unitarie, solidarietà fra 
tutte le forze del lavoro e della cultura per 
l’occupazione e la modifica delle basi pro¬ 
duttive di Roma e della regione, per nuove 
condizioni civili, per l’efficienza e la riforma 
democratica del servizi e della pubblica am¬ 
ministrazione »: prosegue su questo tema la 
campagna di assemblee indetta dal comita¬ 
to federale della Federazione comunista 
romana. 

Oggi inizia un ciclo di assemblee in pre¬ 
parazione della giornata nazionale di lotta 
del lavoratori delle costruzioni per l’edilizia 
e l'occupazione. A POMEZIA ore 17.30 si 
terrà l’assemblea del lavoratori edili del can¬ 
tieri Sogenta, Alfa Pian, Italferro, Siima, 
Romana Infissi, Inzal (Colasanti). 

Continuano Intanto le assemblee pubbli¬ 
che sulla situazione politica. ALBERONE: 
ore 17.30. assemblea della cellula STEFER 
di via Appla (Cesselon), TONINI, ore 13.30, 
Incontro col lavoratori (M. Ottaviani); Cel¬ 
lula ATAC al deposito della Lega Lombar¬ 


da assemblea ore 17,30 (Rolli): CAMPO- 
MARZIO assemblea ore 18 (F. Prisco); ITA¬ 
LIA ore 19 assemblea (Montino): BORGHE- 
SIANA assemblea ore 19,30 (Costantini); 
CASALOTTI assemblea ore 18,30 (De Fenu); 
BOCCEA assemblea ore 19 (Fugnanesi); PRI- 
MAVALLE: ore 20.30 (Iacobeìll); BALDUINA 
ore 20.30 (Colli); MONTEPORZIO ore 18 
(Ottaviano); MARANO EQUO ore 20 (Fila- 
bozzi); SUBIACO ore 19.30 (Marroni); MA- 
GLIANO ROMANO ore 20,30 (Sanna) SAN 
VITO ore 20 (Ferretti). 

A SAN SABA alle ore 18 avrà luogo una 
assemblea sull’Iniziativa dei Comuni per 
affrontare la crisi del decentramento ammi¬ 
nistrativo (Consoli). 

Nel quadro degli incontri con i rivendi¬ 
tori del mercati, sui problemi economico- 
politici e le proposte del PCI, avranno luogo 
oggi alle 13,30 tre assemblee generali a P.zza 
S. Giovanni di Dio (Iembo-Regano); a P.zza 
Vittorio (Cilia Iannlcchi); e a P.zza Scotti 
(Gentile). 


vece a fuggire attraverso i 
prati. 

I due ladri che erano sul¬ 
l’altra macchina, una « Giu¬ 
lia », sono stati a loro volta 
arrestati pochi minuti dopo 
Ja sparatoria. Erano riusciti 
a seminare la « gazzella * ma 
poi sono tornati indietro. 
Quando i carabinieri hanno 
puntato i mitra contro di lo¬ 
ro si sono subito arresi. I 
due, anch’essi di Velletri. so¬ 
no Danilo Coracci, di 19 an¬ 
ni. e Enzo Corsetti, di 20. 

La « gazzella * ha incrocia¬ 
lo le due auto in via di Val¬ 
le Caina, a Santa Palomba, 
un agglomerato di case sulla 
Pontina, a pochi chilometri 
da Pomezia. Quando hanno 
visto i carabinieri i quattro 
ladri, due sulla < Giuba », 





Oggi nella regione si terranno 
le seguenti assemblee: RIETI • Ama- 
trite, ore 19 (Ferronl) ; Poggio 1 
Mirteto, ore 19 (Proietti). VITER¬ 
BO • Cassano Romano, ore 20 1 
(Trabecchini); Civitacastellana, ore ; 
17 (Angolani); Piamone, ore 19,30 i 
(Selvagglnl); Arlona di Castro, 1 
ore 19,30 ( Monetti); Orte, ore 20 ; 
(CrazJnJ); Canino, ore 20 (Mes¬ 
tolo) . I 

COMITATO DIRETTIVO — Do- 
mani in federazione allo ore 9,30 ‘ 
riunione C.D. con all’o.d.g. « Cini- I 
dativa politica e di massa dei Par¬ 
tito sui problemi della scuola » 
relolore il compagno Gabriele Gian- 
nantoni dolio segreteria dolio Fe¬ 
derazione. 

5eziono P.A. ore 17 Attivo pa- 
rallatali (Gravano); ore 10,30 ; 
CC.DD. cellule poligrafico (Tuvò ■ 
Aletta) ; ore 20 Commissione Ce» | 
ti Medi zone est. 

Sezione Universitaria ore IO , 



Nozze d’argento | 

I compagni Giuseppe o Angela j 
Baroni festeggiano oggi il 25° | 
anniversario del loro matrimonio, i 
Ai compagni gli auguri dello cellu- I 
le doll'ACEA. dalla sezione di Fia- I 
no Romano e dell'* Unita ». i 

Nozze 

5i sono sposali i compagni Pao¬ 
lo Lumddi c Claudio Civili. Agli 
sposi gli cugur. do compagni del¬ 
la sezione dctl'gUR, della zona 

ovest e dell'Umlo, 

* * * i 

Si sono sposati il compoqno 
Massimiliano Ronconi e Antonie», 
ta ‘Terrò Ag.i sposi gli auguri dei 
compagni della cellule ATAC d, 
Prenestino a dell'Unità. 


cellula di chimica In facoltà; ore 18 
cellula biologica. 

Sezioni o cellule aziendali ore 17 
a Via La Spezio C.D. Postelegra¬ 
fonici (Marra). 

ZONA CENTRO oro 17 a Tra- 
slcvoro Comm. Sanità di Zona 
(Tannono); CAMPO MARZIO ore 
20 C.D.j CELIO MONTI oro 19.30 
Commissiono Femminile di zona 
(Napoletano); CAMPITELLI ore 
19,30 Assemblee su 150 ore e 
diritto allo studio (Salzano). ZO¬ 
NA EST MORANINO ore 19 Atti¬ 
vo dì sezione; MONTESACRO ore 
20 CC.DD. M. Cianca, TUFELLO, 
PCSENTf, VALMELAINA (Tombi¬ 
ni); SALARIO ore 20 attivo di 
seziono; PIETRALATA ore 17 at- 
tivo sulla scuola della circoscrizio¬ 
ne; ZONA OVEST PORTO FLU¬ 
VIALE oro 19.30 C.D. (M. Manci¬ 
ni); OSTIENSE ore 17,30 C.D. 
(Boccanera>; OSTIA LIDO ore 18 
coordinamento scuole XIII circo¬ 


cronaca 


Culla 

La casa de compagni Bruno e 
Rossana francati e stata allietata 
dallo nascita di Melania. Ai geni, 
lori gh auguri dei compagni della 
sezione di T, burlino III e del- 
l’Unità. 

Mostra 

Si e inaugurato la mostra dei 
pittori Luciano Cacciò, Giorgio 
Sansoni, Arturo Puliti e Pino 
Reggiani L’esposizione si tiene ol¬ 
la gallono « li Grifo » in via Ri¬ 
peti o 131. 

Sottoscrizione 

il compagno Alcide Mengarclli ho 
sottoscritlo 50 000 tire per un ab¬ 
bono mento all’Unita L'abbonamen¬ 
to sara destinalo od uno sezione 
del sud. 


scrizione (Marini); ACILIA ora 18 
CD (Fredda); ZONA SUD TORRE- 
NOVA ore 19 CD (T. Cotta); N. 
ALESSANDRINA ore 20 C.D. (Rol- 
li); VILLA GORDIANI ore 19 C.D. 
, (Spera); ZONA NORD OTTAVIA 
i ore 19 C.D.; TORREVECCHIA ore 
! 18,30 C.D.; MONTE MARIO ore 
20,30 C.D. (Morrione): P. Maggio¬ 
re ore 18 C.D. ZONA TIVOLI SA- 
BINA • MONTEFLAVIO ore 19,30 
! C.D. (ToflOltni) ; ZONA CIVITA- 
! VECCHIA! Sezione D'ONOFRIO 
! ore 18 C.D.; S. MARINELLA ore 
1 18 C.D. (Cervi) - ZONA COLLE- 
FERRO: ZAGAROLO ore 18 C.D. 
(□arietta). 

Seminari o corti teorico-politici: 
oro 19 t MACCARESE prima riu¬ 
nione (Funghi). 

PROSINONE • Quetto pomerig¬ 
gio alle ore 16, nella federazione 
di Prosinone, ti terrà 1) C.F. della 
FGCI (Cardarelli). 


) 


Lutti 

E' morto il compagno Pietro 
Cappelletti, iscritto alle sezione 
di Donno Olimpia. Allo moglie, i 
tigli e ai nipoti le condoglianze 
do/ compogm dello seziono e del- 
l’« Unita ». 


, E’ morto il compagno Otello 
( Locale.')/, /scritto allo sezione Pr>- 
1 mavolle fin dai 1944. Ai familiari 
| lo condoglianze dei compagni del- 
j lo sezione o dcll’« Unita ». 


5 e spento il compagno Enrico 
Grasselli Ai compagni Pri* 
mo e Graziano Grasselli e ai 
1 familiari lutti le sincere condoglian- 
I ze dei compagni della sezione di 
1 Prmo Porta, di Labaro e del- 
I l’Unità. 


due sulla « 126 » targata Pro¬ 
sinone 131280 (risutata poi ru¬ 
bata a Pomezia. al trenta- 
treenne Luigi Cecchetti) si 
sono dati alla fuga. E’ co¬ 
minciato così un drammatico 
inseguimento che si è pro¬ 
tratto per diversi chilometri. 
A più riprese l’equipaggio 
della «Giulia*, con sperico¬ 
late manovre, ha impedito 
clic la « gazzella * arrivasse 
a bloccare la « 126 ». Infine 
però, sulla via Ardeatina, la 
macchina dei carabinieri è 
riuscita ad affiancarsi alla 
utilitaria 

Mentre Ja e Giulia » si al 
lontanava a tutta velocità. 
dalla « gazzella » è disceso i) 
vice brigadiere Mauro Ubaldi, 
che, imbracciando il suo mi¬ 
tra, un «Mah», si è avvici 
nato airulihtaria Secondo il 
racconto fatto dal sottufficia¬ 
le (confermato dall’appunta¬ 
to Luigi Sicjgnani. che era con 
lui) il giovane alla guida del 
j la macchina rubata avrebbe 
l ingranato la retromarcia, ten* 

! tando di investirlo. Soltanto a 
I questo punto l'Ubaldi avreb¬ 
be fatto partire dal suo 
« Mab *' la raffica di mitra 
che ha raggiunto Fernando 
Conti. 

L’episodio ha avuto una 
inaspettata appendice. I due 
carabinieri avevano appena 
soccorso i) Conti che hanno 
visto tornare verso di loro la 
« Giulia » con gli altri due 
ladri. Un’altra volta hanno 
imbracciato i mitra ma i due 
giovani, il Ciiracci c il Cor 
; setti, non hanno nemmeno 
tentato di fuggire, Molto prò 
Inabilmente i due erano tor 
nati indietro perchè convinti 
che la « gazzella » si fosse 
ormai allontanata. 


Con la ripresa piena delle 
attività produttive, ia riaper¬ 
tura delle scuole, le strade 
della città 60 no tornate a 
riempirsi di Ininterrotte file 
di auto. Ad aggravare la si¬ 
tuazione è arrivata, nei giorni 
scorsi, anche la pioggia che. 
come 1 romani sanno bene, 
significa per molte zone pa¬ 
ralisi completa della circo¬ 
lazione. Se a questi elemen¬ 
ti si aggiunge la presenza 
di almeno 3 mila pullman 
che si sono aggiunti agli al¬ 
tri veicoli in occasione del¬ 
l’anno santo, si ha un qua¬ 
dro completo delle difficoltà 
che segnano, purtroppo, il 
traffico. 

La congestione sta insom¬ 
ma, di nuovo raggiungendo i 
livelli di guardia toccati ne¬ 
gli anni immediatamente pre¬ 
cedenti la « crisi energetica », 
livelli che fecero prevedere 
agli esperti che Roma sareb¬ 
be stata probabilmente la pri¬ 
ma città nel mondo a su¬ 
bire la totale paralisi della 
circolazione. Da allora la si¬ 
tuazione era andata legger¬ 
mente migliorando per effet¬ 
to del calo del tasso di in* 
cremento delle nuove Imma¬ 
tricolazioni (da 100 mila nel 
1972 sono scese a 45-50 mila 
l’anno scorso), e in conse¬ 
guenza del primi tenutivi 
posti in atto dal Comune per 
disincentivare 11 traffico pri¬ 
vato e favorire quello pub¬ 
blico (chiusura progressiva 
del centro, corsie preferenzia¬ 
li ecc). Ma pare proprio 
che si sla trattato di una pau¬ 
sa momentanea. Da alcuni 
mesi si è verificata una in¬ 
versione di tendenza 

Non è certamente un caso 
che questa inversione di ten¬ 
denza abbia coinciso con l’av- 
vento al Campidoglio della 
giunta monocolore DC, Con 
essa è tornato in auge, il 
tradizionale sistema del «la¬ 
sciar correre» è stata deci¬ 
sa la riapertura pomeridiana 
del IV settore del centro sto¬ 
rico; la realizzazione delle 
«corsie preferenziali» all’Au¬ 
relio, al Tiburtino, al Prone- 
stino, al Trionfale ha subito 
prima un rallentamento e poi 
si è bloccata del tutto; non 
si è parlato più del proget¬ 
to delle « metropolitane di su¬ 
perficie » 

I dati disponibili illuminano 
in tutta la loro gravità le 
conseguenze di questa linea 
di «non intervento»; l’Incre¬ 
mento costante del movimen¬ 
to veicolare ha fatto scende¬ 
re la velocità media a meno 
di dieci chilometri orari; del 
milione e 186.264 autovetture 
delia provincia, quasi il 90 
per cento circola per le vie 
della capitale; il rapporto cit¬ 
tadino-auto è di un veicolo 
ogni 3,04 abitanti: ajle auto¬ 
vetture vanno aggiunti, inol¬ 
tre, circa 70 mila tra au¬ 
tocarri, autobus, rimorchi. 
Nelle ore di punta una par¬ 
te cospicua di questa im¬ 
mensa mole di veicoli si ri¬ 
versa nelle strade del centro 
e della periferia. 

Alla luce di questi dati ap¬ 
paiono quanto meno Inadegua¬ 
te le « indicazioni » sulle pro¬ 
spettive del traffico cittadino 
illustrate ieri alla stampa 
dall’assessore comunale al 
traffico, Italo Becchetti. «E' 
una situazione indubbiamente 
difficile — ha concesso l’as¬ 
sessore — ma con elementi 
favorevoli in prospettiva non 
lontana ». Questi sarebbero, a 
giudizio dell’esponente della 
amministrazione capitolina, la 
prossima scomparsa del vei¬ 
coli circolanti per l’anno san¬ 
to; l’attenuazione del fenome¬ 
ni di accrescimento della po¬ 
polazione; la realizzazione di 
insediamenti razionali — che 
non creeranno nuovi proble¬ 
mi al traffico ■— in seguito al¬ 
la revisione del piano rego¬ 
latore; il blocco delle zone 
di espansione con recupero 
delle aree per servizi. 

Ora, a prescindere dal pri¬ 


mo (che ha un'importanza 
minima, a meno che non ai 
voglia credere che la con¬ 
gestione dei traffico di pensa 
dall’ingombro del « pellegri¬ 
ni»), non si vede come Bec¬ 
chetti possa definire gli altri 
elementi come « favorevoli in 
una prospettiva non lontana » 
In realtà essi investono gran¬ 
di scelte politiche che, sem¬ 
pre che si realizzi un muta¬ 
mento d) indirizzi tale da 
renderli possibili, in ogni ca¬ 
so richiedono tempi lunghi, 
mentre la situazione del traf¬ 
fico va affrontata in tempi 
brevi, con provvedimenti im¬ 
mediati per scoraggiare il 
traffico privato e per la rea¬ 
lizzazione di un sistema pub¬ 
blico razionale ed efficiente. 
Su questo, in linea con la 
giunta di cui fa parte, Bec¬ 
chetti ha taciuto. 

Unico accenno al futuro im¬ 
mediato (si fa per dire) l’as¬ 
sessore al traffico l’ha fatto 
in riferimento alla metropo¬ 
litana. L’entrata in funzione 
della « linea A » — ha det¬ 
to — risolverà molti proble¬ 
mi. almeno nei quartieri da 
essa attraversati. Può darsi; 
ma con 1 « tempi » ai quali 
la vicenda del metrò ci ha 
abituati, prima che la « linea 
A ». cominci a funzionare — 
è una data che viene rinvia¬ 
ta di anno in anno — c'è 
tutto il tempo perché In man¬ 
canza di interventi Roma sof¬ 
fochi nel traffico. 


Rinviato a novembre 
il processo contro 
presidi e professori 
del liceo Mamiani 

ri pretore Luigi Saraceni 
ha rinviato al 27 novembre 
prossimo, dopo una lunga 
udienza occupata soprattutto 
dall’esame di questione preli¬ 
minare, Il processo contro il 
preside e otto professori del 
liceo «Mamiani», accusati di 
abuso di ufficio. Il reato ven¬ 
ne contestato al preside At¬ 
tilio Marinari e al professori 
Silvana De Bernardi» Saler- 
nl. Nicolò Pollzz). Franco 
Bocci. Anna Maria Stampa¬ 
tori Comanducci, Maria Pa¬ 
scalino Mlraglia. padre An¬ 
gelino Arrighlni, Addolorata 
Campanile e Pasquale Arena 
dallo stesso dott. Saraceni. 

11 quale ritenne fondata una 
denuncia presentata da El¬ 
vira Franzini, madre di Fau¬ 
sta Orecchio, alunna del 
« Mamiani ». che nel J973 ac¬ 
cusò il preside ed t profes¬ 
sori d’aver preso nel riguardi 
della figlia un illegittimo 
provvedimento di sospensio¬ 
ne dalle lezioni che Impedì 
alla studentessa di presen¬ 
tarsi come privatista alla ses- J 
sione estiva d'esami. 

Nel corso dell'udienza 
stato interrogalo 11 presld 
Attillo Marinari 11 quale, -re¬ 
spingendo l’accusa, ha af{fer¬ 
mato che II provvedimento 
contro la Orecchio venrle a- 
dottato nel corso di una re¬ 
golare e legale riunione del 
consiglio di classe. 


Oggi a Garbatella 
incontro PCI-PSI 
sui problemi 
della Regione 

Oggi, alla «azione comuni- 
ita GARBATELLA, all* ore 
18,30, avrà luogo un incon* 
tro fra PCI e PSI. sul tema; 
« Accordo alla Regione tra le 
forze democratiche per av¬ 
viare a soluzione ) problemi 
di Roma e del Lazio ». Par* 
teelperanno i compagni Pao* 
lo Clofi, «egretario regionale 
del PCI e Fedeli Galli, ys- 
gretarfo regionale del PSI. 
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Un documento del gruppo consiliare comunista Aperto il convegno della FGCI sui compiti del movimento di massa nella scuola 

Gii impegni più urgenti Unità e lotta degli studenti 

per la riforma e l’occupazione 

La relazione introduttiva di Walter Veltroni — « Necessario organizzare una nuova democrazia studentesca » 
La proposta dei consigli dei delegati — It dibattito prosegue oggi alle ore 15,30 all'Hote! delle Nazioni 


per avviare 
l’attività della Regione 

Piano straordinario per l'edilizia, impiego delle risorse disponibili, conferenza gio¬ 
vanile sull'occupazione — Dichiarazione del presidente dell'assemblea Ferrara 
sull'efficienza degli uffici regionali — Prima riunione della commissione sanità 


I problemi che si pongono 
per le prime fasi d’appllca- 
zlone del programma della 
Regione sono stati esaminati 
dal gruppo consiliare comu¬ 
nista. 

«£’ stato innanzitutto ri¬ 
levato — afferma un docu¬ 
mento emesso al termine del¬ 
la riunione — che occorre re¬ 
cuperare, per quanto possi¬ 
bile, 11 grande ritardo con 
cui, a quattro mesi ormai dal- 
voto del 19 giugno. Iniziano 1 
lavori della seconda legisla¬ 
tura. Ritardo tanto più gra¬ 
ve se si considera la dram¬ 
maticità della situazione eco¬ 
nomica e sociale che vede 
l’aumento della disoccupazio¬ 
ne. del numero delle mae¬ 
stranze sotto cassa Integrazio¬ 
ne guadagni, l’tnsufflclenza 
del servizi sociali, dal tra¬ 
sporti alla scuola. Il gruppo 
comunista ritiene che, oltre 
ad affrontare tutti 1 proble¬ 
mi che scadenze e compiti di 
istituto Impongono, occorra 
E ',<■ anche operare delle scelte 
urgenti come Impone 1» si¬ 
tuazione. Esse sono state In¬ 
dividuate: nel plano straor¬ 
dinario dell’edilizia, nell’Im¬ 
piego delle risorse regionali 
disponibili, nella Immediata 
convocazione della conferen¬ 
za regionale sull’occupazione 
giovanile. 

l’attuazione del progetti e 
degli interventi neU'edllizia 
permettono di Investire a Ro¬ 
ma e nel Lazio, entro 1 pros¬ 
simi mesi, una massa di de¬ 
naro che al aggira Intorno ai 
500 miliardi, mentre l’impiego 
del residui passivi consentirà 
di investire alcune decine di 
miliardi in settori fondamen¬ 
tali come l’agricoltura. 

Tali interventi — prosegue 
il documento — contribuiran¬ 
no a delincare 11 quadro di 
riferimento entro cui avvia¬ 
re 11 processo di riconversio¬ 
ne industriale che. insieme 
ad altri problemi, dovrà tro¬ 
vare adeguata risposta all’in¬ 
terno del plano a medio ter¬ 
mine che deve essere elabo¬ 
rato entro la fine del pros¬ 
simo mese di febbraio. 

La immediata convocazio¬ 
ne della conferenza regiona¬ 
le sulla occupazione giovani¬ 
le, problema particolarmente 
acuto a Roma e nel Lazio, 
consentirà di stabilire un rap¬ 
porto democratico e di parte¬ 
cipazione con le nuove ge¬ 
nerazioni e, al tempo stesso, 
dovrà dare un contributo 
specifico e qualificante, al¬ 
la definizione delle linee su 
cui dovrà fondarsi li plano 
di sviluppo economico regio¬ 
nale per il prossimo quin¬ 
quennio. 

questi problemi, come ogni 
aatro, saranno condizionati, 
dall’applicazione corretta e 
rigorosa, di quella parte del 
programma che tratta della 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica, dello sviluppo della ge- 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA a» 
MANA (Via Flaminia, Ila • 

■ T«l. 3S.10.702 - 26.10.7S2) 
Ovai all* or* 21 «I Teatro 
Olimpico (P.zzs C. da fabia¬ 
no) vanno in scena la rapii* 

. eh* dalla tragedia di Raclna 
• « Esther » con musiche di Ma* 
raau. Ragia a co»tuml Domini* 
quo Delouche, direzione d'or- 
chastra di Bernard Thomas, Bl- 
" , allatti In vendita alla Filarmo¬ 
nica tal. 3601702. E dalle oro 
16 al Botteghino dot Teatro, 
t ACCADIMI A S. CECILIA (Audi!» 
" , rio Vlo dalla Conci Usatone, 4) 
Domenico alto 17.30 (turno A) 

■ o lunedi olle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da tgor Mark» 

' vltch (tagl. n. 1). In program¬ 
mo: Haydn («olisti Elisabetta 
Spellar, Dlater Ellanbech, Jekob 
Staamptll). Biglietti In vendita 
> ; «I botteghino dell’Auditorio sa¬ 
bato dalla ora 9-13; 17-20. Do- 
. manica 16,30 In poi» lunedi dal- 
: la 17 In poi. Prezzi ridotti dal 
‘25% par Iscritti ARCI-UISP, 
l ' ENAL, ENARS-ACLl, ENDAS. 

" ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Frecaasinl 
' n.M< Tal. 3B.B4.777) 

* Martedì 21 alla ora 21,15 al 
( „ T. dall'Opera conctrto Inaugura¬ 
le della stagiona 1975-'76. I 

’ Solisti Venati diretti da Claudio 
Sclmona con II chitarrista Alexan¬ 
dre Legoya Interpreteranno Vi* 
- veld!, Rossini. Rodrigo, 

- LUNEDI* MUSICALI DEL TEATRO 
, BELLI 

Il Gruppo Musica Instarne he 
;< . aperto la campagna abbonameli- 
ii * ti par la stagiona *75-’76. 

( prosa-rivista 

fjit A> DI OSCURI - SNAL-FITA (Via 
Placamo 1 - TaL 47S.54J8) 

f t. Alle ore 21 II GAD Le Mano 
f 4/' pres.: « Gli ultimi 2 », giallo In 
1 , due tempi di Armando Rispoli. 

’ < Ragia di Gruppo. Ultimi 4 gg. 
6*i ALEPH TEATRO (Via dal Coro- 
nari, 45 - Tal. 322.445) 

L Alla ora 21,15 la CooparatWt 
, Teatro Rigorista di Pasaro pre¬ 
senta a La farsa di Mastro P» 
thelln », di Anonimo Francese 
dal 500. Ballata di Giuli arosa 
Martinelli. Ragia di NIvlo Sin* 
chini. 

[ l'i CENTRACI (Via Calao 4 - Tal» 

. fono 6S7.270) 

*. Alla ora 21 « Non saremo ” La 
\ Morelli-Stoppa ” ma.,. », con 

T ' Cristiano a isabelle più un ter- 
‘ xo tempo alle 23.30 con Daniela 
», Formica a Paolo Conta. 

ÌPEI SATIRI (Plana di Crottapl» 
i .ta, 19 • Tal. 656.53.92) 

1 ' Alla ora 21.30 la Cooperativa 
’ Teatrale dall’Atto presentai ■ Aft- 
;, tigone di Sofocle • elaborinone 
i e ragia di Marida Boggio. Scena 
■ 1 a costumi di Bruno Garofalo. 

* CELLZ ARTI (VI, Sicilia 53 - Ta- 

(«tono 47.85.98) 

' Il Tsstro popolerà di Roma di¬ 
rotto de Meurlxlo Scaperro ha 
Iniziato la campagna abbonamenti 
4 par la stagione teatrele 1975- 
’ *76. Botteghino tei. 47 83.98. 

‘ DELLE MUSI (Via Sorti 43 Te- 
t lalono ,H.F,8Ì 

' All, oro 21,30 C.rlo Mol- 
‘ to.Q presento Vittorio Marsiglia 
In ■ l..o, «n. • 0 ‘ malam.n- 
io, (le »c.n.oolote) con L dal- 
1 l'Aquila Rino Sonico Claudio 
Vanoilano « con la parlacipa- 
aioli, ut.ooi dln.rla dt foni 61 
narclll Ulftml giorni 
■LIZZO (Via Naelonale 183 To- 
lafono 462.114) 

Allo oro 21,13 lo Com¬ 
punta Romolo Volli proo.i « Tu!- 


stlone democratica. In una 
parola del nuovo modo di 
governare. 

Il gruppo ritiene che sul 
problemi dell’assetto degli uf¬ 
fici. dell’utilizzazione del per¬ 
sonale, delle retribuzioni, sla 
necessario andare ad un di¬ 
battito In aula, al fine di 
fissare linee di comporta¬ 
menti precisi, sin dall'Inizio 
della presente legislatura. 

Un momento di verifica, 
sulla volontà di proseguire 
sulla strada di profonde In¬ 
novazioni nella gestione del 
potere, si avrà — conclude 
11 documento — nella riunio¬ 
ne collegiale di sabato tra 
1 partiti che hanno approva¬ 
to Il programma, e che dovrà 
affrontare 11 problema del¬ 
l’attribuzione delle responsa¬ 
bilità di direzione degli en¬ 
ti di derivazione regionale 
(FI.LA.S - IRSPEL - Ospeda¬ 
li, Consorzio regionale del 
trasporti ecc.), mantenendo 
ferma ed applicando nel con¬ 
creto 1 criteri della ■ propor¬ 
zionalità. delle competenze 
e delle capacità dei candi¬ 
dati ». 

UFFICIO DI PRESIDEN¬ 
ZA — Tornando sull’Incontro 
che si è svolto martedì tra 
l'ufficio di presidenza del 
consiglio e 1 rappresentanti 
sindacali del dipendenti, 11 
compagno Maurizio Ferrara, 
presidente dell'assemblea, ha 
dichiarato che esso ha rap¬ 
presentato un utile punto di 
partenza per riproporre in 
termini chiari le urgenti ne¬ 
cessità di un funzionamento 
efficiente delle strutture del 
consiglio. 

«Tale confronto — ha af¬ 
fermato Ferrara — si tratta 


di rinnovarlo, di dargli con¬ 
tinuità, In modo che tutte 
le questioni possano essere 
affrontate su un plano de¬ 
mocratico, di netta e Intran¬ 
sigente negazione di quegli 
elementi di strumentallsmo, 
di clientelismo e di lottizza¬ 
zione che devono essere stron¬ 
cati ». 

L’aver esaminato assieme al 
sindacati 1 criteri In base ai 
quali gli uffici del consiglio 
regionale debbono essere or¬ 
ganizzati e coordinati è una 
garanzia non già di rispet¬ 
to dì moduli di democrazia 
formale, ma di una sostan¬ 
ziale efficienza, che è un do¬ 
vere verso coloro che guar¬ 
dano alla Regione con at¬ 
tenzione e fiducia. 

COMMISSIONE SANITÀ' 
— Si * riunita ieri, sotto la 
presidenza del compagno Ra- 
nalll. la commissione sanità. 
Le questioni prese In esame 
riguardano: una rigorosa di¬ 
sciplina del criteri di spesa 
degli ospedali: lo studio di 
un nuovo prontuario terapeu¬ 
tico; 11 blocco di ogni mano¬ 
vra di alienazione del patri¬ 
monio degli enti ospedalieri 
e l’attuazione di plani di 
Investimenti produttivi e di 
utilizzo a fini sociali delle 
proprietà. L’assessore Muu ha 
svolto poi un'ampia Illustra¬ 
zione del quadro sanitario 
del Lazio. La commissione 
ha quindi espresso parere fa¬ 
vorevole alla delibera del Pio 
Istituto per l'ampliamento 
della pianta organica. Infi¬ 
ne la commissione ha auto¬ 
rizzato la giunta a deliberare 
1 bilanci degli enti ospedalieri 
relativi al ’7S. cosi come so¬ 
no stati compilati. 


Enzo Ceremigna 
nuovo segretario 
regionale 
della CGIL 

Il compagno Enzo Ceremi- 
gna è stato eletto l'altro gior¬ 
no, dal consiglio generale del¬ 
la CGIL del Lazio, segretario 
regionale dell’organizzazione. 
Viene a sostituire 11 compa¬ 
gno Sergio Loffredl, che per 
molti anni ha diretto il co¬ 
mitato regionale della CGIL, 
e che resta a far parte della 
segreteria in qualità di se¬ 
gretario generale aggiunto. 

L’elezione del compagno 
Enzo Ceremigna — già se¬ 
gretario generale aggiunto 
della camera del lavoro di 
Roma — è venuta al termi¬ 
ne di una riunione nel cor¬ 
so della Quale sono stati di¬ 
scussi 1 problemi posti dalla 
grave situazione economica 
della regione. 


lo por b*n» », di Luigi Piran- 
dalio regio di Giorgio De Lullo, 
scene • costumi di Pier Luigi 
Pizzi. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Nazione- 
lo 1B3 • Tei. 46*50,09) 

Alle ore 21.15 le Compa¬ 
gnie Cornice di Silvio Spaccasi con 
le partecipazione straordinarie di 
Giusi Respanl Dandolo presenta 
le novltè assoluta di Angelo 
Gangeroasa « 3 meriti e porto 
1 », con F. Camiti, 5. DI Giu¬ 
lio, G. Donato, G. Donnlnl, A. 
Ferrari. W. Motzr, E. Ricce, 
scene e costumi di T. Architetti. 

SISTINA (Vie Slatini 129) 

Alle 21,15 le ITA 3 presente 
Alighiero Noschose, Antonella 
Stani, Elio PandolM In » Lo sti¬ 
vale del miei stivali », comme¬ 
die musicele In due tempi di 
Dino Verde. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via denocchl • 
Co lombo-IN AM. tal. 51.39.409) 
Alle 21,15 « Concerto di Chitar¬ 
re Classica » con Rlccordo Fiori 
e recital di Garcia, Lorce e New 
York e Lamento di Ignazio. 
Sancho Meyes con Giulie Morv 
glovino. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P*ssa Argentine - 
Tel. 694.46.01) 

E* in corso le campagne abbo¬ 
namenti per le stagione 1979-76. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

E. FLAJANO (Vie ». Statano 
del Cecco 16 - Tel. 686969) 
Alle ore 21,15 Anne Pro¬ 
clamar In « Le signorine 
Margherite », di Roberto Athay- 
de. Versione italiana o ragie di 
G. Albert «zzi, 

TEATRO GOLDONI (V.lo dal Sol¬ 
dati • Tel. 561.155) 

Alt* 21 « Rome past end prò- 
sant » with slide* and music. 
Con: Frances Rellly. 

TEATRO OUIRINO - B.T.I. (Via 
M. Mino batti 1 • T. 6794S85) 
Alle ore 21 ■ La Compa¬ 

gnia del Dramme Italiano » 
diretta da Filippo Terriero, pr.j 
S. Ferrati, I. Occhinl, R. De Car¬ 
mine, G. Pambierl. P. Mazzoni in 
« Le città morte » di G D’An¬ 
nunzio. Regia di F. Zaffirini. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddgora 1 • Tel. 91.53.73) 
Alle ore 21,15 ultimi 3 
giorni, Oreste Lionello pre¬ 
sentar « La commedie dell'erta » 
di A. Nedleni. Con: Piatone, Pa¬ 
ce, Speztoni, Dei Giudice, Mar¬ 
tino. Scene e costumi Merlo 
dorsi. 

TOROINONA (Via Acquasparta 16 
. Tel. 657 206) 

Alle 21,30 la UCAl presentai 
• Teodora » (La notte di Bisan¬ 
sio) di L. Quattrucci. dalla sto¬ 
ria di Procoplo Con D. Chiglie, 

F. Giuliani, scene A. Canevarl 
Regie di A Cemilleri 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le 23-e • Tel. 654.37.94 
Continua la compagna abbona¬ 
menti '75**76. Gli abbonamenti 
sono In vendite al botteghino 
del Teatro. Feriali ore 10-19, 
testivi 10-13: 16*19. Per infor¬ 
mazioni telstono 6543794. 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Matti¬ 
ni 33-« Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21,30 II Pantano 
pres.: « L» guerre spiegata al 

poveri », di E Flaiono. Con: 
A. Sistopnolo, D Marchetti, M, 
R. Ruttmi, Regie Cloudlo Frosl. 
Scene e costumi Corto Di Vin¬ 
cenzo, musiche Statano Mar- 
cucci. 


Indetto un incontro 
per chiedere 
lo liberazione 
di Panzieri 

ZI comitato per la libera¬ 
zione di Panzieri, 11 giovane 
arrestato sotto l’accusa di 
aver preso parte agli scontri 
di via Ottaviano che culmi¬ 
narono con l’uccisione dello 
studente greco Mandakas, ha 
indetto un’assemblea per mar¬ 
tedì 21, alle ore 17, nell'aula 
prima della facoltà di legge 
dell’Università di Roma. Nel¬ 
l’Incontro si vuole denuncia¬ 
re 11 fatto che quasi un me¬ 
se è trascorso dal momento 
in cui 11 collegio di difesa ha 
presentato istanza dì scarce¬ 
razione per mancanza di in¬ 
dizi. 

« Il giudice Istruttore — af¬ 
ferma un documento emesso 
dal comitato — non ha an¬ 
cora fornito la sua risposta. 


ALLA RINGHIERA (VI» dot Rie¬ 
ri E2 • Tot. 657.67.11) 

Alle oro 21,30 T.A R. prosso¬ 
la: « Una donna spazzata », di 
Simono do Boauvoir. Con: Alida 
Glardlna, ragia Silvio Benedef- 
to. Novità assoluta. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 4 

- Tal. 981.74.13) 

Allo oro 21,30 « Concerto 

por violino, tromba, sasso¬ 
fono, a altri... », novità as¬ 
soluta di Rita Picchi. Rogla 
di Aldo Dontrancosco. Com F. 
Archibugi, V. Zlnny, P. Wlrno, 
G. Ferrarla, R. Falasco, M. Da 
Paolis, G. Camponoschl. Musiche 
di A. Ratf. 

LA MADDALENA (Via dalla Stai- 
lotta 1B • Tal. 896.924) 

Allo 21.30 « Nonostante Crom¬ 
aci » del Collettivo Lo Maddale¬ 
na. Con: C. Carato!I, Flarro, Rit- 
toro, Sabol, Zlnny, seguo dibat¬ 
tito. 

BPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 

- Tel. 685.107) 

Allo oro 21.15 II Gruppo Tea¬ 
tro pros.t « Frantolo a latto ma¬ 
terno ». Regio M. Sambatt. 

CABARET 

FOLK STUDIO (Via G. Bacchi 3 

- Tal. 889.23.74) 

Alla 22 « I tarantolati » storie 
di Lucania con Antonio Infan¬ 
tino e la sua chitarra battente. 
Ultimo giorno. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Atrl- 
ca 5 - Tal. 737.993) 

Sabato alle 21 e domenica alla 
ore 18 spettacolo-manltestazione 
per la ricostruzione dei Vietnam. 
Organizzato con il comitato Viet¬ 
nam. Partecipano- C, Murtos, la 
colonie Cecilia, M. Chlararla e 
C. Sannucd. 

LA CLIP (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49-489.388) 

Dalle 22 Recital di Franco Ce- 
Ulano, seguono le chancon di 
Joiè Merchese. 

MUSIC INN (Urgo del Fiorenti¬ 
ni 3 Tel. 854.49.34) 

Dalle 21.15 concerti dell'acca- 
rionale Quintetto di Arthle 
Shepp. Ultima rapllca. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall'Olio 5 - 5. Marie In 
Traetovere) 

Dalle ore 22 Marcello fol- 
klorlsta cubano. Dakar folklori» 
sto paruvieno, a l'Indio Denta 
con nuovi canti popolari cileni. 

PIPBR (Via Tegllamento 9 Tote- 
tono 854.459) 

Alle 20 Dinar spettacolo 22,30 
Domani elle 21,15 «Lo stivale 
« 0.30 G. Bornlgia pres.: ■ Sexy 
Poi tee de Perle », 2,30 numeri 
Internazionali. 

SUBURRA CABARET (Vie del 
Capocci 14 ■ Tel. 4754618) 
Alle 21,30 • All’osteria della 

Suburra c'è... ». Coordinamento 
artistico di R. Campiteli!. Con: 
Amato, Baranta, Dlmltry, E. 
Omltra, al plano Sandro Grossi, 
■Ile chitarra Merco Boi. Testi 
di M. T. Gelll. 

THE FAMILV HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla 
Farnesina 79 • Tal. 39.46.98) 
Domani della 20 all’1 complesso 
musico-teatrale anglo-americano 
« The Uncle Deve'* tlsh camp » 
Rock and Roti show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Csrpineto, 27) 
Domenico alle 10,30 11 Collet¬ 
tivo G pres. Io spettacolo per 
bambini « Il paese di cambie¬ 
rà ». Alla ore 17,30 I canti di 
Paolo Pletrangell • le ballate di 
Giovanne Marini. 


Erano centinaia 1 giova¬ 
ni che Ieri pomeriggio hanno 
gremito la sala dellUotel 
delle Nazioni, per partecipare 
alla prima giornata del con¬ 
vegno degli studenti comu¬ 
nisti, organizazto dalla FOCI 
romana, «Compiti nuovi per 
11 movimento studentesco » 
questo 11 tema, al centro dell’ 
Incontro, che è stato affron¬ 
tato nella relazione intro¬ 
duttiva dal compagno Walter 
Veltroni, Il relatore si è sof¬ 
fermato sul ruolo che han¬ 
no avuto e hanno nelle scuo¬ 
le 1 Comitati unitari, un’or¬ 
ganizzazione egemone fra le 
masse giovanili 
Ma occorre oggi — ha detto 
Veltroni — compiere, di fron¬ 
te alla nuova situazione, un 
salto di qualità: vogliamo 
dar vita a un movimento, 
più radicato e forte nella 
scuola — proprio perché più 
grave è oggi la sua crisi — 
e che si batta per riqualifi¬ 
carla, e salvarla dal proces¬ 
si di disgregazione. Oli stu¬ 
denti devono quindi pone al 
centro de! loro Impegno gli 
obiettivi di una formazione 
culturale e scientifica di al¬ 
to livello ma anche quelli 
della difesa dell'occupazione 
di un nuovo «viluppo econo¬ 
mico del paese. 

E se scmo più nrdul e diffi¬ 
cili 1 compiti che attendono 
il movimento degli studenti, 
é necessario operaie anche 
una svolta nella sua organiz¬ 
zazione e nella sua vita: da 
qui nasce la proposta di una 
« nuova democrazia studente¬ 
sca», che «alti 1 momenti 
di autonomia e di unità del 
giovani, operando anche per 
un superamento delle divi¬ 
sioni laceranti del passato. 

Non si tratta — ha preci¬ 
sato Veltroni — di andare 
a un accordo « di vertice » 
né Istituzionale fra le varie 
forze politiche presenti nel¬ 
la scuola, ma di garantire la 
partecipazione di grandi mas¬ 
se alle scelte e alle decisioni 
del movimento, su contenuti 
politici precisi, come quello 
della riforma della scuola, 
dell'cutenslone deU'obbllgo a 
18 anni, dalla gestione so¬ 
ciale, dell'iniziativa antifasci¬ 
sta, del rapporto con 1 sin¬ 
dacati. Ecco dunque l'idea 
di costituire 1 consigli dei de¬ 
legati, eletti, per classe, da 
tutti gl) studenti, e con de¬ 
lega revocabile. 

Alla relazione sono seguiti 
numerosi interventi, fra i 

S uoli quelli di rappresentanti 
1 altre organizzazioni invi¬ 
tate al convegno, e sul qua¬ 
li riferiremo nel prossimi 
giorni. L’incontro prosegui¬ 
rà oggi alle 15,30. Interverran¬ 
no, fra gli altri, Fabio Nussi 
della consulta nazionale scuo¬ 
le del PCI, o Leo Canullo, se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro. 



La Mia doll'Hotal della Nazioni granfila dal giovani partaclpantl al convegno dolio FGCI 


In una mostra documentaria inaugurata ieri 


Il contributo degli ebrei 
alla lotta antifascista 

Rievocato il 32° anniversario della deportazione degli 
israeliti romani nei campi di concentramento nazisti 


L’ampia partecipazione de¬ 
gli ebrei aUa lotta contro il 
regime fascista c alla guerra 
di Liberazione è illustrata in 
un'importante mostra, che è 
stata Inaugurata ieri sera, in 
occasione del trentaduesimo 
anniversario della deporta¬ 
zione nei campi di concen¬ 
tramento nazisti degli ebrei 
romani. « Contributo di una 
minoranza alla lotta per la 
libertà: gli ebrei in Italia 
1338-1945 » è il titolo della re¬ 
trospettiva storica, promossa 
dal Comune e dalla Comunità 
israelitica di Roma e allestita 
nella sede del Museo del fol¬ 
klore, in piazza Sant'Eligio 
Attraverso l'esposizione di 
documenti rari e di materiale 
fotografico sono ripercorse le 
tappe della vita degli israeliti 
italiani sotto jl fascismo: dal¬ 
la partecipazione alle orga¬ 
nizzazioni democratiche, alle 
persecuzioni attuate con le 
leggi razziali, alla presenza 


nella lotta di Resistenza, alle 
deportazioni e stermini com¬ 
piuti dai nazisti 
Ieri sera, il sindaco Clclio 
Derida e il presidente della 
Comunità israelitica romana 
Fernando Piperno hanno par¬ 
lato alle personalità del mon¬ 
do politico e culturale e agli 


fin breve - ) 


DIBATTITO SULLE CARCERI. 
Oggi. »ll* or* 18, nell» sala dalla 
stampa estera, In Via dalla Mar- 
esda 55, si tarrà una tavola ro¬ 
tonda sul tema ■ Carceri In ter» 
manto ». Al dibattito, organizzato 
di li'associazione « Cercare a comu¬ 
nità», Interverranno II eenetore Um¬ 
berto Terracini, Michele Colro, pre¬ 
sidente della prima eaxlona dal 
tribunale di Roma, Luigi Cenerini, 
incericelo dì psicologie clinica ella 
Università di Rome, Eduardo Vo¬ 
tar», funsionsrlo dell’ ONU, a lo 
scrittore Giulio Saliamo. 


Schermi e ribalte 


IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spsr- [ 
toco 1 3 • T. 7615387-7884586) 
Alle 17 ultimo giorno Iscrizioni 
gratuite al laboratorio per bam¬ 
bini del querttera. 

IL TEATRINO DEL CLOWN TATA 
STUDIO NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA AICS (V.le delle Medaglia 
d'Oro 49 - Tal. 35.37.29) 

Sabato e domenica alle 16.30 
spettacolo per bambini « Un pa¬ 
pà dal naso rosso con le scarpe 
a peperino », di Gianni Tallo¬ 
ne. Con 11 Clown Tata di Ovede 
e la partecipazione del bam¬ 
bini. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl 16 
Traatevera - Tel. 582.049) 

Sabato alle 16,30 spettacolo per 
bambini « La carroazs d'ar¬ 
gilla », di A. Glovannettl. 
Con A. Cipriano, C. Conversi, 

P. Marlatta, D. Palatiello, C. 
Salto! smacchi a e la partecipazio¬ 
ne del bambini. 

LUNEUR (Via dalla Tre Fontane, 

E.U.R. • Tel. 59.08.08) 
Metropolitana • 93 • 123 • 97, 
Aperto tutti 1 giorni 

MARIONBTTB AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele¬ 
fono 8101887 - 832254) 

Sabato alle ore 16.30 le Mario¬ 
nette degli Accettane con « Il 
gatto con gli stivali », fiabe mu¬ 
sicali di Icero e Bruno Accet¬ 
tane con il burattino Guatavo 
e la partecipazione dai bambini. 
Regia dagli autori. 

CINE - CLUB 

CINI CLUB T8V8RB (VI* Pompeo 
Magno 27 • Tot. 312.283) 

* Viaggio nell'Interspazio », di 
T. Flsher. 

CIRCOLO OEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO 

Alle 21-23 a Los Olvtdados ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Domani riapertura 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tebaldi 56 • Torravacchis) 
Riposo 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

Ore 18,30 ult. 20,30. Nell’am¬ 
bito dalla rassegna internaziona¬ 
le del cinema d’animazione « Pu¬ 
tiferio ve alla guerra », di R. 
Gavloli (Italia). 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A • Tel. 360.56.06) 
Alle 18-21.30 « Intolerance » 

all’ 1 « Ispettore Callagham II 

caso Scorpio è tuo ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINBLLI 

La polizia Interviene ordine di 
uccidere, con L, Mann, e Rivista 
di spogliarello DR 9 

BRASIL 

Streap-tease 

VOLTURNO 

La tue pretensa nude, con B. 
Eklend, e Riviste di spogliarello 
(VM 18) DR * 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 325.153) 

Il braccio violento delle legge 
n. 2, con G. Hackman DR $® 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Lenny, con D. Hottman 

(VM 18) DR 999 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il braccio violento delle legge 
n. 2, con G. Hackman DR ®» 


AMBASSADE (Tel. 54.0B.901) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Monteaeno (VM 18) C ® 
AMERICA (Tel. BS1.61.68) 
Fentozsi, con P Villeggio C ®® 
ANTARES (Tei. 590.947) 

Il cavaliere Costante Nlcoeia de¬ 
moniaco ovvero Dracula In Brion¬ 
ia, con L. Buzzanca (VM 18) 
SA ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Buttlgllone diventa capo dal ser¬ 
vizio segreto, con J. Dutllho C ® 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Il fratello, con R. Cucclolle 
DR ®» 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Lenny, con D- Hottman (VM 181 

DR ®$* 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.45) 
Ultime gride dalla Savana 

(VM 18) DO 9 
ASTOR (Tal. 62.20.409) 

Amore vuol dir «elodia, con E. 
Moritesene» (VM 18) C 9 
ASTORI A (Tel. 51.15.105) 
Rollerball, con i. Caan (VM 14) 
DR ®» 

ASTRA (Viale Ionio, 226 Tele- 
fono 888.209) 

Rollarseli, con J. Cean (VM 14) 
DR 99 

ATLANTIC (Tel. 78.10.656) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R, 
Pozzetto (VM 14) SA 9 

AUREO (Tel. 880.608) 

Profondo rosso, con D. Ham¬ 
ming» (VM 14) G 9 

AUSONIA (Tei. 426.160) 
Buttlgllone diventa capo dal ser¬ 
vizio segreto, con J. Dufiiho C 9 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il giustiziere sfida la città, con 
T. Mlllen (VM 14) DR 9 
BALDUINA (Tei. 347.592) 

Le caduta dagli del, con 1. Thu- 
Un (VM 18) DR ®»# 

BARBERINI (Tal. 475.17.07) 

Due cuor] una cappella, con R. 
Pozzetto C 9 

BELSITO (Tel. 340.687) 
Buttlgllone diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J. Dutllho C 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Beniamino, con P. Break f 9 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Noi non siamo angeli, con P. 

Smith C » 

CAPITOL (Tei. 393.260) 

Il mistero delle 12 sedie, con 

F. Lcgalle SA 9 9 

CAPRANtCA (Tel. 679.24.05) 

Un lenzuolo non ha tasche, di 
J. P. Mocky (VM 14) SA 9 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Per favore non toccete (a vec¬ 
chiette, con Z. Mostel C 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Il medaglione Insanguinato, con 

R. Johmon (VM 18) DR $ 

OEL VASCELLO (Tal. 588.454) 
Professione reporter, con J. Nl- 
cholson DR ®®® 

DIANA (Tel. 790.146) 

Le tentazioni di Criitina, con 
P. Novorinl (VM 18) S $ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Le banane meccanica, con M. 
C. Davy (VM 18) C 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Frankenstein Iunior, con G. Wll- 
der SA SS 

EM0AS9Y (Tei. 870.245) 
Rollerbell, con J Ceen 

(VM 14) DR 99 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il padrino parte II, con Ai Pa¬ 
cino DR 9 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Il padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino OR 9 


EURCINB (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.96) 

Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR 9 
■UROPA (Tel. 865.736) 

Buona fortuna maggiora Brad- 
bury, con D. Niven DR 9 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR 99 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Per favore non toccata la vec¬ 
chiette, con Z. Mostel C 9 

GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
Chiusura estive 
GARDEN (Tel. 582.B4B) 

Noi non slamo angeli, con P. 

Smith C 9 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Professione reporter, con I. NI- 

cholson DR 99® 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Assassinio sull’RIger, con C. 
Eeitwood DR $ 

GOLDEN (Tel. 788.002) 

Il mistero delle 12 sedie, con 

F. Legella SA 99 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 
Roilerbait, con J. Caan 

(VM 14) DR 99 

HOLIDAY (Tel. 888.326) 

Il temerario, con R. Rsdtord 

A 9 

KING (Tot. 821.98.51) 

Mendlngo, con P. King 

(VM 18) DR 9 

INDUNO (Tel. 882.495) 

Il mistero delle 12 sedie, con 

F. Legella SA 99 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.636) 
L’inforno di cristallo, con P. 
Nawmon DR $ 

LUXOR (Tel. 62.70.3S2) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

File Story, con A. Delon DR 9 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Il prigioniero della seconde stra¬ 
de, <*on J. Lemmon SA 99 
MERCURY (Tel. 881.787) 
L'ultima colpo dall’lepottora 
Clark, con H. Fonda SA ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Piange II telefono, con D. Mo- 
dugno * 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Shampoo (prima) 

MIGNON D’ESSAI (T. 669.493) 
Totò truffa '62 C 

MODERNBTTA (Tel. 460.288) 
Calore In provincia, con E. Mon¬ 
teduro (VM 18) C ® 

MODERNO (Tel. 460.265) 

Il medaglione Insanguinato, con 
R. Johnson (VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

Il padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montasene (VM 18) C ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 21 dramme musicale Belar 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Le emeglletura (prima) 

PARIS (Tel. 754.368) 

Due cuori una cappella, con R. 

Pozzetto C ® 

PASQUINO (Tel. 58.03.622) 

No sex plesso wo’ro brltlsh (in 
Inglese) 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

Noi non slamo angeli, con P. 

Smith C 9 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L’Infermiere di mio padre 

(prime) 

QUIRINALI (Tel. 462.653) 

Life Blxe, con M. Piccoli 
(VM 18) SA 


esponenti delle associazioni di 
ex deportati e della Resisten¬ 
za. presenti alla cerimonia 
inaugurale. Da oggi sino alla 
fine del mese la mostra sarà 
aperta tutti i giorni, escluso 
il lunedi, dalle 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 20 (la domenica 
dalle 10 alle 13). Sono previ¬ 
ste anche proiezioni cinemato¬ 
grafiche c un incontro con 
Piero Caleffi e Primo Levi. 
cl)e avrà luogo sabato 25. al¬ 
le ore 21. 

Per ricordare 11 trentadue¬ 
simo anniversario della de¬ 
portazione degli ebrei romani 
nei campi di sterminio nazi¬ 
sti. sempre ieri ai è svolta 
una manifestazione, indetta 
dal comitato di quartiere Re- 
gola-CampitelU, cui hanno pre¬ 
so parte Gabriele Masarek. 
vice presidente della comuni¬ 
tà israelitica di Roma, e Ni¬ 
colò Licata, della presidenza 
onoraria dell’ANPl provincia¬ 
le. 


QUIIIINKTTA (Tal. «70.00.1» 
Scene do un matrimonio, G. 
Ullmsnn (VM 18) DR ® 
RADIO CITY (Tot. 484.103) 
L'orologloio di Saint Paul, con 
P. Nolret (VM 14) DR ®® 
REALI (Tel. 581.02.34) 

La am»gli»tura (prime) 

REX (Tal. 804.108) 

Noi non slamo angoli, con P. 

Smith C 9 

RITZ (Tal. 837.481) 

Yakusa, con R. Mltchum 

(VM 14) DR ®®® 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

Il giorno dalla locusta, con K. 
Black (VM 14) DR 99 
ROUGB ET NOIR (Tal. 664.305) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 

Montasano (VM 18) C ® 

ROXY (Tot. 870.804) 

Funny Lady, con B. Strelssnd 

ROYAL (Tal. 78.74.849) 

Yakusa, con R. Mltchum 

(VM 14) DR 999 
SAVOIA (Tal. 861.159) 

Ultima «rida dalla Savana 

(VM 18) DO 9 

SISTINA (Tal. 47.56.641) 

Riposo 

SMERALDO (Tal. 351.581) 

Il cavallaro Costanta Nlcosla de¬ 
moniaco ovvero Dracula In Brian- 
sa, con L. Buzzanca (VM 18) 
SA ® 

SUPBRCIN8MA (Taf. 488.498) 
File Story, con A. Dtlon DR 9 
TIFFANY (Via A. Depretta Tal» 
fono 462.390) 

Faccia di apia. con M. Malato 
(VM 18) DR 99 
TRIVI (Tal. 689.619) 

L’Importante è amara, con R. 
Schnaldar <VM 18) 8 ® 

TRIOMPHB (Tal. 838.00.03) 

Il misterioso caso di Poter 
proud, con M. Sarrazln DR » 
UNIVERSAL (Tal. 656.030) 
Chiuso par restauro 
VIONA CLARA (Tel. 320.359) 

Le pantera rota colpisca ancora, 
con P. Sellerà SA 9 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
L’Infermiera di mio padre 
(prima) 


SECONDE VISIONI 


ABADANt Svagliati a uccidi, con 
R. Hottman (VM 18) DR 99 
AFRICAi Paccati In famiglia, con 
M. Placido (VM 18) SA 9 
ALASKA: Alla mia cara mamma 
nal giorno dal suo complaanno, 
con P. Villaggio (VM 18) 
SA 9 

ALBA: Harold e Mauda, con B. 

Cort 5 99 

ALCE: La pollila Intarvlana ordi¬ 
na di ueddara, con L. Mann 

DR ® 

ALCYONB: Mark II poliziotto, con 
F. Gasparri G ® 

AMBASCIATORIi Uomini duri, 
con L. Vantura DR 9 

AMBRA JOVINELLIi La polizia 
Intarvlana ordina di uccidere, 
con L. Mann DR 9 

ANIENE: Boon 11 aacchegglatora, 
con S. Me Queen A ® 

APOLLO: Seno fuggito dall’Isola 
dal dIavolo, con J. Brown 

(VM 18) DR 9» 
AQUILA: Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA 9 9 
ARALDO: Una atrana coppia, con 
J. Lemmon SA 

ARGO: li trapianto, con C Glut- 
trè (VM 14) C * 

ÀRIEL: I 4 del Texe*. con F 
Slnatra A 9 9 

AUGUSTUSr II eemo del tama¬ 
rindo, con J. Andrew* 5 9 
AURORA: Vivo quanto beate per 
ammazzarti, con G. Ford A 9 
AVORIO D'ESSAI: Quattro pa*»l 
fra le nuvole, con G. Carvi 
S 99 


Per i contraiti e una nuova politica delia casa 

Edili: compatta 
adesione agli 
scioperi di zona 

Si preparano le due grandi manifestazioni del 21 e del 
29 - Martedì lo sciopero dei braccianti - Aperto il se¬ 
minario della Camera del lavoro sul pubblico impiego 

Tutti i cantieri di Osila Lido, di Fiumicino e della zona 
nord delta città, si sono fermati ieri, in occasione delio scio¬ 
pero proclamato dalla federazione sindacale unitaria dei lavo¬ 
ratori delle costruzioni per l'occupazione, i rinnovi contrattua¬ 
li. e per rivendicare l'attuazione di una nuova poliica ediliza. 
Con la giornata di lotta di ieri, che fa seguito a numerose 
analoghe Iniziative svoltesi 


nel giorni scorsi in al¬ 
tre zone della città, si è con¬ 
clusa la prima fase di ini¬ 
ziative, organizzate In pre¬ 
parazione della manifesta¬ 
zione che si terrà martedì 
prossimo in Campidoglio, e 
della giornata nazionale di 
lotta del 25 ottobre; nel cor¬ 
so di quest'ultima avrà luo¬ 
go un grande comizio a piaz¬ 
za S. Giovanni. 

Nel corso delle due manife¬ 
stazioni che si sono svolte 
Ieri, a Ponte Mllvlo ed alla 
Stazione Vecchia di Ostia, 
hanno preso rispettivamente 
la parola, a nome della fede¬ 
razione unitaria CGIL, CISL, 
UIL, Paolo DI Giacomo e Bo¬ 
nito Ciucci. 

SENATO — Sono al quarto 
mese di lotta i dipendenti 
del ristorante del Senato, che 
si battono per la difesa del 
posto di lavoro. Come è no¬ 
to la società che aveva ot¬ 
tenuto In appalto la gestio¬ 
ne del servizio (la GE.ME.RI) 
decise 11 licenziamento del 
propri dipendenti, dopo che 
questi avevano rivendicato 
11 rispetto degli accordi con¬ 
trattuali, fino a quel momen¬ 
to ignorati dall'azienda. Suc¬ 
cessivamente la GE.ME.RI ha 
riaperto una nuova mensa a 
Palazzo Madama, senza tut¬ 
tavia riassumere 1 lavorato¬ 
ri licenziati. 

BRACCIANTI — E’ stato 
confermato per martedì pros¬ 
simo lo sciopero del braccian¬ 
ti, promosso dai sindacati 
provinciali di categoria CGIL, 
CI8L UIL per spezzare l’In¬ 
transigenza degli agrari roma¬ 
ni e per aprire le trattati¬ 
ve relative al rinnovi con¬ 
trattuali. La conferma della 
giornata di lotta ò venuta do¬ 
po che l’unione agricoltori 
— l’organizzazione padronale 
—aveva dato una nuova pro¬ 
va, nel corso di un incontro 
con 1 sindacati, della propria 
linea provocatoria 

PUBBLICO IMPIAGO — SI 
è aperto Ieri, presso la scuo¬ 
la sindacale di Aricela, 11 se¬ 
minario promosso dalla Ca¬ 
mera del lavoro sul tema: 
«politiche sindacali nel set¬ 
tore pubblico e riforma del¬ 
lo Stato». La relazione In¬ 
troduttiva è stata svolta dal 
compagno Leo Canullo, se¬ 
gretario generale della came¬ 
ra del lavoro. Il convegno 
proseguirà nella giornata di 
oggi, e verrà concluso domani 
sera da un intervento del 
compagno Rinaldo Scheda, 
segretario nazionale della 
CGIL. Del lavori del semi¬ 
narlo daremo un resoconto 
nelle prossime edizioni del 
giornale. 


BOITOt Profumo di donna, con 
V. Gassman DR ® 

BRASILI Straap-teasa 
BRISTOLi Dimmi dova tl fa ma¬ 
le, con P. 5*1 ler* 5A *> 

BROADWAYi Frankenstein Junior, 
con G Wlldar SA 9 9 

CALIFORNIA: Mark II poliziotto, 
con F. Gasparri G 9 

CASSIOi Quali] che contano, con 
H. Silva (VM 18) G 9 

CLODIO: Professione reporter, con 
J. Nlcholson DR 

COLORADO: Il saprofita, con Al 
Cllvtr (VM 18) SA 99 
COLOSSEO: Viva re par viva re, 
con Y Montand DR 99 

CORALLO! Il ritorno di Rlngo, 
con G. Gamma A 99 

CRISTALLO: L’accusa è violanti 
carnali, con J Gabln DR 9 

DELLE MIMOSE: GII assassini 
sono nostri ospiti, con M La» 
(VM 18) G 9 

DELLE RONDINI: Jes» Boll ura¬ 
gano di Macao, con F. Wll- 
llamson (VM 14) A 9 

DIAMANTI: Zanno bianca olla ri¬ 
scossa, con H Silva A 9 
DORIAi L'Infamo di cristallo, con 
P. Nawman DR ® 

EDELWEISS: La grand» fuga, con 
S. Me Quaan DR 999 

ELDORADO! Il Dacamarone, di 

Pasolini, con F. Cittì (VM 18) 
DR 999 

ESPERIA: Frankanstaln Iunior, con 

G. Wlldar 8A 9 

ESPIRO: Aganta 007 mlaalona 
Goldflngar, con S. Connary A 9 
PARNESE D'USA Ir Storia di vita 
a malavita, con A. Curtl 

(VM 18) DR 9 
FARO: La mano spiatati di Bruca 
Laa colpisca ancora 
GIULIO CESARE: Fatavi vivi la 
polizia non Intarvarrb, con H. 
Silva OR » 

HARLEM: Apachss, con R. Stalgar 
A 9 

HOLLYWOOD: Impiccatelo più In 
alto, con C. Eastwood A ® 
IMPEROi Chiuso 

JOLLY! Il sama dal tamarindo, con 
J. Andrews 5 ® 

LIBLON: La mala marca, con W. 

Holden (VM 18) DR 9 
MACRYS: La maschera di cara, 
con V. Prie» O • 

MADISON: L'Inferno di crtatallo, 
con P. Newmon DR 9 

NI VADA: Accusa à vlolanza car- 
naia, con ì. Gabln DR ® 

NIAGARA: Il poliziotto dalla bri¬ 
gete criminali, con J P Bri- 
mondo A 9 

NUOVO: Mark 11 poliziotto, con 
F. Gssparri C 9 

NUOVO FI DENEt I cannoni di 
San Sabastian, con A. Qulnn 
A 9 

NUOVO OLIMPIA: Laa creatura», 
con C. D*neuv» DR ** 9 

PALLADIUM: Aganta 007 op» 
raziono Goldflngar, con 5 Con- 
nary A ® 

PLANETARIO: Oualla sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin (VM 14) 
A 9 

PRIMA PORTA: La tigre dt Bsch» 
napur, con D. Pagat A 9 

RENO: I Mg» di Bruca Laa 
RIALTO: Il treno fantasma, di 
A. Hnrvey DR 

Simon dal deserto, di L Bu- 
ftuel OR 9*9 

RUBINO D’ESSAI: Nipoti miai 
diletti, con A. Asti (VM 18) 
SA è# 

SALA UMBERTO: Il corpo, con 
E M. Salerno (VM 18) DR * 
SPLENDIDI Anno 2070 ultimo 
etto, con R Me Dowels A 9 
TRIANON: Operazione Rosobud. 

con P O’Toole DR * 

VERSANO: L’eccuta à violone» 
cernala ■ omicidio, con J C.obm 
DR 9 

VOLTURNO: La tua presenta nu¬ 
da, con B. Ekland, » Riviste 
(VM 18) DR » 


Esplode ordigno 
contro una 
concessionaria 
auto a Fiumicino 

Un ordigno è esploso da¬ 
vanti all’ingresso di una au¬ 
tofficina concessionaria del¬ 
l’Alfa Romeo in via della 
Scafa a Fiumicino. L’esplo¬ 
sione, che è stata avvertita 
in tutta la zona, ha provo¬ 
cato un foro in terra di ol¬ 
tre due metri, ha mandato 
in frantumi tutte le vetrate 
del complesso, divelto alcu¬ 
ne serrande e danneggiato le 
attrezzature di alcuni locali. 

Gli attentatori, che sono 
arrivati a bordo di un'auto 
di tipo «1100», dopo aver 
forzato il cancello d’ingresso 
e aver raggiunto un cortile, 
sono stati intravisti dal guar¬ 
diano dell'autofficina mentre 
depositavano l'ordigno. L’uo¬ 
mo, intuendo ciò che stava 
accadendo, si è gettato in 
terra qualche secondo prima 
dell'esplosione. 

L’autofficina è di proprietà 
di Norberto De Luca. Sul 
posto si sono recati funzlo 
nari dell'ufficio politico. 


Dibattito sulla riforma 
della media superiore 

Una tavola rotonda sulla rifor¬ 
ma delle scuole media superiore 
si svolgerà oggi all* 16,30 pres¬ 
so la Sala Borromlnl. in piazza 
delle Chiese Nuove. All’ Incontro 
organizzato del CIDI (centro 
Iniziative democratica degli Inse¬ 
gnanti) —- partaci perenno reppra- 
sententi dal partiti democratici che 
hanno present a to un progatto di 
legge In materia: Alessandro Netta 
(PCI), Tristano Codlgnoia (PSI), 
Pierluigi Romite (PSDI), Ludovico 
Getto (PR1), Cario Buzzi (DC). 

« Il dibattito al Inquadra —- ò 
dotto In un comunicato — In una 
serie di Iniziative che II CIDI in¬ 
tende promuovere per contribuire 
■d un» vesta conoscenza «al vari 
progetti di legge ». 


Si inaugura domani la 
mostra dell’informazione 

SI Inaugura domani alla ore 11, nel¬ 
l’aula magna dal palazzo dal Con¬ 
gressi all’EUR. le V mostra delle 
stampe e dell'Informazione. Alle 
rassegne parteciperanno numerosi 
espositori dell'editoria, e del mon¬ 
do delle stampa, a ai terranno 
diversi dibattiti sul problema delia 
Informazione In Italia. 


TERZE VISIONI 

OBI PICCOLI! Riposo 
NOVOCINIi Un dollaro di fifa, 
con J. Lewis C 9 

ODEONi La mille a una notte 
all’Italiana, con O. De 5enNs 
(VM 18) SA 9 

OSTIA 

CUCCtOLOi Lo pantera rosa col¬ 
pi»*» ancora, con P. Sellar* 

SA 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: La signora gioca bene 
a scopa, con C. GiuHrò 

(VM 18) SA ® 

SALE DIOCESANE 

BILLARMINO: Prima daH'uraga- 
«•f con V, Haflln DR Q® 
BELLE ARTI. Tolò Pappino a I 
fuorilegge C 99 

CINEFIOKELLt: Champagne per 
due dopo li funerale, con H. 
Mills Q * 

COLUMBUS. La afinga d’oro, con 
R. Taylor A 

CRtfOGONOr Sfida ell’O.K. Cor- 
ral, con B, Lancastar A 999 
DEGL! SCIPIONIi Un duro per 
!• l»fS», con J. Don Baker 
DR ® 

DELLE PROVINCIE! La vendati» 
dai moschettieri, con M. Do* 
mongeot A ® 

EUCLIDE: Vara Cruz, con G. 

Cooper A A® 

GIOVANE TRASTEVERE: L’Isola 
dal tesoro, con R. Nawton 
A 

GUADALUPI: Il magnifico West 
MONTE OPPIO: Pomi d’ottone a 
manici di scopa, con A. Lane- 
bury A dM 

MONTE ZE8IO: II laccio rosso. 

con K. Kinskl (VM 14) G * 
NOMENTANO: Borsallno, con 

J. P. Beimondo G » 

ORIONE: Vlegglo In fondo al 
mare, con J. Fontalno A 9 
PANFILO: C’ara una volt* Hol¬ 
lywood M 99 

TIBURt Un duro par la legga, 
con J. Don Baker DR ® 

CINEMA I TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS - CINEMA: Alaska. 
Anione, Argo, Avorio, Cristallo, 
Dalle Rondini, Nlagara, Nuovo 
Olimpia, Palazzo, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Reno, Traiano dt Fiu¬ 
micino, Ulisse. TEATRI: Arti. 
Beat 72. Balli Carlino, Centrala. 
Dai Satiri, Dai Servi, Dall» Musa, 
Dloscurl, Eliseo, Papagno, Parlo», 
Quirino, Rossini, San Genesi». 

ISSSSSISSISMISIBISSSSSMSISSISSBSSSSS» 

AVVISI SANITARI 



studio e Gabinetto Msdico per I» 
diagnosi a cura delle ■ soia » d.sturv 
(sion: e debolezze sessuali di origina 
nervose, psichica endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

IviBdco ded calo * esciusivsmente • 
«ila wssuoiogia (neurstfenit sessuali 
Ieleiic tniir semi tS enOoc-.n», sterilità 
rapidità, emotività, deficienza virile 
Impotenza) innesti tn loco. 
ROMA Via Viminale, 38 
(Termini, di troni* Teatro dell'Opera 
Consultazioni, ore 8-13 * 14-19 
Tal 47 51 110/47 56 080 
(Non si curano vanarae, pone scc > 
Par informazioni gratuita scriver* 

A. Com. Roma 15012 - 22-11-193: 
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La Federcalcio comunicherà oggi aH'UEFA la rinuncia dei biancazzurri al match di « andata » 

Lazio: definitivo «NO» al Barcellona 

Probabile che si giochi 
il «ritorno» in Spagna 


Stamane nuovo incontro alla FIGC tra Lenzini, Franchi e Carrara 
Non giocando all'Olimpico la Lazio sarà data battuta per 3-0 a 
" tavolino - La televisione spagnola annuncia che il Barcellona chie- 
derà 275 milioni d'indennizzo se non si giocherà il 22 a Roma 

}i< 


Questa mattina la Feder¬ 
artelo prenderà atto della ri- 
' nuncla ufficiale della Lazio a 
■locare l’Incontro di andata 
lai Coppa UEFA contro gli 
spagnoli del Barcellona, In¬ 
contro che avrebbe dovuto 
svolgersi allo stadio Olimpi- 
i co 11 22 ottobre. Il presidente 
della Lazio, Umberto Lenzlnl. 

, comunicherà personalmente 
11 definitivo «No» della so¬ 
cietà al match con gli spa¬ 
gnoli al presidente della Fe- 
" aerartelo e presidente del- 
, I’uefa, Artemio Franchi e 
a Franco Carrara, presidente 
della Lega, dopo di che la 
■ KOC ufficializzerà la deci¬ 
sione presso la Commissione 
organizzativa dcll’UEFA 
La Lazio, rinunciando a 
! giocare all'« Olimpico » col 
‘ Barcellona, Incorrerà nella 
perdita della partita a tavo¬ 
li Uno col risultato di 0-3 e, co- 
l me è ovvio, perderà 11 relati- 
7 - vo Incasso. Secondo una no- 
letizia di agenzia Ieri sera la 
« televisione spagnola avrebbe 
l dato la notizia che 11 Barcel- 
? Iona chiederebbe anche un 
$ Indennizzo di 2S milioni di 
j» peeetas <379 milioni di lire) I 

- ma non si capisce bene In 
5 . base a quale argomentazioni 
S verrebbe avanzata tale rlchte- 
t sta. A questo punto lesta aper- 
i* to 11 discorso per quanto ri- 
* guarda l’Incontro di ritorno 

- che la Lazio dovrà giocare a 
BarceUona 11 5 novembre. An¬ 
si' che su questo punto si avrà 
*5 oggi una decisione ufficiale, 
R nel senso che la Lazio non si 

_ . rifiuterà di disputare Si retouf - 
J match in Spagna a Barcollo- 
W na per non Incorrere nella 
squalifica dalle competizioni 
Internazionali, squalifica che 
sicuramente sarebbe pesante, 

« essendo la società alla se¬ 
conda « punizione ». La primi 
la ebbe per 1 noti Incidenti 
accaduti aU’«01lmplca » nel 
corso dell’Incontro con gli 
Inglesi dell’lpswlch (partita di 
Coppa UEFA) che le costaro¬ 
no la squalifica per un anno. 
Quella «punizione» come si 
ricorderà non le permise di 
disputare la Coppa del Cam¬ 
pioni cui aveva diritto. In vir¬ 
tù del fatto di essersi laurea¬ 
li ta campione d’Italia. 

Il presidente Umberto Len- 
alni, già aU’lndomanl del sor- 
■j tenuto, prese una posiziono 
‘ chiara e Inequivocabile: l’in- 
1 contro col Barcellona non si 
poteva giocare perché unanl- 
me era la condanna del po¬ 
polo Italiano contro 11 ragt¬ 
ime franchista. Va anche tc- 
. nuto conto che aU’lntemo del¬ 
la società vi sono state del- 
Ile resistenze da parte di al- 
i cunl consiglieri. I quali si 
1 sono sempre celati dietro 11 
comodo alibi dell’anonimato, 
•’ creando così problemi allo 
■ stesso Lenzlnl. Ma so nel fa- 
i moso « dossier », presentato 
* dallo stesso Lenzlnl e dal se- 
i gretarlo Nando Vona, al- 
■' l’UEFA. si motivano le ra- 
* glonl della rinuncia della La- 
7 zio con questioni di « ordino 
1 pubblico » e del probabile 
' « sciopero del dipendenti del 
X CONI ». 11 presidente btancaz- 
< zurro non ha neppure nasco- 
; sto 11 suo pieno «appoggio 
■•.al popolo spagnolo», e come 
Jla Lazio non avesse niente 
scontro lo sport e gli sportivi 
I spagnoli. 

Anche gli stessi giocatori 
j biancazzurri hanno poi prò- 
| SO posizione a favore dello 
decisioni del loro presiden¬ 
te e. ultimo. 11 CD della La- 
i zio che l’altra sera si è rlu- 
T nlto al completo approvan- 
do all’unanimità (la «voce» 
i del dissidenti non si è fat¬ 
ti ta sentire!), l'operato del pro¬ 
li sldente. Ma al di là del me- 
e riti di Lenzlnl e di chi, In 
’ piena coscienza, ha appro- 
' ! vato e sostenuto la sua dc- 
a «telone. 11 « no » al Baxcello- 
I na all’« Olimpico » è innan- 
li situtto la risposta di Roma 
1 antifascista al boia Franco, 


risposta che 1 franchisti non 
potranno tacere al popolo 
spagnolo. 

In tutta la vicenda non so¬ 
no poi mancate prese di po¬ 
sizione da parte del nostro 
partito, con la dichiarazione 
rilasciata alla stampa dal 
compagno Darlo Valori, mem¬ 
bro della Direzione del PCI, 
del socialisti Clcchltto e Mo¬ 
sca, dell’UISP nazionale e di 
Roma, del dipendenti del CO¬ 
NI che hanno puntualizzato 
come anche attraverso lo 
sport era necessario far giun¬ 
gere la solidarietà del popolo 
Italiano a quello spagnolo e 
la condanna del franchismo 
per l’assassinio del cinque 
patrioti baschi. 

Non è mancata neppure la 
nota stonata, da parte di un 
lord, presidente del CIO. In¬ 
tendiamo riferirci all'Irlande¬ 
se Klllanln che a Città del 
Messico, in occasione della 
npertura del Giochi Pana¬ 
mericani, ha dichiarato che 
« le organizzazioni sportive 


mondiali non prevedono di 
adottare alcuna misura con¬ 
tro la Spagna », per poi con¬ 
cludere che « 11 CIO non si 
occupa del problemi Interni 
di ciascun paese purché que¬ 
sti problemi non riguardino 
gli atleti». 

Queste affermazioni di Kil- 
lanln riecheggiano quelle del 
suo predecessore, l'americano 
Avery Brundage, il quale pen¬ 
sava che lo sport fosse un 
mondo a sé, nel quale si po¬ 
tesse vivere avulsi da ciò che 
lo circondava: 11 mondo po¬ 
teva crollare ma lo sport si 
sarebbe rinchiuso nella sua 
cittadella Non si può neppu¬ 
re tacere 11 « silenzio » da 
parte del CONI In tutta la 
delicato questione, anche se 
al Foro Italico si C tenuto a 
precisare che Onesti era a 
Città del Messico, e 11 segre¬ 
tario Pescante e l’addetto 
stampa Martucci « erano fuo¬ 
ri Roma». 

Giuliano Antognoli 



I Giochi panamericani sono stati illuminati dall'eccezionale 
prestazione del brasiliano Joao De Ollveira, che ha battuto 

II record mondiale del salto triplo con m. 17,89, polverizzando 
il precedente record del sovietico Sanelev (m. 17,44). Va 
tuttavia rilevato che Tamosfera rarefatta di Città del Messico 
favorisce notevolmente I saltatori. Nella foto: Da Ollveira men¬ 
tre effettua I! salto record 


Lazio e Roma hanno già varato le formazioni di domenica 

Agostinelli debutto a Perugia 
Ressa sisuro sontro il Verona 

Corsini costretto a prendere la decisione, dati gli infortuni di Giordano e Lo¬ 
pez - Nel ritiro di Grottaferrata Liedholm deciderà se impiegare anche Petrini 


Roma e Lazio si preparano 
al due Incontri di domenica 
prossima, che le vedranno op¬ 
poste rispettivamente allo 
«Olimpico» con il Verona 
e In trasferta a Perugia. 
L’allenatore Giulio Corsini, 
visto 11 persistere del malan¬ 
no alla caviglia sinistra di 
Giordano, colpito duro da 
Mazzolo e che lo costrinse 
ad uscire al 40’ del primo 
tempo dell’Incontro con l’In- 
ter. lancerà contro 1 « gri¬ 
foni » di Castagner un al¬ 
tro giovane del vivalo. Par¬ 
liamo di Agostinelli (18 anni) 
che giocò uno « spicchio » 
dello partita di andata ad 
Odessa col Chernomoretz. e 
che farà cosi 11 suo debutto 
In campionato. La decisione 
di Corsini ò scaturita anche 
dal fatto che neppure Lopez, 
è disponibile, avendo ripor¬ 
tato una contusione all’anca 
destra, sempre nel match con 
1 nerazzurri, per cut la for¬ 
mazione dovrebbe essere la 
seguente: Pullcl, Ammoniaci, 
Martini; Wilson. Ghedln. Re 
Cccconi; Garlaschclll, Bri- 
gnanl. Chlnaglla, Badlanl, 
Agostinelli In panchina an¬ 
dranno Mortggl, Polentes e 
Ferrari. 

Un piccolo brivido Ieri per 
l’allenatore blancazzurro. Du¬ 
rante un contrasto, nella par¬ 
titella di allenamento di Ieri 
al Tor di Qlunto. Chlnaglla 
è finito dolorante a terra. Il 
centravanti ha riportato una 
contusione e una ferita alla 


tibia della gamba sinistra, dova ® ?,?ìL e Jn rl SL_ì l I 1 ,?_i Cl S,' 


ma sarà sicuramente In cam¬ 
po a Perugia. Intanto la La¬ 
zio ha organizzato, per do¬ 
menica 28 ottobre, allorché 
11 campionato sarà fermo 
per l'Incontro della nazio¬ 
nale con la Polonia, una par¬ 
tita titolari-riserve, Il cui In¬ 
casso sarà devoluto In bene- 
flcienza al fondo delle Na¬ 
zioni Unite per l'infanzia. 
La manifestazione si svolge- 
I rà al Tor di Quinto, alle 


ore 10, con fanfara dei ber¬ 
saglieri e lancio di paraca¬ 
dutisti. I biglietti sono in ven¬ 
dita presso la sede della La. 
zio. In via Col di Lana 8. al 
prezzo di 1000 lire. 

Contuso al piede sinistro 
durante gli allenamenti con 
gli azzurri a Varese sembra¬ 
va che Rocca dovesse essere 
costretto a rimanere fuori 
squadra domenica contro 11 
Verona. Invece 11 terzino po¬ 
trà giocare e pertanto Lied¬ 
holm contro 1 glalloblù 
Valcareggl manderà In cam¬ 
po la stessa squadra che 
giocò contro 11 Cesena Sa¬ 
ranno Conti; Sandrcanl, Roc¬ 
ca; Cordova. Santarlnl. Ba- 
tlstonl: Boni. Negrlsolo. Pra¬ 
ti. De Slstl e Pellegrini gli 
undici della Roma. Liedholm 
ha quindi convocato anche 
Quintini. Baccl, Spadoni, Pe¬ 
ttini e Zitta Convocazione 
che prelude alla possibilità 
che Petrlnl vada In campo, 
magari soltanto per un tem¬ 
po e quindi che pone un al 
tro punto Interrogativo cir¬ 
ca 11 futuro di Spadoni, co¬ 
me è noto ritenuto cedibile 
sul «mercatino» che si apri¬ 
rà lunedi prossimo all’Hotel 
Leonardo Da Vinci a Milano 

Nell'alicnamento di Ieri 1 
titolari hanno giocato ses¬ 
santa minuti contro la « Pri¬ 
mavera». La partita è fini¬ 
ta 5-1. Hanno fatto tutto 1 
titolari. Prati ha messo a 
segno due reti, Spadoni, Cor- 


curo che domenica 11 Vero¬ 
na troverà all’ « Olimpico » 
una Roma decisa a vincere 
la sua prima partita di que¬ 
sto campionato 
I convocati subito dopo la 
partita si sono trasferiti a 
Grottaferrata dove complete¬ 
ranno la preparazione. Sarà 
a Grottaferrata che Liedholm 
prenderà una decisione circa 
l'Impiego o meno di Petrlnl. 
dopo averlo sottoposto al 


necessari « fest » per stabili¬ 
re se abbia raggiunta la con¬ 
dizione per disputare una 
partita o parte di essa. 

In preparazione della tra¬ 
sferta In Svezia pe r la par¬ 
tita di Coppa UEFA contro 
l'Oestcr. l'allenatore In se¬ 
conda Trebiclani parte sta¬ 
mani per osservare e valu¬ 
tare le caratteristiche degli 
avversari scandinavi impe¬ 
gnati nel loro campionato 


Moser e 
Barcnchelìi 
rivali a 
Lugano 
insieme nei 
« Baracchi » 


Il ridiamo ha ancora 
qualcosa da aaprlmere 
prima di chludara defini¬ 
tivamente la ataglona. 
Domenica proetlma avre¬ 
mo ta cronometro di Lu¬ 
gano con la partecipazio¬ 
ne di Francesco Moeer, 
Tlete Bsroncholtl o Fau¬ 
sto Bertogllo. L'uomo da 
battere sari l'olandoae 
Schuiten. In gara anche 
Rltter, Pollentler, Knu- 
daan, Maertene, Salm a 
Fuchi. 

Come da tradizione, ta 
gara al disputerà aul cir¬ 
cuito di Sorengo che mi- 
aura 15,500 chilometri a 
che aarà ripetuto cinque 
volta par una dlatanza 
compiace Iva di chilometri 
77,500. Intanto lari sono 
stata annunciate le pri¬ 
ma coppia dal Baracchi 
in programma II 28 ot¬ 
tobre. SI tratta di Kul- 
per-Knatemann, Maertens- 
Pollentler, Laurent-Per- 
rat, a Gaetano Baronchol- 
ll-Persanl. 

Martedì prossimo l'or- 
ganizzatora comunicherà 
ufficialmente enche gli ac¬ 
coppiamenti Moaer-Tlata 
Baronchelll e Knudsen- 
Bartogllo. Mino Baracchi 
è In trattativa con Mer- 
ckx a ha l'Impegno sot¬ 
toscritto da Schuitan ma 
l'Intervento dell'olandese 
(che II 31 ottobre tente¬ 
rà di battere a Città del 
Meeeleo il record dell’ora) 
à Incerto causa l'opposi¬ 
zione del direttore spor¬ 
tivo Post. 

Orando attese, sin da 
ora, per l'accoppiata Mo- 
sar-Baronchelll che, rivali 
a Luganò, al troveranno 
assiemo nella corea di 
chiusura dalla stagione. 
Il vincitore del « Lombar¬ 
dia » e la grande pro¬ 
metea del nostro ciclismo 
dovrebbero Infatti dar vi¬ 
ta ad un « tandem » di 
grande rilievo o tale da 
poterai Imporre. 

Sullo atosso tracciato 
del « Baracchi » saranno 
In Uzza I dilettanti par il 
trofeo Valco. 


Siamo al caos in campo e fuori 


Basket: una furiosa 
caccia al cadreghino 


La Forst è già sola al vertice 


scuna c quindi Santarlnl In 
autogol ha segnato per la 
« Primavera ». 

Il portiere Conti ha avuto 
modo di esibirsi In ottimi In¬ 
terventi su tlil di Prati, Pel¬ 
legrini e Spadoni. De Slstl, 
Cordova e Boni hanno gio¬ 
strato con discreta velocità a 
centro campo sveltendo mol¬ 
to la manovra di tutta la 
squadra e alla fine Liedholm 
si è detto soddisfatto e si¬ 


li basket ansima In un vor¬ 
tice sempre crescente di pet¬ 
tegolezzi e nel caos tecnico 
e organizzativo. La cronaca 
deve registrare l’ennesima 
polemica. Questa volta, però, 
c’è di mezzo il tribunale e 
qualcuno potrebbe anche 
uscirne male. 

L’avv. Gianluigi Porellì, 
« generai manager » della SI- 
nudyne, animo sanguigno e 
lingua tagliente, dopo avere 
appreso dalla riunione Indetta 
martedì scorso dal prof. Vinci 
(vice di Coccia), nel tenta¬ 
tivo di por fine al contrasti 
tra gli organi della giustizia 
cestlstlca, ha preso cappello. 
A suo diro Vinci, assumendo 
una Iniziativa del genere, 


« Il tennista voleva dieci milioni e mezzo per disputare la Coppa Europa 

La FIT respinge le pretese di Panatta 


Lavorare stanca. E Adria¬ 
no Panatta c Paolo Berto¬ 
lucci, numero uno c numero 
due del tennis Italiano, se 
ne sono accorti piuttosto In 
fntta. I due atleti — 25 e 
24 anni — non hanno tarda¬ 
to a rendersi conto che si 
poteva ottenere il massimo 
producendo 11 minimo; coc¬ 
colati dalle Industrie del set¬ 
tore e sulla cresta dell’on¬ 
da grazie a un boom tenni¬ 
stico che ha moltipllcato pra¬ 
ticanti e appassionati Adria- 
no e Paolo si sono trovati 
ricchi pur con minimi me¬ 
riti. 

La Federtennls, preoccupa¬ 
ta di esibire risultati di pre¬ 
stigio al tutore, cioè al Coni 
non ha mal esitato a soddi¬ 
sfare le richieste del tenni¬ 
sti. Anche quelle che coz¬ 
zavano contro 1 più elemen¬ 
tari sensi della realtà. In 
Coppa Davis t ragazzi han¬ 
no avuto denaro e agevola¬ 
zioni e 11 hanno ricevuti no¬ 
nostante la bassa qualità del¬ 
le loro prestazioni. Ora che 
è nato 11 campionato euro¬ 
peo per nazioni (ex Coppa 
del re di Svezia) Panatta « 
Bertolucci hanno poeto alia 


Flt — per parteciparvi — 
condizioni Inaccettabili. Il 
primo ha chiesto 10 milioni 
e mezzo di garanzia, 11 se¬ 
condo — più modesto — ha 
. preteso 8 milioni e mezzo. 
I La Flt non ha accettato — 
una volta tanto coerente con 
una realtà che respinge a 
priori slmili «diktat» — c 
ha detto di no. Anzi, ha pre¬ 
teso che 1 due tennisti po¬ 
nessero su carta le loro ri¬ 
chieste, cosa che Adriano e 
Paolo hanno fatto. 

Slamo stati testimoni — a 
Bari — In occasione del cam¬ 
pionati Italiani — dell’ulti¬ 
mo atto della triste vicenda. 
Memori, anzi, del preceden¬ 
ti cedimenti della Fedcrten- 
nls abbiamo chiesto — In 
quell’occasione — al vicepre¬ 
sidente Paolo Galganl di chia¬ 
rirci la posizione della Flt. 
Eccola: «La Federtennls non 
può accettare le assurde pro¬ 
tese di Panatta e Bertoluc¬ 
ci, Noi abbiamo messo a di¬ 
sposizione della squadra <4 
altetl) dodici milioni. Il re¬ 
sto devono acquistarselo sul 
campo e non averlo in an¬ 
ticipo, Loro chiedono garan¬ 
zia; ail alla Federtennls Pa¬ 


natta e Bertolucci che garan¬ 
zie offrono? Quelle della Cop¬ 
pa Davis dove si sono co¬ 
perti di ridicolo?». 

Discorso ineccepibile. Era 
ora che la Flt la smettesse 
di coccolare atleti che chie¬ 
dono garanzie por indossare 
la maglia azzurra. Il campio¬ 
nato europeo per nazioni of¬ 
fre succosi premi. Basta gua¬ 
dagnarseli. Ma lavorare stan¬ 
ca e cosi 1 nostri due esimi 
rappresentanti hanno ritenu¬ 
to che era meglio andare In 
Asia a gareggiare In un cir¬ 
cuito pieno di ricca moneta 
e buttare neU'lmmondlzia la 
maglia azzurra e tre « mise¬ 
ri » milioni. 

A Bari 1 due tennisti s'era- 
no macchiati anche della 
maggior colpa che possa es¬ 
sere addebitata a uno spor¬ 
tivo Piuttosto che accettare 
la sconfitta sul campo (sta¬ 
vano perdendo la finale del 
doppio contro « Mimi » DI 
Domenico ed Enzo Vatuo- 
ne) hanno preferito ritirarsi 
cogliendo a pretesto una pal¬ 
la mal giudicata. Cl auguria¬ 
mo cita l’apposita commissio¬ 


ne sla Implacabile con Panat¬ 
ta e Bertolucci e che 1 due 
siano capaci — ma ne dubi¬ 
tiamo — di accettare con spì¬ 
rito autocritico la sentenza. 

Ma se è vero che tutto 11 
male non viene per nuocere 
è anche giusto ritenere che 
la vicenda possa fare del be¬ 
ne al tennis Italiano. Infat¬ 
ti Corrado Barazzuttl e To¬ 
nino Zugarell! hanno accet¬ 
tato di giocare il campiona¬ 
to europeo a squadre. E cl 
sarà spazio anche per Oclep- 
po, Franchlttl, DI Matteo e 
Carlo Borea. Atleti meno bra¬ 
vi del due rinunciatari ma 
certamente in grado di di¬ 
vertire di più e di Irritare di 
meno. 

Che Adirano e Paolo se ne 
vadano pure a Impinguare 
le schiere mercenarie di La- 
mar Hunt e a umiliarsi per 
qualche dollaro In più So¬ 
no gli atleti che passano, 
mentre le competizioni resta¬ 
no. E 11 Jimmy Connors che 
decide di fare la Coppa Da¬ 
vis (una volta tanto per la 

f ioria e per poco denaro) ne 
l’ennesima conferma. 

Remo Musumeci 


avrebbe di fatto proseguito 
nell ’ esercizio delle proprie 
funzioni di vicepresidente fe¬ 
derale, nonostante 11 consi¬ 
glio direttivo della Flp fosse 
decaduto 11 giorno delle di¬ 
missioni di Coccia. Di qui 
l'esposto Inoltrato alla pro¬ 
cura di Bologna in cui il pro¬ 
fessor Vinci viene tacciato di 
«usurpazione di funzioni pub¬ 
bliche», un reato, cioè, per li 
quale il codice prevede sino 
a due anni di carcere. 

Questi 1 fatti nel loro squal¬ 
lore ma non c’è da mera¬ 
vigliarsi più di tanto. Le di¬ 
missioni di Coccia hanno sca¬ 
tenato una prevedibile caccia 
al «cadreghino» in cui tutto 
è lecito, anche il ricorso al 
tribunale; chi ne sconterà In 
ogni caso le conseguenze sarà 
solo ed esclusivamente la cre¬ 
dibilità della pallacanestro. 

Comunque, pure tra stre¬ 
piti, Indecisioni e scossoni, 11 
campionato prosegue all’Inse¬ 
gna di un sostanziale equi¬ 
librio. Solo la Forst parrebbe 
al d! fuori della mischia, ma 
la sofferta vittoria di merco¬ 
ledì sera a Cagliari Impone 
la massima cautela. Indub¬ 
biamente 1! cammino da per¬ 
correre è ancora cosi lungo 
che tutto potrebbe accadere. 

La quarta giornata ha re¬ 
gistrato un pronto ridimen¬ 
sionamento del romani del- 
1TBP cui 11 Sapori si è oppo¬ 
sto con aggressività Invero 
notevole e la conferma che 
il Cinzano fuori casa trova 
palesi difficoltà ad esprimerai 
per 11 meglio (a Torino, tra 
l'altro, Robbtns ha offerto 
una prestazione incolore). 

Prevedibili 1 successi della 
Mobllglrgl (oltre cento punti 
al malcapitati avversari della 
Snaldero) e della Mobilquat- 
tro, cui la Sinudyne ha oppo¬ 
sto ben poca resistenza (com¬ 
plice anche un arbitraggio 
casalingo) mentre la vera 
sorpresa è venuta da Rlctl 
ove un Jolly compatto In tutti 
1 reparti e con 11 solito Bari- 
vlera che marcia ad una me¬ 
dia di 25 punti a partita ha 
messo In crisi SI Brina di Vit¬ 
tori, 


Alberto Costa 


Boxe al « Palazzetto » 


Stasera 

Jacopucci 

contro 

Amichaid 

In un combattimento pre¬ 
visto sulla distanza di otto 
riprese li campione d’Italia 
del pesi medi Angelo Jaco- 
pucel affronterà stasera sul 
ring del Palazzetto dello 
Sport di Roma 11 marocchino 
Mohamed Amichaid. 

Per 11 pugile Italiano que¬ 
sto match sarà una occa¬ 
sione valida per misurare la 
sua reale « statura » e le sue 
possibilità di lanciarsi nella 
« mischia » Intercontinentale 
senza esitazione alla ricerca 
di titoli e allori ben più 
grandi di quelli finora con¬ 
quistati. 

Come è noto 11 marocchino 
(24 anni) nel primissimi gior¬ 
ni di ottobre ha battuto a 
Roma 11 rientrante Pulcrano. 
In quell'occasione Amichaid. 
fece sfoggio di un discreto 
bagaglio tecnico, apparve di¬ 
scretamente veloce e dotato 
di un buon sinistro. Sarà 
quindi per Jacopucci un av¬ 
versarlo da prendere In seria 
considerazione e sarà anche 
un'occasione per una risposta 
Indiretta a Pulcrano che af¬ 
ferma di essere tornato alla 
boxe per puntare decisamente 
al titolo Italiano del pesi 
medi (attualmente appannag¬ 
gio di Jacopucci). 

La riunione presenta Inol¬ 
tre nove combattimenti va¬ 
lidi quale finale del campio¬ 
nato regionale dilettanti di 
prima e seconda categoria. 


Domenica il trofeo 
«Lupa di Roma» 

Avrà luogo domenica, orga 
nlzzata dal dopolavoro Poste 
e telegrafi, la prima edizione 
del Trofeo «Lupa di Roma» 
gara nazionale di marcia e 
corse. La partenza avrà luogo 
dalla Casina Sportiva sita In 
Lungotevere Flaminio, 87. 


La richieste dei nostri lavoratori all’estero 

Vogliono partecipare 
olle scelte sui 
temi dell’emigrazione 

La discussione sulla riforma dei Comitati consolari 


Sempre piu attenta ed in¬ 
calzante si fa razione del 
lavoratori emigrati, delle lo¬ 
ro associazioni e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali per¬ 
chè il governo e il Parla¬ 
mento procedano rapida¬ 
mente con opportune deci¬ 
sioni a risolvere 1 proble¬ 
mi interessanti la nostra e- 
migrazione. Questi lavorato¬ 
ri duramente impegnati In 
Europa ed altrove nella lot¬ 
ta perchè le conseguenze 
della crisi non ricadano so¬ 
prattutto su di loro, contro 
le discriminazioni, per la 
difesa del posto di lavo¬ 
ro, pei' ottenere un tratta¬ 
mento di disoccupazione 
pari a quello del lavoratori 
locali e le stesse possibi¬ 
lità di riqualificazione pro¬ 
fessionale. richiedono che 11 
governo dia attuazione sen¬ 
za ulteriori indugi agli im¬ 
pegni assunti alla Conferen¬ 
za nazionale dell'emigrazio¬ 
ne. Particolare rilievo as¬ 
sume in questa situazione 
la questione della parteci¬ 
pazione degli emigrati alla 
soluzione del loro proble¬ 
mi. Su tale tema ampia e 
appassionata era stata la di¬ 
scussione alla Conferenza 
nazionale e chiare e preci¬ 
se le indicazioni scaturite: 
riforma del Comitato con¬ 
sultivo degli italiani all'e¬ 
stero. riforma dei Comitati 
consolari, Istituzione di un 
Consiglio nazionale dell’e¬ 
migrazione. 

Per quanto si riferisce al¬ 
la riforma dei Comitati con¬ 
solari bisogna dire che al¬ 
l’inizio di luglio la commis¬ 
sione Esteri delia Camera 
ha iniziato la discussione 
sulle tre proposte di legge 
presentate dal PCI, dal PSI 
e dalla DC. Si è costituito 
un comitato ristretto con il 
compito di unificare in un 
unico testo le tre proposte. 
Dopodiché, per accordo fra 
1 gruppi, sarà possibile di¬ 
scutere in sede legislativa 
e varare la legge che. per 
divenire operante, dovrà es¬ 
sere approvata dal Senato. 
Nella discussione di merito 
sui Comitati consolari si in¬ 
contrano delle difficoltà. La 
prima è costituita dalla de¬ 
finizione del compiti e del¬ 
le competenze dei Comita¬ 
ti stessi. Se fino a due an¬ 
ni fa era possibile parlare 
di compiti consultivi e di 
collaborazione con 1 titolari 
degli uffici consolari, per la 
tutela dei diritti degli emi¬ 
grati, ora, dopo la Confe¬ 
renza nazionale e lo svilup¬ 
po notevole dell'organizza¬ 
zione e della coscienza uni¬ 
taria dei lavoratori emigra¬ 
ti, è necessario porre l'ac¬ 
cento sulla piena responsa¬ 
bilizzazione del Comitati a 
gestire 1 servizi preposti per 
gli emigrati, mantenendo 
invece li criterio della con¬ 
sultazione per quanto si ri¬ 
ferisce alle competenze spe¬ 
cifiche del titolare dell'uf¬ 
ficio consolare. In questo 
senso, per rompere con un 
passato fatto di notabili e 
di paternalismo, noi chie¬ 
diamo fra l'altro che 1 COA- 
SIT (Comitati assistenza i- 
talloni) e 1 COASCIT (Co¬ 
mitati assistenza scolastica 
italiani) siano soppressi e 
i loro compiti e le loro fun¬ 
zioni passino al Comitati 
consolari. 

Un'altra difficoltà sorge 
nel definire il modo di ele¬ 
zione dei Comitati. Noi sla¬ 
mo per il voto segreto di¬ 
retto espresso su liste di 
candidati. Siamo contro il 
voto aperto da esprimere 
su un registro di singoli 
candidati come proposto dal¬ 
la DC e siamo contro il vo¬ 
to di secondo grado propo¬ 
sto dal compagni socialisti. 
Tutte e due queste propo¬ 
ste non favorirebbero il rag¬ 
grupparsi in liste unitarie 
e democratiche della no¬ 
stra emigrazione, bensì 11 
frazionismo associativo e la 
divisione fra 1 lavoratori. I 
problemi della nostra emi¬ 
grazione sono 1 problemi di 
fondo della società italiana. 
Essi Investono le questioni 
essenziali della vita politica 
ed economica del Paese. Lo 
interlocutore del mondo del¬ 
l’emigrazione non è solo il 
ministero degli Esteri ma 
il governo e il Parlamento. 
L’esistenza del CCIE come 
organo consultivo del mini¬ 
stero degli Esteri non è suf¬ 
ficiente a garantire la spin¬ 
ta e gli stimoli necessari 
per ottenere dal governo 
misure adeguate, una poli¬ 
tica capace di dare rispo¬ 
ste positive al molteplici 
problemi dell’emigrazione. 
La Conferenza nazionale è 
stata momento Importante 
della vita del Paese perchè 
ha reso possibile il confron¬ 
to fra emigrati, forze poli¬ 


tiche e sodali, e il gover¬ 
no nel suo complesso 
Ecco perche occorre pro¬ 
cedere rapidamente all’isti¬ 
tuzione del Consiglio nazio¬ 
nale dell'emigrazione che 
riproduca questo confronto 
e lo renda vitale e produt¬ 
tivo. Grazie alla pressione 
del movimento democrati¬ 
co degli emigrati, che non 
si arresta con la Conferen¬ 
za, il governo ha finalmen¬ 
te deciso di procedere al¬ 
l'istituzione del Comitato 
interministeriale per l’emi¬ 
grazione e di accogliere la 
richiesta avanzata dalle for¬ 
ze democratiche e mantene¬ 
re in vita il comitato orga¬ 
nizzatore della Conferenza 
come organo consultivo per 
la realizzazione delle deci¬ 
sioni della Conferenza me¬ 
desima. Governo e maggio¬ 
ranza hanno anche risposto 
affermativamente alla no¬ 
stra richiesta di porre in 
discussione la proposta di 
legge nostra per l’istituzio¬ 
ne del Consiglio nazionale 
deiremigrazlone. appena va¬ 
rate le leggi sul consiglio 
Interministeriale e sul Co¬ 
mitati consolari. Bisognerà 
ora fare in modo che le 
promesse si traducano in 
fatti concreti, senza ulterio¬ 
ri perdite di tempo. Il go¬ 
verno deve uscire dall’iner¬ 
zia e dall'incertezza e da¬ 
re finalmente risposte po¬ 
sitive alla volontà degli e- 
migrati di partecipare alla 
soluzione del loro problemi. 

VINCENZO GORGHI 
(Deputato del PCI 
della commissione Esteri) 


LUSSEMBURGO ] 


Si afferma 
l'iniziativa 
unitaria tra 
gli emigrati 
italiani 

L'intensa attività della 
Federazione del PCI 

Tra le varie forze politi¬ 
che e sociali operanti nel¬ 
l’emigrazione italiana nel 
Lussemburgo la coscienza 
della necessità di un coor¬ 
dinamento permanente dei 
loro sforzi viene afferman¬ 
dosi sempre di piu. L’ac¬ 
cordo recente tra i rappre¬ 
sentanti le organizzazioni 
comuniste e socialiste del 
Granducato, 1 contatti pre¬ 
si con l'UNAIE e con i mo¬ 
vimenti di ispirazione cat¬ 
tolica, sono le premesse del¬ 
la costituzione di un orga¬ 
nismo che sia in grado di 
assicurare una più vasta e 
autonoma partecipazione de¬ 
gli emigrati alla tutela del 
loro Interessi. 

Un contributo decisivo 
viene dallo sviluppo della 
attività e dell’iniziativa del 
comunisti manifestatasi in 
particolare con il grande 
successo della festa federa¬ 
le dell'Unità che ha visto 
la partecipazione di migliaia 
di connazionali e che ha a- 
vuto molta eco anche alla 
radio e sulla stampa locali. 
Per un bilancio di quest* 
attività e per il lancio del 
nuovo tesseramento e di un 
piano di lavoio per 1 pros¬ 
simi mesi invernali, si riu¬ 
nirà il 25 prossimo il CF 
della Federazione del PCI 
del Lussemburgo. 


|y REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA T”j 

Aumenta lo sfruttamento 
dei lavoratori emigrati 

Come il padronato strumentalizza la crisi - Un 
Importanta convegno dalla FILEF a Francòfone 


Si è riunito a Francoforte 
il Consiglio nazionale della 
FILEF nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca. Alla riunio¬ 
ne erano presenti anche li 
console generale, i rappre¬ 
sentanti dell'XG Metal, del¬ 
l’Istituto Santi, delle AGLI, 
del PCI e del PSI. Dall’in¬ 
troduzione del compagno 
Atti, dai numerosi Interven¬ 
ti e dalle conclusioni del 
compagno on. Cianca è e- 
mersa la gravità della cri¬ 
si economica le cui conse¬ 
guenze si tenta di far ri¬ 
cadere sui lavoratori, e par¬ 
ticolarmente sui lavoratori 
Immigrati. Le misure pre¬ 
se dal padronato tedesco 
tendono a strumentalizzare 
la crisi con l’adozione di 
provvedimenti diretti ad au¬ 
mentare lo sfruttamento at¬ 
traverso 11 taglio del tem¬ 
pi, la riduzione del perso¬ 
nale e il ricorso alle ore 
straordinarie senza ]'appli¬ 
cazione della previsti mag¬ 
giorazione. Con la discrimi¬ 
nazione e la rappresaglia 
si cerca di creare la divi¬ 
sione tra i lavoratori delle 
varie nazionalità, al fine di 
procedere alla «ristruttura¬ 


zione». E’ stata inoltre de¬ 
nunciata la carenza dell'a¬ 
zione di tutela e difesa da 
parte del governo italiano. 
Sono stati affrontati anche 
il problema della scuola (a 
proposito del quale si è ri¬ 
levato il peggioramento del¬ 
le condizioni didattiche e 
logistiche offerte agli allie¬ 
vi nonostante l’aumentata 
disponibilità di mezzi finan¬ 
ziari), e la questione della 
riforma dei Comitati con¬ 
solari con la partecipazio¬ 
ne e gestione diretta da 
parte del lavoratori. 

Il Consiglio ha infine sot¬ 
tolineato che raggravarsi 
dei problemi e delle con¬ 
dizioni degli emigrati esigo¬ 
no la più vasta partecipa¬ 
zione e il più largo consen¬ 
so di tutti 1 lavoratori e 
che pertanto sono da re¬ 
spingere suggestioni e prò- 

S oste di lotta che potreb- 
ero coinvolgere soltanto 
esigui gruppi l quali, isola¬ 
ti dall’insieme del movimen¬ 
to, sarebbero esposti alla 
repressione portando anche 
pregiudizio alla causa del¬ 
l'unità di tutti i lavoratori 
con le forze democratiche 
e il movimento sindacale. 


[svizzera ’ 




Obiettivo di 6000 iscritti 
alla Federazione di Zurigo 

Gli Impegni di lavoro assunti nal corso dell'attivo 

Domenica pomeriggio la 
grande «Sola bianca» del 
« Volkshaus » di Zurigo era 
affollata in ogni suo posto 
per l’attivo dei dirigenti e 
militanti comunisti promos¬ 
so dalla Federazione del 
PCI. Convocato per dare 
avvio alla nuova campagna 
di tesseramento e recluta¬ 
mento al partito, l’attivo, 
cui hanno partecipato 1 de¬ 
legati di tutte le sezioni, 
ha sottoposto ad attento e* 
samo anche i problemi di 
ordine politico e unitario in 
direzione dei quali si muo¬ 
ve l'azione e l’iniziativa del¬ 
la Federazione. 

Aperta dall’introduzione 
del compagno Beccalossi, la 
discussione ha visto riaffer¬ 
mata la piena unità delle 


Le feste dell’«Unità» 
a Ginevra e Mannheim 


Oltre 500 persone, in mag¬ 
gioranza famiglie di lavora¬ 
tori emigrati, riempivano la 
sala dove i compagni del¬ 
le quattro sezioni del PCI 
di Ginevra avevano organiz¬ 
zato la festa dell’tfntt&, per 
ascoltare il comizio del com¬ 
pagno on. Federico Brini. 
Prima del comizio un ap¬ 
passionato dibattito si era 
svolto attorno ai problemi 
deiremigrazlone e della si¬ 
tuazione economica e poli¬ 
tica Italiana a conclusione 
di una proiezione cinemato¬ 
grafica su questi problemi. 
La festa era Iniziata saba¬ 
to con iniziative culturali 
e ricreative che hanno vi¬ 
sto la partecipazione entu¬ 
siastica dei lavoratori e dei 
giovani. 


A Mannheim, importante 
centro di immigrazione del 
Baden-Wllrttenberg, una bel¬ 
la e simpatica festa del- 
l'Unità è stata organizzata 
dai nostri compagni Diver¬ 
se centinaia di emigrati ita¬ 
liani si sono raccolti attor¬ 
no al nostro partito parte¬ 
cipando alle iniziative cul¬ 
turali, ricreative e politiche 
che hanno animato la festa. 
Si tratta della prima impor¬ 
tante Iniziativa realizzata 
dai nostri compagni che. 
nelle ultime settimane, han¬ 
no costituito la sezione, re¬ 
clutando al partito decine 
di lavoratori e dando vita, 
con una iniziativa unitaria 
attorno ai problemi della 
scuola, al Comitato dei ge¬ 
nitori. 


nostre organizzazioni e del 
nostri militanti circa la ne¬ 
cessità di estendere e ac¬ 
centuare lo sviluppo dell’a¬ 
zione unitaria in direzione 
del Comitato nazionale di 
intesa, con la costituzione 
dei comitati cittadini, per 
la riforma dei comitati con¬ 
solari e l’estensione delle 
loro attribuzioni. E’ stata 
inoltre espressa l’adesione 
alla petizione promossa dal¬ 
le associazioni cattoliche 
svizzere per un dialogo con 
1 lavoratori stranieri sui 
problemi sollevati dalla cri¬ 
si, mentre i militanti co¬ 
munisti sono chiamati a so¬ 
stenere l’iniziativa della 
FCLI per favorire la lotta 
alla disoccupazione e la pie¬ 
na occupazione . Altre inizia¬ 
tive previste riguardano lo 
sviluppo delle associazioni 
regionali, 1 problemi previ¬ 
denziali, i giovani e le don¬ 
ne emigrate. Circa gli o- 
biettivi del tesseramento e 
della sottoscrizione, è stato 
sottolineato che sul primo 
si e conseguito il 103 per 
cento e sulla seconda il 
117 per cento Sul tessera¬ 
mento e reclutamento è sta¬ 
to anche ricordato che mol¬ 
te centinaia di iscritti del 
'74 erano rientrati in Ita¬ 
lia, fenomeno che si preve¬ 
de accentuato per i pros¬ 
simi mesi ciò che presup¬ 
pone il reclutamento di cir¬ 
ca 2 000 lavoratori per rag¬ 
giungere l’obiettivo di 6.000 
iscritti fissato dalla Fede 
razione per il 1976 
Intervenendo nel dibatti¬ 
to il compagno Fredduzzi, 
della CCC del PCI, ha po¬ 
sto in risalto l’importanza 
che lo sviluppo dell’lnlzla 
tiva unitaria e il consegui 
mento degli obiettivi han 
no anche per la lotta che 
il movimento democratico 
i conduce in Italia, 
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Cooperazione 
internazionale 
per lo sviluppo 
della pesca 


Decise le modalità procedurali 


- Dal mari che bagnano le 
nostre coste non c'e da at- 
-, tendersi la copertura del fab¬ 
bisogno alimentare del Pae- 
| se. Il loro sfruttamento an- 

5 zi va contenuto, e 11 potenzia¬ 
si, le di pesca della flotta che 
K vi agisce va rigorosamente 
1 £ controllato per evitarne Tln- 
- j cremento. Slamo infatti già 
f vicini al cosiddetto «limite Dio- 
% logico ». vale a dire ad un 

. J livello di sfruttamento supera- 
i » to il quale, fatta eccezione 
1 I? Ione solamente per 11 « pe- 

I • eoe azzurro ». si avrebbe la 
' .scomparsa di specie Ittiche 
”• Importanti. 

DI questi problemi el di- 
acuterà presto alla Camera 
! del deputati, dove giace un 
' progetto di legge governativo, 

, già approvato aal Senato che, 
/ se divenisse definitivo in quel 
testo, sarebbe suscettibile di 
provocare una incontrollata 
sd indiscriminata prollferazlo- 

- ne di nuovo naviglio con un 
? pericolosissimo aumento del 
li potenziale globale di cattura. 

I Per avere soltanto un eie- 
| mento di giudizio, basti In- 
; fatti rilevare che quel prò- 
, getto di legge elimina norme. 
h attualmente in vigore e con- 

- qulatate dopo lunghe batta- 
j glie, grazie alle quali la co- 
istruzione di nuovo naviglio 
; viene resa possibile usufruen¬ 
do del credito agevolato solo 
£ a condizione di rispettare un 
I- obbligo di « demolizione pre- 
«vla», vale a dire che per 
$ ogni tonnellata di stazza lor- 

da di nuovo naviglio devo 
JS essere demolita una certa 
® quantità di naviglio vetusto. 

£ La flotta Italiana 

II L’approvvigionamento Ittico 
f del Paese deve essere quin- 
g. di soddisfatto attraverso lo 
E sfruttamento di acque diverse 
f da quelle territoriali. Fino a 
ià qualohe tempo fa Infatti lo 
j» sforzo di pesca Italiano ve- 
'jj nlva esercitato nelle acque 
£ della costa africana del Me- 
3, dlterraneo e nelle acque a- 
u tlantlche della costa occiden¬ 
ti tale dell'Africa. SI era venu- 
x ta cosi formando una cospt- 
( cua flotta Italiana, che per 11 

6 Mediterraneo fa capo a Ma- 
£ zara del Vallo e per l'Atlhn- 
{ tloo a s. Benedetto del Tron- 
i to. Da qualche tempo, però. 
fc> questa attività di pesca è 
® pressoché paralizzata. 

E I drammatici fatti di Ma- 
’F sara hanno messo In luce 

f quali gravi difficoltà Incon¬ 
tri quella flottiglia nel cana- 
,« le di fllellla e nelle acque 
i tunisine. Il problema non si 
3 presenta solo in rapporto a 
? questo Paese, ma riguarda 
,ì - anche la poeslbllltà di sf rut- 
t, tare le acque della Libia e 
r dell'Algeria, sicché si può di¬ 
si re ohe l’intera costa africa- 
&. na del Mediterraneo é pres- 
p soché preclusa alla nostra 
'.pesca. 

> Ma ciò che accade nel Me- 
1 ■ dlterraneo, anche se In forme 
i meno cariche di pericolose 
1 tensioni, si registra pure nel¬ 
l’Atlantica 

,j I paesi ex coloniali, infatti, 
Rihanno impostato programmi 
‘ di sviluppo economico, sotto 
l’assillo tra l’altro degli an- 
- gosolosl problemi della fame. 
t ponendosi 11 problema di e- 
1 eercltare una loro attività di 
i*'; pesca In forme moderne ed 
•: svaniate e non più rudlmen- 
'*• tali sd arretrate come awle- 
~'T ne tuttóra. Al di là di pu- 
’ rl e semplici accordi di pe- 
• tea, basati sulla concessione 
3 di licerne In cambio di un 
canone In denaro, essi punta- 
a no ad ottenere una collabo- 
frazione più impegnata, che 
sla tale da contribuire alla 
' nascita di un loro settore e- 
conomlco, e cioè di una flot- 
;t», di personale tecnico, di 
5 un'attività di commerclaliz- 
i iasione e di trasformazione 
’ ? Industriale. A questo scopo 
p ' chiedono apporti di ospitali. 

! I di battelli, al uomini e prò- 
,. pongono la formazione di so- 
£ cletà miete per lo sfrutta¬ 
li mento delle loro acque ter- 
1 ?. ritortali, che nella generalità 
‘ del casi sono state Intanto 
-li spostate In avanti, fino a rag- 
i ? giungere la distanza di 200 
, „ miglia dalla costa 
, I contraccolpi di questa po- 
V HUca, chiamiamola cosi, del- 
j i le acque territoriali, so¬ 
li no molteplici. Investono 11 
Scampo del diritti del mare, 
3 per la cui definizione si sus- 
. Il seguono conferenze mondiali 
i g «he non hanno ancora appro¬ 
di dato a risultati investono poi 
3 là politica del governi, fra 


1 quali quello italiano, ponen. 
do.l di fronte alla necessità 
di scegliere una nuova politi¬ 
ca e un nuovo rapporto con 
1 paesi emergenti. Come ha 
reagito appunto 11 governo i- 
taltano? 

In luogo di porsi su un ter¬ 
reno di disponibilità Intra¬ 
prendendo iniziative di coope- 
razione Internazionale, ha ten¬ 
tato di mantenere lo status 
quo ante, anzi si è Irrigidi¬ 
to nel tentativo di « rispar¬ 
miare» denaro, con 11 risul¬ 
tato di assistere passivamen¬ 
te alla crisi della flotta da 
pesca Italiana. Il caso di Ma- 
zara è Indicativo. La situa- 
alone non è esplosa all'lm- 
provvlso. ma era del tutto 
prevedibile Scaduto infatti 
nel 1974 l'accordo di pesca 
fra Italia e Tunisia, si e ter- 
gl versato per lunghissimi me¬ 
si di fronte alle condizioni 
poste da quel Paese per 11 
suo rinnovo: con lo scorrere 
del tempo il nodo si è com¬ 
plicato e radica Uzzato, fino 
a renderne possibile la stru¬ 
mentalizzazione al fini delle 
esportazioni tunisine In Ita¬ 
lia di olio di oliva. Nel 
frattempo la flotta di Maza- 
ra tentava di continuare a 
lavorare, si creavano Inevita¬ 
bili tensioni, testimoniate da¬ 
gli Innumerevoli Interventi del 
le motovedette tunisine, dagli 
Inseguimenti, dal ripetuti se¬ 
questri di battelli, fino a giun¬ 
gere al recente scontro a ruo- 
co. C'è voluto 11 ssrrlflclo di 
un giovane marinaio per scuo¬ 
tere 11 governo dalla sua suf¬ 
ficienza. e per portare in por¬ 
to la trattativa con la Tuni¬ 
sia. 

Ma al tempo stesso è ve¬ 
nuta in luce rmcapacità del¬ 
le Imprese di pesca di far 
fronte da sole alla nuova 
situazione Esse hanno oscu¬ 
lato fra 1 due poli, entram¬ 
bi Illusori! ed Inconcludenti, 
della richiesta di «protezio¬ 
ne» della flotta da guerra 
oppure di una Intensi! dazio¬ 
ne delle sovvenzioni pubbli¬ 
che quali ad esemplo la ri- 
scatlzzazlone degli oneri so¬ 
ciali ed 11 credito a fondo 
p»rduto. E il governo, pur¬ 
troppo, continua nella eua po¬ 
litica paternalistica e si pro¬ 
pone di sperperare altro de¬ 
naro pubblico chiedendo al 
Parlamento di approvare leg¬ 
gi che si muovono appunto 
In tal senso. Viene al petti¬ 
ne coel 11 fallimento di una 
politica deUa pesca che ha 
Impaniato le imprese nel sot¬ 
togoverno e nella politica del 
favori, non ne ha sviluppato 
lo spirito lmprendltlvo, le ha 
abituate ad essere « assistite » 
sovvenzionate e « protette », le' 
ha spinte a cercare nel sot¬ 
tosalario una Illusoria compe¬ 
titività. al punto che 11 loro 
sindacato rifiuta la stipula 
di un contratto di lavoro la¬ 
sciando 11 settore compieta- 
mente privo di una normati¬ 
va contrattuale. 

Piano nazionale 

La politica della pesca deve 
cambiare In modo profondo. 
Occorre Impostare e attuare 
un Plano nazionale che pro¬ 
grammi gli Interventi In una 
visione di lungo periodo, che 
dia soluzione alle gestioni In¬ 
temazionali. In questo quadro 
si colloca l’esigenza di un’at¬ 
tiva politica di promozione 
di società miste stimolando 
da un lato la riconversione 
produttiva della flotta ed un 
processo associativo che at¬ 
tenui la frammentazione del¬ 
le Imprese e dall’altro fornen¬ 
do mezzi creditizi per investi¬ 
menti oll’eetero. appunto in 
società miste, coperti da a- 
datte forme di garanzie assi¬ 
curative 

Continuare, nell'attuale si¬ 
tuazione mondiale di scarsità, 
a tenere questo settore In 
una posizione di marginalità 
è del tutto assurdo e contro¬ 
producente. Vale la pena co¬ 
si di assegnare alla pesca le 
stesse priorità necessarie per 
l’agricoltura, concepire gli In¬ 
terventi non come fatto « as¬ 
sistenziale » ma produttivo, 
avviare una politica di larga 
promozione delle cooperative, 
chiedere una vera e propria 
rlnegoztazlone della politica 
comunitaria Sarebbe fra l'al¬ 
tro particolarmente utile, ad 
esemplo, una Indagine cono¬ 
scitiva promossa dal Parla- 
mento. E sono auspicagli 
anche Iniziative rapide sul 
plano legislativo. 

Gianni Di Stefano 


Importanti sviluppi alla vigilia del ballottaggio 


Fissata a metà dicembre A Chatellerault 

la conferenza «Nord-Sud» 5 tilt "° 

La riunione ministeriale si terrà a Parigi ii 16 e 17 dicembre e riunirà rappresentanti di 27 paesi Chirac e Poniatowski intervengono per sostenere Abelin 



MOSCA — Il «vertice» franco-sovietico si concluderà oggi, con il ritorno di Giscard d'Estalng 
da Kiev. Una nota della TASS ha definito ieri « fruttuosa » l'atmosfera del colloqui, smen¬ 
tendo Implicitamente le valutazioni pessimistiche. Nella foto* il presidente francese visita 
a Klav la cattadrale di Santa Sofia 

Dopo la « vacanza-esilio » di mons. Iniesta a Roma 

Associazioni spagnole solidali 
con il vescovo antifranchista 

Le 25 organizzazioni popolari di quartiere chiedono il ritorno a Madrid dell'esule 
Lederà ai commilitoni di un capitano fuggito all'estero - 6 membri del FRAP arrestati 


MADRID, 16 

Venticinque associazioni di 
quartiere e di casalinghe spa¬ 
gnolo del popoloso rione ope¬ 
ralo di Vallecas, a Madrid, 
si sono rivolte al cardinale 
arcivescovo della città, Enrl- 
que Vicente Y Tarancon, chie¬ 
dendo «11 pronto ritorno tra 
noi» del vescovo ausiliare, 
monsignor Alberto Intesta. 

Come si ricorderà, monsi¬ 
gnor Intesta ha dovuto lascia¬ 
re Madrid «per un periodo 
di vacanza» dopo che una 
sua omelia sulla violenza e 
sulla tensione sociale nel pae¬ 
se era stata letta nelle chie¬ 
se di Vallecas. domenica 5 
ottobre. Monsignor Intesta 
si trova attualmente a Roma 
e partecipa, quale rappresen¬ 
tante personale del cardina¬ 
le Tarancon, al congresso del 
vescovi europei. 

Le venticinque associazioni, 
nella lettera Indirizzata al 
cardinale, esprimono Inoltre 
la loro « preoccupazione per 
l'arresto di vari sacerdoti ». 
tutti « colpevoli » di aver par¬ 
lato al fedeli, dal pulpito, ri¬ 
ferendosi al problemi e alle 
tensioni sviluppatesi In Spa¬ 
gna nelle ultime settimane. 

La lettera al cardinale Ta. 
rancon cosi conclude « Con¬ 
sapevoli che l'esemplo di mon 
signor Iniesta ha portato se¬ 
renità e speranza tra la 
maggioranza, sollecitiamo vo¬ 
stra eminenza affinché com 
pia quel passi che gli sono 
consentiti per un pronto ri¬ 
torno di monsignor Intesta 
tra di noi ». 

Il «bollettino ufficiale del¬ 
lo Stato» pubblica oggi l'or¬ 
dine di ricerca e cattura, 
del tribunale militare specia¬ 
le. per 11 capitano dell'aero¬ 
nautica José Ignaclo Domin- 
guez Martin Sanchez, proces 
sato con altri nove ufficiali, 
arrestati II 29 luglio scorso 

«Il comando — dice una 
lettera di Dominguez ai com¬ 
militoni — vuole ohe lo ri 
torni per arrestarmi sotto la 
accusa di aver partecipato a 
varie riunioni di più di quat¬ 
tro militari. Ciò vlone mes¬ 
so In i apporto con la "UDM", 
Unione democratica militar»» 

« SI tratta di un processo 
politico In cui non verrà ap- 
i pllcata la giustizia ma ver- 


rà pronunciata una sentenza 
conforme agli Interessi del 
regime. In quel momento. 
Possono dunque far finta di 
scordare ogni cosa, oppure 
mettermi In fortezza fino a 
quando cambierà 11 sistema. 
Indifeso ed lnslcuro giuridi¬ 
camente. ho deciso di non 
rientrare In Spagna. Sono 
dunque 11 primo militare esi¬ 
liato. dal 1939». 

8 el persone, fra cui due 
donne, ricercate In relazione 
all'uccisione di un poliziot¬ 
to-barbiere avvenuta a Bar¬ 
cellona Il 14 settembre sono 
state arrestate. 


Secondo la polizia esse ap- 
partengono al «Fronte rivo¬ 
luzionario antifascista pa¬ 
triottico» (FRAP). 

Fra gli arrestati vi è Lo¬ 
renzo Jurado Peres che, se¬ 
condo la polizia, fu l’uomo 
che sparò, uccidendolo, con¬ 
tro 11 barbiere-poliziotto Juan 
Rulz Muftoz mentre rientra¬ 
va In casa. 

In base alla recente legge 
antiterroristica 1 sei rischia¬ 
no la pena di morte. L'età 
degli arrestati oscilla fra 1 
20 e I 26 anni. Le due donne 
sono Antonia Lopez Quero c 
Franclsca Motinos Barrlos. 


«Civiltà Cattolica» 
sulla situazione spagnola 


« Ombre nere sulla Spa¬ 
gna» sotto questo titolo Ci • 
viltà Cattolica, rivista porta¬ 
voce del gesuiti, ha pubblica¬ 
to un articolo firmato da pa¬ 
dre Rulli, nel quale, dopo al 
cune grossolane e muffite 
espressioni anticomuniste e 
antlsovletlche (fra l'altro 
del tutto «fuori tema»), si 
esprimono serie preoccupazio¬ 
ni sul futuro dei paese Ibe¬ 
rico insieme con l’augurio che 
la ragione prevalga sulla vio¬ 
lenza 

L’articolista si chiede se la 
situazione spagnola «sla sen¬ 
za via di uscita o se non si 
possa nutrire la speranza che 
le condanne a morte restino, 
per sempre un amaro ricor¬ 
do», afferma che «il valore 
retroattivo della legge anti¬ 
terrorismo lascia col flato so 
speso», avanza il timore che 
si vadano a scovare altri casi 
rimasti «fia le pieghe di al¬ 
tri processi » o che alcuni 
prigionieri siano costretti a 
« confessare » legami con 
l'ETA e 11 PRAP «e a pro¬ 
vocare quindi, altri proces¬ 
si come quelli di Burgos, di 
Madrid e d) Barcellona»: e 
pone II problema di quello che 
accadrà «dopo l’uccisione di 
altri agenti » 

Padre Rulli afferma che 
non si tratta di domande re¬ 
toriche « perché la catena 


ininterrotta dell’odio e della 
vendetta, rafforzata dalla leg¬ 
ge antiterrorismo, non è sta¬ 
ta spezzata per quanto nu¬ 
merosi, Insistenti, pressanti 
siano stati gli appelli alla 
giustizia » 

«Si deve allora concludere 
che la Spagna non possa ri¬ 
prendersi dalla crisi in cui è 
affondata? Le previsioni, ri¬ 
petiamo, non possono volgere 
al sereno, cosi come Ja situa¬ 
zione si presenta In questi 
giorni . Ma nonostante tutto 
noi slamo certi che nel paese 
sono sempre vivi quel valori 
umani e cristiani rappresen¬ 
tati da tanta parte — la mag¬ 
gior parte — del popolo spa¬ 
gnolo E se In parola paterna 
di Paolo VI non é riuscita a 
fermare la mano vendicativa 
nel momento più cruciale del¬ 
la passione pol'tica. potrà tut¬ 
tavia avere 11 suo peso defi¬ 
nitivo In un tempo di resi¬ 
piscenza che auguriamo se 
gulrà Immediatamente nella 
coscienza del responsabili del¬ 
la violenza da qualunque 
parte sla venuta » 

Parole giuste, ma che sa¬ 
rebbero tanto più efficaci se 
accompagnate dall’ auspicio 
che il responsabile della vio¬ 
lenza. 11 regime franchista, 
sia sostituito al piu presto 
da un regime democratico. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 16 

La riunione preparatoria 
della conferenza per la eoo- 
perazlone Intemazionale, è fi¬ 
nalmente arrivata In porto 
a tarda notte sulla base di 
un compromesso che fa della 
dichiarazione finale e del due 
annessi un documento «ln- 
terpretatatlvo ». con cui eia- 
scuna delle due parti, Il mon¬ 
do Industrializzato e 1 paesi 
In via di sviluppo, cercherà 
di trarre 11 massimo vantag¬ 
gio al momento della convo¬ 
cazione della conferenza. 

Come si sa, l’ostacolo a 
una rapida conclusione del 
negoziato preparatorio era 
questo: gli occidentali, con 
In testa gli Stati Uniti, vo¬ 
levano Impegnarsi il meno 
possibile nella definizione dei 
compiti delle quattro com¬ 
missioni che dovranno lavo¬ 
rare dopo la conferenza mi¬ 
nisteriale: 1 paesi In via di 
sviluppo, guidati dall’Algeria, 
esigevano Invece che la di¬ 
chiarazione finale precisasse 
le competenze delle quattro 
commlistonl, allo scopo di 
fame degli strumenti effetti¬ 
vi e non formali di un dia¬ 
logo che dovrebbe sfociare 
In un nuovo, più giusto equi¬ 
librio economico mondiale. 

Se in definitiva, come ap¬ 
pare dalla dichiarazione ti¬ 
naie. 1 paesi Industrializzati 
sono riusciti a lasciare nel va¬ 
go 1 compiti delle commissio¬ 
ni (l’Algeria ha accettato il 
compromesso per evitare una 
rottura del blocco da lei ani¬ 
mato) II Terzo mondo ha tut¬ 
tavia ottenuto che ogni com¬ 
missione possa discutere tut¬ 
ti 1 temi di sua competenza. 
La dichiarazione finale sta¬ 
bilisce come c quando si met¬ 
terà In moto II meccanismo 
del grande negoziato nord- 
sud, chi dovrà parteciparvi 
e In quale sede. 1 suol orien¬ 
tamenti generali e le scaden¬ 
ze per le riunioni ministe¬ 
riali. 

Il 16 e il 17 dicembre si 
riuniranno a Parigi I mini¬ 
stri di 27 paesi (otto Indu¬ 
strializzati, 19 del Terzo mon¬ 
do) che dovranno approvare 
I risultati della riunione pre¬ 
paratoria e quindi avviare 
il lavoro delle quattro com¬ 
missioni. Le quattro commis¬ 
sioni (energia, materie prime, 
sviluppo, finanze)) avranno 
sede a Parigi e potranno riu¬ 
nirsi a partire dal mese di 
gennaio. La Commissione per 
l'energia « faciliterà qualsiasi 
soluzione che potrebbe appa¬ 
rire auspicabile nel limite 
delle sue competenze». Le 
commissioni per le materie 
prime e lo sviluppo terranno 
conto del progressi compiuti 
dalle altre istanze Interna¬ 
zionali. La commissione fi¬ 
nanziarla «potrà esaminare 
I problemi finanziari Impor¬ 
tanti per gli Stati membri, 
compresi gli aspetti moneta¬ 
ri », nel rispetto delle com¬ 
petenze di altre Istituzioni In¬ 
ternazionali come 11 Fondo 
monetarlo e la Banca mon¬ 
diale. Ogni commissione po¬ 
trà discutere qualsiasi que¬ 
stione rlferentesl al temi del 
dialogo. La conferenza mi¬ 
nisteriale tornerà a riunirsi 
allo scadere del primo anno 
di lavoro delle commissioni 
per (are un bilancio e Impar¬ 
tire nuovi orientamenti alle 
commissioni stesse 

Resta da vedere quali sa¬ 
ranno 1 27 paesi I cui mini¬ 
stri degli esteri si riuniran¬ 
no a Parigi In dicembre. Il 
mondo industrializzato ha già 
scelto gli Stati Uniti, la Co. 
munltà europea. Il Giappone 
e il Canadà. Gli restano da 
scegliersi altri quattro paesi 
e ciò sarà compito dell'OCSE 
che deve dunque sbrigliare 
l'Intrico sollevato dalla Gran 
Bretagna, sempre più decisa 
a esigere un posto tutto suo 
e a non essere rappresentata 
dalla CEE La Gran Bretagna 
Infatti si considera ormai 
una potenza petrolifera e 
Inoltre ritiene che la Fran 
eia. ospite delia conferenza 
e presidente tecnico di essa 
sla rappresentata due volte, 
una volta come membro del 
la Comunità e una volta co¬ 
me presidente 

Augusto Pancaldi I 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 16 

Chatellerault è stata per 
un giorno capitale della Fran¬ 
cia. Gli ottantamila elettori 
che domenica scorsa aveva¬ 
no ' messo In ballottaggio il 
loro sindaco Abelin, ministro 
della cooperazlone nel gover¬ 


no Chirac, Impedendogli di 
essere eletto al primo turno 
(Abelin e la maggioranza 
presidenziale avevano perdu¬ 
to 11 12 per cento del voti ri¬ 
spetto alle legislative del 1973) 
non potevano Immaginare che 
11 loro voto avrebbe suscitato 
Il finimondo 

Ieri, tra la sorpresa gene- 


Nuova critiche al rapporto Warren 

Un’ampia cospirazione 
Fuccisione di Kennedy 


WASHINGTON, 16. 

« Sta per crollare come un 
castello di carte» la conclu¬ 
sione della « commissione 
Warren » — dal nome del 
giudice della Corte Suprema 
USA che la presiedeva — se¬ 
condo cui Lee Oswald uccise 
da solo e di propria Iniziati¬ 
va 11 presidente Kennedy. 
Questo giudizio è stato dato 
dal senatore americano Ri¬ 
chard Schwelker, membro di 


Ricevuta al PCI 
una delegazione 
del POSU 

I compagni Gian Carlo 
Paletta, Sergio Segre e Ma¬ 
ria Teresa Prasca si sono 
Incontrati giovedì mattina 
con la delegazione del Par¬ 
tito operalo socialista unghe¬ 
rese giunta In Italia su In¬ 
vito del Partito socialista Ita¬ 
liano. La delegazione è di¬ 
retta dal compagno Andreas 
Gyenes, membro della segre¬ 
teria del partito. 

Nel corso della conversa¬ 
zione, che si è svolta In un 
clima di fraterna amicizia, 
si è proceduto a uno scam¬ 
bio di Informazlopl e di opi¬ 
nioni sulla situazione ne) due 
paesi e su taluni problemi 
europei. Mercoledì sera la 
delegazione del POSU, che ha 
fatto ritorno a Budapest nel¬ 
la giornata di giovedì, era 
stata ricevuta, per una cor¬ 
diale conversazione, dal com¬ 
pagno Francesco De Marti¬ 
no. presenti 1 compagni Lez¬ 
zi e De Pascalis. 


una commissione parlamen¬ 
tare che sta Indagando sul¬ 
le attività del servizi USA di 
spionaggio. Sempre secondo 

10 Schwelker. caduta l'Ipote¬ 
si dell'assassino Isolato, l'uc¬ 
cisione di Kennedy è il frut¬ 
to di un complotto 

Sulle forze che avrebbero 
ordito la cospirazione 11 se¬ 
natore ipotizza tre alterna¬ 
tive' un fantascientifico com¬ 
plotto cubano-sovietico; uno, 
ben più credibile, da parte 
dell’estrema destra statuni¬ 
tense: Infine. un'Iniziativa di 
cubani antlcastristl contra¬ 
riati dalla crescente riluttan¬ 
za di Kennedy ad appoggiar¬ 
li. Non si può dimenticare 
che la critica al rapporto 
Warren sull’assassinio di 
Kennedy viene da una com¬ 
missione Incaricata di far lu¬ 
ce su attività poco chiare 
dello spionaggio USA, fra cui 
ad esemplo 11 pagamento, da 
parte della CIA. di centomila 
dollari alla malavita U3A 
per uccidere Fide! Castro. Co¬ 
me sla emerso un collegamen¬ 
to fra attività di spionaggio 
e assassinio di Kennedy 11 se¬ 
natore Schwelker non si sof¬ 
ferma a spiegarlo. 

Ricordiamo Inoltre che 11 
rapporto Warren. che attri¬ 
buiva tutta la responsabilità 
dell'assassinio del presidente 
ad Oswald, fu compilato da 
una commissione della quale 
facevano parte anche l'attua¬ 
le presidente degli Stati Uniti. 
Gerald Ford, e l’ex direttore 
della CIA. Alien Dulles. 

L'attuale presidente degli 
Stati Uniti si trova in que¬ 
ste ultime settimane al cen¬ 
tro di critiche dure, in parte 
provenienti da destra, e In 
coincidenza con l'apertura 
della campagna elettorale per 

11 rinnovo della presidenza. 


Isabelita ha ripreso le 
funzioni di presidente 

Un industriale italiano ucciso a Buenos Aires 


BUENOS AIRES. 16. 

Dopo 11 recente periodo di 
riposo. Isabelita Peron ha ri¬ 
preso oggi le attività. Prima 
di riassumere ufficialmente 
le sue funzioni ella ha con¬ 
vocato 11 suo sostituto prov¬ 
visorio, Italo Luder, tutti 1 


interrogazione PCI 
sul vertice 
economico-monetario 

I compagni Amendola. Pa¬ 
letta, Segre. Cardia, Lina 
Flbbl e Sandr! hanno rivolto 
una Interrogazione al Presi¬ 
dente del Consiglio e al mi¬ 
nistro degli Esteri «per co¬ 
noscere gli orientamenti che 
11 governo Italiano Intende 
seguire al vertice economico 
e monetarlo che riunirà 11 
15-16-17 novembre 1 capi di 
Stato o di governo della 
Francia, della Repubblica fe¬ 
derale di Germania, del Re¬ 
gno Unito di Gran Bretagna, 
del Giappone, deU’Italia e 
degli Stati Uniti, anche In 
previsione della Conferenza 
sulla cooperazlone economica 
nord-sud che si terrà a metà 
dicembre a Parigi ». 


ministri e numerosi altri col- 
laboratori nella sua residen¬ 
za. per ascoltare da loro un 
dettagliato rapporto su quan¬ 
to accaduto In sua assenza. 

La riunione si è prolungata 
per varie ore e ha compreso 
una colazione di lavoro. 

« Isabelita » presiederà do¬ 
mani la manifestazione di 
mossa organizzata dai sinda¬ 
cati per festeggiare 11 suo ri¬ 
torno In coincidenza con 11 
trentesimo anniversario della 
« rivoluzione peronlsta » 

Un Industriale Italiano è 
stato ucciso stamani. Insie¬ 
me alla sua guardia del cor¬ 
po. da terroristi rimasti fi¬ 
nora sconosciuti. La vittima 
è Rinaldo Dal Bosco, di 40 
anni, membro del Consiglio 
di amministrazione della 
« Facety » una società pro¬ 
duttrice di elettrodomestici. 

L'aggressione contro l’indu¬ 
striale è stata compiuta da 
un certo numero di uomini 
armati (dieci, secondo alcu¬ 
ne fonti) che erano a bordo 
di due automobili: essi han¬ 
no bloccato l'auto dell'Indù- 
striale, probabilmente per 
mettere In atto un seque¬ 
stro. Improvvisamente, però. 
1 terroristi hanno aperto 11 
fuoco uccidendo sla 11 Dal 
Bosco che l'agente di scorta. 


rale. l'ex-mlnlstro e deputato 
gollista Charbonnel e l'ex-ml- 
nìstro gollista Leo Hamon 
dichiaravano pubblicamente 
che 11 partito gollista non po¬ 
teva più « dissolversi » In una 
maggioranza di destra e che 
11 dialogo tra sinistre e gol¬ 
listi era possibile: con ciò, 
Charbonnel e Hamon Invita¬ 
vano l’elettorato gollista a 
votare per Edith Cresson, 
candidata socialista e di tut¬ 
ta la sinistra nel secondo 
turno di domenica prossima. 
In pari tempo, un'analoga 
decisione veniva presa dal di¬ 
rettivo dell'UGP (Unione del¬ 
la gioventù per 11 progres¬ 
so), l’organizzazione giovani¬ 
le gollista da tempo in rotta 
col partito di maggioranza 
relativa. 

A questo punto 11 primo 
ministro Chirac (gollista) • 
11 ministro dell'Interno Ponia¬ 
towski (giscardlano) decideva¬ 
no di correre In aiuto di Abe¬ 
lin (centrista democristiano) 
e annunciavano per questa 
sera un loro comizio a Cha¬ 
tellerault. Un'occasione d’oro, 
che I dirigenti socialisti non 
si lasciavano sfuggire: Mit¬ 
terrand, segretario generale 
del partito socialista, decide¬ 
va a sua volta di partecipare 
come spettatore a) comizio 
governativo per aprire pub¬ 
blicamente un dibattito sulla 
disoccupazione, la personalità 
di Abelin, le responsabilità 
del governo nella grave si¬ 
tuazione economica attuale. 

Come se non bastasse, an¬ 
che Michel Jobert, ex-mini¬ 
stro degli Esteri di Pompl- 
dou e fondatore del nuovo 
Movimento dei democratici, 11 
cui candidato aveva ottenu¬ 
to domenica scorsa 11 4,5 per 
cento del voti, annunciava 
la sua presenza al comizio 
per dire che gli elettori gol¬ 
listi dovevano «cambiare de- 
putato», dunque sconfiggere 
Abelin. 

L’avvenimento, del tutto In 
solito nella vita politica fran- 
ceste, non ha lasciato Indiffe¬ 
renti la radio e la televisione, 
che questa sera hanno tra¬ 
smesso In diretta le principa¬ 
li fasi di un dibattito ormai 
di ampiezza nazionale. 

Abelin. domenica scorza, 
aveva sfiorato 11 successo 
completo col 49.4% del voti, 
Ma stasera Edith Cresson 
(22%) può contare sul voti 
comunisti (21%). su quelli Jo 
bertlstl (45%) e Infine au 
una parte del suffragi di que 
gli elettori che. astenutisi 
domenica scorsa, potrebbero 
andare alle urne tra due gior¬ 
ni rispondendo all'appello del 
gollisti Charbonnel e Hamon 
La battaglia, che sembrava 
vinta per la maggioranza go¬ 
vernativa. è ancora aperta 
anche se Abelin, naturalmen¬ 
te, resta il favorito della com 
petizione. 

Ma l'elezione legislativa 
parziale di Chatellerault, 
qualunque sla 11 suo risulta¬ 
to finale, ha messo In luce la 
profondissima crisi del golli¬ 
smo e quindi 11 regresso del¬ 
la maggioranza presidenziale 
Charbonnel e Hamon hanno 
avuto 11 coraggio di dire ad 
alta voce quello che migliala 
di gollisti pensano o dicono 
a voce bassa: e cioè che 11 
gollismo è condannato a mor 
te se continua, dietro Chi 
rac, a confondersi con Tazio 
ne conservatrice del preslden 
te della Repubblica, che non 
c’è nessun barlume della vec 
chla dottrina gollista nell’eu 
ropelsmo atlantico, nel prò- 
americanismo del cattolico A- 
belln, ministro di Giscard d' 
Estalng 

Per questo ceri! gollisti co 
mlnclano a guardare a sini¬ 
stra, scoprendo 11 fianco di 
Chirac che ha fatto del par¬ 
tito gollista uno strumento 
della destra conservatrice. E 
per questo Chatellerault di 
venta 11 termometro di un 
paese che si cerca al di ao 
pra della falsa spaccatura 
tra destra e sinistra. 


— - 


Un buon acquisto è ii miglior affare 
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doppia stagione 
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l'Unità / venerdì 17 ottobre 1975 


; Il « vertice » a sei a Parigi 

I Perché Ford 
j toma in Europa 

il — ii n . — 


A Pochi hanno notato, all'an- 
nuncio del vertice a sei (Sta- 
? ti Uniti. Gran Bretagna, Fran- 
'' sia, Germania occidentale. 
^Giappone, ItaUa) convocato a 
? Parigi per metà novembre, 
j che nel giro di sci mesi il 
^presidente degli Stati Uniti 
«i viene per la terza volta in 
[Europa. La prima alla fine 
fdi maggio, in occasione del 
1 Consiglio atlantico di Bruxel- 
J les: la seconda per l’atto con- 
iv elusivo della Conferenza sulla 
J sicurezza e la coopcrazione 
4 in Europa; la terza, infine, 
incontro 


\ per partecipare a un incoi 
2 - tra i capi di Stato o di 


go- 


ii verno dei principali paesi ca- 
;> > pitalisti del mondo, ai quali 
I: all'ultimo momento è stata 
Raggiunta l'Italia. La tesi dei 
u candidi inguaribili è che la 
^frequenza dei viaggi del pre- 
sidente Ford in Europa dimo- 
strerebbe un particolare ri¬ 
spetto da parte degli Stati 
| Uniti nei confronti del vec- 
I chio continente. Ma è una 
/tesi realistica? A parte il 
ì viaggio a Helsinki — che 
1 rientra in un altro discorso. 
! visto che in quel caso si 
iì* trattava di sancire i risultati 
" di un lungo negoziato cui ave¬ 
vano partecipato, in modo di¬ 
retto o indiretto, tutti i paesi 
europei — vediamo qual è 
stato il contenuto del viaggio 
di fine maggio c quale potrà 
essere quello di metà novcm- 
15 bre. , . 

A Bruxelles, davanti ai capi 
'‘di Stato o di governo della 
.alleanza atlantica, ad ecce- 
;• rione della Francia, il presi¬ 
li' dente Ford enunciò due « tee- 
- rie». Vuna all’altra del tutto 
l complementare: la prima, se- 
condo cui problemi militari, 
politici ed economici dovreb¬ 
bero essere, nel mondo occi- 
. dentale, inseparabili; la se- 
l conda. secondo cui nella al- 
i leanza atlantica o si accetta 
! tutto o non si accetta nulla. 
Nè runa nè l'altra «teoria» 
ebbero, nell'aula del Consi¬ 
glio della NATO, molto suc¬ 
cesso. Ma non per questo i 
dirigenti americani hanno ri¬ 
nunciato a farne 1 cardini 
, della loro azione internazio¬ 
nale. portando anzi anche più 
avanti le premesse posta a 
; Bruxelles. Nel giugno, ad 
■ esempio, nel corso di una 
Giunga intervista a un setti- 
t mane francese, lo stesso Ford 
? ha insistito molto sulla ne¬ 
ll cessiti di fare degli Stati 
, Uniti il paese dalle cui scelte. 
! in campo economico, politico 
j e militare, devono dipendere 
S le scelte dell’assieme del mon- 
! do capitalistico. E nel corso 
’ della riunione del Fondo mo- 
■{ netario, tenuta a Washington 
, in agosto, questa è stata la 
linea sostenuta dal rappre- 
vsentanti americani. 

^ Se si hanno bene in mente 
| queste premesse, non dovreb- 
! be essere molto arduo cercare 
ì di comprendere la sostanza 
| del linguaggio che Ford terrà 
ita Parigi. Qui assisteremo, 
j con ogni probabilità, al più 
i! massiccio tentativo degli Stati 
i Uniti per ristabilire nel modo 
1 più fermo la loro leadership 
, sull’assieme del mondo capi- 
i talistlco. Ma non sarà facile. 
i E non tanto per una mani- 
5 festa assenza di disponibilità 
1 da parte dei partners dcl- 
j l’America, auanto per l’estre- 
j ma improbabilità che l’Ame- 
i rica sia in grado di indicare 
( una via di uscita reale e 
j credibile dalla crisi che inve- 
? ste l'intero sistema. Una crisi 

* che se da una parte spinge 
\ all’unità per la ricerca di 
i soluzioni comuni, dall’altra in- 
3 coreggia la dispersione nel 

• tentativo di ognuno di tro¬ 
ll vare soluzioni parziali nel 

quadro nazionale. 


V Momento di 
ì grande rilievo 

% E’ precisamente l’urto tra 
■' - queste due tendenze che farà 
' della riunione di metà no* 

■ Vvembre un momento di gran¬ 
ii' de rilievo nella vita del mon- 
jf do capitalistico. I dati più 
' ;■ appariscenti della crisi sono 
noti. Ma vale la pena di 
ricordarli. Nel 1975 c’è stata 
negli Stati Uniti una dimi- 
: . nuzione del prodotto nazionale 
lordo del 4,7 per cento, con 
,< una inflazione del 9,7 per 
• cento e con una disoccupa- 
2 . zione che ha sfiorato il 10 
{■ per cento: in Gran Bretagna 
- i dati corrispondenti sono i 
."-seguenti: meno 0.5 per cento. 
", 30,9, 5,4; in Francia: me¬ 
li! no 2.5. 12.3, 7.6; per la 
£ Repubblica federale tedesca : 
f meno 4.5, 9, 6 : per il 

*. Giappone: meno 0.7, 9, 

■; 8 ; per l'Italia: meno 3.4, 
i ; 19.8, 8 . 

’f Sono dati approssimativi, 
5 che probabilmente non riflet- 
' J tono tutta l’ampiezza e la 

V profondità della crisi. Ma co- 

,'f. stituiscono ugualmente lo 

specchio di una realtà dram- 
•i malica. Al di là del dati. 

<i ad ogni modo, quel che più 
colpisce oggi leggendo quanto 
s si scrive sulle prospettive so- 
' no due fatti: il primo è che 
t' ogni previsione di migliora- 
fi mento delia situazione viene 
T regolarmente ridimensionata 
* « spesso da coloro stessi che 
J l’avevano formulata; il secon- 
", do è che manca, in tutte le 
analisi, un’indicazione persua¬ 
da della possibilità che l’as- 
sterne del mondo capitalista 
superi la crisi andando avanti 


sulla strada dello stesso mec¬ 
canismo di sviluppo adottato 
negli anni dell'espansione. 

Sono questi, dunque, in sin¬ 
tesi. i problemi che i capi 
di Stato o di governo dei sei 
dovranno affrontare a Parigi. 
Abbiamo accennato alla so¬ 
stanza della linea che gli 
Stati Uniti cercheranno di far 
prevalere. Essa comporta, a 
quanto si può comprendere 
da vari sintomi che vengono 
d’oltre Atlantico, una sorta 
di « verticalizzazione » della 
divisione internazionale del 
lavoro che faccia dell'Ame¬ 
rica del nord una sorta di 
centro di « pianificazione ». se 
cosi si può dire, dell'econo¬ 
mia dell'intero mondo capita¬ 
lista. In questo senso, del re¬ 
sto, già si muovono i grandi 
gruppi multinazionali che han¬ 
no ì loro « cervelli » negli 
Stati Uniti. E nello stesso 
senso va ■ l’azione americana 
diretta a impedire che si for¬ 
mino nell'Europa occidentale 
centri autonomi di produzione 
nel campo della tecnologia 
più avanzata. 

Il disegno 
americano 

Ma non è detto clic una 
tale linea passi. Essa presup¬ 
pone, infatti, secondo quanto 
affermano gli economisti più 
accreditati, prima di tutto che 
gli attuali livelli di disoccu¬ 
pazione nell'Europa occiden¬ 
tale. in Giappone e negli stes¬ 
si Stati Uniti, rimangano in¬ 
variati. quando addirittura 
non aumentino. E' possibile 
che una prospettiva di que¬ 
sto genere possa affermarsi 
senza provocare scontri so¬ 
ciali di grande asprezza in 
paesi nel quali tutta la tradi¬ 
zione del movimento sinda¬ 
cale. anche quando fa capo 
alla socialdemocrazia, si fon¬ 
da sulla difesa del diritto al 
lavoro e delle conquiste otte¬ 
nute con la lotta? 

Qui il problema diventa im¬ 
mediatamente politico. Ed è 
anche a questa luce che va 
valutata la dichiarata ostilità 
degli Stati Uniti verso solu¬ 
zioni di governo, in questo 
o quel paese dell’Europa oc¬ 
cidentale, che implichino for¬ 
me di accordo tra partiti so¬ 
cialdemocratici, socialisti, o 
comunque a larga base popo¬ 
lare. e partiti comunisti. Ac¬ 
cordi di questo genere, in¬ 
fatti, aumenterebbero consi¬ 
derevolmente il potere di in¬ 
tervento delle grandi masse 
popolari nella definizione del 
programmi economici e quin¬ 
di anche dei rapporti con gli 
Stati Uniti. 

Ma le resistenze non ven¬ 
gono o non sono destinate a 
venire solo da questa parte. 
E' dubhio. ad esemplo, che 
paesi come la Germania oc¬ 
cidentale. Il Giappone o la 
Francia possano accettare in 
pieno il disegno americano. 
E’ un fatto, per quanto ri¬ 
guarda la Repubblica fede¬ 
rale tedesca, che la sua pene¬ 
trazione. a scapito degli Stati 
Uniti, si sta facendo assai 
insidiosa in America latina, 
non escluso il campo della 
tecnologia avanzata, come è 
indicato dal recente accordo 
per la costruzione di un certo 
numero di centrali nucleari in 
Brasile. Cosi come è un fatto 
che l'Industria bellica fede¬ 
rale, che nel 1974 ha espor¬ 
tato per 100 milioni di dollari, 
contro 8 miliardi e mezzo di 
dollari degli Stati Uniti, sta 
sollecitando e ottenendo ordi¬ 
nazioni che nel giro di pochi 
anni potranno far salire di 
moltissimo le cifre del 1974. 
Considerazioni analoghe val¬ 
gono per la Francia e ancor 
più per il Giappone che ha 
già stretto con la Cina, ad 
esempio, rapporti economici 
assai più ampi degli Stati 
Uniti. 

Gran Bretagna e Italia ri¬ 
mangono forse ì paesi più 
disponìbili. Ed è probabilmen¬ 
te a causa di questo che il 
nostro paese è stato incluso 
all'ultimo momento nel con¬ 
sesso dei « grandi ». Ma an¬ 
che in Italia il panorama non 
è uniforme. Le dichiarazioni 
di Colombo a commento del¬ 
l'inclusione dell’Italia tra i 
partecipanti alla riunione di 
Parigi hanno tono diverso, od 
esempio, da quelle di Moro 
alla Fiera del Levante sulla 
possibilità di una ripresa a 
breve termine doU'economia 
americana. 

Potrà bastare, comunque, 
la disponibilità di Londra e 
di Roma ad assicurare a Ford 
e a Klssinger il successo che 
essi vengono a cercare in 
Europa? Ogni dubbio è lecito. 
Sembra più ragionevole sup¬ 
porre che da Parigi non esca¬ 
no nè vinti nè vincitori, ma 
che tutto ruoti attorno al ten¬ 
tativo di far coesistere — 
il che diventa sempre più dif¬ 
ficile — la tendenza all’unità 
e quella alla dispersione, ac¬ 
centuando la prima e stem¬ 
perando la seconda. Questo è. 
del resto, l'elemento che ha 
caratterizzato in questi ultimi 
anni le relazioni tra i paesi 
capitalistici, dal mondo « po¬ 
licentrico » suggerito dal Kis- 
singer prima maniera alla 
ferma direzione americana 
del Kissinger attuale. 

Alberto Jacoviello 



PER IL LIBANO «APPELLO ALLA SAGGEZZA» 


I ministri digli Esteri dal Paesi della Lega 
araba, riuniti al Cairo par una conferenza 
atraordlnarla dedicata alla situazione liba¬ 
nese. hanno concluso I loro lavori eon un 
generico documento che fa appallo « a tutta 
le parti nel Libano perchè diano prova di 
saggezza » a metta In guardia Israele dallo 
Intervenire nel paese. Una conclusione al¬ 
quanto scontata: nè potava essere diversa- 


I manta dato II dima In cui la conferenza al 
! è riunita a l'aasenza polemica della Siria, 
i dell'OLP a dalla Libia. La giornata di Ieri 
è trascorsa calma a Beirut e la gente è scesa 
nelle strade. NELLA FOTO: miliziani di una 
formazione di sinistra pattugliano una atrada 
del rione di Nabaa, nella parte orientale di 
Beirut, teatro nel giorni acorst di violenti 
combattimenti. 


Sulle divergenze fra i due partiti e sulla situazione portoghese 


Interviste di Cunhal 
e Soares al settimanale 
dei socialisti francesi 



Alvaro Cunhal Mario Soares 


Nel numero di questa set¬ 
timana. 11 settimanale « Uni¬ 
te », organo del Partito so¬ 
cialista francese, pubblica due 
Interviste rilasciate da Alva¬ 
ro Cunhal e da Mario Soa¬ 
res a Claude Estler. Le di¬ 
chiarazioni integrali del se¬ 
gretari del PC e del PS por¬ 
toghesi vengono pubblicate 
oggi dal quotidiano «Paese 
Sera». Le due Interviste sin¬ 
tetizzano le posizioni che op¬ 
pongono attualmente 1 due 
partiti portoghesi e confer¬ 
mano la profondità delle di¬ 
vergenze. Diamo alcuni bra¬ 
ni dei due documenti. 

Soares afferma: «Noi non 
abbiamo mai ottenuto l'Im¬ 
pegno del comunisti per 11 
rispetto delle libertà. Noi ac¬ 
cusiamo 11 PCP di avere uno 
schema di assalto al potere 
analogo a ciò che è accadu¬ 
to nell'Europa orientale dopo 
la guerra ». 

Viene chiesto a Soares: 
« Voi parlate di assalto co¬ 
munista al potere, ma non 
si registra oggi una situazio¬ 
ne Inversa, dal mese di lu¬ 
glio in poi. con 11 PS che si 
accaparra la parte del leone, 
vede in particolare la cosid¬ 
detta epurazione a sinistra? 

Risponde il segretario so¬ 
cialista: «No. non si tratta 
di una situazione inversa. Il 
PCP beneficia ancora, nel¬ 
l'apparato dello Stato, nel¬ 
l'Istituto per la riforma agra¬ 
ria. nel settore bancario, nei 
sindacati le cui direzioni non 
sono state ancora elette, in¬ 
fine nella stampa scritta e 
parlata, di posizioni che non 
hanno proporzione rispetto 
al suo Impianto reale nel pae¬ 
se. La tattica del PCP è 
stata, inizialmente, di « In¬ 
collarsi » al MFA. Il che lo 
ha fatto, per cosi dire, « gon¬ 
fiare».. E' il PCP che ha in¬ 
ventato l'alleanza MFA popo¬ 
lo, con Vasco Gonqalves co¬ 
me Intermediarlo fra 1 due. 
In effetti, la legittimità ri¬ 
voluzionarla ha conosciuto 
una deviazione di destra con 
Spinola e una di sinistra con 
Gonqalves. 

Il consiglio della rivoluzio¬ 
ne o 11 MFA hanno condan¬ 
nato entrambe. Ma 11 mese 
di luglio il popolo portoghe¬ 
se si è reso conto che 11 Par¬ 
tito comunista era alle soglie 
del potere assoluto e ha rea¬ 
gito. E’ il fenomeno di riget¬ 
to che ha avuto luogo ovun¬ 
que nel paese c che si è ri- 
percosso a livello militare con 
Il « documento del nove ». Ora 
che il PCP non può manipo¬ 
lare il consiglio della rivo- 
lzlonc — e 11 MFA — ha la¬ 
sciato cadere, e non ne par¬ 
la più. Il suo ruolo di motore 
e di gar zvte della rivoluzio¬ 
ne. E’ allora che sono stati 
lanciati l SUV, associazioni 
di soldati con l'obiettivo di 
distruggere 11 MFA e le forze 
armate dall'Interno. I SUV 
sono stati creati dai « goscl- 
stl », e 11 PCP, In difficoltà 
con il MFA, è saltato su que¬ 
sta iniziativa e oggi li favo¬ 
risce ». 

Collaborazione 

Altra domanda a Soares: 
«Tenendo conto degli avve¬ 
nimenti degli ultimi mesi, 
come vedete l'avvenire del 
rapporti fra PS e PCP?». 

Risposta: «Non rinuncio 
alla speranza di una colla¬ 
borazione con 11 PCP. Sono 
convinto che per la forza 
delle cose esso sarà costret¬ 
to un giorno a rivedere l’in¬ 
tera sua strategia e di ri- 
spettare le regole della demo¬ 
crazia. A partire da quel 
momento, Il PS è disposto 
a stabilire con 11 PCP un 
progetto politico comune che 
permetta di sviluppare rapi¬ 
damente la nostra rivoluzio¬ 
ne ». 

Il segretario generale del 
PCP nella sua Intervista af¬ 
ferma ‘ « Nella rivoluzione 

portoghese vi sono due pro¬ 
cessi differenti, che posso¬ 
no, secondo 1 njomentJ, coin¬ 
cidere, convergere, entrare 
I in contraddizione e anche 


In un confronto diretto, op¬ 
porsi l'un l’altro. Sono 11 
processo elettorale, che Imi¬ 
ta le norme e l metodi delle 
democrazie occidentali, e il 
processo rivoluzionarlo che 
si basa sulla dinamica delle 
forze popolari e militari. 

Questi due processi han¬ 
no coinciso subito dopo il 25 
aprile. L’errore capitale, com¬ 
messo da certi partiti, fra 1 
quali 11 PS e il PPD, è di 
aver voluto contrapporre, 
dopo le elezioni, 1 due proces¬ 
si. d’aver pensato che il pro¬ 
cesso rivoluzionarlo doveva 
sottomettersi e sparire. Essi 
non hanno capito che noi 
non avevamo ancora un re¬ 
gime democratico. Non esiste 
una dinamica rivoluzionarla 
che possa essere ingabbiata 
in una legalità che gli sia 
estranea. Noi pensiamo che 
le due legittimità corrispon¬ 
dono a questi due processi, e 
che sia corretto invocare sta 
l’una che l'altra» 

Alti e bassi 

Circa la storia dei rappor¬ 
ti fra PC e PS Cunhal di¬ 
chiara: « I nostri rapporti 
hanno dunque conosciuto de¬ 
gli alti e del bassi, ma mai 
erano stati cosi cattivi come 
sono divenuti dopo 11 28 set¬ 
tembre '74 e Hi marzo '75, 
quando la nostra rivoluzione 
ha compiuto una svolta ver¬ 
so 11 socialismo. E’ il piotale- 
ma degli obbiettivi della ri¬ 
voluzione. E’ il problema del¬ 
le due legittimità di cui ab¬ 
biamo parlato prima. Oggi 
slamo a una situazione tale 
che è difficile concepire per¬ 
sino un Incontro fra i due 
partiti. Se l socialisti deci¬ 
dessero di cooperare con noi, 
probabilmente rischierebbe¬ 
ro di mettere In pericolo le 
alleanze che ricercano con la 
destra reazionaria e che han¬ 
no tanto a cuore Allo stesso 
tempo, la classe operaia non 
capirebbe in questo momento 
una alleanza stretta e prefe¬ 
renziale del nostro partito 
col Partito socialista, perché 
esso è legato alia destra ed 
è contro il processo rivoluzio¬ 
nario 

« Noi desidereremmo ave¬ 
re in Portogallo un forte par¬ 
tito socialista che lavorasse 
con noi, ma bisognerebbe al¬ 
lora che il PS scegliesse fra 
le alleanze a destra e quelle 
a sinistra » 

Altra domanda « Qual è 11 
senso della partecipazione del 
PCP al sesto governo provvi¬ 
sorio, assieme al PS e al PPD, 
mentre una parte del suoi mi¬ 
litanti sfilano nelle strade ac¬ 
cusandolo di essere un gover¬ 
no di destra? ». 

Cunhal- «Abbiamo appog¬ 
giato gli sforzi deH'ammira- 
glio Azevedo fondamental¬ 
mente perché, se non avesse 
formato lui il governo, sareb¬ 
be nato non un governo di si¬ 
nistra ma un governo aperta¬ 
mente di destra. 

Non eravamo e non siamo 
tutt’ora d’accordo sulla parte¬ 
cipazione del PPD. Esso non 
ha nulla a che fare con un 
governo che dice di voler di¬ 
fendere le libertà e le con¬ 
quiste della rivoluzione». 

Sulle possibilità di un mi¬ 
glioramento del rapporti con 
il PS. Cunhal afferma: «C'è 


un punto sul quale non abdi¬ 
cheremo nel quadro di un 
accordo con il PS: la prospet¬ 
tiva dei socialismo. Se il PS 
si decide a correggere il suo 
sistema di alleanze e a unir¬ 
si alle forze progressjste, tut¬ 
to sarà facile. Se invece basa 
la sua attività sull’anticomu¬ 
nismo, sull’anti-PCP, allora 
non si arriverà a nulla. Noi 
non vogliamo affatto la dit¬ 
tatura del partito unico. Pen¬ 
siamo che nella situazione 
portoghese noi dobbiamo as¬ 
sumere le libertà più larghe, 
fra le quali la libertà di 
stampa, di informazione, del 
partiti politici. Vogliamo un 
Portogallo socialista e demo¬ 
cratico e vogliamo costruirlo 
con le forze politiche che han¬ 
no idee differenti ma concor¬ 
dalo su una piattaforma es¬ 
senziale comune, 

Viene chiesto a Cunhal 
che cosa pensi «della possi¬ 
bilità della collaborazione del 
PC e del PS dell’Europa 
meridionale» e che cosa pen¬ 
si dell’Incontro proposto da 
Soares. 

Il segretario del PC dichia¬ 
ra. «Slamo molto favorevoli 
a una coopcrazione di questo 
tipo, anche se non vediamo 
rugloni particolari per la di¬ 
stinzione regionale che 6 sta¬ 
ta fatta. La proposta di 
Mario Soares è certamente 
impossibile da accettare in 
questo momento dato che 
non esiste cooperazione sul 
plano nazionale... Noi siamo 
d’accordo di discutere con 1 
socialisti portoghesi in un 
quadro Internazionale, Ma 
prima di questo dobbiamo 
cooperare sui problemi con¬ 
creti di ogni giorno, decisivi 
per la nostra libertà e 11 no¬ 
stro avvenire socialista In 
Portogallo ». 


L'intersindacale 
critica 
il discorso 
di Azevedo 

LISBONA. 16 
L’Intersindacale (centrale 
sindacale unica) ha pubbli¬ 
cato un comunicato nel qua¬ 
le dichiara che il discorso 
pronunciato lunedì scorso dal 
Primo ministro portoghese, 
Plnheiro De Azevedo, ha de¬ 
luso l’attesa delle masse la¬ 
voratrici. 

Il comunicato aggiunge 
che il discorso «è In contra¬ 
sto con le profonde aspira¬ 
zioni dei lavoratori e riflette 
gli interessi delle forze che 
predominano attualmente in 
seno al governo (socialisti e 
socialdemocratici) ». Secondo 
l’Intersindacale, il Primo mi¬ 
nistro ha cercato di addos¬ 
sare al lavoratori la respon- 
sabilità della crisi economi¬ 
ca senza accennare alle cau¬ 
se vere di questa crisi e cioè 
« 11 capitalismo internaziona¬ 
le. l’eredità del fascismo, 11 
sabotaggio economico, la fu¬ 
ga di capitali e le esitazioni 
che emergono nella lotta con¬ 
tro 1 monopoli e la grande 
proprietà agraria». 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Sindacati 

«/erme restando le singole 
decorrenze e la validità trien¬ 
nale di ciascun contratto »; 
cioè verranno presentate 
quanto prima le piattaforme e 
si inizierà subito la discussio¬ 
ne, ma l'applicazione del mi¬ 
glioramenti salariali e norma¬ 
tivi, rispetterà le scadenze di 
ogni contratto. L'unica antici¬ 
pazione di benefici economici 
« relativi a taluni istituti spe- 
ci f lei », riguarderà i ferrovieri, 
1 postelegrafonici. 1 dipenden¬ 
ti del monopoli. Fermo restan¬ 
do che si tratta di anticipi 
« nel quadro del rinnovo con¬ 
trattuale, da realizzarsi, però, 
sabito». E' stata Infine sta¬ 
bilita l'apertura di trattative 
per 11 contratto degli statali, 
sul nuovo ordinamento del 
personale delle carriere, delle 
qualifiche, « come saldatura 
tra il vecchio e il nuovo accor¬ 
do triennale ii. 

Ma. al di là di questi aspetti 
specifici, che verranno meglio 
precisati, anche per quel che 
concerne la quantità degli au¬ 
menti salariali, negli incontri 
di settore, l'intesa fissa alcuni 
criteri generali riguardanti 
l'Impiego pubblico che aprono 
concretamente la strada, per 
la prima volta, ad una Inizia¬ 
tiva per 11 riordino e la ri¬ 
forma dell'apparato statale. 
DI che cosa si tratta? Seguia¬ 
mo 11 testo del comunicato 
congiunto: «Governo e Fede¬ 
razione CGIL-CISL-VIL han¬ 
no convenuto dt procedere 
sollecitamente ad un con¬ 
fronto sut criteri, sugli obiet¬ 
tivi, le modalità di riordino 
della pubblica amministra¬ 
zione e delle aziende auto¬ 
nome ». Dovranno essere ri¬ 
cercate, naturalmente « mi¬ 
sure e norme che riguardino 
anche la necessaria efficienza 
t il miglioramento dei servizi. 
A dà dovrà corrispondere 
una politica estremamente ri¬ 
gorosa nelle assunzioni del 
personale su tutta l'area del 
pubblico Impiego' le assun¬ 
zioni dovranno effettuarsi co¬ 
munque per concorso, previa 
verifica delle effettive esi¬ 
genze e sentite le organizza¬ 
zioni sindacali, quando non si 
possa sopperire utilizzando la 
mobilità settoriale e territo¬ 
riale del persona les. 

Verranno affrontati, poi, 
gli aspetti riguardanti la mi¬ 
gliore organizzazione del la¬ 
voro, la prestazione lavora¬ 
tiva. le articolazioni degli 
orari di lavoro giornalieri, 
l'orario annuale (con riguardo 
al periodo d'uso delie ferie 
e delle festività infrasettima¬ 
nali) e all'orario straordina¬ 
rio. Saranno considerati spe¬ 
cifici e particolari aspetti in 
tema di assenza dal lavoro. 
« Nello sviluppo del processi 
di riordinamento del perso¬ 
nale o dt revisione dei cri¬ 
teri di formazione dei ruoli 
e degli organict dovranno 
essere concordati opportuni 
criteri per la effettiva mobi¬ 
lità del personale ». 

Sul tema del diritti sinda¬ 
cali. dovrà « riprendersi e 
concludersi l'esame dei pro¬ 
blemi riguardanti la esten¬ 
sione dello statuto del diritti 
dei lavoratori negli uffici pub¬ 
blici » e si è riconosciuto che 
« è doveroso per tutte le am¬ 
ministrazioni procedere alle 
trattenute In caso di sciopero, 
con assoluta Immediatezza ». 

Infine. « si dovrà prevedere 
l'eliminazione delle specifiche 
norme o disposizioni che im¬ 
pediscano o contraddicano in 
vari settori la applicazione 
dei risultati degli accordi 
triennali ». 

Come si vede, dunque. l'In¬ 
tesa è un primo passo per 
colpire abusi clientelar!, pra¬ 
tiche corporative e per fare 
chiarezza, sul plano rivendi- 
catlvo. nel rapporti di lavoro 
all ’ interno della macchina 
dello Stato. Possibilità nuove 
si aprono. Ora 11 governo deve 
dimostrare la volontà politica 
di andare avanti e rendere 
concrete oueste affermazioni, 
che « rimangono pur sempre 
a livello dt principi generali », 
come ha dichiarato 11 segre¬ 
tario della CGIL, Marlanetti, 
uscendo da Palazzo Chigi. 


PSI 

terminate condizioni — de! 
PSI al governo. 

Neil' -nmediato, comunque, 
l socialisti negano che sia 
per !o>-o possibile riprendere 
responsabilità governative di¬ 
rette. Su questo punto De 
Martino na ripetuto quasi 
esattamente quanto aveva 
già affermato alla Direzione 
socialista. Ha detto che 11 
PSI dovrà decidere se 1 suol 
impegni, rispetto al bicolore 
Moro, «vanno rinvigoriti sul¬ 
la base di più precisi accordi 
concernenti t più gravi pro¬ 
blemi del Paese, ovvero — ha 
soggiunto — se dovremo ri¬ 
prendere la nostra libertà di 
azione ». Dopo avere dichia¬ 
rato « immutata » l'avversio¬ 
ne dei socialisti alle elezioni 
politiche anticipate. De Mar¬ 
tino ha precisato che « in 
ogni caso prima delle elezio¬ 
ni non si può prevedere alcu¬ 
na ipotesi di nostro ritorno al 
governo ». 

L'esame della situazione at¬ 
tuale compiuto dal segretario 
del PSI prende l'avvio, come 
è naturale, dall'esperienza del 
centro-sinistra ormai conclu¬ 
sa. De Martino non la con. 
sideri» un ialllmento totale, 
anche se sottolinea come at¬ 
traverso di essa non sia sta¬ 
to raggiunto «il fine piu am¬ 
pio e organico del disegno ri¬ 
formatore » che era stato po¬ 
sto « olla base delle scelte 
del 1963 ». L'esaurimento di 
questa formula deve essere 
fatto risalire, oltre che a cau¬ 
se generali, ai « comporta¬ 
menti » della DC La crisi di 
questo partito — ha afferma¬ 
to De Martino — deriva non 
soltanto da fattori sociali e 
ideali profondi, ma soprattut¬ 
to dal fatto che la DC si è 
« identificata con il potere 
economico e statale, mirando 
alla conservazione delle co¬ 
se ». E « all’ombra di tale 
identificazione hanno potuto 
prosperare fenomeni di pa¬ 
rassitismo, dt clientelismo, di 
malgoverno che hanno talvol¬ 
ta toccato anche il PSI ». 

Con la DC — ha detto De 
Martino — « può rendersi 
necessario addivenire a com¬ 
promessi politici che valgano 
ad affrontare le difficoltà im¬ 
mediate e a rendere possi¬ 
bile il normale funzionamen¬ 


to delle istituzioni, ma non i 
ipotizzabile una collaborazio¬ 
ne organica che abbia ad og¬ 
getto l'avvio del processo di 
profondo rinnovamento in 
senso democratico e sociali¬ 
sta di cui il Paese ha bi¬ 
sogno ». All’on. Moro il se¬ 
gretario del PSI ha rivolto 
un riconoscimento e. nello 
stesso tempo, una critica: ha 
detto che 11 presidente del 
Consiglio ha Iniziato realisti¬ 
camente un «discorso nuo¬ 
vo » al di là del consueto 
orizzonte de! centro-sinistra, 
ma ha soggiunto che «ha avu¬ 
to il torto di lasciare in om¬ 
bra le proposte del PSI e di 
non definire il valore, il con¬ 
tenuto e il senso politico del 
confronto nuovo con tl PCI ». 

La parte della relazione 
pre-congressuale dedicata al 
PCI riprende In larga misu¬ 
ra quanto De Martino aveva 
già detto alla Direzione. La 
prima affermazione riguarda 
la realtà degli ultimi mesi: 11 
segretario del PSI afferma 
che i rapporti tra i due par¬ 
titi « sono indubbiamente mi¬ 
gliorati » e rileva che dopo 11 
15 giugno, nella formazione 
delle amministrazioni regiona¬ 
li e locali, e si sono fatte più 
frequenti le occasioni di stret¬ 
ta collaborazione », mentre 
dove si sono costituite giunte 
con la DC e altri partiti « si 
i in qualche modo associato il 
PCI almeno all’elaborazione 
e all'approvazione del pro¬ 
gramma ». U tema del rap¬ 
porti tra 1 due partiti è oggi 
posto «in termini più attua¬ 
li » anche per le maggiori re¬ 
sponsabilità che potrebbero 
derivare loro dall’accrescluto 
consenso popolare. D’altra 
parte, rileva De Martino, 11 
PCI è a più forte partito co¬ 
munista del pacai occidentali, 
è uscito rafforzato dal voto, 
ha « un’influenza prevalente 
sulle classi lavoratrici ed ora 
comincia ad espandersi verso 
le classi medie, dispone di una 
organizzazione agguerrita e 
seria, è in grado dt esercitare 
un’influenza notevole sugli in¬ 
tellettuali progressisti ». 

De Martino giudica « poslif- 
uo» che I! PCI abbia confer¬ 
mato. soprattutto dopo il 15 
giugno, un apprezzamento 
sulla funzione del PSI. E ritie¬ 
ne « ancora più positivo » che 
i comunisti italiani abbiano 
affermato « una non equivoca 
proclamazione delle finalità 
democratiche a lungo raggio 
e dell'inseparabilità per l'Ita¬ 
lia della costruzione del socia¬ 
lismo dalle libertà democra¬ 
tiche». Tuttavia, ripete. Il di¬ 
scorso non si può considerare 
chiuso, poiché, mentre prose¬ 
guiva la propria opera di ela¬ 
borazione politica. 11 PCI « ha 
continuato a solidarizzare con 
i partiti comunisti e in parti¬ 
colare con quelli del blocco so¬ 
vietico, ha continuato,a con¬ 
siderarsi -parte del movimen¬ 
to comunista internazionale 
(...)». E De Martino toma, a 
questo proposito, a sollevare 
11 problema di quella che lui 
definisce una «contraddizio¬ 
ne ». n PCI, dice, sollecita un 
confronto aperto con noi. ma 
poi ci accusa di ignorare le 
sue posizioni quando affer¬ 
miamo che esso deve uscire 
dalla sua « contraddizione »; 
e cosi facendo il PCI di¬ 
mostrerebbe « di essere fa¬ 
vorevole a forme democra¬ 
tiche di socialismo In I- 
talia e a forme autoritarie 
nell'Est europeo e in tutti l 
regimi comunisti, tl che — af¬ 
ferma De Martino —in modo 
inevitabile implica una posi¬ 
zione almeno agnostica sul te¬ 
ma delle forme politiche del 
socialismo». Riguardo a que¬ 
sti problemi. 11 richiamo al 
reali atteggiamenti del PCI 
non è certo formale: le posi¬ 
zioni sostenute dal comunisti 
italiani, e 1 loro atti concreti, 
testimoniano che da parte lo¬ 
ro non vi è nè agnosticismo, 
nè indifferenza. Il PCI solleci¬ 
ta Il dibattito su tutte le que¬ 
stioni che riguardano 11 con¬ 
fronto Ideale e politico tra 1 
due partiti, nessuna esclusa. 
Ovviamente, 1 comunisti sono 
convinti che tale dibattito, 
per essere produttivo, deve fa¬ 
re soprattutto perno sul pro¬ 
blemi della crisi del Paese, e 
sul modo di risolverla. E non 
ritengono per nulla augura¬ 
bile l'ipotesi di un dibattito 
che faccia di un argomento 
o di un sìngolo aspetto emer¬ 
so nell’ambito di esso un’occa¬ 
sione per tornare indietro sul 
terreno delle preclusioni a- 
priorlstlche. 

De Martino, proseguendo il 
filo del discorso, ha detto che 
11 PSI resta convinto che «la 
possibilità dt creare un’alter¬ 
nativa socialista, cioè di por¬ 
re le premesse per una tran¬ 
sizione democratica al so¬ 
cialismo in Italia, come in 
tutta l’Europa occidentale, 
passa per il supcrarhento 
della contraddizione » (cioè 
delie questioni relative alla 
collocazione internazionale). 
Questa è anche la condizione 
« per considerare superata la 
divisione tra i due partiti e 
porre le basi per la loro uni¬ 
tà e la comune lotta per il 
socialismo». La critica socia¬ 
lista. tuttavia, afferma De 
Martino, non ha 11 significato 
di « una preclusione verso il 
PCI per eventuali accordi e 
compromessi su questioni at¬ 
tuali di governo o di maggio¬ 
ranza parlamentare ». 

Riguardo al compromesso 
storico, De Martino ha ripetu¬ 
to, amplandole, alcune sue 
affermazioni recenti. Ha det¬ 
to. tra l'altro, che i comuni¬ 
sti non escludono fasi Inter¬ 
medie, mentre hanno dato 
« una risposta implicitamente 
positiva alla nostra proposta — 
ha sostenuto — di associare 
sia pure in modo indiretto il 
PCI alle responsabilità della 
maggioranza ». Ciò che preoc¬ 
cupa il PSI, dice De Martino, 
non sono 1 compromessi 
« temporanei » con la DC, 
che resta una «forza deter¬ 
minante ». ma è 11 porre I 
compromessi « in una luce 
storica ». 

Il PSI — ha proseguito De 
Martino — deve quindi « dar¬ 
si una strategia », la quale si 
(ondi « sulla creazione di una 
alternativa socialista, miran¬ 
te cioè a promuovere una 
transizione democratica, gra¬ 
duale e fondata sul consenso, 
verso tl socialismo » 

La situazione Italiana non 
permette però « risposte vali¬ 
de una volta per sempre ». Se 
il PSI riterrà utile « procedere 
a compromessi per nuove 
maggioranze o addirittura per 
la sua partecipazione al go¬ 
verno», ciò non dovrà essere 


In contraddizione con 1 finì 
strategici. L'alleanza governa¬ 
tiva non dovrà essere contra¬ 
stante con la sinistra e «non 
potrà subire un’esclusione pre¬ 
giudiziale e apriorìstica del 
PCI daVe responsabilità di 
maggioranza ». I socialisti — 
afferma inoltre De Martino 
— non escludono naturalmen¬ 
te. «qualora avvengano signi¬ 
ficativi mutamenti dei rap¬ 
porti di forza, una direzione 
socialista dei governi di coa¬ 
lizione ». 

Il dibattito sulla relazione 
di De Martino avrà Inizio sta¬ 
mane. Nella tarda serata, in¬ 
tanto, la Direzione socialista 
si è riunita per mettere a pun¬ 
to alcune norme organizza¬ 
tive prc-congressuall. 


• Il Mondo pub¬ 
blica un articolo del compa¬ 
gno Bufallnl, 11 quale rispon¬ 
de alle questioni sollevate, 
nel corso di un precedente 
Intervento, da Riccardo Lom¬ 
bardi. Bufallnl afferma che 
l’auspicato processo unitario 
tra 11 PCI e il PSI « è cosa 
ben diversa da un obiettivo 
di riunì /(cagione organica, e 
presuppone piena, reciproca 
autonomia, differenze e di¬ 
stinzioni dt ruoli e di funzio¬ 
ni »; esso non ha solo « valore 
essenziale per le prospettive 
della trasformazione demo¬ 
cratica e socialista del Pae¬ 
se, ma i anche oggi una 
componente sempre più im¬ 
portante di una mobilitazio¬ 
ne che sia ampia e convinta 
delle forze popolari e demo¬ 
cratiche ». Con l'articolo del 
Mondo, Bufallnl ricorda an¬ 
che che all’Inizio del centro¬ 
sinistra si andò all'incontro 
con la DC « in base a una 
ipotesi di rottura con il PCI. 
e cioè di divisione del movi¬ 
mento operaio e di sinistra ». 
Oggi, Invece. l’Ipotesi è quella 
di cimentare «fa DC in un 
incontro per la soluzione dei 
problemi del Paese, muoven¬ 
do non già da un fronte del¬ 
le sinistre ma da una sostan¬ 
ziale collaborazione, per o- 
biettivi determinati, di auto¬ 
nome forze dt sinistra e de¬ 
mocratiche fcomuniste. so¬ 
cialiste. laiche e cattoliche, 
e anche democristiane), E 
una differenza decisiva». 


Laureati 

rappresentativa dell'universo 
evidenzia tale quota — ebe 
lavorano, completamente, o 
quasi, al di fuori della lega¬ 
lità. Ottocento mila sono 1 
giovani tra 1 15 e 1 24 anni 
disoccupati o In ceroa di pri¬ 
ma occupazione. E se duo 
disoccupati su tre hanno un 
titolo dì studio non superiora 
alla licenza elementare, ben 
273 mila sono 1 diplomati • 
54 mila 1 laureati che si di¬ 
chiarano In attesa di prima 
occupazione. Se si tiene pre¬ 
sente l’Incidenza della quota 
femminile, oltre che giova¬ 
nile. risulta evidente la me¬ 
diazione della famiglia in que¬ 
ste contraddizioni dirompenti. 

Altri dati che balzano In 
evidenza In questa indagine 
«sul campo» sono la consi¬ 
stenza delle attività precarie 
In genere e una maggiore 
debolezza relativa dell’attività 
nel settore dell'Industria ri¬ 
spetto all’lmmoglne che risul¬ 
ta dal dati ufficiali. Ancora 
una volta tocca ai giovani 
farne le spese. E non è detto 
che quando si ha occupazione 
regolare, o magari in un set¬ 
tore produttivo, le cc*e va¬ 
dano del tutto lisce. Luigi 
Frey definisce « piuttosto Im¬ 
pressionante » 11 fatto — ri¬ 
sultante da un'Indagine con¬ 
dotta dalla ISVET nel '70 — 
che un terzo dei giovani occu¬ 
pati fissi fosse Impiegato sen¬ 
za 11 pagamento dei contributi 
e circa la metà avesse di¬ 
chiarato di prestare la pro¬ 
pria opera senza una precisa 
disciplina contrattuale In me¬ 
rito all’orario di lavoro, oltre 
ad altri particolari, quali 11 
fatto che due terzi del gio¬ 
vani Intervistati dichiarasse 
di effettuare lavoro straordi¬ 
nario al di là del contratto, 
con quote elevate anche per 
1 giovani al di sotto del 18 
anni. Le conquiste sindacali 
per un verso, gli effetti della 
crisi per un altro, dovreb¬ 
bero aver attenuato U feno¬ 
meno: ma di quanto? 

Bizzarrie del capitalismo. 
Da una parte la crisi accre¬ 
sce la sovra popolazione rela¬ 
tiva, dall'altra fornisce la ba¬ 
se per la richiesta di più la¬ 
voro a coloro che già sono 
occupati e area addirittura 
tutta una proliferazione di oc¬ 
cupazioni irregolari. Se la mo¬ 
glie è costretta a stare a ca¬ 
sa bisogna fare gli straordi¬ 
nari o un altro lavoro oltre 
a quello principale: se la fa¬ 
miglia è In grado di mante¬ 
nerlo anche per lungo tempo 
agli etudi, è però necessario 
che M giovane si dia da fare 
con qualche « lavoretto » per 
Integrare le entrate. Nel cal¬ 
derone tutto fa brodo: anche 
le 10-20 ralla lire al mene del 
lavoro di vecchi e bambini. 

Nella ricerca di Piergiorgio 
Cor betta sul diplomati degli 
Istituti tecnici del Nord, su 
cento disoccupati a quattro 
anni dal diploma 00 risultano 
svolgere lavori saltuari o tem¬ 
poranei della più varia na¬ 
tura. Si va dal disegnatore, 
rappresentante, Istruttore di 
scuola guida, supplente nelle 
scuole, contabile che aiuta SI 
piccolo commerciante a tene¬ 
re 1 libri dedl’IVA. alla mano¬ 
valanza varia, al lavori agri¬ 
coli stagionali, ecc. L'analoga 
Indagine sul diplomati ITI 
(Istituti tecnici industriali) 
nel Sud di Rosanna Emma e 
Roberto Moscati mostra una 
dilatazione dei precariato con 
livelli di retribuzione che si 
abbassano alle 40-50 mila Idre 
mensili, con un « galleggia¬ 
mento » forzato di qualche an¬ 
no nel diversi « lavoretti » an¬ 
che da porte di chi poi ha 
trovato un lavoro fisso. 

I dati raccolti permettono 
anche di fare giustizia di un 
luogo comune attecchito con 
una certa tenacia: che la di¬ 
soccupazione giovanile derive¬ 
rebbe da una scarsa disponi¬ 
bilità a determinati tipi di 
lavoro I giovani intervistati 
dimostrano al contrarlo di es¬ 
sere tutt’adtro che drizzinosi. 
Nel Nord, solo un quarto di 
essi pone come condizione che 
M tratti di un lavoro « da 


perito Industriale », adeguato 
cioè alla sua preparazione » 
al livello del suo diploma, la 
metà si OJchla-ra disponibile 
verso un lavoro da « Impie¬ 
gato generico », mentre gli 
altri sono disposti ad accetta¬ 
re anche un lavoro da operalo 
specializzato o, addirittura, 
qualsiasi tipo d! lavoro. L'In¬ 
dagine sul Mezzogiorno rive¬ 
la una disponibilità ancora 
più larga a ogni tipo di man¬ 
sione. L’Intervista, bisogna 
poi osservare, falsa In difetto 
la reale disponibilità, nel sen¬ 
so che di fronte ad un estra¬ 
neo è assai > - obab!le che l'in¬ 
tervistato tenda psicologica¬ 
mente a sottolineare che non 
si svende e che se non trova 
lavoro è por via anche delle 
sue pretese. « SI tratta per¬ 
tanto, conclude Cornetta, di 
una forza lavoro attiva sul 
mercato, assolutamente dispo¬ 
nibile e assolutamente priva 
di rigidità ». 

Questa assoluta disponibili¬ 
tà vale anche per coloro, tra 

I diplomati che proseguono 
gli studi Iscrivendosi ail'uni- 
versltà. Quest'ultlma da pri¬ 
vilegio diviene sempre più ri¬ 
cettacolo di disoccupazione 
mascherata. Del resto coloro 
che escono dall'università per 
Interruzione degli studi sono 

II doppio di quelli che ne 
escono con la laurea. 


Missione economica 
italiana in 
visita a Bucarest 

Per Iniziativa della Camera 
di commercio italo-romena. 
che ha sede In Milano, una 
numerosa missione,economica 
Italiana si trova in questi 
giorni a Bucarest In occasio¬ 
ne della prima fiera Intema¬ 
zionale « Technoexpo '75 ». La 
missione e composta da espo¬ 
nenti dell’industria meccani¬ 
ca, chimica, manifatturiera, 
elettrica ed elettronica, di 1- 
stltutl di credito e di aziende 
commerciali: essa ha lo scopo 
di Incrementare e facilitare 1 
rapporti tra gli operatori eco¬ 
nomici del due paesi e di esa¬ 
minare le possibilità di ampi 
Interventi e partecipazione 
delle Industrie Italiane all'ese 
cuzlone del nuovo programma 
quinquennale romeno 1976-'80 
La rappresentanza economica 
Italiana è guidata dal presi¬ 
dente della Camera d! com 
merclo italo-romena. dott. G 
C. Dragan. e dal vicepresiden¬ 
ti Ing. O Gruber e lng. I. La¬ 
galante. 
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